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Lo Sputnik contononte 
i! Luu.t 10 ui dir'• 'y verso 

la Luna "V 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’emozionante annuncio dato al XXIII Congresso 


' U RSS ha dato alla Luna 


Correzione 
della rotta 
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Sganciamento 
dei luna 10 
dallo Sputni 1- 
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Il Luna IO,entrato 
nell’orbita lunare, 
compie la sua rotazione 
ogni tre ore. 
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.a DC e la democrazia 

J NA SETTIMANA FA, quando si chiuse a Palazzo 
adama la burrascosa discussione sulla gestione 
JPS, la Democrazia cristiana credette probam¬ 
ente di aver vinto a mani basse. Ancora una volta 
veva strappato alla maggioranza un verdetto di 
ssoluzione per i suoi ministri e un voto che rimetteva 
conclusione dell’affare ad una serie di anonimi 
lempimenti burocratici. Un suo noto esponente, il 
natore Vincenzo Monaldi, aveva pronunciato una 
nga autodifesa raccogliendo congratulazioni ed ab- 
racci. La DC osò perfino sperare, quella sera, di 
rasformare il Senato in camera di incriminazione 
el gruppo comunista, accusato di offesa alle istitu- 
ioni. Ma non sempre le impunità sono durature e non 
empre si trasformano in trionfi. Erano passati pochi 
iorni e già le cose cominciarono a cambiare. Si 
ovette dare atto ai comunisti che avevano fatto uso 
i un loro irrinunciabile diritto, quello di esprimere 
ensure sull’operato del governo e sul comportamento 
ella pubblica amministrazione. Ed ora, a stare a 
uanto si dice e si scrive insistentemente, è possibile 
he le vicende giudiziarie in corso abbiano più ampi 
viluppi e che si aggiungano nuovi documenti, forse 
i contrasto con le dichiarazioni dell’on. Bosco. Il con- 
enso Faticosamente strappato ai socialisti in nome 
ella solidarietà di centro-sinistra corre il rischio di 
ierdere ogni base. Si riapre la possibilità di una inchie- 
ta che faccia luce in modo chiaro e imparziale, e 
ppare evidente la necessità di affrontare radical- 
lente il più ampio problema di tutto il settore previ- 
enziale e mutualistico. La Democrazia cristiana può 
isultare, alla lunga, perdente in Parlamento e nel 
aese. 
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Secondo il calendario sta¬ 
bilito dalla Federazione ita¬ 
liana editori giornali, il lu¬ 
nedi di Pasqua non uscirà 
nessun giornata quotidiano, a 


il primo satellite artificiale 


Il «parcheggio in orbita» è riuscito perfettamente al primo tentativo — La vittoriosa impresa : ~ - 

salutata dalle note dell'« Internazionale » trasmesse dal cosmo — Da un'orbita terrestre, uno ; i ** „ 

«sputnik» ha portato il «Luna 10» all’orbita lunare e poi lo ha sganciato — Importanti coni- _?_ Cl 1 q ° y 

piti di rilevazione saranno assolti — Si accresce il vantaggio sovietico nella gara verso la Luna e contro gli americani 


t 


§ APRANNO ORA i partiti dare una prova convin- 
ente ai lavoratori, ai pensionati, a tutti i cittadini 
he reclamano fermezza di atteggiamenti e coraggio 
i decisioni? Lo sapremo presto. Noi siamo pronti a 
are la nostra parte, sia perchè si giunga a conoscere 
utta la verità e rimettere ordine, sia per potere 
stituire un vero sistema di sicurezza sociale. Non 
onsideriamo affatto l’inchiesta parlamentare fine a 
e stessa, ma la valutiamo indispensabile, al punto 
cui si è giunti, per raccogliere tutti gli elementi 
ecessari per conseguire l’uno e l’altro scopo. 

La Voce repubblicana, riprendendo il dibattito sul 
presunto strumentalismo dei nostri atteggiamenti, ha 
evoluto recentemente ribadire che noi avremmo dimo¬ 
strato. anche questa volta, di preferire il clamore 
Iflello scandalo all’impegno per le riforme, cercando 
mn alibi nelle carenze della maggioranza e nelle colpe 
Iella DC. Se il ventennale della Repubblica — osserva 
jjp giornale del PRI — si celebrasse nella confusione 
nella sfiducia, dinanzi al pericolo di una crisi e 
,oi al cadavere della democrazia, saremmo tutti as- 
«assini: si pongano perciò i comunisti la mano sulla 
«oscienza — invita la Voce — e si rendano conto che 
g|’è spazio anche per loro, se accettano fino in fondo 
p giuste regole, per concorrere al rinnovamento del 
Regime politico. 

§gf Lasciamo le frasi, e andiamo alla sostanza. Siamo 
Ijierfettamente d’accordo sul punto fondamentale che 
jje questioni della nostra vita pubblica interessano 
*futte le forze di sinistra, siano esse al governo o 
^H’opposizione. e che le sorti della democrazia non 
^dipendono dalla volontà di un partito o di una coali¬ 
zione. Ma bisogna scendere dalle affermazioni generali 
«i ratti. 

$ Nessuno potrà negare che oggi ogni convergenza 
di sforzi, ogni positivo confronto urta nei limiti che 
lo schieramento della attuale maggioranza si è impo- 
.Sti. Ed anche al di là di quei limiti, che rivelano la 
debole e incerta ispirazione ideale che unisce i partiti 
laici alla DC. le forze di sinistra che sono nella mag¬ 
gioranza restano bloccate e isterilite dal sistema di 
potere che la DC ha conservato intatto, rendendo 
così vana ogni aspirazione a dare allTtalia una demo- 
.crazia avanzata e moderna. 
ì 

ON POSSIAMO dilungarci in esempi. Ma è noto 
he il governo ha finora evitato che il Parlamento 
taf front asse organicamente e risolvesse i problemi fon- 
;damentali della vita economica e quelli dei rapporti 
apolitici e civili. Esso preferisce muoversi in modo che 
'nessuna questione sia definitivamente chiusa mentre 
«tutte vengono pregiudicate. Così è avvenuto per il 
'“Mezzogiorno, così sta accadendo ora per la program* 
Umazione, per la scuola, l’agricoltura, le regioni. Per 
/il resto, la tecnica dei rinvìi, dei programmi ritirati e 
^ridimensionati è la regola di ogni giorno. Tutto tra¬ 
ligna in un gioco di piccole furberie, in una tattica 
t defatigante e confusa. E’ la fuga da ogni responsa- 

| Edoardo Pema 

9 (Segue in ultima pagina) 
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Lunedì di Pasqua 
i giornali non escono 
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Il XXIII Congresso del PCUS 
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tutte le rivendite rimarranno 
chiuse. 

I giornali, sia del mattino 
che della sera, riprenderanno 
regolarmente le pubblicazioni 
martedì 12 aprile. 


Dalla nostra redazione MOSCA, 4 

La notizia della realizzazione del primo satellite artificiale della Luna da parte della 

Unione Sovietica è stata data questa mattina alle 10 davanti al XXIII Congresso del 

PCUS dopo una notte di suspense trascorsa da coloro che avevano seguito ora per ora il 

volo della stazione automatica. Il presidente di turno Rascidov, al momento di annunciare 

la ripresa dei lavori, ha detto: «Vi leggo un messaggio giunto poco fa al Congresso: ”11 collettivo degli 
scienziati, costruttori, ingegneri, tecnici e operai che hanno creato, preparato e lanciato il Luna 10 sono 
felici di riferire al Congresso che per la prima volta nella storia umana una stazione automatica sovie¬ 
tica è entrata in un’orbita lunare ed è diventata il primo satellite artificiale della Luna”». I seimila presenti, 

in piedi, hanno accolto 
l’annuncio con una ovazio¬ 
ne indimenticabile. Poi. 
appena rifattosi il silenzio, la 
seconda sorpresa. Dagli alto 
parlanti della sala è scaturito 
un brusio di misteriose vibra¬ 
zioni cosmiche, il battere del¬ 
le apparecchiature di bordo 
del primo satellite artificiale 
della Luna e le note distinte 
delle prime battute dell'Inter¬ 
nazionale:, ij L una 10 lanciava 
al XXIII Congresso e al mon¬ 
do il suo messaggio di vittoria. 

Tre volte le note si sono ri¬ 
petute in un silenzio commosso 
e teso. Poi la saia è nuova¬ 
mente esplosa in un applauso 
prolungato, in un clima di en¬ 
tusiasmo diflìcilmente dimenti- 
cabile. Pochi istanti dopo la 
agenzia Tass diffondeva nel 
mondo il comunicato ufficiale 

MOSCA - La presidenza del XXIII Congressi del PCUS si unisce all applauso dell assemblea sazionale im spaziale s0 . 
che saluta l'annuncio della nuova grande impresa spaziale sovietica: il primo satellite arti- • H . Pmnrin mnttpv-i in 
ficiale della Luna. Nella telefoto da sinistra si notano Podgomj, Suslov, Breznev, Sceliepfn. macc hj na una edizione straor¬ 
dinaria. 

Dalle 21.40 di ieri sera, dun- 

Il XXIII Congresso del PCUS Ha un compagno di viaggio 

__ che le ruota costantemente at- 

. torno, che compie un’ orbita 

completa in tre ore, un piccolo 

I satellite artificiale creato dal¬ 
l’uomo che trasmette, come in¬ 
dicativo di riconoscimento, le 
. prime note dellTnternazionale: 

—--- — — ■ il Luna 10 sovietico. 

• La cosmografia cambia voi- 

IfACCirillM CHI DIANA -2^— 

IMJoolunlll OUL riftliU 

viltà, ci sembrano ora meno 

Concluso da Breznev il dibattito sul primo punto aH’ordine del giorno — Il questo successo col quale la 
magg. gen. Denescev dichiara.- l'URSS aiuta e aiuterà la lotta del Vietnam gn^Xo^m^^neiia^a 
e di tutti i popoli contro l'imperialismo — L’intervento del gen. Episcev s!!Tti I Si. inRnggiata 000 gii 
I problemi della cinematografia nel discorso del regista Kalidgianov n . comunicato ufficiale, dira 

Altri interventi di delegati stranieri io <« questa mattina dice: 

(Il 3 aprile 1966, alle 21.44 
ora di Mosca, la stazione au- 

Dalla nostra redazione ne: essi nostrano la multifor- rialismo. Con le parole di un tomatica Luna 10 è entrata in 

MOSCA 4 me attic *tò del partito impegna- proverbio russo: « Se andate un'orbita circumlunare ed è 

r .„ hrfn . p discorsa di Brez to nella costruzione del comu- per lana tornerete tosati », ha diventata il primo satellite ar- 
Vnnnrnrazirme - nwenu- r ‘ ismo e mi liberano dalla ne- poi risposto ai fomentatori di tificiale della Luna creato dal- 
^àlL umnbnitT- di utZ ri- ee **» à di una conclusione. guerra . l’uomo. La creazione del pri- 

Mluzkme che avorova 0 rap- Poco P r,ma di Breznev ra P~ L’ultima giornata di dibattito mo satellite artificiale della 
"rto di attività^del Comitato PJ^entame di tutte le armi e sulla relazione di Breznev ave- Luna è stata assicurata da 
strale e la nomina di una delle accademie militari, sfilan- va visto numerosi oratori alter- una correzione della traietto- 
<£mmissione che dovrà preseli- do tmpeccobi mente attraverso riarsi alla tribuna, affrontare i ria deIla stazione automatica. 
£ e Tdocumento conclusivo ^ grande jdatea del teatro sono problemi politici ed economici eseguita rimo aprile , e 

del Congresso e le modifiche g,unte a } c ^ffr^so e hanno locali e soffermarsi in portico- dalle precise manovre di 
aUo sXTri è chiusa questa P°™° 3 del1 ^ : for !?. ar * ter f 50 u ™ dei Problemi ncor- tellizzazione” attorno alla Lu- 

&zra la discussione sul primo rnrte sovietiche ai delegati. si frequentemente m questi sei na ese?uite ^ comando da 
punto allo dg del XXUlCon- B maggiore generale Vene- giorni di discussioni: quello del terra. I parametri dell'orbita 
mesto del PCijS scev eroe dell Unione Sorieti- la preparazione ideologica e dello sputnik artific i ale dc] ] a 

DZnni il compagno Rossi- ha t "cordato i Profondi le- della educazione delle masse Lung sono , 5 ^^- distanza 

ohi^presidente del Consiglio 9? n ' tra l esercito. U Partito e giovanili. minima dalla superficie lunare 

dei'ministnterrà il rapporta Spopolo sovietico Dopo avere II primo oratore della gurna- (perilunio) 350 km.: distanza 

, ‘ ‘ , , _ affermato che soldati, marmai ta ad entrare in questo tema è . »» . _ . 

sul secondo punto dedicatol e* g arjatori de u Ufì sS sono una stato il segretario delVorganiz- .?= * 

me é noto, a . . grande forza al servizio della zazione di Partito di Perm, ne- . P? , , • ' - 

fondamentali del nuovo piano ^ Denescev detto che gU UralL KonstantÌTl Galanscin. àeì pnmo satellite arti- 

qumqnennale. Unione Sorieticc ha aiutato e L'oratore ha rilevato che se la f de a , Lun . a s ” n ? C0- *?' 

fi compagno Breznev ha par- ai ^ d htlQ del Vietnam e ideologia borghese a volte rie- C f at ' sc . ,ent . ,fkn Pf r ,0 

loto solo pochi ' minuti. Durati- rfj - fuJtj . u contTQ r sce a penetrare nella gioventù * tud l° d *} ìo spazio crreumluna- 

te cinque giorni - ha detto - e a seminare scetticismo e re ‘ 1 datl scientifici di misura- 

nbbiamo ascoltato gli tnleryen- - apartiticismo ciò è dovuto alle 210X10 ungono trasmessi a ter- 

u deid °leoati prov^uentida deficienze nel lavoro ideologico. ™ attraverso un sistema ra- 

tutto il paese, da Leningrado. .■ ■ nUn muffivi mie utilizzazione d, ° telemetrico. Lo studio del 

dagli Urali. dàlie regioni del II COraOgllO PI LOIigO ^zzi di propaganda a di- V 0 J° d ? n ° s F ufn * .artificiale 
Volpa, dalle repubbliche onen- _ sposizione. Bisogna avere le e la misurazione dei suoi pa- 

foli e da quelle autonome. Ab ngf |g mone idee chiare, ha detto Voratore, rametn di volo vengono ese- 

biamo nscoltalo la voce di ope- r # ,<ru ciò che « la nostra gioventù &>'}' da i centri terrestri di 

rat. di ingegneri, di spenzmtu {Jj Camien NeiUll deve leggere e quali film deve collegamento II lancio del pri- 

di scrittori, di dirigenti di gran- vedere ». La arista Junost per m0 satellite artificiale della 

di organizzazioni di partito e MOSCA. 4 esempio, a detta di Galanscin r -»"a è una nuova, grande 

di massa. La 1 discussione ha dv 11 comwo Luigi ha t pubblica cose che non dovreb- rittoria degli scienziati, inge 

mostralo io forzae la mojurità boro essere diffuse Ma queste Cneri ed operai sovietici. l\ 

co IZoZwnUnon stsTo S S ^f«se cose si ritrovano sulle nostro paese, al quale va il 

nL*%i a •* »»* colpito privandoli degli af- scene teatrali, alla TV. nei mento di aver realizzato nel 

limitati ad approvare il rap- feH , o|ù cari coo , a scom parsa films >. Non bisogna interreni- 1957 il pnmo satellite artifi 

porto ai attinta aei cornila o della tua vita, re nel lavoro degli scrittori, ciale della Terra, ha compiuto 

centrale, ma lo hanno arricchì- j, sono y| c | no | n questo grande conclude Voratore, ma bisogna ora una nuova importantissi- 


Dilaga la rivolta 
Emergenza nella 

base USA di Danang 


r - , 

| Chiesta dal PCI la convocazione della 1 

| Commissione Esteri della Camera I 

1 Discutere la | 
| crisi NATO i 

I Una lettera a Bucciarelli-Ducci perchè inviti ' 
| Fanfani a riferire in commissione - Le firme I 
| di Longo e di tutti i commissari comunisti | 


■ Il compagno Longo è il prl- 
| mo firmatario di una lettera 

inviata ieri al presidente del- 
| la Camera Bucciarelli-Ducci, 
I con la quale si chiede la 

• urgente convocazione della 
I Commissione Esteri. Alla fir¬ 
ma di Longo seguono le fIr- 

I me di lutti I membri comu- 
| nisti della Commissione Este¬ 
ri: G. C. Paletta, Alleata, 
I Galluzzl, Sandri, Ambroslni, 
I Bernetic, Diaz, Melloni, Pez- 

■ zino, Serbandini, Tagliaferri. 
! La Commissione Esteri è 

tuttora priva di un preslden- 
I te per colpa delia maggio- 
| rama che non riesce a ac¬ 
cordarsi su un nome. E' noto 
I che precedentemente il pre- 

• siderite era Belimeli! ora en- 
I Irato al governo. Una offer¬ 
ta fatta a La Malfa, serrv 

I bra, è stata respinta dall'in 
| teressato. E' urgente comun- 
que provvedere soprattutto 
9 perchè sul problemi intema- 
I zionali — come giustamente 

• sottolinea la lettera a Buc- 
| ciarelli-Ducci — appare or¬ 
mai c indilazionabile una ap- 

I profondità discussione ». I 
| problemi indicati nella lette- 
ra sono: la crisi della NATO 


in relazione alle iniziative del 
nostro governo e in partico¬ 
lare alla luce del recente 
viaggio a Madrid del mini¬ 
stro degli Esteri di Bonn In 
vista di una più stretta as¬ 
sociazione della Spagna al¬ 
l'alleanza atlantica; la posi¬ 
zione del governo italiano di¬ 
nanzi ai ripetuti e mai smen¬ 
titi appelli USA per una am¬ 
pia e concreta partecipazio¬ 
ne dei paesi NATO alla guer¬ 
ra nel Vietnam. Infine l'ele¬ 
zione del nuovo presidente. 
La lettera conclude chieden¬ 
do al presidente Bucciarelti- 
Ducei di avvisare Fanfani 
perchè venga a riferire al più 
presto (nel periodo delle fe¬ 
rie pasquali) alla commissio¬ 
ne. Si ricorderà che Fanfani, 
parlando la scorsa settimana 
a Montecitorio sul bilancio 
degli Esteri, rispose alla ri¬ 
chiesta rivoltagli dal compa¬ 
gno Galluzzi dicendo per ben 
due volte di essere pronto 
« in qualunque momento • a 
riferire alla Commissione 
Esteri sui problemi della cri¬ 
si della NATO e sul Viet¬ 
nam. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4. 

Con un breve discorso di Brez¬ 
nev. l’approvazione — avvenu¬ 
ta alla unanimità — di una ri¬ 
soluzione che approva il rap¬ 
porto di attività del Comitato 
centrale e la nomina di una 
commissione che dovrà presen¬ 
tare il documento conclusivo 
del Congresso e le modifiche 
allo statuto, si è chiusa questa 
sera la discussione sul primo 
punto all’o.d g. del XXIII Con¬ 
gresso del PCUS. 

Domani il compagno Kossi- 
ghin. presidente del Consiglio 
dei ministri, terrà il rapporto 
sul secondo punto dedicato, co¬ 
me è noto, all'esame delle linee 
fondamentali del nuovo piano 
quinquennale. 

Il compagno Breznev ha par¬ 
lato solo pochi minuti. Duran¬ 
te cinque giorni — ha detto — 
abbiamo ascoltato gli interven¬ 
ti dei delegati provenienti da 
tutto il paese, da Leningrado, 
dagli Urali, dalle regioni del 
Volga, dalle repubbliche orien¬ 
tali e da quelle autonome. Ab¬ 
biamo ascoltato la voce di ope¬ 
rai. di ingegneri, di scienziati, 
di scrittori, di dirigenti di gran¬ 
di organizzazioni di partito e 
di massa. La discussione ha di¬ 
mostrato la forza e la maturità 
del nostro Partito. 1 delegati 
coi loro interrenti non si sono 
limitati ad approvare il rap¬ 
porto di attività del Comitato 
centrale, ma lo hanno arricchi¬ 
to con proposte, documentazio¬ 
ni. suggerimenti pratici. 

Questi interventi formano per¬ 
ciò un tutt’uno con la relazio¬ 


ne: essi mostrano la multifor¬ 
me attività del partito impegna¬ 
to nella costruzione del comu¬ 
niSmo e mi liberano dalla ne¬ 
cessità di una conclusione. 

Poco prima di Breznev rap¬ 
presentanze di tutte le armi e 
delle accademie militari, sfilan¬ 
do impeccabilmente attraverso 
la grande platea del teatro sono 
giunte al Congresso e hanno 
portato il saluto delle forze ar¬ 
mate sovietiche ai delegati. 

Il maggiore generale Dene¬ 
scev, eroe dell’Unione Sovieti¬ 
ca, ha ricordato i profondi le¬ 
gami tra l’esercito. il Partito e 
il popolo sovietico. Dopo avere 
affermato che soldati, marinai 
e aviatori dell'URSS sono una 
grande forza al servizio della 
pace. Denescev ha detto che la 
Unione Sorieticc ha aiutato e 
aiuterà la lotta del Vietnam e 
di tutti i popoli contro l’impe- 


II cordoglio di Longo 
per la morte 
di Carmen Nenni 

MOSCA, 4. 

fi compagno Luigi Longo ha 
Inviato il seguente telegramma 
all*on. Pietro Nenni: « Apprendo 
solo ora il gravissimo lutto che 
ti ha colpito privandoti degli af¬ 
fetti olà cari con la scomparsa 
della compagna della tua vita. 
Ti sono vicino In questo grande 
dolore e tl prego di accogliere 
l'espressione commossa della mia 
più sincera partecipazione. Con 
1 un abbraccio. LUIGI LONGO». 


rialismo. Con le parole di un 
proverbio russo: « Se andate 
per lana tornerete tosati ». ha 
poi risposto ai fomentatori di 
guerra . 

L'ultima giornata di dibattito 
sulla relazione di Breznev ave¬ 
va visto numerosi oratori alter¬ 
narsi alla tribuna, affrontare 1 
problemi politici ed economici 
locali e soffermarsi in partico¬ 
lare su uno dei problemi ricor¬ 
si frequentemente in questi sei 
giorni di discussioni: quello del¬ 
la preparazione ideologica e 
della educazione delle masse 
giovanili. 

Il pnmo oratore della giorna¬ 
ta ad entrare in questo tema è 
stato il segretario dell’organiz¬ 
zazione di Partito di Perm. ne¬ 
gli Urali. Konstantin Galanscin. 
L'oratore ha rilevato che se la 
ideologia borghese a volte rie¬ 
sce a penetrare nella gioventù 
e a seminare scetticismo e 
apartiticismo. dò è dovuto alle 
deficienze nel lavoro ideologico, 
alla insufficiente utilizzazione 
dei mezzi di propaganda a di¬ 
sposizione. ■ Bisogna avere le 
idee chiare, ha detto l’oratore, 
su ciò che < la nostra gioventù 
deve leggere e quali film deve 
vedere ». La rivista Junost per 
esempio, a detta di Galanscin 
« pubblica cose che non dovreb¬ 
bero essere diffuse Ma queste 
sfesse cose si ritrovano sulle 
scene teatrali, alla TV, nei 
films ». Non bisogna interveni¬ 
re nel lavoro degli scrittori, 
conclude l’oratore, ma bisogna 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pagina 11) 


In sciopero siderurgici e minatori 

Oggi nuova grande 
giornata di lotta 

Fermi anche i metalmeccanici a Torino, Milano, 
Genova e Napoli 


(Segue a pagina 3) 


Le lotte che oltre tre milioni 
di lavoratori vanno conducendo 
unitariamente contro il blocco 
dei salari e dei contratti, rag¬ 
giungono oggi una nuova e in¬ 
tensa fase con lo sciopero na¬ 
zionale dei siderurgici, contro i 
quali — in particolare — si 
sono scatenate le rappresaglie 
antisciopero delle aziende di 
Stato (Italsider di Porto Mar 
ghera, S. Giovanni Valdarno. 
Piombino. Taranto. Napoli). 
Accanto a questi operai sa 
ranno oggi e domani tutti i 
metalmeccanici di Torino, do¬ 
ve domenica si è svolta una 
imponente manifestazione cui 
hanno aderito sindacati e par¬ 
titi. contro i licenziamenti 
FIAT e le illegalità del pa¬ 
dronato privato e pubblico: di 
Milano (per tre ore) e di Ge¬ 
nova (due ore). Oggi effet¬ 


tuano inoltre un nuovo scio¬ 
pero nazionale i 40 mila mina 
tori. 

Intanto proseguono gli scio¬ 
peri articolati dei metallur¬ 
gici. A Livorno sono scesi in 
lotta per 24 ore tutti i metal¬ 
meccanici della provincia: un 
forte corteo - ha percorso il 
centro della città e si è con¬ 
cluso con un comizio dei tre 
segretari provinciali della 
FIOM, FIM e U1LM. A Mi 
la no sono rimaste ferme 0 
TTBB, la FACE, la GTE e la 
Siemens. 

A Massa hanno bloccato Io 
stabilimento con uno sciopero 
improvviso di quattro ore gli 
operai della Dalmine; altre 
lotte sono in programma alla 

(Segue in ultima pagina) 


Si teme un attacco di* 
retto - Coprifuoco per¬ 
manente per i soldati 
statunitensi a Saigon 
Automezzi USA incen¬ 
diati - Legge marziale 
a Nha Trang e a Dalat 
Dimostrazioni e scio- 
perì in ogni città - Im¬ 
minente una prova di 
forza fra le truppe del 
gen. Ky e il primo cor¬ 
po d'armata ribelle? 
Un reparto americano 
penetra in territorio 
cambogiano 


SAIGON. 4 

Il caos politico nelle zone oc¬ 
cupate del Vietnam del sud ha 
raggiunto oggi l’orlo del disastro: 
il comando americano ha imposto 
il coprifuoco permanente per tut¬ 
ti i soldati USA nella capitale c 
alla grande base di Danang e 
stato proclamato il « red alert *. 
!’« allarme rosso ». cioè Io stato 
di massimo allarme per le mstal- 
laz’oni militari statunitensi, che 
viene lanciato «oltanto quando 
viene ritenuto imminente un at¬ 
tacco massiccio e diretto La leg¬ 
ge marziale è stata proclamata 
dal « governo » di Saigon a Nha 
Trang e a Dalat. scioperi gene¬ 
rali sono in corso a Tarn Ky F!ei- 
Ku e Ban Me Thuont: a Qui Nhon 
la polizia ha dovuto sparare ni 
aria e lanciare gas lagnmogem 
per sciogliere una manifestazw» 
ne. a Dalat la stazione radio è 
stata incendiata, a Saigon si so¬ 
no avuti nuovi scontri tra mani¬ 
festanti e polizia, mentre jeep* 
americane sono state incediate e 
soldati statunitensi sorpresi nelle 
strade sono s tati malmenati. 

La situazione è giunta ad un 
punto tale che il Dipartimento 
di Stato, a Washington, ha com¬ 
piuto il suo primo intervento uf¬ 
ficiale ed aperto, emanando una 
dichiarazione nella quale si af¬ 
ferma che gii USA sono favo¬ 
revoli all'immediata convocazjo- 
ne di una conferenza di tutti i 
gruppi interessati < intesa alla 
formazione di un governo costi¬ 
tuzionale ». Nella dichiaraz.one 
si afferma che d c governo * di 
Saigon ha svolto g,à « intensi 
negoziati » a questo scopo (una 
affermazione che lascerà stupe¬ 
fatti 1 vietnamiti), e che Wa¬ 
shington ha dato il suo benesta¬ 
re a questa az.ooe. facendo an¬ 
che sapere « di essere favore¬ 
vole ad una soIuz.one immed.ata 
secondo le Linee proposte dal 
governo del Vietnam de) sud ». 

Il Dipartimento di Stato ha po: 
accusato 1 cospetti € V.etcong ». 
c.oè il Fronte naz.ona.e d; libe¬ 
razione, di « cercare di intensi¬ 
ficare le manifestazioni anti go- 
vemative a Saigon. Danang e 
altre città ». * Esistono prove — 
dice il Dipartimento di Stato — 
anche al di là delle parole d'or¬ 
dine di ispirazione comunista 
gridate dai dimostranti * che il 
FNL cerca di sfruttare l’attuale 
Situazione. 

La crisi gravissima che sta 
scuotendo il regime fiio-amencano 
di Nguyen Cao Ky. e che trova 
riscontro in contrastanti prese di 
posizione di politici e di generali 
statunitensi, ha fatto passare in 
secondo piano la situazione mili¬ 
tare nel paese, ma essa non può 
nascondere la gravità di una deli¬ 
berata violazione, da parte di 
troppe americane, che vi «ono 
penetrate in forze, del territorio 
cambogiano, attaccato via terra e 
poi bombardato da squadriglie di 
aerei USA nella giornata di igrL 

(Segue in ultima pagina) 
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pag. 2 / vita italiana _ 

Oggi si riuniscono le Direzioni del PSDI e del PSI 


rUnità / martedì 5 aprile TMój 

__ j 

/ 

Si accende in Svizzera la lotta contro la guerra 


Pressioni sul PSI per A Locamo il perno corteo 

una rapida unificazione per lo pace : ; 




» k* 


L'Internazionale socialdemocratica, su 
indicazione di Cariglia, invita per la 
prima volta il PSI al suo Congresso 
Brodolini: « Penso che la nostra Dire¬ 
zione sarà lieta di accettare » 


NUMEROSE SEZIONI AL 100% 


Da parte socialdemocratl- vano fatto storia fino a non I 
ca si moltiplicano le pressio- molto tempo fa ». 
ni sui dirigenti del PSI per- La « Radar » afferma che 
chè superino le molte per- il CN de « non ha saputo 
plessità che ostacolano quel- dare una risposta e una solu- 
la unificazione « rapida » che zlone politica conseguenti ai 
il PSDI vorrebbe. Ieri l’In- problemi nuovi che si pon- 
ternazionale socialdemocratl- gono per il centrosinistra », 
ca ha Invitato per la prima La « Radar » denuncia la 
volta dopo la scissione di Pa- * eterogeneità della nuova 

l- 17 /n Rnrhorinl I cnei-iHctl maggioranza CUÌ SÌ 6 giunti 
iUllSnl^rtocIpare"T“‘traverso un accordo fra le 
prossimo Congresso di Stoc- correnti di centro-destra», 
colma. Il PSI viene invitato Per questa strada perde gran 
come «ospite fraterno». Pre- parte del suo valore 1 appel- 
cedentemente il PSI aveva lo P e, \ l0 scioglimento delle 
solo partecipato a una riunio- correnti, perciò la sinistra 
ne di « consultazione » tra 1 resta ferma nelle sue posl- 
partiti socialdemocratici del * Ioni * non Potendo consi- 


j Reclutamento: impegnati 
i migliaia di attivisti 


—| Nuove manifesta- 
| zioni annunciate dai 
| pacifisti elvetici 




MEC. 


A proporre l’invito del PSI chiesto » 


derare conseguito il chiari¬ 
mento politico che si era 


è stato il socialdemocratico 
Cariglia nel corso di una sua 
relazione al « bureau » della 


Il quindicinale della stes¬ 
sa « Base », Politica, scrive 


ruid/iuiiu « uu.cdu » UC-..U parte sua j n un commen- 

Internazionale, conclusosi a to a , CN dc che ora . nessu . 
Londra domenica scorsa. Il no potrà più fingere di igno- 
gesto della Internazionale, rare d ov’è la destra e dov’è la 


sollecitato 


PSDI, 


sinistra nella DC ». « Il ri- 


assai significativo e tende chiamo alla gestione unita- 
con evidenza a mettere ria del partito da parte di 
i dirigenti socialisti più Rumor e Piccoli — scrive 
incerti circa i tempi della Politica — è la condizione 
unificazione, di fronte a sue- essenziale della trasforma¬ 
celi e qualificanti «fatti » n _ sens .°. conservatore 

. TI «iuu^uruhrin della DC e di conseguenza 


compiuti ». Il vicesegretario « . u ■ Carlo Bordo 

socialista Brodolini, informa- I v Federail °; 

to dell’invito della Interna- f 3 d,venta dl fatto r impossibi- | Francesco F 

zinnale, ha dichiarato ieri ai £ “ I ntoSSSS 

me dimostra Kttoìhe oS 1 Lto.IC.Tog 


: dovrà occuparsi la Direzhv me dimostra U fatto che oggi 
, , . . non avremmo nemmeno la 

ne, che penso che sarà lieta f ormu | a d i centro-sinistra se 

di accettare 1 invito ». Il Con- per attuarla avessimo dovu- 
gresso di Stoccolma si terrà to aspettare Sceiba». 
dnll ’8 al 12 maggio. 

Le Direzioni del PSI e del _ 

PSDI si riuniscono contem¬ 
poraneamente oggi. I sociali- 

sti faranno il punto sullo DODO l'eDISodu 
« stato dei rapporti » fra i due l* w • 

partiti in funzione del prò- 
cesso di unificazione. La Di¬ 
rezione del PSI designerà an- ■ ■ 

che i 9 o 10 membri della IhaBìV 

delegazione che rappresente- 1 ||| f 

rà il partito nel comitato Il HA) 

paritetico con il PSDI. Si sa 
che De Martino e Brodolini 
continuano a premere perchè 
anche la minoranza dì Santi 
e Lombardi accetti di avere 
una rappresentanza nella de- 
legazione socialista. Da par- 
te degli interessati si è fino¬ 
ra risposto che una partecl* .. ■ • • 

pazione della minoranza del URO l6ffGrQ RI VIC6 

PSI al comitato paritetico ha _ 

un senso solo se preventiva- uirCZIORG QGII ERIO 
mente sarà stato raggiunto 

un accordo con la maggio- ..... . . 

. . . Un grave conflitto si è aperto 

ranza circa i contenuti e la . 5 

.... .. .. tra la commissione parlamen- 

linea della trattativa con il tare di vigilanza sulle telera- 
PSDI. diodiffusioni e la direzione ge- 

La Direzione socialdemo- nerale della RAI-TV: un con 
cratica si limiterà invece og- Ritto che. del resto, non è che 


La campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento al no¬ 
stro Partito prosegue in tutte 
le sezioni mentre si svilup¬ 
pano iniziative politiche sui 
temi della pace e della li¬ 
bertà. Da diverse federazioni 
sono giunte in questi giorni 
alla commissione di organiz¬ 
zazione «egnalazioni di com¬ 
pagni che si sono distinti par¬ 
ticolarmente nella campagna 
di reclutamento. Eccone un 
primo elenco: 

Federazione di Torino — R 

compagno Moscatello, della 
FGCl, attivista della sezione 
Lanfranco Leo, ha reclutato 
36 giovani e ragazze; Alberto 
Giovannetto (Settimo Vittore) 
8 ; Albino Mantovani (Stram¬ 
bino) 27; Giuseppe Rizzo (IV 
Cenni) 40; Marcello Costanza 
(Olivetti) 6 ; Antonio Busca- 
glia (Olivetti) 1; Michele Ga¬ 
gliardi (Olivetti) 2; Mario Ca- 
nella (Borgofranco) 2; Re¬ 
nato Appiano (sez. !&*) 20: 
Luigi Stella (Grugliasco) 20; 
Giacomo Dell’Erba (1* di Gru¬ 
gliasco) 10; Teresa Poloni 
(XII Cimilando) 7; Alfonso 
Greguoido (sez. 12 1 ) 6 ; Mas¬ 
simo Nebbiai (sez. Labriola 
di Alpignano) 10; Antonio 
Triggioni (Collegno) 10; Rino 
Baratto (Collegno) 10 ; Giu¬ 
seppe Martini (Collegno) 10: 
Carlo Bordotti (Collegno) 10. 

Federazione di Imperla — 
Francesco Piana (Martini) 8 . 

Federazione di Terni — En¬ 
nio Navonno (Cesi) 26: Sergio 
Liu 7 zi («Togliatti ») 10: Mario 
Marroni (S. Venanzio) 9; Ca- 
sandrino Mariani (S. Venan¬ 
zio) 10 . 

Federazione di Rieli — Ste¬ 
fano Quattrocchi (« Di Vitto- 
. rio ») 5. 


Federazione di Avezzano — 

Angelo Fabbriani (Capistrel- 
lo) 20 . 

Federazione di Ancona — 

Sbarbati Gianfranco (Monsa- 
no) 7. 

Federazione di Asti — An¬ 
tonio Setti (Canelli • Asti) 87: 
Oscar Graziano (Panelli) 10: 
Gianfranco Spertino (Quarto) 
25: Giovanni Jvaldi (Nizza) 
13; Giovanni Vadalà (Torchio 
Anseimo) 20. 

Federazione di Genova — 
Giovanni Pastorino (Tito Ni- 
schio) 12; Carlo Costa (Ghi- 
doni) 10 . 

Federazione di Siena — Or¬ 
lando Mori (Castellina Chian¬ 
ti) 20: Armelindo Savini (Mon- 
talcino) 13. 

Federazione di Bari — Cle¬ 
mente Tommaso (Altamura) 
87: Gennaro Pupillo (Altamu¬ 
ra) 5: Paolo Fiormarino (Al¬ 
tamura) 6 : Giuseppe Buongal- 
lino 4. 

Federazione di Napoli — 

Eugenio Viola (ce2ula Comu¬ 
nali) 26. 

Federazione di Frosinone — 
Sezione di Ferentino. 15: Pao¬ 
lo Fiorini 13; Augusto Quat¬ 
trocchi 13; Antonio Ferrara 
13; Cesare Bondatti 4; Mario 
Marra 2 ; Cesare Colletta 2; 
Mario Guido (Pescosolido) 20: 
Arturo Evangelista (« Di Vit¬ 
torio *) 10 ; Alberto Saracino 
(Veroli) 8 . 

Numerose le sezioni che han¬ 
no raggiunto e superato il 100 
per cento: 

Federazione di Imperia — 

Riva Ligure (103 %); Arma di 
Taggia (103 %): Pietrabruna 
(136%): Laverone (150%); 
Villa Faraldi. Moltedo, Acque- 
fico. Costa Rainieri, Cosio 


Federazione di Aquila — 
Ventura (135 %). 

Federazione di Taranto — 
S. Crispiano ( 100 %). 

Federazione di Lecce — 
Squinzano (154 %). 

Federazione di Varese — 
Cardano al Campo (100 %). 

Federazione di Latina — 
Minturno, Cori, Roccagorga. 
Itri. Fondi, Sermoneta tutte 
al 100%; Pontinia (120%). 

Federazione di Sclacca — 
Menfi, Caltabe’.lotta, Colamo- 
naci, Lucca Santamargherita 
tutte al 100 %. 

Federazione di Matera — 
Accettura, Aliano, Calciano, 
Colobraro, Craco. Ferrandina. 
Grassano, Miglionico, Polico- 
ro e Novasìri tutte al 100 %. 

Federazione di Lecco — Le 
cellule femminili di Acquate, 
Gremella, Abbadia L, Man- 
dello L., Varenna, Cassago, 
Dervio, Rancio. Laorca e 
Osnago hanno raggiunto il 
100 % con un totale di 46 
iscritte. 

Federazione di Firenze — 

Scandlcci (100%). 

Federazione di Asti — Ca- 
stell’Aliterò (129%): Castel- 
nuovo C. (137 %): Castelnuo- 
vo D. B. (133%); Cunico 
(142%); Montigiio (107%); 
Nizza M. (101 %): Quaranti 
(146%); Robella (187%); 
Tonco (10%). 

Federazione di Bergamo — 

Ragno (100 %). 

Federazione di Pordenone — 
Torre (101 %): Sacile. Valva- 
sone, Borgomeduna. Maniago, 
Sesto tutte al 100 %. 

Federazione di Perugia — 
Comitato comunale Perugia 
(104%): Parlesca (118%); 
Ponte S. Giovanni (117%); 
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Dal nostro inviato 

LOCARNO, 4. 

I promotori della manifesta ■ 
zione, la Federazione giovanile ' 
socialista ticinese e il viovimen 
io giovanile del Partito del la 
voto, hanno fatto stampare un 
volantino che viene distribuito in 
piazza della Stazione e dinanzi 
all'imbarcadero di Locarne. Con 
estrema cortesia, ragazzi e ra¬ 
gazze offrono il foglio ai distraiti 
furisii del week-end appena sce¬ 
si dal battello, alle coppie di 
innamorati seduti sulle panchine 
del lungolago, a massaie fretto¬ 
lose. a disiinfi sipnori. « Marcia 
di protesta contro l'aggressione 

americana nel Vietnam » annun- LOCARNO — Un aspetto della manifestazione indetta dai giovani socialisti e dal Partito dol 

C 'aIÌ dicono oli organizzatori che '•">"> “" lr ° ‘'“agresslono lmp.rl.11.1. .1 Vietnam, 
si tratta della prima manifesta¬ 
zione di strada, per la pace, nel • --— - —----— - ..—.— -- —— 

Cantori Ticino. E non celano gual¬ 
che preoccupazione — adombra- ■, . >, # _ 

ta anche nelle frasi del volantino DlSCOrSO CII AllllOVl O COSenZO 

— per lo spinto conformista e 

per Quella certa mentalità del ———-—— 

« Quieto vivere » in cui sembra 

adagiarsi volentieri l opinione _ — m m mm m m m m m m m 

pubblica elvetica, orientata dalla ■■ nlln fv ■ ■ JR 11 

propaganda ufficiale verso ■■ Villi II L L III |UI U 

sstSsjvsA.isrst, IL Olili Ol ftrrlfllivni 

si può esser « neutrali » di fron¬ 
te alia minaccia della guerra e 

della nube atomica? Che senso l_ _ _ h M _ — 

■ ALLA RISCOSSA OPERAIA 

litico? 

Chi. oggi, rifiuta la trattativa 

fi onÌf“s%^%1eSme° r di‘ " conTOuto delle lotte meridionali per la creazione di un nuovo schie- 

un govèrno che praticava IrfeT- ramento unitario che si sostituisca al centro sinistra 

r ore su larga scala per mante¬ 
nersi al potere... L'attuale go¬ 
verno di Saigon non è né lepidi- |J a J nos tro corrispondente Lriee, ma come protagonisti di ~—————- 

mo né rappresentativo peri a «a TOSFN7A 4 una grande riscossa unitaria. 

port%e e a S Tum tedine iTrifar- Il primo contatto con i co meridionalista e nazionale ». Reaione 

me sociali e politiche ind'ispen- munisti cosentini del compagno .. compagno Alinovi ha quin- 3 

sabili del Paese Dopo la con Abdon Alinovi nella sua nuo- (1 proseguito discutendo le prò - 

clusione degli accordi di Gine- va ves t e di segretario regio spettive del Mezzogiorno nel _ ■ 

vra. e contrariamente alle loro nale del partito in Calabria è quadro della attuale politica ||| f|llA|MNrA 


IL SUD SI AFFIANCHI 
ALLA RISCOSSA OPERAIA 

Il contributo delle lotte meridionali per la creazione di un nuovo schie¬ 
ramento unitario che si sostituisca al centro sinistra 


Regione 


aspettare boema ». i rano Quattroccn, t« ui vitto- ^ n ^a «am en tosio rame buiovanmiu ve; . disposizionl oU stati Uniti, sono a v venu , n ' “ ^ra n niazzn economica ed ha polemizzato 

11 no,> 5 - dArrosc,a lulte “ 100 *• _ Pon,e Fe,c '"“ 038 i tj^'SìlSs^sriSi ffiX&TcSHK «> ‘ “ **. $■ 

--S prc Z °cZZZle'Jell di lavoratori e cittadini Hi- ^‘b'ilwio^dlco? i 

diritto all’autodeterminazione an- spondendo al saluto caloroso P aiuto sui ouancio, uiscor^i 
n ■ / I» _|_»_ • grn 1 * 1 * • Che per quei popoli d’Asia che portatogli dal compagno Giudi- improntali al piu vieto ottimi- 

Dopo lepisoaio di domenica in «Cronaca dei partiti)) non optano in /arare di «IO ceandrea. segretario delia Fé- smo. che hanno taciuto la gra- 

r _ _ ____ , • ideologo gradita aoli Jtati Vnl- derazione cosentina del partito. senza precedenti della 

• , , C ! >ie ± c Z ( ìJ d riSnore u compagno Alinovi ha affer- gestione meridionale, nascon- 

' x ronfi e mediatori, di ritornare ohe considera ima «ònen- dendo al Paese che da parte 

■ ■ ■ . ■ agli accordi di Ginevra ed, mato che »na>to una sngo dei gruppi monopolistici si va 


; » 

Iniziativa dei comunisti 
per l v obiettiv ita della TV 

Una lettera ai vice-presidenti della commissione parlamentare sulla RAI-TV - La 
direzione dell'Ente viola continuamente le direttive della commissione di vigilanza 


agli accorai ai umevra e ai -- '■“‘ 7 “““ de : CnjDD i monooolistici si va ** 

prenderli Quale base per nego- lare ventura lavorare insieme groppi monopolistia si a 

ziati diretti a risolvere il probie- ai comumsU calabresi nel mo- Coniale SU Da H« nostra redazione 

ma metnamita. Speriamo che fl mento in cui nella polihca na- , smiuamenio coloniale aei 

Consiglio federale si mantenga z | 0 nale vi sono profonde con ,e regloni niendionalì ed in ^ trattative Tra 1 * partiti de 
in contatto con gli altri Stati traddizioni. mutamenti, alter- particolare della Calabria. Ciò centrosinistra sono tutto-a in al 


In altomare 
la crisi 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

Le trattative fra 1 partiti del 


neutrali per appoggiare tutti gli native 

_ È ! X ^ J: MM 1 WUVC, 


sforzi in favore di una media¬ 
zione ». 


è testimoniato dalla estensione to mare, per Je pretese delle 

j_ii_ j:_ ì _ 1 __ ... 


Alinovi noi è entrato diret* I della disoccupazione, dalTaf- I vane correnti democristiane cne 


mente sara stato raggiunto tato un documento in cui c con- 

ren^Xcr ! C contenuU a e 8 \a Un grave conflitto si è aperto minuti dedicati in totale alle va stigmatizzato aU’unanimità le direttive decise dalla com- sètto "plSo "dì 

ranza circa l contenuti e la tfa la commissione parlamen- Cronache dei partiti. la costante tendenza della dire- missione e concretate, in parti- difendere it mnndo i ìhprn _ vrf > 

linea della trattativa con il tare ^ vigilanza sulle teiera- Nè si può trascurare il fatto zione generale della RAI-TV colare, nel calendario delle t eg[)e j privilegi degli sfruttatori 

PSDI. diodiffusioni e la direzione ge- che. d’altra parte, della riu- a sopraffare e a sovvertire le varie Tribune politiche (tipico, a detrimento dei contadini e dei 

La Direzione socialdemo- nerale della RAI TV: un con nione del Consiglio nazionale decisioni prese dalla commis- a questo proposito, il caso del lavoratori mantenuti in uno stato 

reatici si limiterà Invece ne- Oitto che. del resto, non è che della DC erano stati dati qua sione allo scopo di garantire la serata nella quale a po di miseria» e < invita il governo 

cratica si limiterà invece og , 0 sbocco di un pmceS50 ormai umanamente ampi resoconti l’obiettività e l’equilibrio pa co tempo di distanza dalla 

che Tanass farà domani al Piuttosto lungo, nel corso <tel nel corso dei Telegiornale. Ma litico delle trasmissioni radia Tribuna politica nella quale ^ J te ' le iniziative diploma- 

cne lanassi tara domani ai qua i e i a direzione generale l imziativa. in particolare, ha televisive. Tutti i membri del- avevano 1 opportunità di con t\ c he capaci di favorire e in se- 

CC. In questa relazione — de ll a raI-TV ha dimostrato acquistato un sapore di aperta l’esecutivo avevano protestato frontare i loro argomenti i rap- guito organizzare dei negoziati ». 

per quanto si è potuto sape- più volte di tenere in ben scar- sfida alla commissione parla- contro il fatto che, mandando presentanti delle organizzazioni a una settimana di distanza, 

re _si sottolinea che il pra so conto le decisioni collegial- mentore di vigilanza dal ma in onda interviste, dibattiti e sindacali e quelli della Confin- siamo a questa « marcia di pro¬ 
cesso di unificazione ha or- mente prese dalla commissia mento che proprio due giorni commenti vari, la direzione dustria, la TV mandava in testa » indetta unitariamente dai 

nccnnfn un ritmo aree- ne e ne ha quindi, nella pra- prima, venerdì I. aprile. Tese- generale della RAI-TV aveva onda una intervista di Willy giovani socialisti e del Partito 

. . . , , tica, disconosciuto 1 poteri sta- cutivo della commissione ave- teso a vanificare nella pratica De Luca con un dirigente del- del lavoro, con un successo sa¬ 
lerato. anche se la risposta bm •. , Ia Confindustria, dando a que- P en , ore 0 0 f» Previsione. Si prò- 

j-... -i_i cc net *— 01,1 pv* legge „ * , ,. ; < nosticava la partecipazione di 

sti modo di espnmere il punto due Q Uecenlo v e ce „ e 


ru,p n tamente nel vivo del suo di- rannosa e talvolta vana ricer- vogliono accaparrarsi i migliori 

SSe scorso unitario e meridio^ ca di una prospettiva di la- ™ - 

fa dal teologo Bonnard di Lo- hsta. voro attraverso 1 emigratone. u’^ resi dènte^‘eletto on Detta 

sanna, dal pastore Marti di Ber- c Siamo qui — ha detto — dalja crisi profonda di tutti gli r j ^ consapevole die i dissidi 

na. dal docente universitario per affermare la funzione del enti locali del Mezzogiorno. t ^] suo partito sono più che mai 

Ziegler di Ginevra, dagli scrittori Mezzogiorno e della Calabria L’oratore si è poi soffermato laceranti. Per cercare di ricu- 
Debltie. Steiner. Troillet Weber- nQn passivi di una sulla necessità di una risposta ciré, almeno provvisoriamente. 

poutica moderai e conserva- £*££»*** 

V °n'am nt tak. delta pio- - spiotu oreroio che matura nei 5 rt ' a a ii a pu ^ sa d tS e .-"f K D a < !° 

tato »u 0 d“oraCTtó'ta er c»i m .clt Approvato ieri Nord, c che prospetta la ne- aTs'-s^rMi ' 0 d *' 

danna l’intervento militare nel -- cessità di un indirizzo naziona- R compagno Girolamo Sotgiu. 

Vietnam che, sotto pretesto di ■■ , j, j _ le di riforme antimonopolisti- vice presidente del Consiglio re- 

dt fendere il mondo lihern prò- 1#Af| (fi che al Nord come al Sud. nelle gionale, ci ha rilasciato alcune 

legge 1 privilegi degli sfruttatori WVII MI strutture produttive e sociali, dichiarazioni sui contatti avuti 

iJò i Lfl_• <H faUimento del centro-si- ^Lr^^ntanti del gruppo ca 


. data dal CC del PSI sul tem- con flitto è esploso allor- j 

pi conclusivi della operazia c j,é. come il nostro giornale 
ne « non è del tutto soddi- rilevava nella sua < giornata 
sfacente per il PSDI ». Ta- politica » di ieri, domenica se- 
nassi si mostra comunque ra . nel corso della rubrica 
ottimista e ai giornalisti ha Cronache dei partiti (istituita 

, ._, . ... per fornire al pubblico un 

detto ieri che il comitato pa- ob ; ett ] vo ed equilibrato rias- 

nLetico PSI-PSDI dovrebbe sun to dei comizi domenicali 
cominciare i suoi lavori su- tenuti dai vari partiti), è stata 
bito dopo Pasqua. La Dire- inserita una intervista del gior* 
rione del PSDI terrà una se- nalista Willy De Luca con fl 
conda riunione dono tl CC segretario politico della^ DC. 
per nominare la sua delega- R umor - sulle conclusioni del 
. . ... recente Consiglio nazionale de- 

zione nel comitato panteti- rpocnstiano. L’iniziativa è ap^ 


62,7 Km. di autostrada 

Inaugurata la 
Bari-Canosa 


Approvato ieri 

Voti di destra 
al bilancio 
della Giunta 
di centro sinistra 
in Sicilia 


nistra — ha detto Alinovi — 


munì sta con il presidente eletto, 
c Dai colloqui che il compagno 


, . , , 1 * LUUt^ui LliC 11 LUUIi'dKHU 

è ormai ammesso anche da al- Congiu ed io abhiamo avuto con 

«IaIIm ilnintfl cuni dei suoi più convint, 50 l’on. Dettori — ha detto il com- 

QcllU UIUIIIU stenitori della stessa destra del pagno Sotgiu — ci è sembrato 

PSI. per non parlare della si- di notare nel presidente un sin- 

!• aamAhm •iiiifiliiM nistra cattolica. Occorre rapi- c F ro1 desiderio di tenere conto 

1 centro sinistra diJ ss^u?F , . , sirS 

• A» schieramento poliUco par cioè con chiare22a difficoltìi 

in C|^|||M ticolarmente dannoso nel bua. die attende il nuovo capo della 

III t#IVIIIU dove esso collocandosi sulla giunta regionale. La posizione 

datpdmo a 5cia de * trasformismo e del dell'on. Dettoli è. infatti, abba- 

PALERMO, 4 clientelismo ha tentato e tenta stanza singolare. Al fondo della 

Con 1 apporto quasi certa- d j disarmare politicamente il p.H s ' c è il fallimento della pa 

_ A _ a m - ■ - - -A- Ji mnlt, ^ * r ._ Dia'» Ht 


ty 2 e 4« na ^ u - ’ .ri-. -- 111 UlSdrUldie pUUUUaiIJCIlU: U ,7 *• 

ai visia aeu organizzazione pa- sono> invece, almeno mille, con mente determinante di molti M 0 „ nd i ft mn c di norln in con- I,t,ca centro-sinistra, partica 

dronale senza alcun contrad- una cinquantina di cartelli e suffragi della destra, e anzi larmente per quegU aspetti che 

dittono). Striscioni: * Via gli americani addirittura con cinque voti in grandi gruppi di potere della attuazione del 

Le nrntecte dell’esecutivo dal Vietnam ». « Basta con la .. „ no hìctw gruppi ai ue w Piano di rinascita. La sua de*i- 

riel£ nuMinvevanre^atm’ aggressione USA. t II Vietnam p,ù di quanti non ne dispa economia e della politica ita- gnazione per risolvere la enn 
i-_u„ T.j., T-,^»Koii; vietnamiti». «Si dia inizio a nesse il «cartello» ufficiale Rana. reale e di fondo che investe la 

ira lauro, jaaer jaeopeui. cne trattative per la pace», e altre del quadripartito, il governo L’alternativa al moderatismo Sardegna dovrebbe perciò servire 
alla riunione partecipava in pQ TO i e d ' ordine simili a quelle siciliano di centro sinistra è del centro-sinistra è costituì- ? rilanciare una politica nuova, 

rappresentanza della KAI-IV, dl tante manifestazioni italiane, riuscito questa sera a farsi ( a dalla linea di una nuova mvecc l° n - Dettoli. contradiH- 


BARL 4 

ET stato inaugurato oggi il trat- 


I J ||,p _ «. . • - tutl/l (/• - f WIIV «J » * U u • — r-r- - - — —• vi»». f 

rale dell Ente radiotelevisivo. jj CQTteo jjjoda lento e to- B bilancio ha ottenuto eia d o nelle lotte operaie può ar- U 0 ,, 1 *® 1,3 determinato la caduta 
Ma, ad appena due giorni di tenne per le ampie strade di quanta voti favorevoli e trea ricchirsi di nuovi contenuti e della precedente giunta ». 

distanza. Si è verificato lepl- Locamo. inondate di sole. Cè Incette contrari. Ora. siccome Fìcnl«<iti aiirai-Arcn l'hnnnrin * *° P^so — ha aggiunto Sot- 


00 L’agonria della sinistra IoTZhJLZ BAR h * ^ ^ t 1 distanza, si è verificato l’epi- ^ m^atedi Ci tasette contrari. Ora, siccome 

ou. L. agenzia aeua sinistra parsa subito in tutto il suo si- ET sUto inaugurato oggi il trat- Per il tratto Bari-Caco sa 1 sod j 0 dell’intervista di Rumor la televisione ci sono Parecchi manrinrfln. j',r—.. — giu — cne la soluzione della cnsi 

socialdemocratica ha intanto gniflcato fazioso e prevaricata to terminate dell’autostrada Na- pedaggi vanno da un minino di ^i usa j n Cronache dei partiti, a-onllti ^ffili urlmni diroUano assenti oerehè in- dC ì- e [ 0rZe - P°P° ,an .^ nd, . <v dipenderà da come questa onn- 

Chiesto di avere un rappre- rio sia perché l’intervista si poh-Ban. s. tratta dei 62.7 chilo 200 lire per i motocicli a due si è awrto T questo S. limmenso Trafficodel sabato^ LifLrZl ?n^>cì^ "u* 51 'P”?™ * f ront * Adizione sarà risolta. Viene 

sentante nella delegazione collocava, per il suo carattere metri che collegano U capoluogo roote fteo a un massimo d i 7ó0 dicevamo all'inizio un meriggio verso le vie secondane, ^ n sha necessità di infittire il avanzata una aspirazione ad una 

e il suo contenuto al di fuori pugliese a Canosa. Alla cenino bre per autobus e rimorchi adì- come dicevamo auinmo. un vv stazione e in via hsta Pizzo), e siccome fl pre- dialogo fra di loro. Intorno al- di legislatura: ma non 

e u suo conurnuio, ai ui luun ^ _ ai n«nm vero e nroono conflitto tra la ^ . _». . 0 ... .... ■ u«An a. s_ 


sentante nella delegazione collocava, per il suo carattere metri che collegano U capoluogo nx>te tuo a un massimo c 
do, pani,». e a -y-s-yj - Sg KfSE S 

consiglio DC u agenria ai's-ss SSSTA'ÌB&2S —- 

socialista « ADN » e l’asen- ^ a ’ c,lK l ue dei tped CT statali. Bo; 3 presidente dell’IRl _• _ 


if.™ * J l x, Mar cocci, i» snq>pMto di «u- stdetile _ dc den Assemblea | e pmspclHce del Mentori» L™*™- da. » 


socialista « adn » e l agen-- statali. 00 

zia dei « basisti », la « Ra- ____ Petrilli; il 

dar », esprimono pareri non P 1 Ca ®£? J 

del tutto collimanti sul si- n . . . d e 2 

gnìficato della nuova unità PrOfeStO COflTTO Cova, 
della DC. L’agenzia « ADN » , . Dopo il 

scrive che « Io sforzo del II DOICOttOQQlO f 000 s** 1 ' 

Consiglio dc è stato quello ... ^ 

di distogliere dalla DC, nel delle prODOStC Se 'iT^r 

momento in cui si realizzava ■ ■ _ __ ’ . da Bologn 

la nuova e larga maggioran- del PCI Der le campagna 

za interna, ogni sospetto di r da ulivi; 

moderatismo ». La DC, dice forze armate 

ancora l’agenzia, « ha voluto ' 

accentuare il enn rara fioro Nell’uiUma seduta della COTO- m5Qe 0011 

accentuare U suo carattere Dlfesa del Senato, il 

di partito popolare, dema compagno Roffl ha sollecitato la 


Petrilli; il presidente dell’ENEL. intefTOQOZlOlie 

Di Cagno; il sottosegreuno ai * 

Lavon Pubblici. Gigli; il presi- ciMlla IcfrilHnrì 
dente dela Società Autostrade. Siigli ISIflJlelPfl 

Dopo il taglio dei nas^-o. <3 dell'aviazione 

sono stati 1 discorsi di nto e 

la corsa fino a Canosa. Il tratto inviati in SBOttNO 

Bari-Canova, che costituisce an- lIlvIUll III ^pugilli 

che la parte finale della costroen- . _ , 

da Bologna-Ban. attraverso «a 

campagna cop^ta da mandorli e Qah e deU’aviaziooe 

d* militare italiana (piloti e persa 

raltenstiche costruzioni pugliesi. Qa j e tecnico) sarebbero stati ia 
fatte di pietre disposte a pira- via t, jn Spagna come istruttori 
mxie con base cilaidnca. roov dell aviazione spagnola, ha avuto 


Scarpa. Nannuzzi. Lajolo, Ros- de: « Viro la pace nel mondo 
sana Rossanda. Vittorio Vidali. basta con le aggressioni ». 


ricanti, non si e asienu- d i tutta la linea governativa te. ma nella realtà si presenta 
la maggioranza poteva d ei «poli di sviluppo» e del- invece debole e sgretolato. Non 
ire su 45 voti, appena uno ] e opere infrastrutturali sembra, d'altra parte, che si ro- 


balìa [U^CUUd, » IVWl W »iuau, I e. A Af ,»orn cu in nnnofrtl tmn 1 . f .V ,f 

Remo Salati e Carlo Franca- Werner Carobbio. membro li erinr ’ n frostnitturali. 

villa membri delia commissio- I delia direzione dei Partito In Quorum ulteno jl discorso unitario 

villa, immuri UCUU vv uuuaaiv 1 , _ _.__ mpnfp ralatrt nI An* « ^— *_», 


n discorso unitario cerio SUEES? EFS 


vana, memon oeua cuminissiu- ... i-a.eaTT,* fln . , , : v„ comraoaizione. dato ctie swi 

ne. hanno inviato ai due vice- ciazio ticinese, prende spento ca , at ° n ^ t r ' non può non tener conto delle una vo!ta d discorso pare i.vr 

presidenti il dc sen. Monni e d , a ^to episodio nel suo breve che di un nostro Compaq», particolari difficolta che esi- trarsi sulla ripartirtene dei!- j* 

il rvJnmavno Maurizio Valenzi discorso che conclude la mamfe 1 onorevole Ovazza. a neh esso stono soprattutto in Calabria, sessorati e non su! prvem-rna 

una lettera nella quale si chie-’ inferm0 - 1 voti « extra » sono dove fl gruppo di destra del intorno al quale conoordare 

l - nciìna diffusa da un'aeen- I lì !! 3 — diciamo America si . Ma s { a jj quindi almeno cinque, psj preme nazionalmente Der invece, a decidere dell* stato x 

^Laj»Uaa L _ihffusa_da tmageo-| ^ che Je proteste finora con _ eguale fermezza diciamo , miai; faH1m ente indi- della giunta sarà n-w-v -.! w 


la Bo'ocna-Ban. attraverso «ia « ««««, ® oe cne le pruieaie mivta con eguale jermezza aiciamo . : _, al . -«-,-. . ..—1 o dplla vhmta «rA •’ -x-. 

a*. , 25SM!TSKt£ «1 assar-irsEfì? ,« «r rr re ta i s w d ^r ss 

-«l»-»»»» 'stalfS QiiAta I »1 RAI-TV detta noUzi». oh,co P,» ? Hi _e *1 Ma venti anni di esperienre ™ 


j-J..:.. jpii» wrande nam e de P li SlaU è con no Sanfilippo: ma se si con- 

LÌSS utS ir li £ul1 ' colOTO che lott ™ F" sidera che una parte almeno 

manifestazione unitaria per la e e JlbeTM perciò chie- a e ii Q imdtrinnate dissìdenra 


unitarie non sono trascorsi in genti che vs-rv r - 

vano: i lavoratori calabresi e so Iti : i p-\OV ••• .w\ \« 


ui.'uc tuu , Geli aviazione spagnola, na avuto iiidiiucaiauuuc ,u nnrm 0 In hheriA Hrrriri ehi*- j « j* *.. . 7 — 1 , * 

pono qua e là la lauform^à del immediata eco in Senato. A Pa* pace del Vietnam) vengano ^ a mo Vimmediato abbandono del mendiona,i sanno che ri * \ V S 

-— 1 lazzo Madama, infatti, , senatori irasmesse per iscritto alla di- Vietnam da parte degli omerica- !) a con ogni probabilità in ^Uo del Mezzogiorno non « * 

... 1 _ r> _ r» — * . _ ... __ * . .nalla Hafonnna al 1)11. « * « •«> « • 


erotico, deciso a esprimere discussione di numerose proposte 

un imnoenn nroeressista e di legge dell'opposizione di sini- | ww w. ...u»».,»» «» iwium, iwu». «iuavi c. diotelevisivo e che ad esse si ai umevra» " ,c, « uc *” ' 

un impegno progressista e ^ (dj Vjdjj{ . su „ e 9wyìlù ^ (, 248.4 chilometri della Napoli Di Paotantomo. hanno presentato . risoosta scritta en- U movimento pacifista cireneo (ma Torse anche liberali) chi 

riformatore ». Solo alla pra j,tan, di Palermo sullo stato * Bari dovrebbero venire a ©ostare una interrogazione diretta al mi; tarmine di temnn sta- sembra venga in pieno sviluppo: hanno votato a favore del bi 

va dei fatti, è la conclusia giuridico degb ufficiali delle FF 1 102 miliardi); per costruire U trav mstro della Difesa, dal quale sii un termine ai Tempo.sui |( , unpd , di Pasqua é qid lancio e auindi del governo 


I 62 chilometri della Ban-Cano comunisti Palermo. Roasio, Ba- rezione generale dell’Ente ra 

. .«a aa ntali IO I, A f**4« /Il llM D.fl) Pammwm A . ® 


sa seno costati 12 miliardi di Ure rooum, Roffl. Trama, Carocci e d iote i ev j 3 j vo e che ad esse si di Ginevra » 
(i 248.4 chilometri della Napob Di Paotantomo. hanno presentato An . Il morirne* 


itti uu iaìi ter ucri/u ufnentu- z , .. 1t , m ^ i - - . .. . 

la npresa delle trattative ! slst’to nella defezione, il nu- I pu ù venire dall’opera del 


ne, si potrà misurare la va¬ 
lidità di certi impegni e si 


giuridico degli ufficiali delle rr I iw mmarau, per itouuhc u msrru ueua uaj MUIUC »« — -- , ■ .. , per 

AA. di Palermo e altri sul nor- to inaugurato oggi sono state ne- chiede una conferma alla mere buito. che non oltrepassi ia flnjj 


Ginevra * mero degli « ascari * fascisti t principe illuminato » o dai 

Il mollmente pacifista eirenro (ma forse anche liberali) che traffici delle anticamere mi 

rubra renqa in pieno sviluppo: hanno votato a favore del bi- nisteriali * ma può avvenire so 

cZ, cnnTrf ,anci °' e dcl lo a condizione che si rìprrn 

annunciata una « marcia contro - 1 ■ — -» 


dina mento della legislazione peri cessarla 510 000 giornate lavora dibue o 
sionistica di guerra, sulla pen- uve. con olire due jml’oni di risponda 


mn-uc mia c«»a uix..w —--• - 1 -- , annunciala una « marcia comro ..t,, -nrora dando un rarat- j i L ,» r 

dibue notizia, e ne) caso essa settimana. Se la risposta della , da Sciaffusa a Zu ^ e aanao ”7 da la battaglia contadina per 

nsponda a verità, di « conoscere direzione generale della RAI noo . Parecchi dmoenti del Par tere dl . ,e ^ am 7 orean,c p- gli obiettivi immediati e di ri 


rigo. Parecchi dirigenti del Par- 


. ,, 1 xMUUiaiAa ui Murila, amia i " * *—• „ -* ~ i —; — " ^ --— - i if/u. < udienti uc» t i ». <u __ *_ —.... ' . 

potranno quindi superare » sione agli ex combattenti, sulle I metn cubi dj scavi all aperto, oh i motivi che hanno suggerito tale tv non dovesse pervenire en- tito socialista e del Partito del I consolidato, al patto tra io forma che dove com ergere 


I dubbi che sorgono quan¬ 
do si vedono forze o grup¬ 
pi di uomini politici disia 


provvidenze pensionistiche per tre quattro milioni di tnecn cubi | decisione, che è tn aperto centra- termine, i parlamen* lavoro hanno dichiarato Ù loro schieramento di centrasini- con la battaglia delle città me 

sottufficiali e militari dell'arma di «rilevati». 129.000 metri cubi sto con lo spinto delle nostre ^ comunisti si riservano di impernio per il successo della stra e la destra che. del re- ridonali per affermare una 

tó carabinieri, di Baroncini sulla di aUceamn^q a.., eriga, at inverUre deUa questione direi- maml^azìone. sto. aveva già plebiscitaria, « in di sviluppi 

concessione del viaggio gratuito boni e mezzo di chilogrammi ai conclamata vocazione aemocrau . . . Pr»<ddenra delle _. . » . mente votato Der gli assessori » ’ , 

«F «”’ i *SZ P,et Glor 9'o Beiti ^ Giunta S ^ fa. Oloferne Carpino 


bidonandone altre che ave -1 motivi di famiglia, ecc.). 


scatto del Mezzogiorno non r ^»'-» x 

può venire dall opera de ,xv \.v 

« pnnape illuminato » o dai iV . ^ 

traffici delle anticamere mi -*.i «. ; «.- v t .♦ 

nisteriali: ma può avvenire so ,v \v 

Io a condizione che si rìprrn i-*"'’ * ---Vv .*» .v« x-. - 

da la battaglia contadina per , . y- * ' 

gl» obiettivi immediati e dl ri ^ v-ìT V- 

forma che deve convergere r . sx .. . ... >%x . ,,i 


con la battaglia delle città me vaie ,!i*.wi i-.» -# < .t, 
ridionali per affermare una m. »m* vIumnsv iw 


carsi su posizioni nuove ab- 1 gj militari in licenza per gravi ferro e di acciaio, n tratto dopa ca della stragrande maggioranza finente la Presidenza delle 

•_,_j__ i x____i , ... . ., * __ ji »__x_:_: ,_s __ji __ j„i ir.ii»»,. (camere. 


oe di tre stazioni, sd aree di ter- i dcl popolo italiano ». 


n . a, . o | mente votato per gli assessori 

Pier Giorgio Bollii delia Giunta un mese fa. 


vc:»t* , 1 » v.n n*H. * *- 
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La sensazionale impresa del satellite artificiale sovietico 





A IERI LA LUNA NON È PIÙ SOLA 





Passo essenziale per la conquista dello spazio 

E 1 il percorso che ripeteranno 
i primi esploratori della Luna 


La sonda pesa 245 chilogrammi ed è dotata di 
apparecchiature radiotrasmittenti e per ricer¬ 
che sulle caratteristiche termiche dell’astro e 
fisiche dello spazio circumlunare — Il commen¬ 
to del cosmonauta Komarov 


IOSCA — Disegno schemall- 
o della stazione automatica 
,una 10. (Telef. AP-«l’Unità») 


é4. 


I loti il Lunik 10 è iniziata una 
ova fase dell'esplorazione Iu¬ 
re. e. con essa, una nuova 
re dell'esplorazione cosmica 
ta. Per la prima volta, un 
ellite artificiale è sialo messo 
orbita attorno ad un corpo 
muco naturale che non sia la 
rra, ed invia a questa dati e 
i evi su tale corpo cosmico. In 
futuro, che potrebbe essere 
bastanza vicino, satelliti stmt- 
saranno messi in orbita attor- 
a Venere ed a Marte, per 
ziame lo studio sistematico. 

I Lunik 10 costituisce un'tm- 
r tante « tappa di avvicinamen- 
» alla Luna perché ha permes- 
di collaudare un nuovo siste- 
i di esplorazione spaziale, che 
rà nel futuro applicazioni sem- 
ì più interessanti. 
m tecnica che ha permesso di 
ttere il Lunik in orbita attor- 
alla Luna è stata complessa e 
icata. ed ha impegnato ancora 
i volta i mezzi e gli uomini 
rietici in un'operazione «di di¬ 
urna precisione ». 
lame altre volte, in occasione 
lanci verso Venere, Marte e 
■so la stessa Luna, il lancio 
■o e proprio è avvenuto in due 
npi. Un grosso satellite-base è 
lo messo in orbita qualche ora 
ma del lancio vero e proprio, 
a rampa di lancio, a bordo di 
zsta. è stata orientata in modo 
•rìso, in base ad ordini e a 
evi da Terra. In conformità 
3 caratteristiche dell'orbita di 
e satellite-base, è stata deter¬ 
nata l’esatta angolazione e lo 
ante preciso per il lancio del 
s sile monostadio che recava il 
nik. In tal modo è stato possi- 
e realizzare, in partenza, un 
iciò assai preciso, non affetto 
gli inevitabili errori che ven¬ 
ia compiuti quando il vettore 
luersa l'atmosfera. 

Dopo una giornata di corsa 
Ilo spazio, durante la quale la 
rettoria del Lunik è stata se¬ 
da e misurata con la mas- 
ma precisione, in base alle 
ratteristiche della traiettoria 
issa, su « ordini » da terra 
està è stata corretta. Una col- 
che il Lunik è giunto in pros- 
nità della Luna, nell'istante 
luto, sono entrali in azione i 
zzi frenanti, per rallentare la 
a corsa. Infatti, un corpo co¬ 
lico lanciato dalla Terra verso 
Luna con una velocità iniziale 
smn poco inferiore alla velocità 
fi j 'fuga (circa 11 chilometri al 
^Secondo) procede in un primo 
rfièrmpo con velocità decrescente. 
gap quanto risente dell'attrazione 
«Bella Terra. Ad un certo punto. 
1 &»rò. l'attrazione della Luna pre¬ 
stale su quella delia Terra, or- 
Ifimai lontana, per cui il corpo n- 
r gkrende ad accelerare, e giunqe- 
Vfpbbe nelle immediate vicinanze 
'jÉella Luna ad una velocità vi- 
d€ina alla velocità di fuga dalla 
SLuna, e cioè circa 2.5 chilome 
gffi al secondo. Perchè, invece, il 
iMprpo cosmico artificiale si im¬ 
bietta in un'orbita attorno alla 
H Luna, occorre rallentare la sua 
jSfelocità fino a circa 1,25 chdo- 
Spetri al secondo, che cornspon- 
toéono circa alla velocità orbitale 
^Spiare. 

Tutto questo è stato realizzato 
ccesso. in base a « ordì- 

I ripartiti al giusto istante 
stazioni terrestri, con la 
ia precisione. Se la traiet- 
on fosse stata vicinissima 
la prevista, il Lunik si 
e infranto sulla superficie 
oppure avrebbe continua- 
ma corsa in un'orbita at- 
al Sole. Se l'azionamento 
zi frenanti fosse avvenuto 
itictpo o con ritardo, an- 
pochi decimi di secondo, 
seguenze sarebbero state 
sse. Uguali conseguenze 
e acuto una spinta troppo 
:a o troppo prolungata. 

troppo scarsa e breve, 
zzi frenanti. Scarti modo 
, non tali da far fallire la 
a. avrebbero immesso il 
in un'orbita molto al- 

i- . 

stante fossero in gioco tari- 
ri. ognuno dei quali avreb- 
i ito influenzare in maniera 
mente negativa il successo 
presa, il risultato ottenuto 
rsi praticamente perfetto, 
nto il Lunik è entralo in 
ta assai vicina a quella 
a. molto prossima al suo 
ire. con una modestissima 
ricità. La riuscita dell'tm- 
al primo tentativo, rende 
isso ancora più splendente.. 

cifre mentano un breve 
, e cioè la velocità con cui 
ik è giunto in prossimità 
Luna, la sua velocità nel 
rere l'orbita, e il tempo 
ato a percorrerla, che è 
d; tre ore. Tali cifre ri- 
) nettamente differenti da 
corrispondenti, riferite al- 
rra: un satellite terrestre 
e ad una velocità di circa 
metri al secondo, ed imp je- 
r percorrere un’intera or- 
i rea un'ora e quaranta mi¬ 
la velocità di fuga dalla 
è di arca 11,2 chilometri 
ondo (ed è, come si sa, 
alla velocità con cui un 


corpo proveniente dallo spazio, 
raggiunge il suolo terrestre in ca¬ 
duta libera). 

Tate differenza è dovuta al 
fatto che la massa della Luna è 
assai inferiore a quella della 
Terra, per cut corrispondente¬ 
mente inferiore è l'attrazione 
gravitazionale lunare. Essendo 
tale attrazione meno intensa, 
non solo è più bassa la velocità 
con cui un corpo raggiunge la 
Luna m caduta libera (velocità 
che è poi eguale alla velocità di 
fuga dalla Luna), ma è anche 
inferiore la velocità di rotazione 
di un satollile lunare, in quanto 
questa velocità deve dar origine 
a una forza centrifuga tale da 
equilibrare la forza d'attrazione 
esercitata dal globo lunare su 
un suo satellite. 

L'aver collaudata con succes¬ 
so la nuova tecnica per mettere 
in orbila un corpo cosmico arti¬ 
ficiale attorno ad un corpo co¬ 
smico naturale che non sia la 
Terra, come abbiamo detto, co¬ 
stituisce un passo assai impor¬ 
tante. Il Lunik 10 e i suoi inevi¬ 
tabili successori compiranno una 
serie sistematica di rilievi sulle 
condizioni dello spazio circum¬ 
lunare. operazione assolutamente 
necessaria in vista della con¬ 
quista globale, umana della Lu¬ 
na. Più tardi, satelliti di Venere, 
e Marte faranno lo stesso. Ma. 
in ogni caso, la tecnica dell'en¬ 
trata in orbita, con partenza da 
Terra, attorno alla Luna, sarà 
essenziale per l’esplorazione glo¬ 
bale della Luna. E’ praticamente 
certo che i primi cosmonauti che 
avvicineranno la Luna, non vi 
porranno piede, ma la osserve¬ 
ranno a lungo rimanendo in or¬ 
bita attorno ad essa. Ed è altret¬ 
tanto evidente che i cosmonauti 
i quali porranno piede sulla Luna, 
non solo per la prima volta, ma 
tutte le volte, immetteranno la 
loro cosmonave per prima cosa in 
una orbita circumlunare, delta 
di « stazionamento ». la corregge¬ 
ranno opportunamente come gia- 
cituftt e come dimensioni, ed in 
un secondo tempo rallenteranno 
ulteriormente la loro corsa fino 
a posarsi sul suolo lunare. 

Giorgio Bracchi 


(Dalla 1. pagina) 

ma tappa nello studio della 
Luna con la creazione del suo 
primo satellite artificiale ». 

La Pravda, uscita a mezzo¬ 
giorno in edizione straordina¬ 
ria. pubblica una prima descri¬ 
zione dettagliata delle opera¬ 
zioni che hanno assicurato la 
felice realizzazione di questa 
impresa e delle strutture del 
Luna 10. « I molti problemi 
che pone ancora oggi lo stu¬ 
dio della Luna — scrive la 
Pravda — possono essere age¬ 
volmente studiati e risolti con 
l'ausilio di satelliti artificiali 
della Luna. Il lancio di tali 
satelliti permette di risolvere 
i compiti legati alla elabora¬ 
zione dei metodi di direzione 
di apparecchi cosmici desti¬ 
nati ad essere "satellizzati" 
attorno alla Luna, i compiti 
legati alle ricerche sui colle¬ 
gamenti radio Terra-Luna e di 
condurre un largo studio sulle 
proprietà fisiche della Luna e 
dello spazio circumlunare ». 

Con questi satelliti artificiali 
possono essere studiate, inoltre, 
le correnti di meteoriti che 
cadono sulla superficie lunare 
e le loro variazioni di inten¬ 
sità. e possono essere deter¬ 
minate le caratteristiche ter 
miche della Luna da breve 
distanza, cosa impossibile a 
farsi con esattezza da terra 


a causa dell’atmosfera che la 
circonda. 

Il Luna 10 comincia dunque 
queste ricerche da distanza 
ravvicinata e lo si può a giu 
sta ragione definire la prima 
stafletta delle spedizioni uma¬ 
ne che nei prossimi anni pren¬ 
deranno d’assalto la Luna. 

Come è stata realizzata l'im¬ 
presa? Il 31 marzo l’Unione 
Sovietica ha lanciato una sta¬ 
zione spaziale attorno alla Ter¬ 
ra. avente un'orbita quasi cir¬ 
colare: 200 km. di perigeo e 
250 di apogeo. Successivamen¬ 
te la stazione automatica rice¬ 
veva una nuova spinta che au¬ 
mentava la sua velocità da 8.6 
a 11,2 km. al secondo. Comin¬ 
ciava in questo modo il volo 
verso la Luna. In quel momen¬ 
to la stazione automatica, re¬ 
cante a bordo il Luna 10. pe¬ 
sava 1.600 kg., era cioè il più 
pesante oggetto mai scagliato 
alla seconda velocità cosmica. 

D 1 ° aprile, dopo che le mi¬ 
surazioni della traiettoria ave¬ 
vano dimostrato che la stazio¬ 
ne automatica sarebbe passata 
a 1.000 km. dalla Luna e sa¬ 
rebbe diventata di conseguen¬ 
za un pianeta del Sole, si 
provvedeva alla correzione del¬ 
la traiettorie. Finalmente, a 
8.000 km. di distanza dalla 
Luna, il pomeriggio del 3 apri¬ 
le. cominciava l'operazione più 
delicata. 

Allontanandosi dalla Terra. 
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MOSCA — Un disegno che ricostruisce la nuova cla¬ 
morosa impresa spaziale sovietica. «Luna 10 », che 
reca una grande falce e martello con stella, ruota 
intorno alla superficie della Luna, che si intravvede 
in primo piano. Sullo sfondo a sinistra la Terra. 


Dopo l'insediamento del nuovo sindaco di Bologna 

SCAMBIO DI LETTERE 
TRA FANTI E LERCARO 


BOLOGNA. 4. 

Questa mattina il nuovo sin¬ 
daco di Bologna. Guido Fanti, 
dopo aver prestato giuramento 
nelle mani del prefetta DotL Gi- 
bilaro. ha compiuto il suo primo 
atto pubblico di capo della civica 
amministrazione, con un messag¬ 
gio di saluto indirizzato al car¬ 
dinale arcivescovo di Bologna, 
monsignor Lercaro. dal quale è 
pervenuta al sindaco risposta 
nella giornata stessa. 

Ecco il messaggio che il sin¬ 
daco Fanti ha inviato al cardi¬ 
nale Lercaro: 

« NeU'assumere l'incarico di 
sindaco della città, mi consenta. 
Eminenza, di rivolgere a Lei. 
capo e pastore della Chiesa bo¬ 
lognese. il mio deferente saluto 
e quello dell'Amministrazione co¬ 
munale. 

« Un clima di civile rispetto ha 
contrassegnato la vita di Bologna 
in questi anni, come frutto degii 
sforzi appassionati di una popola¬ 
zione per la quale il fermo im¬ 
pegno civile si è accompagnato 
a sentimenti di libertà ideale e 
politica. 

« Nella pace religiosa, che ta 
Costituzione ha sancito, e che è 
stata voluta unitariamente dalle 
forze politiche e sodali avanzate 
uscite dalla Resistenza, mi au¬ 
guro che possano instaurarsi rap¬ 
porti sempre più fecondi fra la 
Chiesa bolognese e la civica am 
ministrazione, consapevoli delle 
profonde esigenze umane che 
sorgono dalla gravità e urgenza 
dei problemi. 

« Le speranze di pace e di giu¬ 
stizia degii uomini, le esigenze 
di progresso del nostro tempo, 
l’obiettivo della salvaguardia del¬ 
la dignità e dell'uguaglianza del¬ 
la persona umana, richiedono un 
grande impegno di tutti, per co¬ 
struire una vita non mistificata 
ma rispondente ai valori più alti 
espressi dalla civiltà: quei va¬ 
lori che nessuna parte può da 
sola pensare di rappresentare e 
attuare in modo esclusiva 

« Il popolo bolognese, animato 
nella sua maggioranza da alti 


ideali di progresso sociale, ha 
veduto nel Concilio Vaticano II 
l'invito a una rinnovata e attiva 
partecipazione del mondo catto¬ 
lico alla realizzazione di tali va¬ 
lori: ed in Leu come ebbe a dirle 
il sindaco Dozza. l'autorevole per¬ 
sonalità che ha dato ai lavori 
conciliari ” alto contributo di 
esperienza, di saggezza e di dot¬ 
trina 

« Da questo riconoscimento 
traggo motivo a formulare la fi¬ 
ducia che. nella nuova apertura 
della Chiesa ai problemi del no¬ 
stro tempo, potrà dispiegarsi un 
apporto spirituale e civile sempre 
più ampio dei cattolici alla solu¬ 
zione dei problemi della comu¬ 
nità bolognese, cui noi intendi a 
mo dedicare tutte le nostre ener¬ 
gie ed il più incondizionato im¬ 
pegno. 

« Alla eminenza vostra reve¬ 
rendissima mi è grato in questa 
occasione porgere il mio ossequia 
F.to: Guido Fanti ». 

Al sindaco Fanti il cardinale 
Lercaro ba cosi risposto: « La 
ringrazio molto della sua lettera; 
ai sentimenti certo non conven¬ 
zionali. ma sinceri e responsa¬ 
bili che hanno dettato la sua 
gentile comunicazione, vogliono 
corrispondere, da parte mia, con¬ 
gratulazioni e auguri altrettanto 
consapevoli e sentiti. 

« D vescovo, infatti, nel ricam¬ 
biare il saluto del nuovo capo 
della civica amministrazione, 
sente di fare un atto di consa¬ 
pevolezza e di responsabilità, 
religiosa e umana, di fronte alla 
vicenda storica del nostro tempo, 
che è sempre più accelerata e 
impegnativa, sempre più indivi¬ 
sibile in tutti 8 li ambiti dalla 
comunità cittadina alia comunità 
nazionale, alla stessa comunità 
universale di tutti gli uomini. 

« Ella ha voluto richiamare il 
Concilio Vaticano IL ET al suo 
spirito che la comunità catta 
fica bolognese vorrebbe atte¬ 
nersi con generosità piena, 
perseverante, costruttiva. Come 
dice sin dalle prime righe la 


costituzione conciliare sulla Chie¬ 
sa nel mondo contemporaneo: 
” Le gioie e le speranze, le tri¬ 
stezze e le angosce degli uomini 
di oggi, dei poveri soprattutto 
e di coloro che soffrono, sono 
pure le gioie e le speranze, le 
tristezze e le angosce dei disce¬ 
poli di Cristo; e nulla vi è di 
genuinamente umano che non 
trovi un'eco nel loro cuore... 
Perciò la Chiesa si sente real¬ 
mente e intimamente solidale 
con il genere umano e eoo la 
sua storia 

« Questa solidarietà della Chie¬ 
sa all'opera di edificazione e di 
progresso civile vuole essere 
sempre più. dopo il Concilio, una 
solidarietà spirituale, religiosa, 
senza ambizioni e senza confu¬ 
sioni, sempre più pura e disinte¬ 
ressata, sempre più libera e li¬ 
berante; perciò stesso solidarietà 
sempre più fedele, pur nell’im¬ 
pegno storico, al nucleo irridu¬ 
cibile della sua vocazione tra¬ 
scendente. come afferma ancora 
la stessa costituzione conciliare: 
" Al di là di tutto ciò che muta 
stanno realtà immutabili: esse 
trovano il loro ultimo fonda¬ 
mento ta Crista che è sempre 
lo stesso, ieri, oggi e nei se¬ 
coli " e ” che è venuto nel 
mondo a rendere testimonianza 
alla verità, a salvare e non a 
condannare, a servire e non ad 
essere servito”. 

«Guidata da questa ispirazio¬ 
ne, la Chiesa bolognese — ras¬ 
sicuro, signor sindaco — non tro¬ 
verà difficile nutrire grande ri¬ 
spetto. comprensione spassionata 
e. nell’ordine che le è proprio, 
un impegno sincero di concreta 
operosità costruttiva per uno svi¬ 
luppo più umano, per una società 
più giusta, per un costume più 
nobile ed elevato, per una pace 
che non sia solo esterno equi¬ 
librio di forze, ma frutto di rin¬ 
novata armonia interiore in se¬ 
gno di amore. 

« Con distinti ossequi. F.to Gia¬ 
como Cardinale Lercaro, arcive¬ 
scovo di Bologna ». 


la stazione spaziale aveva per¬ 
duto progressivamente di ve¬ 
locità e si stava dirigendo in 
quel momento verso la Luna 
a 2 " km. e mezzo al secondo. 
Una velocità ancora troppo ele¬ 
vata per permettere alla Luna 
di « attirare » a sé la stazione 
con la sua forza di gravità. 
La forza di gravità lunare è 
di circa sei volte inferiore a 
quella terrestre. Se per crea¬ 
re un satellite artificiale della 
terra occorre che lo sputnik 
sia animato da una velocità 
di almeno 8 km. al secondo, per 
creare un satellite artificiale 
della Luna occorre una velo¬ 
cità sei volte inferiore, cioè 
circa un km. e 250 metri al 
secondo. 

Per realizzare l'operazione 
di parcheggio attorno alla 
Luna bisognava dunque che 
la stazione cosmica riducesse 
la sua velocità al momento 
esatto fino al minimo indispen¬ 
sabile sopra indicato. Gli alti¬ 
metri di bordo trasmettevano 
ai centri terrestri di guida le 
coordinate di volo e alle 21 
di ieri un primo comando da 
terra orientava la stazione in 
modo che i motori venissero 
ad opporsi alla direzione del 
volo e successivamente un se 
condo comando accendeva i 
motori. Ne seguiva un’azione 
frenante che riduceva la velo¬ 
cità della stazione: e la sta¬ 
zione spaziale, rallentata la 
sua corsa, finiva per equili¬ 
brare la forza di attrazione 
della Luna e per diventarne 
un satellite. A questo punto un 
sistema automatico catapulta¬ 
va la stazione Luna 10 vera e 
propria che cominciava le sue 
ricerche scientifiche in modo 
autonomo. -, - - 

Già da queste descrizioni, si 
comprende la struttura dell’og¬ 
getto cosmico lanciato dai so¬ 
vietici il 31 marzo. In sostan¬ 
za. la stazione si componeva 
di due parti distinte e prov¬ 
visoriamente saldate insieme: 
la prima, più pesante, com¬ 
prensiva del complesso siste¬ 
ma di radio misurazione della 
traiettoria, degli strumenti di 
orientamento e di direzione del 
volo, dei motori frenanti e 
delle riserve di carburante; la 
seconda, pesante 245 kg., il 
Luna 10 vero e proprio, for¬ 
mato di un contenitore erme¬ 
tico dotato di apparecchi ra¬ 
diotrasmittenti. sistema di mi¬ 
surazione dell’ apparecchiature 
per le ricerche sulle caratte¬ 
ristiche termiche della Luna 
e fisiche dello spazio circum¬ 
lunare. sistema di termorego¬ 
latori e batterie elettriche. 

Il distacco tra le due parti 
è avvenuto quando già la sta¬ 
zione intera era in orbita at¬ 
torno alla Luna da venti mi¬ 
nuti. Subito dopo, è cominciata 
la prima seduta di collega¬ 
mento e sulla Terra sono giun¬ 
te le note dell'Internazionale 
ad annunciare la nuova vitto¬ 
ria della scienza e della tec¬ 
nica sovietica. 

Vladimir Komarov, coman¬ 
dante del Voskod l, ha così 
commentato l’impresa: « Lo 
orientamento esatto del razzo 
lunare, la scelta minuziosa dei 
tempo per l'accensione dei 
razzi frenanti, il calcolo scru¬ 
poloso della velocità di "satel¬ 
lizzazione". sono tutU proble¬ 
mi che richiedono una tecnica 
di straordinaria precisione. Ba¬ 
sti pensare che non bastava 
ridurre la velocità della sta¬ 
zione, ma che bisognava ri¬ 
durla dì quel minimo indispen¬ 
sabile. Se la velocità fosse ri¬ 
masta un po’ troppo elevata, 
il Luna 10 sarebbe diventato 
un pianeta del sole. Se la ve¬ 
locità fosse stata ridotta di 
qualche metro di troppo, il 
Luna 10 sarebbe caduto sulla 
Luna, attrattovi dalla forza 
di attrazione lunare. La realiz¬ 
zazione del primo satellite ar 
tificiale della Luna conferma 
che l’Unione SovieUca possiede 
apparecchiature e strumentì in 
grado di assolvere i più com¬ 
plessi programmi cosmici ». 

Sulla possibile durata del sa¬ 
tellite artificiale della Luna, e 
soprattutto sulla sua autono 
mia di lavoro (quante ore po¬ 
trà trasmettere a terra infor¬ 
mazioni scientifiche) non è sta¬ 
ta fornita fino ad ora alcuna 
precisazione. Nemmeno si sa 
bene se n Luna 10 è in grado 
di trasmettere a terra le im¬ 
magini del suolo lunare, di 
cui abbraccia una vasta su¬ 
perficie. 

Su questi elementi avremo 
certamente delucidazioni nei 
prossimi giorni. Per ora non 
rimane che constatare un fatto 
di non secondaria importanza: 
la scienza sovietica ha guada¬ 
gnato ancora una tappa nella 
corsa verso la Luna. Lo svan¬ 
taggio degli americani è oggi 
enorme. 


Una trivella scaverà 
fino a 15 chilometri 

L'operazione verrà effettuata entro l’anno dagli scienziati sovietici nella penisola di Kola 


Nostro servizio 

MOSCA. 4 

Scienziati e tecnici sovietici, mentre la 
lista dei successi dell'URSS nello spazio 
va allungandosi, stanno procedendo alla 
stesura di massima di un progetto rela¬ 
tivo a una impresa « diretta in tutt'altra 
direzione ». come diceva stamani un tec¬ 
nico che lavora per l’Accademia sovietica 
delle scienze. 

Infatti prima che l'anno 1966 finisca i 
sovietici intendono dare inizio ai lavori 
di trivellazione di un pozzo che dovrà 
scendere per quindici chilometri entro la 
crosta terrestre per esplorarne alcuni dei 
misteri mai finora risolti. 

L’impresa si svolgerà in terra ferma 
e precisamente nella penisola di Kola. vi¬ 
cino alla Norvegia settentrionale, al di là 
del Circolo Polare Artico. 

Gli scienziati sovietici, che hanno coni 
piotato la preparazione teorica dell’opera 
e stanno perfezionando il progetto eseeu 
tivo di massima, ritengono che. impie¬ 
gando sonde e attrezzature già esistenti, 
ma opi»rtunamente adattate allo scopo, 
potranno penetrare molto a fondo nel 
tempo di cinque o sei anni, nello strato 
basaltico della Terra. 

Il « pozzo Kola » rientra nel programma 
dell'anno geofisico internazionale ed è in 
certo senso complementare al « progetto 
Mohole» con il quale gli americani in¬ 
tendono penetrare nello strato basaltico 
(il più profondo della relativamente sot¬ 


tile crosta terrestre) scavando da una 
base marina nel pressi delle Hawaii. 

Il progetto americano è stato battezzato 
« Mohole » dalle parole Moho e Hoìe (que- 
sfultima significa buco, pozzo in senso 
minerario) perché si chiama strato « Mo- 
horovichich » quello che separa il basalto 
dalla parte più superficiale, naturalmente 
in senso relativo, del globo terracqueo. 

Gli scienziati americani dovranno affon¬ 
dare la loro sonda per cinque chilometri 
nell’Oceano Pacifico prima di cominciare 
la perforazione vera e propria. 

Invece i sovietici dovranno scavare at¬ 
traverso sette chilometri e mezzo di gra¬ 
nito prima di raggiungere lo strato Con¬ 
rad. che separa appunto il granito dal 
basalto. Come è noto, nel fondo degli 
oceani lo strato di granito è estremamente 
assottigliato. 

Inoltre eseguendo la perforazione in una 
regione settentrionale della Terra, i sovie¬ 
tici dovranno approfondire il foro prima 
di raggiungere, oltre il granito e il ba¬ 
salto, il nucleo del pianeta, che sotto 
molti aspetti può essere paragonato al 
rosso di un uovo. 

Il dottor Nikola Khlebodarov, un inge¬ 
gnere sovietico che sta lavorando al « pro¬ 
getto Kola ». ha scritto recentemente che 
molti dei problemi dell'interno della Tona 
e dei pianeti vicini rimarranno insoluti 
fino a che non sarà stato possibile stu¬ 
diare le regioni sottostanti Io strato Con¬ 
rad e l’ancor più misterioso strato Mollo. 


Sul settimanale « Nedelya » il tecnico ha 
detto che TUiiione Sovietica ha in pro¬ 
gramma tutta una serie di perforazioni 
di quindici chilometri di profondità e che 
quella da iniziare entro quest'anno nella 
penisola di Kola è la prima che sarà in- 
impresa. 

Il dottor Khlebodarov ba spiegato che 
è stata scelta quella regione così a nord 
perché in quella zona è possibile comin¬ 
ciare attaccando direttamente lo strato 
di granito che è in supcihue, altrove tale 
strato, che si trova immediatamente sotto 
la superficie di terra, è sepolto sotto uno 
strato più o meno alto di rocce sedimen¬ 
tane la cui durezza rappresenta un osta¬ 
colo insuperabile anche per i più moderni 
sistemi di trivellazione. 

Per penetrare veiso il cuore della Terra 
gli scienziati e i tecnici sovietici hanno 
scelto di impiegare un sistema di escava- 
zione a turbina, con un motore idraulico 
che fa ruotare la trivella. 

Secondo il dottor Khlebodarov entro la 
fine del 1971 il programma Kola avrà 
dato i suoi risultati nel senso che gli stu¬ 
diosi potranno esaminare le « carote » 
estratte da una profondità di quindici chi¬ 
lometri: con il termine di «carota» i 
geoioghi di tutto il mondo si riferiscono 
al materiale di campione ohe viene por¬ 
tato alla superficie dalla estremità infe¬ 
riore delle trivelle. 

Robert Evans 







/ profitti, sì, sono in ripresa ma 
Vottupazione va indietro 

Una « rivoluzione » tecnologica che è rimasta ancora in gran parte sulla carta 
Emigrano verso l'estero anche dai grandi centri del Nord 


Dalla nostra redazione ' 

MILANO, aprile. 

Che c’è di nuovo nel grande 
triangolo industriale del Nord? 
La domanda, dopo due anni di 
vacche magre, è sulla bocca di 
molti. E' qui, a Milano, a To¬ 
rino ed a Genova, estremità 
della piccola Ruhr italiana, 
che le più importanti decisioni 
economiche debbono essere pre¬ 
se. Si parla di ripresa. 1 go¬ 
vernanti, almeno nelle mani¬ 
festazioni ufficiali, sembrano 
ottimisti. Qualcuno dice che 
essi osservano t sintomi at¬ 
traverso le polenti lenti di un 
cannocchiale. Artificiosamente 
ingigantiti, dunque. E poi ne 
parlano con entusiasmo; ma 
sarebbe come se volessero far 
ammirare la luna nel pozzo. La 
realtà, certamente, quella che 
si tocca con mano, tutti i san¬ 
ti giorni, fa sperare in ben po¬ 
co di buono. Perchè, in primo 
luogo, c'è da intendersi sul 
significato della parola ri¬ 
presa. 

Ecco. Ho compiuto un viag¬ 
gio, piuttosto lungo nel tem¬ 
po, nelle tre capitali industria¬ 
li. Ho raccolto statistiche, in¬ 
formazioni e opinioni. Ho par¬ 
lato con persone che vivono 
ed operano negli ambienti più 
diversi e che. quindi, compio¬ 
no analisi spesso contrastan¬ 
ti e prospettano le più dispa¬ 
rate soluzioni. Un’impressio¬ 
ne generale? Il fallimento di 
certi buoni propositi del cen¬ 
trosinistra non potrebbe es¬ 
sere più lampante. L’occupa¬ 
zione della manodopera conti¬ 
nua ad essere ovunque insi¬ 
diata con situazioni, come quel¬ 
la genovese, che diventano 
sempre più drammatiche. L’e¬ 
migrazione di massa verso l'e¬ 
stero rimane altrettanto dram¬ 
maticamente all’ordine del 
giorno. Proprio in questi gior¬ 
ni transitano dalla stazione di 
Porta Principe, a Genova, con¬ 
vogli carichi di emigranti di¬ 
retti in Francia; e » freni che 
lasciano la stazione Centrale di 
Milano per la Svizzera e per 
la Germania vengono letteral¬ 
mente presi d’assalto da uo¬ 
mini giovani . maturi e persino 
vecchi, che parlano tutti i dia¬ 
letti d'Italia. 

Gli investimenti di nuovi ca¬ 
pitali. d’altro canto, non si ve¬ 
dono ancora. Alla Camera di 
Commercio di Milano si dice 
che sarebbero tornati o sta¬ 
rebbero tornando i capitali pro¬ 
tagonisti della grande fuga, in 
Svizzera e altrove, di due o tre 
anni fa. 

« ...si ha motivo di ritenere 
— è stato scritto in uno studio 
appena approntato dalla Ca¬ 
mera milanese — attraverso 
alcuni sintomi, fra i quali un 
attento esame degli introiti di 


valuta estera nel 1965, che sia¬ 
no rifluiti in Italia buona par¬ 
te dei capitali già trasferiti 
all’estero ». Ma la maggior di¬ 
sponibilità. chiarisce subito do¬ 
po l'estensore della nota eco¬ 
nomica, rimane « fino ad oggi 
potenziale ». Il centrosinistra, 
si sa, non spaventa più nessu¬ 
no; ma la prudenza non è mai 
troppa. 

Non spaventa più nessuno 
neppure la politica di piano. 
Da quando hanno imparato a 
conoscere e ad apprezzare il 
centro-sinistra, soprattutto nel¬ 
l’ultima sua versione, anche 
gli imprenditori parlano quasi 
con affetto della programma¬ 
zione. All’Unione Industriali 
di Torino uno dei dirigenti mi 
ha detto che i padroni del va¬ 
pore si augurano un piano 
€ che gli permetta di agire con 
maggiore serenità ». Evidente¬ 
mente si riferiva al piano che 
i grandi monopoli stanno già 
in qualche parte attuando, in 
barba a quello di Pieraccini 
che è un po’ come l’Araba Fe¬ 
nice. € Non possiamo avere fi¬ 
ducia in certi politici e in cer¬ 
ti burocrati — mi ha precisato 
quel dirigente dell'Unione Indu¬ 
striali torinese — che non han¬ 
no saputo far nulla di serio. 
Che possiamo sperare da un 
programma economico naziona¬ 
le fatto da coloro che hanno di¬ 
mostralo di non saper dirigere 
neppure quella parte di indu¬ 
stria che è controllata dallo 
Stato? ». 

Non si tratterebbe, a sentir 
gli imprenditori, di differenze 
sostanziali; ma, più. che altro, 
di efficienza e di spirito d'ini¬ 
ziativa. Così il famoso piano 
Pieraccini dovrà fare i confi 
con la « programmazione » dei 
padroni, che va avanti come 
se nulla fosse, certa del suo 
buon diritto a dettar legge, se 
non altro imponendo la cruda 
realtà del fatto compiuto. Pro¬ 
grammazione che ignora, an¬ 
cor meno del centro-sinistra, se 
ciò è possibile, i grandi proble¬ 
mi nazionali e rispetta solo i 
principi sacri del profitto sem¬ 
pre più elevato. 

1 grandi problemi nazionali. 
« Sono due ami — mi ha det¬ 
to il direttore di una società 
che compie ricerche di mercato 
per la grande industria — 
che nel Sud non si investe più 
niente. Esclusi rarissimi casi, 
le aziende che negli anni scorsi 
si sono aperte nel Meridione 
si trovano oggi al limite del fal¬ 
limento e vengono sostenute 
per ragioni politiche, per non 
ammettere il fallimento ». Più 
l’economia italiana si integra 
intemazionalmente, più aumen¬ 
terà il ritardo del Sud perchè, 
si sostiene, l’integrazione verrà 
a costare molto cara e gli in¬ 


vestimenti dovranno essere 
concentrati. Lo stato della no¬ 
stra industria è tale che, per 
raggiungere i livelli europei, 
sono ritenuti necessari investi¬ 
menti, in media, di dieci mi¬ 
lioni di lire per ogni addetto. 
Di qui la tendenza a ridurre 
sempre più gli addetti e a 
non creare nuove fonti di la¬ 
voro. Cosa voglia dire questa 
politica per un Paese, come 
l’Italia, che nonostante l'emi¬ 
grazione di massa è ben lon¬ 
tano dal traguardo della piena 
occupazione, è facilmente im¬ 
maginabile. 

1 treni sfollano il Sud e le 
altre regioni sottosviluppate 
(comprese zone all’interno del 
« triangolo »); ma si calcola 
che soltanto nel Meridione vi 
siano tre milioni di persone in 
condizioni di miseria, senza 
neppure l’acqua per dissetar¬ 
si, con redditi che in media, 
comprese le rimesse dei fami¬ 
liari emigrati all'estero, sono 
in ritardo di 15-20 anni sui 
redditi medi della Lombardia! 
Occorrerebbero investimenti 
colossali per accorciare le di¬ 
stanze: solo in questo caso, 
fra una decina d'anni, la pro¬ 
vincia di Agrigento, per esem¬ 
pio. potrebbe sperare di rag¬ 
giungere il reddito medio per 
abitante che oggi viene prodot¬ 
to in Lombardia. 

Ma queste non sono neppure 
delle speranze; anzi, neppu¬ 
re delle illusioni allo stato at¬ 
tuale delle cose. Non solo non 
si investe nel Meridione come 
nella maggior parte delle altre 
regioni cenerentola; ma nello 
stesso < triangolo » si verifica¬ 
no situazioni sempre più nu¬ 
merose di riduzioni della ma¬ 
nodopera occupata. Non più. 
come due anni fa o come nel 
1965, legate alle vicende con¬ 
giunturali; bensì fruito della 
cosiddetta rivoluzione tecnolo¬ 
gica. 

Questa è la vera, unica, no¬ 
vità del « triangolo ». Dappert- 
tutto si sente parlare di in vesti¬ 
menti tecnologici; appertutto. 
sulle pagine economiche dei 
quotidiani e sui giornali spe¬ 
cializzati, non si legge altro. 
Le relazioni dei dirigenti delle 
associazioni padronali, che si 
stanno svolgendo in questo ar¬ 
co di tempo, puntano sulla ne¬ 
cessità dei rammodemamenli 
e delle trasformazioni tecnolo¬ 
giche per rendere competitiva 
l'industria sui mercati europei 
ed extra europei. Produrre di ] 
più, si afferma, migliorando | 
gli impianti ed aumentando la 
produttività, che vuol dire au¬ 
mento dello sfruttamento del 
lavoratore; produrre di più 
senza aumentare la manodope¬ 
ra occupata, razionalizzando i 
sistemi produttivi e i processi 


d’impiego dell’uomo. Gli inve¬ 
stimenti dovranno essere inten¬ 
sivi, cioè non dovranno essere 
create nuove fonti di lavoro. 
Produrre di più, infine, a costi 
bassi, puntando non già sulla 
riduzione del margine di pro¬ 
fitto, ma sulla più elevata pro¬ 
duttività e sul blocco salariale. 

Però anche questi tanto ven¬ 
tilati investimenti tecnologici 
sono, in verità, di là da ve¬ 
nire. All’Unione Industriali di 
Torino mi è stato detto che 
« novità macroscopiche » in 
questo campo non se ne sono 
finora viste; nè se ne vedran¬ 
no a breve scadenza. Nel set¬ 
tore delle macchine utensili, 
d'altro canto, «non c’è movi¬ 
mento ». Per cui è ragionevole 
dedurre che almeno nella fase 
che si sta attraversando il pa¬ 
dronato tenti di superaare le 
strettoie in cui si trova unica¬ 
mente spremendo maggiormen¬ 
te i lavoratori e cercando di 
impedire i miglioramenti sala¬ 
riali. Cioè facendo compiere 
semplicemente un altro giro al 
vecchio torchio. 

Infatti sia a Milano, che a 
Torino e soprattutto a Genova, 
il numero dei disoccupati è in 
continuo aumento. La produzio¬ 
ne tiene, anzi migliora quasi 
ovunque. Non si può parlare & 
disoccupazione tradizionale, do¬ 
vuta cioè a mancanza di com¬ 
messe e quindi di lavoro; non 
si può d'altronde ancora par¬ 
lare di disoccupazione tecnolo¬ 
gica (l'espressione è già stata 
coniata) perchè si darebbe per 
scontata una rivoluzione che 
per il momento sta avvenendo 
solo sulla carta stampata. E’ 
disoccupazione frutto del taglio 
dei tempi di cottimo, della ra¬ 
zionalizzazione. del supersfrut- 
tomento delle risorse che ogni 
azienda ha deciso di tenere a 
sua disposizione. 

Nè, salvo pochi casi, si sono 
verificati licenziamenti massic¬ 
ci e clamorosi. Già da tempo 
è stato inventalo, se cosi ti 
può dire, il sistema dello svec¬ 
chiamento e dei licenziamenti 
silenziosi. Vi sono fabbriche 
che, in questo modo, e bloccan¬ 
do le assunzioni, hanno ridotto 
di centinaia di unità la loro 
forza lavoro. A furia di non as¬ 
sumere più manodopera fresca 
e giovane, in una fabbrica na¬ 
valmeccanica di Genova (il 
CMl del gruppo Ansaldo) l’età 
media degli operai ha raggiun¬ 
to il livello dei 17 anni. 

Ecco, assai sommariamente, 
le novità del € triangolo» in 
tempi che si incomincia a defi¬ 
nire di ripresa. Ripresa, forse, 
per la scala dei profitti. Ma 
poi viene il deserto. 

Piero Campiti 
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Organizzato da « Democrazia e diritto » e dalla 
« Rivista giuridica del lavoro » per venerdì 15 


L'organizzazione sindacale unitaria al governo 


Dibattito giuridico a Roma sulla 
«giusta causa» nei licenziamenti 

Dovrebbe svolgersi in concomitanza con la discussione della legge in Parlamento 
La condanna di Labor e di Storti per le rappresaglie padronali 


Statali: trattative subito per 


Un importante dibattito sulla « giu¬ 
sta causa » nei UpenziamenU è stato 
organizzato per venerdì 15 a Roma, 
presso il Ridotto delTEllseo, dalle ri¬ 
viste Democrazia e diritto e Rivista 
giuridica del lavoro. La discussione, 
che ha per tema « Aspetti giuridici del¬ 
la giusta causa nei licenziamenti », 
sarà aperta dai proff. Gino Giugni, or¬ 
dinario all'Università di Bari; Ugo Na¬ 
toli, ordinario all'Università di Pisa; 
Renato Scognamiglio, ordinario all'Uni¬ 
versità di Napoli. 

■ R dibattito viene a coincidere con la 
discussione in Parlamento del disegno 
di legge governativo sulla < giusta cau¬ 
sa », prevista per i giorni successivi 
alle vacanze pasquali. L'iniziativa, che 
introduce valutazioni giuridiche accan¬ 
to a quelle sindacali e costituzionali, 
costituisce un rilancio quanto mai op¬ 
portuno della discussione e della pres¬ 
sione democratica sul governo e sui 
partiti, affinchè la legge venga appro¬ 
vata al più presto, con i necessari 
ulteriori emendamenti. 

Le gravissime rappresaglie padronali 
dell'ultimo periodo, che tentano di stron¬ 
care le lotte contrattuali nelle aziende 


private e pubbliche, hanno dato un’at¬ 
tualità ancora maggiore alla « giusta 
causa ». tanto più dopo i licenziamenti 
attuati alla Piaggio, alla RIV, alla 
FIAT, all’Alfa Romeo e cosi via. con¬ 
tro militanti sindacali e politici, attivi¬ 
sti democratici e membri delle Com¬ 
missioni interne. 

Una forte protesta unitaria, promos¬ 
sa dalla FIM-CISL, era stata effettuata 
domenica a Torino. Nei discorsi tenuti 
da esponenti dei vari sindacati, la 
condanna è stata fermissima. Parti¬ 
colare risalto ha avuto l'intervento del 
presidente centrale delle ACLI, Livio 
Labor, il quale ha detto tra l’altro; 
« Denunciamo che le attuali rappre¬ 
saglie sono contro lo spirito dell'accor¬ 
do sui licenziamenti individuali (che 
introduceva per la prima volta il prin¬ 
cipio della « giusta causa * - n.d.r.), 
liberamente sottoscritto dalle parti, e 
riteniamo che vadano individuate mo¬ 
dalità e strumenti adeguati per fornire, 
su questo terreno, garanzie effettive ai 
lavoratori contro le inadempienze e gli 
abusi ». E per garanzie effettive, cre¬ 
diamo che Labor intendesse appun¬ 
to la « giusta causa » per legge, ri¬ 
chiamandosi tra l’altro anche allo 


« Schema Xm » approvato dal Con¬ 
cilio. 

Parlando a Roma, sempre domeni¬ 
ca, il segretario generale della CISL 
on. Storti aveva preso atto dell’avviato 
dialogo sindacale, che sfocerà verso 
la metà del mese nel primo incontro 
delle tre confederazioni, e aveva detto 
un forte no, al « condizionamento delle 
libertà sindacali nei posti di lavoro con 
rappresaglie o altre pratiche antisin¬ 
dacali, e nel paese con il tentativo 
di perseguire i lavoratori che ricor¬ 
rono correttamente all’esercizio del di¬ 
ritto di sciopero » (come ferrovieri, au¬ 
tisti. medici, vigili urbani, denunciati 
ormai a migliaia dalla polizia anche se 
spesso assolti dalla Magistratura - 
n.d.r.). Storti ha ricordato che lo scio¬ 
pero generale proposto dalla CISL (co¬ 
me il momento di generalizzazione pro¬ 
posto dalla CGIL) ha fra i suoi obiettivi 
quello di dare una risposta alle rappre¬ 
saglie padronali. 

Nell’ambito del dialogo unitario, si è 
registrata ieri una presa di posizione 
della CISL favorevole alle iniziative di 
maggior autonomia sindacale avanzate 
dalla CGIL in merito alle prossime 
elezioni amministrative. 


l'aumento Mitica dd «jdiw 

, , Sta fallendo anche 

degli stipendi il <mo dello» svedese 


Grave ritardo del governo 


I medici ospedalieri 
scioperano compatti 
per contratto e riforma 

Anche ufficiali sanitari, veterinari e me¬ 
dici condotti annunciano una astensione 


Dichiarazioni di Viglianesi 


La UIL aderisce 
agli incontri fra 

le tre centrali 

Proposti tre temi e tre riunioni — Singolari 
giudizi sullo stato dell’unità sindacale 


I medici degli ospedali hanno 
iniziato ieri uno sciopero di 
quattro giorni. In pratica, fino 
a venerdì negli ospedali sarà 
data solo l’assistenza essenzia¬ 
le e urgente. Dirige l’agitazione 
un Comitato intersindacale che 
raggruppa i sindacati a cui 
aderisce la quasi totalità dei 
medici ospedalieri: Associazio¬ 
ne degli assistenti e aiuti. 
ANPO. CIMO. SIPO. UNACI 
e FIAMCO. Il tradizionale spez¬ 
zettamento del sindacalismo 
medico, preso a pretesto da 
quanti cercano di evitare un 
discorso democratico nel set¬ 
tore rimettendo tutto nelle ma¬ 
ni della Federazione degli Or¬ 
dini. risulta in questo caso su 
perato attraverso la formula 
dell’Intersindacale che coordi¬ 
na sia le rivendicazioni che i 
tempi dell’azione ritenuta ne¬ 
cessaria per portarla al suc¬ 
cesso. 

Le rivendicazioni presentate 
riguardano, in particolare, lo 
inizio di trattative per il con¬ 
tratto dei medici ospedalieri, 
per risolvere la situazione de¬ 
bitoria degli Enti mutualistici 
verso gli ospedali e ottenere 
una perequazione settoriale dei 
compensi. 

In pratica, la maggioranza 
dei medici ospedalieri è oggi 
sulla giusta strada della riven 
dicazione di uno stipendio pen 
sionabile — integrabile con eie 
menti derivanti dalla qualità e 


particolarità della prestazione 
— facendo piazza pulita degli 
attuali, ibridi rapporti E* que¬ 
sta la base per un' diverso 
funzionamento della istituzione 
ospedaliera e non si può nega¬ 
re quindi la legittimità di 
una lotta che è diretta a solle¬ 
citare passi in avanti rapidi in 
tale direzione. 

A Milano l’Associazione re¬ 
gionale degli enti ospedalieri 
(ADOL) e il prefetto hanno 
aperto trattativa, ma i sinda¬ 
cati dei medici hanno confer¬ 
mato l’adesione allo sciopero 
nazionale «fino a che non si 
manifestino fatti concreti ». 

Da parte sua, la Federazio¬ 
ne degli Ordini dei medici (che 
chiede « soluzioni globali » e 
quindi è in disaccordo con i sin¬ 
dacati). ha chiesto al governo 
concrete trattative entro doma¬ 
ni minacciando diversamente 
sviluppi dell’agitazione anche 
fuori degli ospedali. In ogni 
caso, è chiaro che il governo 
ha il dovere di bruciare le tap¬ 
pe della conclamata volontà di 
arrivare ad una riforma dello 
intero sistema sanitario e assi¬ 
stenziale. A riprova di ciò è ve¬ 
nuta, proprio ieri, la decisione 
dei medici condotti, ufficiali sa¬ 
nitari e veterinari di proclama¬ 
re uno sciopero dal 18 al 23 
aprile. Le categorie lamentano 
anch’esse la mancata accetta¬ 
zione di rivendicazioni econo¬ 
miche e normative. 


telegrafiche-[ 

Scioperi: più estesi in gennaio 

Le ore di lavoro perdute per sciopero sono state 5 milioni e 333 
mila nel gennaio 1966. secondo le statistiche ufficiali che registrano 
un aumento del 27 per cento rispetto alio stesso mese dell'anno 
precedente. I settori più interessati sono quelli deU'elettricità. della 
pubblica amministrazione e dell'agricoltura. 

Rimorchiatori: trattative negative 

Il 19 aprile avrà luogo un nuovo incontro per discutere Q con¬ 
tratto degli addetti ai rimorchiatori. Da parte armatoriale, finora, è 
stato opposto alle richieste sindacali (aumento tabellare, compensi 
per lavoro straordinario e indennità, conglobamento, ecc..,) un sa 
stanziale rifiuto. I sindacati valutano die non ci siano, allo stato 
attuale, le basi per una positiva conclusione della vertenza e hanno 
accettato l’incontro del 19 per dimostrare la loro buona volontà. 

Assicurazioni: flessioni all'INA 

L’on. Foa ha chiesto al ministro dell’Industria un giudizio sulle 
flessioni nell'acquisizione di assicurazioni da parte dell'INA spe¬ 
cialmente nel ramo « vita ». L’on Foa avanza l'ipotesi che vi sia 
una cattiva organizzazione della produzione, dato l’appalto delle grandi 
agenzie generali, i criteri di scelta degli appaltatori e i grossi con¬ 
tributi da essi percepiti. 

Monte Amiate: grossi dividendi 

La società mineraria Monte Amiata distribuirà, secondo l’Agen- 
xia economico finanziaria, un dividendo di 600 tire per ogni azione 
da lire quattromila (come l'anno scorso). In tal modo, commenta 
l’Aef, si renderà ugualmente disponibile una cospicua cifra che 
andrà a incrementare il rondo conguaglio dividendi. Va ricordata 
in proposito l'accanita resistenza dell'azienda alle richieste di ap¬ 
portare un sollievo alla disoccupazione nell'Andata e di migliorare 
le condizioni degli operai dipendenti 

CGIL: Direttivo giovedì a Roma 

Il Direttivo della CGIL, precedentemente convocato per merco¬ 
ledì a Milano, con all'ordine de) giorno lo sviluppo delle lotte, si 
riunirà invece a Roma il giorno successivo, giovedì. 

Lavoratrici: Consulta nazionale il 22-23 

Per venerdì e sabato 22-23 è stata convocata a Roma la Con¬ 
sulta nazionale delle lavoratrici della CGIL, con all'ordine del gior¬ 
no « La condizione lavorativa femminile nell'attuale fase dell'orga¬ 
nizzazione dell'economia. Gli obiettivi delle lotte e lo sviluppo del- 
natti sindacale ». 


Anche la UIL, per bocca del 
suo segretario generale sen. Italo 
Viglianesi. ha aderito ieri formal¬ 
mente al dialogo fra le tre con¬ 
federazioni sindacali, proposto 
dalla CGIL e già accettato dalla 
CISL. La UIL insiste perché l'ini¬ 
zio dei colloqui avvenga su argo¬ 
menti « concreti », e ne propone 
alcuni che integrano quelli già 
allacciati dalla CGIL come ter¬ 
reno di discussione e quelli avan¬ 
zati dalla CISL come materia di 
verifica. 

In particolare; la UIL punta su 
tre questioni, proponendo altret¬ 
tanti incontri per i giorni 15. 22 e 
29 aprile (vale a dire prospet¬ 
tando un dialogo che prosegua 
nello stesso giorno per tre set¬ 
timane). I temi prescelti dalla 
UIL appaiono certo interessanti, 
e anche di attualità, ma non col¬ 
gono ancora appieno il succo del¬ 
le esigenze dei dialogo: cioè il 
problema delle lotte in corso, del¬ 
l’unità in sviluppo, e dei rispet¬ 
tivi sbocchi più generali, a livello 
contrattuale e salariale, di poli¬ 
tica economica, di iniziative co¬ 
muni. di rassodamento e di ge¬ 
neralizzazione delle esperienze. 

Ed ecco i temi esposti da Vi- 
glianesì: 1 ) l’accordo-quadro pro¬ 
spettato dalla CISL. «che ha ot¬ 
tenuto fi consenso di massima 
della Conflndustria e che viene 
viceversa sostanzialmente respin¬ 
to dalla CGIL e guardato con 
perplessità dalla UIL»; 2) l’in¬ 
tervento legislativo nel problemi 
del lavoro e « lo specifico rife¬ 
rimento allo Statuto dei lavora¬ 
tori. che la CISL e la Conflndu¬ 
stria avversano e che invece la 
UIL, e sembra anche la CGIL, 
considerano nei limiti e nelle for¬ 
me opportune di obiettivo inte¬ 
resse della classe lavoratrice »; 
3) l'autofinanziamento dei sinda¬ 
cati 

Viglianesi ha poi formulato una 
serie di giudizi alquanto sfuocati 
e Inusitati sulla presente situa¬ 
zione sindacale, che secondo lui 
« è andata sempre più deten oran¬ 
dosi negli ultimi mesi », mentre 
è avvenuto proprio il contrano. 
e in ogni lotta si registrano stra¬ 
ordinari e fecondi sviluppi del 
processo unitario. Viglianesi la- 
menta poi che il discorso fra le 
tre confederazioni sia « rimasto 
allo stato nebuloso, essenzialmen¬ 
te teorico e di pnncipio ». e qui 
dimentica volutamente che nel- 
l’altratio e nel vuoto una parte 
del discorso ce l'ha portata pro¬ 
prio lui, con la sua proposta di 
un « sindacato socialista », che 
vanta una delle più unanimi on¬ 
date di rifiuto mai avutesi intor¬ 
no a problemi « teorici » concer¬ 
nenti il sindacalismo; rifiuto che 
è partito perfino dal vertice mas¬ 
simo delia UIL. 

Viglianesi. parlando soltanto del¬ 
l'iniziativa CISL e non di quella 
analoga della CGIL, afferma che 
una « preoccupante pesantezza 
delia situazione sindacale > ha 
probabtimenle portato ai]' idea 
delio sciopero generale delTmdu- 
stna contro il blocco salariale e 
le rappresaglie padronali. Ci sem¬ 
bra che anche qui Viglianesi sba¬ 
gli. Se la UIL non ha ancora ade¬ 
nto alla proposta di azione ge¬ 
nerale, ciò non vuol dire che 
questa sia indice di « pesantez¬ 
za », visto che tanto la CISL 
quanto la CGIL hanno affermato 
la necessità che un'azione simile 
sia concordata fra tutti i sin¬ 
dacati. 

Infine, registriamo come lato 
positivo l'auguno espresso da Vì- 
glianesi, perché la situazione sin¬ 
dacale migliori, « attraverso un 
franco e aperto confronto delle 
posizioni e delle impostazioni ». 
Augurio anche nostro e di tutte 
k forze democratiche. i 


La CGIL esclusa 
dal Consiglio della 
Fiera del levante 

La segreteria della CGIL ha 
inviato al ministero dellTndustria 
e del Commercio un telegramma 
in cui protesta perchè, come ri¬ 
sulta dal decreto di quel mini¬ 
stero relativo al rinnovo del Con¬ 
siglio d’ amministrazione delìa- 
Fiera del Levante con sede a 
Bari, da tale Consiglio è stata 
esclusa, senza motivo alcuno, la 
rappresentanza della CGIL. II te¬ 
legramma. ricordando che la 
CGIL è. nella provincia di Bari, 
la più grande organizzazione sin¬ 
dacale. denuncia come discrimi¬ 
natoria l’esclusione, esprime — 
afferma un comunicato — « una 
vibrata protesta e chiama in cau¬ 
sa la responsabilità politica del 
ministro dell'Industria per la gra¬ 
ve, inammissibile, ingiustificata 
negazione della rappresentanza 
alla CGIL e chiede il ripristino 
di tale rappresentanza in base 
alle designazioni precedentemente 
fatte ». 


Forte sciopero 
all'APTI 
di Caserta 

- CASERTA, 4 

Oggi un nuovo e poderoso scio¬ 
pero unitario di 24 ore ha visto 
impegnati nella lotta oltre 1100 
operai tabacchini dipendenti dal¬ 
la azienda APTI di Santa Maria 
Capua Vetere che, da oltre tre 
mesi, si battono per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavora 
L’inqualificabile atteggiamento 
degli industriali della APTI ha 
provocato indignazione fra le 
maestranze che per un durissimo 
lavoro — in un ambiente igieni¬ 
camente poco attrezzato — per¬ 
cepiscono salari di fame. 

I lavoratori aderenti ai sinda¬ 
cati della CGIL. CISL e UIL, ani¬ 
mati da forte spirito unitario, 
continueranno la lotta qualora la 
APTI dovesse persistere nella 
sua intransigenza nel rinnovo del 
contratta 


Le cariche dirigenti 
della FILCEVA 

FORLÌ’, 4 

« La necessità di uno sviluppo 
ordinato della economia del pae¬ 
se. e segnatamente delle catego¬ 
rie del vetro, ceramica ed elet¬ 
tronica, che si fondi sul principio 
dell'espansione del consumo in¬ 
terno ». è stata rilevata nella 
mozione finale dell' 8 . congresso 
nazionale della FILCEVA (Fede¬ 
razione italiana lavoratori cera¬ 
mica elettronica vetro e affini) 
aderente alla CGIL, conclusosi 
a Rimani. 

La mozione conclude rilevando, 
tra l’altro, la validità «della ar¬ 
ticolazione a tutti i livelli, che 
tenda ad integrare e migliorare 
gli accordi nazionali » ed espri¬ 
mendo la solidarietà coi lavora¬ 
tori di tutto il mondo. 

Sono stati eletti, quindi. I se¬ 
gretari nazionali di categoria: 
Libero l-errimi per il vetro. Ettore 
Masucci per la ceramica e Re¬ 
nato Rollino per ('elettronica; 
segretario nazionale responsabile 
della FILCEVA, Luigi Puccini; 
consegretari Libero Lemmi, Emo 
Egoli ed Ettore Masucci. 


Sono disponibili 25 mi¬ 
liardi - Invito agli altri 
sindacati per una azione 
comune - Scioperi dei 
netturbini e dei 70 mila 
comunali siciliani 


H Direttivo della Federsta- 
tali CGIL, di fronte al perdu¬ 
rante atteggiamento elusivo 
del governo sui problemi di 
fondo della Pubblica Ammini¬ 
strazione (riforma, riassetto 
funzionale e riassetto retribu¬ 
tivo) ha rivolto un invito alle 
altre organizzazioni sindacali 
di categoria c a trasferire la 
unità raggiunta in fase di ela¬ 
borazione del riassetto, sul pia¬ 
no della mobilitazione dei la¬ 
voratori * concordando fin 
d’ora i modi e i tempi di «una 
manifestazione di sciopero 
qualora nei prossimi giorni ii 
governo non acceda alla ri¬ 
chiesta di aprire trattative ». 

Nel merito, la mozione con¬ 
clusiva della sessione del Di¬ 
rettivo della Federstatali par¬ 
te dalla considerazione della 
elevata forza contrattuale del¬ 
la categoria nella ricostituita 
unità rivendicati va, per sotto- 
lineare la « validità della scel¬ 
ta qualitativa fatta con il rias¬ 
setto. che considera momento 
indispensabile nei processo di 
rinnovamento della Pubblica 
Amministrazione, nel cui qua¬ 
dro una migliore collocqzione 
del personale, sotto l’aspetto 
funzionale e retributivo costi¬ 
tuisce un fattore di primaria 
importanza ». 

La soluzione del congloba¬ 
mento che aveva l’obiettivo di 
ingabbiare la spinta rivendica¬ 
tiva dei pubblici dipendenti ha 
mostrato la corda, lasciando 
irrisolti « numerosi problemi 
normativi e settoriali, nonché 

10 stesso ordinamento retribu¬ 
tivo ». Da questa situazione è 
possibile uscire con il riasset¬ 
to che deve, appunto signifi¬ 
care « un razionale riordina¬ 
mento del sistema retributivo 
che realizzi nel contempo un 
più adeguato livello delle re¬ 
tribuzioni della categoria ». 

Nella mozione la Federstata¬ 
li invita il governo ad inta¬ 
volare immediate trattative 
sul riassetto che, viene richie¬ 
sto, abbia decorrenza dal 1 . 
gennaio 1967 (e non dal 1. gen¬ 
naio 1968 com’è nelle inten¬ 
zioni del governo) utilizzando 
intanto, per il 1966 i 25 mi¬ 
liardi accantonati con la pri¬ 
ma fase del conglobamento. 
Questa « soluzione ponte » per¬ 
metterebbe di verificare la vo¬ 
lontà politica del governo. 

Non meno importante, sem¬ 
pre in tema di Pubblica Am¬ 
ministrazione, la formale ri¬ 
chiesta avanzata dalla segre¬ 
teria della CGIL al ministro 
Bertinelli perchè « si addiven¬ 
ga, finalmente, alla costituzio¬ 
ne del Consiglio superiore del¬ 
la P.A. » in relazione a quan¬ 
to disposto dalla legge 20-12-65 
n. 1443 che reca, appunto, mo¬ 
difiche all’attuale composizio¬ 
ne di questo organo ammini¬ 
strativo, « anche sotto il ri¬ 
guardo della ripartizione dei 
posti assegnati alle rappresen¬ 
tanze sindacali, tra le organiz¬ 
zazioni a carattere nazionale 
maggiormente rappresentative». 

NETTURBINI — Ieri, nella 
prima giornata del nuovo scio¬ 
pero unitario contrattuale di 
48 ore — che si conclude og¬ 
gi-dei netturbini delle «mu¬ 
nicipalizzate », la partecipazio¬ 
ne è stata massiccia. A Bari, 
Firenze, Prato, Massa Carra¬ 
ra, Livorno, Bologna, Milano, 
Reggio E., Voghera, Cerigno- 
la, ecc. si sono registrate pun¬ 
te oscillanti dal 95 al 100%. 
Numerosi le manifestazioni, 
cortei e comizi, durante Io scio¬ 
pero. 

COMUNALI - E* iniziato 
ieri, con altissima adesione, lo 
sciopero di 48 ore dei 70 mila 
comunali siciliani, per respin¬ 
gere l’offensiva dei ministero 
degli Interni tesa a privare i 
comunali degli aumenti (sulla 
aggiunta di famiglia e inden¬ 
nità di fine servizio) delibera¬ 
ti daU'Assemblea regionale. 

Ferve, intanto, la prepara¬ 
zione delle nuove giornate di 
lotta unitaria nazionale che 
vedrà impegnati i 500 mila di¬ 
pendenti degli enti locali. Gli 
scioperi sono stati fissati per 

11 6 . il 13. il 20 e il 31 mag¬ 
gio. In giugno si avranno al¬ 
tre 48 ore di astensione nei 
giorni 7 ed 8 . 

ASSICURATORI - Oggi tor¬ 
nano a scioperare ! dipendenti 
delle aziende assicuratrici. La 
decisione, adottata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali vuole sot¬ 
tolineare, è detto in un comu¬ 
nicato, la volontà della cate¬ 
goria di pervenire a soluzioni 
positive deil'annosa vertenza 
contrattuale, i cui punti obiet¬ 
tivi rivendicativi sono maturi 
da anni. 


In febbraio 


FERMO IL CAROVITA 
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Rotte le trattative contrattuali - I sindacati 
hanno proclamato lo sciopero e i padroni at¬ 
tuano la serrata • Varie categorie cominciano 
a ribellarsi agli « ingabbiameli » 
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Per la prima volta dopo alcuni anni. Il carovita al è tarmato, 
par un mesa. In febbraio: l'indica calcolato doll'ISTAT — coma si 
veda nel grafico superiore — è rimasto stazionarlo rispetto al 
mesa precedente, pur registrando un incremento del 2,5% rispetto 
al febbraio '65. Da rilevare che questo arresto nella spirale del 
prezzi è dovuto principalmente alla lievissima diminuzione del capi¬ 
tolo alimentazione. D'altro canto, I prezzi all' Ingrosso son saliti 
dello 0,2% In febbraio rispetto a gennaio, mentre son rimasti fermi 
(almeno come Indice) quelli al consumo, di cui diamo un con¬ 
fronto intemazionale nella parta bassa dal grafico 


Sia naufragando un altro « mo¬ 
dello > propinatoci dai fautori 
della polthca dei redditi. In Sve¬ 
zia. infatti, si sono rotte le trat¬ 
tative contrattuali tra la Confede¬ 
razione dei lavoratori (L.O.) e 
quella degli industriali. La prima 
ha proclamato lo « sciopero dello 
straordinario ». la seconda la ser¬ 
rata. La paralisi del paese è sta¬ 
la evitala in exlremis dal Primo 
ministro che ha convinto le par¬ 
ti ad accettare un nuovo arbitra¬ 
to. Non si delinea però, fino ad 
ora. alcuna base di compromesso. 
Qualunque cosa accada, è fuori 
dubbio che — commenta il 
Financial Times — « tutto un si¬ 
stema di contrattazione centra¬ 
lizzata dei salari, rinomato per 
la prevedibilità del suo corso e 
indicato come libro di teslo per 
relazioni industriali pacifiche, ri¬ 
ceve — per anni — un colpo du¬ 
rissimo ». 

Eppure si tratta di un mecca¬ 
nismo, sconcertante forse nella 
sua schematicità e semplicità, ma 
che da trent'anni ha sempre 
« funzionato ». Ogni due anni L.O. 
e Confindustria contrattano e de¬ 
finiscono l'ammontare globale e 
quindi la percentuale media de¬ 
gli aumenti salariali per il pros¬ 
simo biennio. Se le trattative, do¬ 
po il solito dare avere che dura 
normalmente 3 4 mesi, giungono 
ad un punto morto su questioni 
di fondo, ii governo nomina una 
Commissione di conciliazione che 
viene considerata dalle parti qua¬ 
le ultima istanza per comporre 
la vertenza. 

Alla contrattazione di categoria 
non resta che muoversi in quel¬ 
l’ambito. per « amministrarlo », 
questionando al più sul come ri¬ 
partirne le briciole. La contratta¬ 
zione aziendale a sua volta deve 
operare in questa doppia gabbia. 
E’ vero che la sezione sindacale 
aziendale è pienamente ricono¬ 
sciuta e che essa interviene nella 
fissazione dei cottimi, delle qua¬ 
lifiche. dei premi di produzione 
eie., ma ciò avviene sempre e 
solo nell’ambito di quell'ammon¬ 
tare globale fissato dalla con¬ 
trattazione confederale e della 
sua ripartizione nei contratti di 
categoria. Anzi, ogni tentativo di 
iniziativa contrattuale costituisce 
una « rottura di contratto » e 
non appena giunge al momento 
dello sciopero comporta pene pe¬ 
cuniarie rilevanti, deiraibili dalle 
buste-paga. 


Manifestazioni per occupazioni e contratti 

Trapani: 2000 lavoratori 

occupano terre incolte 

L’Alleanza sulle leggi per l’enfiteusi e gli assegna¬ 
tari - Manifestazione a Pesaro per il passaggio al- 
l’INAM dell’assistenza mutualistica ai contadini 


Duemila contadini poveri, brac¬ 
cianti e mezzadri di Alcamo han¬ 
no manifestato ieri sui feudi di 
Vallebella (di proprietà del ba¬ 
rone La Lumia, che capeggia gli 
agrari più estremisti di Paler¬ 
mo) e Ferricinotto. dt proprietà 
della famiglia Farad. In ambe¬ 
due i feudi grandi estensioni di 
terreno un tempo coltivate a vi¬ 
gneto sono abbandonate e J la¬ 
voratori ne richiedono l'esproprio 
con l’intervento dell'Ente sicilia¬ 
no di sviluppo agricolo. Anche a 
Castel vetrario i lavoratori hanno 
manifestato sul feudo Best, com¬ 
pletamente incolto. Alle manife¬ 
stazioni hanno preso parte i di¬ 
rigenti dell'Alleanza dei contadini, 
esponenti dei movimento coopera¬ 
tivo e i dirigenti della Camera 
del Lavoro di Trapani. Le nuove 
occupazioni di terre seguono, a 
distanza di poco più di una 


Dalla FILCEP-CGIL 


settimana, il grande sciopero del 
braccianti agricoli del Trapanese 
per il rinnovo del contratto du¬ 
rante il quale diecimila lavorato¬ 
ri risposero all’appello unitario 
dei sindacati Loda contrattuale 
e lotta per la terra si saldano, 
nella provincia, attorno alla ri¬ 
vendicazione di una politica di 
sviluppo agricolo che consenta 
anzitutto un netto miglioramento 
delle condizioni salarali e della 
occupazione in agricoltura. 


LEGGI AGRARIE 


La presidenza dell’Alleanza dei 
contadini sottolinea con soddisfa¬ 
zione l’approvazione della legge 
per l'affrancazione deli’enflteusL 
« L’esp.icito riferimento alle co¬ 
lonie miglioratane ai sensi della 
legge n. 327 — rileva l'Alleanza 
— rafforza l’azione per ii supe¬ 


ramento della colonia verso la 
proprietà coltivatrice che. spe¬ 
cie nel .Mezzogiorno, è in gene¬ 
rale di origine e contenuto mi¬ 
glioratane ». L’Alleanza ha quin¬ 
di deciso di tenere un convegno 
per l’Italia contro mendonale 
(che si terrà in Puglia) per fare 
un esame delle lotte coloniche in 
corso. 

Per quanto riguarda la legge 
per l’anticipato riscatto della 
terra degli assegnatari. l’Allean¬ 
za dichiara che tale legge « deve 
rappresentare un momento di 
rilancio di tutte le iniziative degli 
assegnatari e degli Enti per raf¬ 
forzare le aziende create dalla Ri¬ 
forma agraria e ultimare i piani 
di sviluppo già programmati ». 
A ques’o scopo saranno tenute 
conferenze agrarie in ogni cen¬ 
tro aziendale e n ogni com¬ 
prensorio di Riforma per una 
azione diretta dei tecnici e dei 
contadini » questo senso Per 
ambedue le leggi, approvate da 
un solo ramo del Parlamento. la 
Alleanza chiede un rapido per¬ 
fezionamento. 


Chiesto un Ente di 
Stato per i farmaci 

La segreteria della FTLCEP ha inviato ai ministri del Bilancio, 
della Sanità. dellTndustria e delle Partecipazioni statali una lettera 
illustrativa delie decisioni del 3. congresso FILCEP, relativa 
ristrutturazione del settore farmaci 

Le linee indicate dal 3. congresso sono: 

— costituzione di un Ente statale, con il compito di produrre 
tutti i farmaci necessari al Paese e con l’esclusiva del commercio 
con Testerò in questo settore: 

— affidare allo Stato il compito di < impiantare » la ricerca 
scientifica nel campo dei farmaci, attraverso la creazione di un 
Istituto collegato a tutti i centri di ricerca (Università, ospedali, 
lo stesso Ente produttore, ecc). risolvendo in tal modo il falso 
problema della brevettabilità dei farmaci; 

— programmare lo sviluppo dell'industria farmaceutica che 
assicuri crescente occupazione e qualificazione delle sue mae¬ 
stranze ad ogni livello ed ai ricercatori le condizioni di una ri¬ 
cerca veramente libera, non più umiliata alla mera proliferazione 
e imitazione di formule correnti: 

— individuare forme e modi degli Indennizzi da corrispondere 
al capitale privato, nel quadro della programmazione. 


MUTUE 


Si è svolto domenica scorsa a 
Pesaro un dibattito sulle Mutue 
coltivarci diretti a cui hanno 
partecipato centinaia di coltiva¬ 
tori diretti, numerosi media e 
snidaci (tra cui i primi cittadini 
di Pesaro e Urbino), il presidente 
della Provincia e alcuni dirigen¬ 
ti della Mutua provnciale e dei- 
l’Uffìcto provmciaìe contributi 
unificati. Tutti gli intervenuti aeiia 
discussione — introdotta da 
una relazione dell'on. Giuseppe 
Angelini e conclusa da Giovanni 
Rossi. dell'Alleanza nazionale — 
sono stati concordi nel costata¬ 
re che la crisi dell’assir^nza ai 
contadini è drammatica e può 
essere superata solo col passag 
gio alla gestione INAM. E" stata 
anche sottolineata la necess tà di 
collegare U superamento dell'at¬ 
tuale sistema delle Mutue con la 
riforma ospedaliera, prevista nel 
disegno di legge Manotti, allo sco¬ 
po di fare i primi passi verso 
il servizio sanitario nazionale che 
metta i contadini su un piano di 
parità eoo tutti gli altri cittadzù. 


Tutto il meccanismo, d'altro 
canto, poggia sulla « precisione 
delle possibilità dell'economia se¬ 
condo una valutazione in comu¬ 
ne delle due parli >; valutazione 
in cui gioca un ruolo determinan¬ 
te il sostanziale orientamento 
Confederale a mantenere lo statu 
quo non solo nei rapporti di clas¬ 
se ma nello stesso raoporto sala- 
ri-profitti. 

Cosa è andato storto, dunque, 
questa volta in questa macchina 
di contrattazione centralizzata co¬ 
si ben oliata, e in questo orien¬ 
tamento del sindacato che dal vo¬ 
ler restare nell'ambito del siste¬ 
ma è scivolato nella accettazione 
dell'equilibrio statico al suo in¬ 
terno, sia pure ad un alto li¬ 
vello? Anche in un contesto m 
cui si sono raggiunti rilevanti 
traguardi sociali, quel sistema di 
contrattazione collocava, nella so¬ 
stanza, il sindacato in una posi¬ 
zione subalterna ad una politica 
di tranquilla gestione dello statu 
quo permettendo dt scaricare sul¬ 
la dinamica salariale l'andamen¬ 
to e le previsioni congiunturali. 
Ma anche per un'economia che 
una tarda e preordinata industria¬ 
lizzazione aveva dotato di moder¬ 
nità efficienza competitività rile¬ 
vanti e quindi una forte carica 
espansiva anche all esterno ape 
volata per di più dalla neutralità 
durante la guerra, l'aver com¬ 
presso la dinamica salariale ha 
frustrato la molla essenziale per 
un accelerato sviluppo tecnologi¬ 
co produttivo. 

Quello che oggi avviene è in 
conseguenza di qucllimpostazioiie. 
Con una contrattazione di quel 
tipo in un'economia a pieno im¬ 
piego gli slittamenti salariali 
(wages’ drift) dovevano assume¬ 
re proporzioni sempre più gravi 
svuotando ulteriormente il potere 
contrattuale del sindacato, men¬ 
tre tutto il sistema determinava 
ad un tempo alti profitti e distor¬ 
sioni negli investimenti, spinte in¬ 
flazionistiche e rallentamenti del¬ 
l’espansione economica. Di fron 
te alle conseguenze di quella so¬ 
stanziale politica dei redditi 
— « caduta del tasso di aumento 
del prodotto lordo e rapida asce¬ 
sa delle importazioni » — il pa¬ 
dronato dopo aver preteso quella 
politica si trincera ora dietro le 
« preoccupazioni per la futura 
competitività delle esportazioni, 
base dell’economia svedese » e 
rifiuta ogni aumento salariale 
apprezzabile. 

I sindacati fin dai primi se¬ 
gni di pesantezza che coincideva¬ 
no peraltro con il delincarsi (sia 
pure lento) di nuove dimensioni 
tecnologico - produttive, avevano 
risposto proponendo un loro sche¬ 
ma di programmazione razionahz- 
zalrice — mai avviata nè propo¬ 
sta dal trentennale Governo so¬ 
cialdemocratico. nemmeno negli 
anni del boom. Ma da questa pro¬ 
posta. che pur indicava alcune 
forme interessanti di controllo e 
intervento pubblico negli investi¬ 
menti riprese poi dal Gruppo di 
Esperti nominato ad hoc dal Go¬ 
verno. restava esclusa la base 
reale oltre che di nuovi contenu¬ 
ti democratici di un'effettiva 
spinta espansiva — una diversa 
dinamica salariale, e quindi con¬ 
dizioni di forza per un autonomo 
intervento delle masse lavoratri¬ 
ci nel processo produttivo e nelle 
scelte economiche. 

Ed ecco che — dopo aver la¬ 
sciate intatte le pastoie di meto¬ 
do e di sostanza alla contratta¬ 
zione — quest'anno. tra la sor¬ 
presa generale, il sindacato pre¬ 
senta la richiesta di un aumento 
del 10% (20% per i meno pagati) 
e. non addiviene al compromesso, 
n fatto è che il costo della vita 
è aumentato nel '65 del 6% men¬ 
tre gli aumenti salariali contrat¬ 
tuali dell'1.1% nel '64 e del 3 . 5 % 
nel '65, e quindi appare chiaro 
alle masse che l'inflazione non de¬ 
riva dagli aumenti salariali men¬ 
tre i « bisogni » si fanno acuti. 

Ciò spiega la posizione nuova 
della L.O. Il nuovo arbitrato può 
durare per statuto 3 settimane. 
Se la L.O. non addiviene ad un 
compromesso « vecchio tipo », ij 
conflitto ora sospeso ri esplode 
« facendo trovare il paese in una 
tensione sociale nuova ». Se — sot¬ 
to la pressione di tanti Jatlori — 
vi addimene. « questa volta, os¬ 
serva ancora il F. Times, esso 
non sarebbe accettalo come si è 
soliti vedere in Svezia... Proba¬ 
bilmente molti sindacati tà ade¬ 
rirebbero. ma altri in cui più for¬ 
te è la militanza opterebbero per 
una contrattazione fuori di quel¬ 
la centralizzata e andrebbero per 
una strada loro ». 

Questo è del resto forse il 
fatto attuale più rilevante. LI sin¬ 
dacato dei trasporti, uno dei pii 
potenti, si è rifiutato di parteci¬ 
pare questa volta alla trattativa 
centralizzata, e se di fronte alla 
prospettiva di uno scontro fronta¬ 
le è subito rientrato nella batta¬ 
glia comune « per solidarietà » 
si è riservato però di riprendere 
subito dopo la « sua ria ». Ni 
questa spinta sempre più presen¬ 
te in sindacati di categoria, set¬ 
tore o azienda, è solo tesa ad una 
più ferma azione perchè il com¬ 
promesso confederale che in pe 
riodo di boom aveva potuto dare 
miglioramenti soddisfacenti non 
lo può più già dal biennio sror 
so Si fa strada la convinzione 
che in questa situazione un ozio 
ne articolata nsi>onda meglio, e 
che sta possibile e necessario te 
ner conto con una contrattazione 
articolata ai van livelli delle dif¬ 
ferenziazioni OQoettive maturale 
in base alLevolrersi. sta pure len¬ 
to. di nuori processi tecnologico- 
produttivi. 

Silvano Levroro 
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Nelle elezioni per il Consiglio giudiziario 


Voto dei magistrati 
milanesi per chi 
applica la Costituzione 

Il dottor Bianchi D'Espinosa, presidente del processo per 
la •< Zanzara », ha ottenuto il maggior numero di voti 
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MILANO — Marco De Poli, a sinistra, all'uscita dal liceo 
« Parini » al termine delle lezioni. (Telefoto AP-« l’Unità » 

L'inchiesta sa 
Carcasio prende 

il via a Tonno 

La commissione del Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura indaga su una precedente « ispezione » 


TORINO, 4 
L’inchiesta ordinata dal Con¬ 
siglio superiore della Magistra¬ 
tura per accertare la fondatez¬ 
za o meno delle accuse mosse 
da alcuni organi di stampa 
al sostituto procuratore della 
repubblica di Milano dott. Pa¬ 
squale Carcasio (divenuto no¬ 
tissimo dopo il « caso » « Zanza¬ 
ra »). ha preso l’avvio stamane 
a Torino, dove è giunto il dott. 
Edmondo Siciliani, presidente di 
sezione della Cassazione e capo 
dell’Ispettorato generale del mi¬ 
nistero di grazia e giustizia. 
L’alto magistrato è accompa¬ 
gnato da tre collaboratori. Co¬ 
me è noto l’inchiesta si soffer¬ 
ma anche a Torino, perchè al 
dr. Carcasio accuse specifiche 
sono state mosse per atti com¬ 
piuti allorché fungeva da Pre¬ 
tore nella nostra città. 

Il fatto specifico addebitato¬ 
gli è attinente a quello che te¬ 
cnicamente viene definita una 
« ispezione corporale ». che 
avrebbe fatto subire ad una 
donna. Tale Maria Olanda Rus- 
** so, abitante nella nostra città. 
, A quell’epoca la Russo era par- 
( te lesa in un procedimento con- 
M tro il marito, un tenente di ar¬ 
tiglieria. Successivamente il 
matrimonio venne annullato 

S tant’è vero che la donna, pare 
si sia risposata. L’allora pre¬ 
tore dott. Carcasio. otto anni 
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fa si occupò della vicenda pe¬ 
nale e in quella occasione ven¬ 
ne disposta per « rogatoria » 
una perizia medica sulla don¬ 
na (il procedimento pendeva 
davanti alla pretura di Chia- 
yari). 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha ordinato la 
attuale inchiesta anche in ba¬ 
se alle relazioni ricevute dal¬ 
la nostra città. Per tutto il 
giorno i membri della com¬ 
missione d’inchiesta hanno la¬ 
vorato in un ufficio della Pro¬ 
cura generale al terzo piano 
del Palazzo di giustizia. En¬ 
trati alle 9 i commissari sono 
usciti alle 13 e sono ritornati 
alle 15 per uscire solo alle 
19.15. Sono stati notati in an¬ 
ticamera i magistrati dottor 
Amore e dott. Bonu, il medico 
prof. Tovo e il cancelliere Ci- 
cerale. Non risulta invece che 
sia stata sentita la donna au¬ 
trice dell’esposto di otto anni 
fa. Com’è noto fu proprio un 
torinese, l’ex presidente della 
Associazione magistrati, il dot¬ 
tor Mario Berutti, a sollecita¬ 
re tale inchiesta, dopo le ac¬ 
cuse formulate da un quoti¬ 
diano locale. Probabilmente an¬ 
che domani il dott. Siciliani si 
tratterà a Torino, prima di 
trasferirsi a Milano, dove at¬ 
tualmente ha sede il dottor 
Carcasio. 


Oggi a Palermo 


k 


Processo per 
il «topless» 


[ Dalla nostra redazione 

f PALERMO. 4 

’ Due giornalisti professionisti. 
Scompariranno domattina davanti 
; alla prima sezione dei tribunale 
■ptna.c di Palermo « re: » di aver 
i ironizzato sul fatto che. ne..o 
ormai giugno 1964 il procura-ore 
della Repubblica Scaglione avesse 
ordinato, con ampia mob.Iitaz.o- 
ne di poliziotti, lì sequestro di 
due manichini di cartapesta 
esposti nelle vetrine del centro 
con addosso il topless ’ 

La nuova iniziativa della magi¬ 
stratura inquirente è stata presa 
nei confronti del direttore re¬ 
sponsabile del quindicinale sici¬ 
liano « L’autonomia ». Feienco 
Farkas. e del nostro Giorg.o Fra 
sca Po’.ara che. per quei per o¬ 
do. aveva scritto un breve cor¬ 
sivo m cui si criccava la de¬ 
cisione del procuratore. 

Se per un reato di stampa (per 
il quale la legge stabilisce che 
si proceda per direttissima) «a 
magistratura m’erv.me con im 

Ì tale ritardo, questo è perchè la 
vicenda odierna ha m anteratto 
tanto significativo quanto sinto¬ 
matico di un costume mammissi- 
[ bile. 

La Procura, infatti, aveva in 
> un primo tempo tentato di mcn- 
I minare i due giornalisti addirit¬ 
tura per « vilipendio dell’ordine 
giudiziario »t ma i. mmstero di 
Grazia e Giustiz a negò al douor 
i Scaglione fau‘onzzaztone a proce- 
I derè m tal senso. Il procuratore 
[ allora, ha npvgato su una impu 
i fazione di m.no-e entrai la prò 
palazionc di notizie false, esa 
gerate o quantomeno tendenz-o 
ae, tali « da poter turbare Tordi- 
uà pubblico nei confronti della 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Il Presidente capo del nostro 
Tribunale e Presidente del pro¬ 
cesso del Parini, consigliere 
Luigi Bianchi D’Espinosa è sta 
to eletto nel nuovo consiglio 
giudiziario col più alto numero 
di voti: 2G9 su 370 votanti. Al 
procuratore aggiunto della Re 
pubblica dottor Oscar Lanzi 
(che non ap#però candidato). 


ANCORA SENZA 
NOME IL 
VINCITORE DEI 
150 MILIONI 


Illegittime le norme di P.S. in base alle quali 
sono stati denunciati decine di compagni 


Sottoscrizione per il 
Vietnam: deciderà la 
Corte costituzionale 


Procura delta Repubblica »! 

Quali siano gli ondila menti di 
una parte della magistratura lo 
testimonia un altro episodio. Per 
una iniziativa collegata al dossier 
presentalo ali’Antimafia. Damio 
Dolci è stato nuovamente quere¬ 
lato per d.fTamazione e per gli 
stessi motivi, dall’ex ministro 
Mattarelia. e dai sottosegretario 
Volpe. La querela, presentata al¬ 
ia Procura di Trapani è stata 
da questa — dichiaratasi incom- 
pe'onte a giudicare — rimessa 
ì.’.ì Procura di Pa.ermo che ha 
rinviato a giudizio il sociologo 
triest no davanti alla terza seno 
ne de! tribunale penale. 

Il tribuna,e. due settimane fa. 
emetteva ti vece una ordinanza 
per la connessione di quest’ac¬ 
cusa con quella, analoga già in 
discuss one, e con clamorosi sw 
liPOt. davaVi al tribunale di 
Rema Ma a Procura del^a Re¬ 
pubblica di Roma per iniziativa 
-le. sostit-ro >iv:or Pedo:e tq le.io 
stesso magistrato che assolve al¬ 
le funzioni di P M nel processo 
contro Dolci) ha ramato gli atti 
a Palermo sollecitando dal tribu¬ 
nale quel giudizio che esso si è 
già nfìu’a’o di emettere ordinan¬ 
do Li connessione delia causa 
con l'altro procedimento! Per pro¬ 
cessare anche a Palermo Danilo 
Dolci la Procura di Palermo ha 
« scelto » stavolta una sezione del 
tribunale diversa naturalmente 
dalla terza, e cioè la prima che 
ha fissato la prima ud.enza delia 
causa il 15 p.v. 

Il difensore di Dolci, aw. Sor¬ 
gi ha immediatamente sporto de 
nuncia per triplice conflitto di 
competenza, perchè la Cassazio¬ 
ne provveda a sanare tempesti¬ 
vamente la incredibile vicenda. 


diziari fyrono istituiti con la 
logge Togliatti del ’4G con un 
duplice compito: Tribunale di¬ 
sciplinare ed organo incaricato 
di dar pareri sulle promozioni. 

Successivamente, con la crea¬ 
zione del Consiglio superiore 
della Magistratura, la materia 
disciplinare passò a quest’ulti¬ 
mo e ai consigli rimase la se¬ 
conda funzione, ogni distretto 
giudiziario ha il suo consiglio 
che risulta così composto: due 
membri di diritto, il primo pre¬ 
sidente della Corte d’Appello e 
il Procuratore generale della 
Repubblica: tre membri effet¬ 
tivi e due supplenti, scelti tutti 
fra i magistrati di Appello e di 
Cassazione (ma presto anche i 
giudici di Tribunale potranno 
farne parte). 

I membri effettivi e supplenti 
vengono eletti da tutti i magi¬ 
strati del distretto compresi gli 
uditori (che sono il gradino più 
basso della « piramide gerar¬ 
chica * purtroppo ancora in vi¬ 
gore). 

Ora le elezioni svoltesi dome¬ 
nica hanno visto in testa, co¬ 
me abbiamo detto, il consiglie¬ 
re Bianchi D’Espinosa. al se¬ 
condo posto, il consigliere An¬ 
tonio Donati, membro della se¬ 
zione istruttoria che concesse 
la libertà provvisoria ai giova¬ 
ni dei manifestini anti-NATO 
(mantenuti poi in carcere solo 
per il ricorso della procura ge¬ 
nerale alla Cassazione); ed al 
terzo il consigliere Mario Del 
Rio. presidente della corte di 
Assise che prima mise in li¬ 
bertà. poi assolse con formula 
piena gli stessi giovani. 

Questi i tre membri effettivi. 
Sono stati poi eletti come sup¬ 
plenti il dottor Ambrosini (186 
voti) e il dottor Castoro (171 
voti). II dottor Lanzi ha raccol¬ 
to un voto nell’elezione degli 
effettivi e un altro voto in 
quello dei supplenti. 

Ora questi risultati, proprio 
aH’indomani delle assoluzioni 
degli studenti del Parini e del 
giovani antimilitaristi, hanno 
un significato che non può 
sfuggire a nessuno. I magistra¬ 
ti hanno votato quei colleghi 
che hanno saputo dimostrare la 
loro fedeltà alla Costituzione e 
la loro indipendenza nei con¬ 
fronti delle iniziative della 
procura. 

Quest’ultima però sembra de¬ 
cisa ad insistere nel suo atteg¬ 
giamento: da informazioni uffi¬ 
ciose si è infatti appreso che 
le famose schede minorili con¬ 
tinueranno ad essere compila¬ 
te. Motivazione: « Questa per 
noi è la legge, nonostante la 
sentenza del tribunale ». 

Ora proprio il verdetto del 
giudici, e ancor prima le ar¬ 
ringhe dei difensori degli stu¬ 
denti del « Parini ». hanno di¬ 
mostrato che le norme invocate 
dalla procura sono contrarie 
alla Costituzione. D'altra pat¬ 
te. alcune voci secondo cui la 
procura generale intenderebbe 
chiedere la legittima suspicione 
per il processo d’appello del 
Patini, non hanno trovato con¬ 
ferma. 

Pier Luigi Gandini 


Crolla di colpo 
T impalcatura 
nella ciminiera: 
un morto 

TURBIGO. 4 

Un operaio è rimasto ucciso e 
altri otto fra murateli e tecnici 
feriti, due dei quali gravemente, 
in seguito al crollo di una im¬ 
palcatura alTintemo di una gran¬ 
de ciminiera della nuova centra¬ 
le termoelettrica deH’ENEL. si 
tuat? nei pressi del Ticino al'a 
periferia di Turbigo. ultimo co¬ 
mune (iella proci nei a di Milano, 
al confine con quella di Novara 

La vittima si chiama Erman¬ 
no Giacobone. 39 anni da Vi- 
guzzolo. E’ stato estratto dal 
fondo della riminiera dove con 
gli altri otto compagni di lavoro 
era rimasto sepolto sotto il pe¬ 
sante groviglio di tubolari di fer¬ 
ro e tavolati di legno. 

Gli operai stavano rivestendo 
con materiale refrattario l'inter¬ 
no della ciminiera, sospesi su una 
impalcatura a castello, quadra¬ 
ta. formata di tubolari di ferro 
Già da qualcne ciomo era stato 
segnalato che il castello veniva 
scosso da alcune vibrazioni. 

Sono questi gli elementi su ori 
dovrà far luce l'inchiesta giudi¬ 
ziaria già aperta dai carabinieri 
e dalla magistratura locale, in 
quanto esistono precise norme 
tecniche per la erezione di pon¬ 
teggio che non possono essere 
trascurate. 
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Due giornalisti incriminati per un cor¬ 
sivo sul sequestro dei manichini 


ì 


MANTOVA — Il falegname Sergio Held, vincitore del secondo premio della Lotteria di Agitano, 
festeggialo nel bar dove ha acquistato il biglietto vincente. (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


PISTOIA. 4 

Il possessore del fortunato bi¬ 
glietto è ancora sconosciuto. Le 
ricerche per tdenttficare il vin¬ 
citore del 150 milioni della lot¬ 
teria di Agnano, proseguite tino 
a tarda notte, non hanno cosi 
dato alcun esito. 

Per tutta la giornata, comun¬ 
que, decine e decine di cronisti, 
di fotografi e di curiosi hanno 
girato in lungo e in largo Pi¬ 
stoia nel vano tentativo di sco¬ 
prire il fortunato possessore del 
biglietto serie E, numero 14504 


venduto al bar SACA ed abbi¬ 
nato al cavallo Cheer Honey. 

L'interesse nella città toscana 
è dovuto anche al fatto che è 
questa la seconda volta che il 
premio della lotteria di Agnano 
viene venduto qui; l'anno scorso. 
Infatti, la somma fu vinta dal 
meccanico Mario Innocenti. 

Sono intanto proseguiti gli 
scherzi che in una situazione co¬ 
me questa finiscono sempre per 
essere presi sul serio. Stamane, 
verso le 10, la signora Maria 
Gelli, moglie del proprietario del 
bar alla stazione delle autolinee 


SACA, dove è stalo venduto il 
biglietto, è stata chiamata al te¬ 
lefono. Una voce di donna le ha 
detto: « La ringrazio tanto e In 
seguito vedrò di ricompensarla ». 

Uno scherzo? Ogni ipotesi può 
essere formulata dal momento 
che il vincitore è ancora scono¬ 
sciuto. 

Sul tardi il proprietario del bar 
si è ricordato di aver venduto 
tre biglietti al parroco di Ta- 
viano, don Turchi, morto una ven¬ 
tina di giorni fa. Ma per il mo¬ 
mento non si è riusciti ad accer¬ 
tare il numero dei tre biglietti. 


La Corte Costituzionale si I 
pronuncierà sulle sottoscrizioni 
recentemente attuate in favore I 
del Vict Nani. Numerosi com¬ 
pagni. fra i quali dirigenti di 
federazioni comuniste e il di¬ 
rettore responsabile dell’l/nità, 
sono stati incriminati e rinviati 
a giudizio per aver promosso 
o attuato raccolte di fondi per 
un ospedale da campo nel Vict 
Nam senza l’autorizzazione del¬ 
la questura. 

Uno di questi processi è stato 
inviato dal Pretore di Avez- 
zano alla Corte Costituzionale, 
la quale dovrà dire se la dispo 
sizione che dà al questore la 
decisione finale sulle sottoscri¬ 
zioni sia conforme o meno alla 
Costituzione. 

Il Pretore ha dichiarato « non 


Decine di morti 
per un uragano 
in Florida 

TAMPA (Florida). 4 
Decine di morti e di feriti: 
questo il tragico bilancio di un 
violento uragano abbattutosi oggi 
su otto città della Florida. Due 
contee sono state dichiarate zone 
disastrate e reparti della guar¬ 
dia nazionale sono stati mobilitati 
in aiuto alle popolazioni colpite. 
A Tampa si sono avuti sette mor¬ 
ti, ma secondo le autorità il nu¬ 
mero delle vittime potrebbe sali¬ 


manifestamente infondata » la 
questione di legittimità costitu¬ 
zionale sollevata dalla difesa 
dcli’impulato — appartenente 
alla Federazione giovanile co 
(turnista del centro abruzzese — 
disponendo l’invio degli atti alla 
Corte Costituzionale. Il proble 
ma da esaminare è ora questo: 
solo la chiesa cattolica può in¬ 
dire sottoscrizioni, fare collette, 
questue, raccogliere fondi sen¬ 
za autorizzazione; ciò può es¬ 
sere (e nostro avviso è sen¬ 
z’altro) in contrasto con l'arti¬ 
colo 3 della Costituzione, che 
sancisce l’eguaglianza di tutti 
i cittadini davanti alla legge. 

La Corte Costituzionale ha già 
affrontato (quasi 10 anni fa) 
un aspetto del problema conclu¬ 
dendo con una dichiarazione di 
costituzionalità delle norme in 
favore della chiesa cattolica. 
Nella stessa occasione, però, fu 
riconosciuta l'esistenza di altri 
fini socialmente apprezzabili e 
venne auspicata una modifica 
legislativa. I giudici costitu/io 
nali. in sostanza, dissero: d’ac 
cordo, la chiesa può fare tutte 
le collette che vuole, ma ci 
sembra il caso di dare anche 
agli altri la stessa possibilità. 
Ora la Corte Costituzionale 
— dato che la legge non è mu¬ 
tata — può intervenire in ma¬ 
niera più diretta, dichiarando 
illegali agli effetti della Costi¬ 
tuzione quelle norme di pub 
blica sicurezza sulla base delle 
quali sono stati aperti decine 
, di processi. 


Nella sentenza con la quale vennero assolti Don Milani e Pavolini 

// Tribunale tbiede una legge 
per gli obiettori di coscienza 

lLÌ | « In realtà — hanno scritto i. giudici — trattasi di un problema la cui soluzione sembra 

| I potersi attuare solo attraverso la regolamentazione legislativa dell'obiezione di coscienza » 


DOMANI 


Stupefacenti 

università 

WASHINGTON. — Secondo 
le autorità federali, nelle Uni- 
versilà americane si farebbe 
troppo uso di stupefacenti. 
Questa constatazione è conte¬ 
nuta in un rapporto inviato 
al Congresso dal commissa¬ 
rio federale per gli stupefa¬ 
centi Henry L. Giordano. Il 
Giordano sostiene inoltre che 
la reazione degli insegnanti a 
questo fenomeno non è ae- 
veralmcnte troppo energica. 

Miracolo 

miracolo 

WASHINGTON — Il fisico 
nucleare Edward Teller. uno 
dei padri della bomba H. in 
una intervista alla televisione 
ha affermato che per lui i 
dischi rotanti « sono dei mi¬ 
racoli. L'animo umano — ha 
soggiunto — ha bisogno dei 
miracoli. Un tempo appariva¬ 
no madonne. In un'epoca 
scientifica come la nostra non 
poterono apparire che dischi 
volanti ». 

| Donne 

I cercasi 

PARIGI — « Mandateci 

I qualcuna dei tre milioni di 
I donne nubili francesi. E* il 
rostro arande problema so¬ 
li ciale ». Queste le ultime ri- 

• ohe dell'appello letto dal sm- 
i daco di Èsparres (Alti Pire- 
I nei) nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Nella zona gli 

I uomini sono m numero netta- 
I mente superiori alle donne. 
. Per incrementare il turismo 
;| femminile il Consiglio comu 

• naie di Èsparres ha deciso 

• di organizzare ogni anno la 
|. t fiera dei celibi ». Quest'an¬ 
no sono state invitate Bri 

I aitte Bardot. Edinae Feuil- 
I lire e Michele Morgan. Xes- 
, sona ha accettato. 


Cela 

stradale 


| MELBOURNE - John Bat- | 
chelor, 35 anni, è stato con- 

I dannato ad una multa di 80 I 
dotian (55000 lire), per ave- I 

I re « ostacolato l'opera degli . 
agenti della polizia stradale ». I 
Il Batchelar. risii i poliziotti * 

I appastati dietro una curva ] 
pronti a multare chi supera- | 
co i limiti di velocità, ha 
I inalberato al di qua della I 
• curva un vistato cartello con I 
j l a scritta: « c’è la stradale »^j 


<t II problema dell’obiezione ' 
di coscienza si è imposto in 
maniera sempre crescente ne¬ 
gli ultimi anni all’attenzione 
della pubblica opinione, alimen¬ 
tando dibattiti, polemiche e ini¬ 
ziati e di varia portata, tra cui 
la presentazione di quattro prò. 
poste di legge per la regola¬ 
mentazione giuridica da parte 
di numerosi deputati apparte¬ 
nenti a partiti politici non solo 
dell’opposizione, ma in massi¬ 
ma parte del governo ». 

Questo riconoscimento del¬ 
l'attualità del problema dell’o¬ 
biezione di coscienza è contenu¬ 
to nella motivazione della sen¬ 
tenza con la quale il 15 feb¬ 
braio scorso don Lorenzo Mi¬ 
lani. parroco di Barbiana, e il 
compagno Luca Pavolini. diret¬ 
tore responsabile di Rinascila. 
vennero assolti con formula 
piena dall’accusa di concorso 
in apologia dei reati di istiga¬ 
zione alla diserzione e alla di¬ 
sobbedienza. 

Il processo nacque dalla let¬ 
tera aperta di don Milani, ap¬ 
parsa su Rinascita. Il sacerdote 
rispose pubblicamente alle ac¬ 
cuse di viltà che un gruppo di 
« cappellani in congedo della 
Toscana » aveva rivolto, con 
un comunicato, agli obiettori di 
coscienza. Don Milani, attra¬ 
verso un approfondito esame 
delle guerre combattute dal no¬ 
stro paese in cento anni, giun¬ 
se alla conclusione che se que¬ 
ste non fossero avvenute sa¬ 
rebbe stato molto meglio. Di¬ 
fese inoltre gli obiettori dalla 
accusa di viltà, ricordando che 
essi pagano di persona la scel¬ 
ta in favore della non violenza. 

Se i cappellani in congedo a- 
vevano provocato la giusta e 
ferma risposta di don Milani, 
vari ufficiali, sempre in con¬ 
gedo. dettero il via al proces¬ 
so con una serie di denunce. 
La conclusione fu però quella 
che abbiamo ricordato: il par¬ 
roco di Barbiana venne assol¬ 
to e la stessa sentenza fu emes¬ 
sa anche nei confronti del com 
pagno Luca Pavolini. Con il do¬ 
cumento depositato ieri in Can¬ 
celleria i giudici, in 27 pagine 
dattiloscritte, spiegano i motivi 
della duplice assoluzione. La 
motivazione è stata estesa dal 
giudice a latore, dott. Vincenzo 
Simonelli. Il Tribunale (quarta 
sezione) era invece presieduto 
dal dott. Carlo Test». 

Esiste, dunque, per i giudi¬ 
ci il problema dell'obiezione di 
coscienza. « In realtà — si leg 
ge nella motivazione — trat¬ 
tasi di un problema la cui con 
veniente soluzione sembra po¬ 
tersi attuare solo attraverso la 
regolamentazione legislativa 


dell’obiezione di coscienza, tan¬ 
to più che così facendo l’Italia 
si troverebbe nel solco già trac¬ 
ciato dalla maggior parte dei 
paesi del mondo nei quali o 
non vige la coscrizione ob¬ 
bligatoria. oppure, questa pur 
sussistendo, si riconosce sul 
piano giuridico l’obiezione ». 

II Tribunale, a questo punto, 
fa riferimento a diversi stati 
e conclude dicendo che « con 
l'Italia si trovano allineati nel¬ 
la non regolamentazione giuri¬ 
dica dell'obiezione » solo pochi 
paesi, fra i quali « il Sud Afri¬ 
ca e tutti gli stati a regime co¬ 
munista ». Una nota polemica, 
questa, che i giudici si sareb¬ 
bero potuti risparmiare in una 
sentenza per altri versi davve¬ 
ro pregevole; soprattutto per lo 
inammissibile accostamento dei 
paesi socialisti al regime raz¬ 
zista di Vervvoerd. 

In Italia comunque, la stam¬ 
pa e i parlamentari comunisti 


si sono mossi proprio nella di- 1 
rezione indicata dal Tribunale, 
proponendo la regolamentazio¬ 
ne dell'obiezione di coscienza. 

Di notevole interesse sono 
poi nella sentenza, alcuni rife¬ 
rimenti alla libertà di stampa. 
Don Milani, scrivendo la let¬ 
tera di polemica coi cappella¬ 
ni. superò i limiti del diritto di 
critica? Per il Tribunale « la 
risposta è negativa, in quanto 
non può ravvisarsi l'àpologìà 
di un delitto nella lettera del 
prete, il quale ha fatto uso del¬ 
la libertà di espressione e 
di opinione ». La motivazione 
aggiunge che don Milani non 
ha esortato i cittadini alla di¬ 
sobbedienza, nè ha preteso (co¬ 
me l'accusa sosteneva) di iden¬ 
tificare le proprie opinioni con 
quelle della Chiesa cattolica, 
limitandosi a indicare la solu¬ 
zione del problema in una 
riforma della legge. 

L’accusa aveva anche nega- 


Nei pressi di Pesaro 

Due minatori uccisi 
da scoppio di grisù 


PESARO. 4 

Due operai sono morti ed un 
terzo è rimasto gravemente feri¬ 
to per uno scoppio di grisù in 
una miniera di argilla m Ca' 
Braccio di Sassoeorvaro. 

Le vittime. Armando Raflaeih. 
di 40 anni e Mano Falconi, di 
38. si trovavano a circa 90 me¬ 
tri dall’entrata della galleria che 
si inoltra orizzontalmente in una 
collina, quando il gas. incendiato 
dalle fiamme delle loro lampade 
ad acetilene, c esploso, ucciden¬ 
doli sul colpo. I-a deflagrazione 
ha investito anche un altro ope¬ 
raio. Pasquale Centurioni, che 
si trovava all'imbocco della gal¬ 
leria ed è stato gettato a terra 
e travolto da un carrello ripor¬ 
tando fratture e ustioni. 

L'esplosione ha scosso la col¬ 
lina nella quale si trovano altre 
quattro gallerie aperte dalla so¬ 
cietà C.B D. di Forlì per le ri¬ 
cerche di argilla smectica dalla 
quale si ricavano prodotti chi¬ 
mici decoloranti. lui miniera in¬ 
fatti. situata in una zona brul¬ 
la dell’Appennino è tuttora in 
fa«e di impianto e vi lavorano 
soltanto 14 operai, divisi in due 
turni giornalieri. I minatori che 
si trovavano nelle altre quattro 
gallerie aperte sul fianco della 
collina, hanno visto tremare le 


pareti de i cunicoli mentre le 
loro lampade si sono spente, ed 
hanno capito immediatamente 
che qualcosa di grave era acca¬ 
duto. Accorsi all'imbocco della 
gallona 5. dove era avvenuto lo 
scoppio. \j hanno raccolto il 
Centurioni che si trascinava fuo- 
n. lo hanno trasportato a brac¬ 
cia «olla cima della collina ed 
hanno fermato un'auto di pas¬ 
saggio. facendolo poi trasportare 
all'ospedale di Sassoeorvaro. do¬ 
ve ì medici Io hanno ncov prato 
con prognosi nervata. Quindi 
hanno tentato di entrare nel cu¬ 
nicolo. ma nc sono stati respinti 
dal gas e dal fumo che ne usci¬ 
vano. 

I corpi delle due vittime sono 
stati infatti recuperati ad una di¬ 
stanza di una decina di metri 
l'uno dall'altro, molte ore più 
tardi, dai tecnici del distretto mi¬ 
norano di Bologna. 

Armando RafTaelli era vedovo 
con tre fieli. Mario Falconi la¬ 
scia la moglie e cinque figli. 

Un altro infortunio è accadu¬ 
to poco dopo nella miniera di 
Ca Braccio al col Bruno Sarti, 
comandante del gruppo carabi¬ 
nieri di Pesaro. L’ufficiale, nello 
scendere un canalone presso la 
miniera, è caduto fratturandosi 
una gamba. 


to il diritto di « resistere » al¬ 
le leggi, di battersi perchè es¬ 
se siano mutate. E questo at¬ 
teggiamento è stato criticato 
dai giudici, i quali hanno os 
servato « che la fiducia del 
pubblico ministero nella forza 
delle leggi non riceve confer¬ 
ma dalla esperienza recente 
del nostro paese in cui, sul 
tronco di impronta liberale del¬ 
lo Statuto albertino. fu possi¬ 
bile innestare, senza alcuna 
modifica costituzionale, un re¬ 
gime autoritario contro il quale 
miglior ventura per il popolo 
italiano sarebbe stata quanto 
meno una minor collaborazio 
ne. per non dire resistenza ». 

Degna di nota anche la con 
clusione della motivazione: « Il 
collegio ritiene che nello scrit 
to di don Milani non vengano 
espressi concetti eversivi del¬ 
l'attuale ordinamento costitu¬ 
zionale o pericolosi per l'ordi¬ 
ne pubblico, ma un'esigenza 
che si è riproposta in termini 
nuovi dopo la seconda guerra 
mondiale. L'obiezione nel pen 
siero dell'imputato è testimo 
manza di una profonda con¬ 
vinzione contro la violenza, 
non già espressione di viltà, 
di asocialità, o peggio di di¬ 
sfattismo. Condannare don Mi 
lani per quanto ha ritenuto di 
scrivere sul problema dell'obie¬ 
zione. equivarrebbe a colpire 
non già un'azione contraria al 
precetto morale, ma soltanto 
un'opinione. Un ordinamento 
autenticamente democratico 
non deve temere la libera e- 
spressione delle idee, essendo 
tristo privilegio dei cosiddetti 
regimi ” forti " quello della re¬ 
pressione penale delle idee ». 

L’assoluzione de! compagno 
Pavolini discende automatica¬ 
mente da quella di don Milani. 
Per essa. però, i giudici si so 
no riportati anche al diritto di 
cronaca: Rinascila pubblicò la 
lettera del sacerdote di Bar- 
biana e quella dei cappellani 
e tale « pubblicazione ebbe sco¬ 
po informativo e costituì leci¬ 
to esercizio del diritto di ero 
naca, in relazione a fatti real¬ 
mente accaduti e di indubbio 
interesse sociale ». 

La sentenza — nonostante i 
limiti e le forzature che ab¬ 
biamo indicato — si discosta 
comunque in modo netto da 
quella che. ad esempio, ha 
chiuso recenti processi contro 
gli obiettori di coscienza. In 
questi altri documenti è stato 
sempre negato il pur clemen 
tare diritto di discussione e di 
critica aU'ordinamento in vi¬ 
gore. 

Andrea Barberi 


Si è costituita 
la Lega 
italiana 

per il divorzio 


La Lega italiana ner l'istitu¬ 
zione del divorzio (I.1D) di recen. 
ti valila costituzione ha tenuto 
ieri la Mia prima conferenza nel¬ 
la Sala Stampa Esteri a Roma. 

Nel cor.so della confeienza il 
comitato nazionale ha ìlhistiato 
le iagami della costituzione del¬ 
la lega, gli scopi clic essa per¬ 
segue e il mio progtanima di at¬ 
tività: etano presenti, della pre¬ 
sidenza. gli avvocati Melimi, 
Ada Picciotto, Panella e il pio- 
tesser Conversi della Facoltà di 
fisica dell’Università di Roma. 

Alla lega hanno dato gin la 
loto adesione peisonahtà impor¬ 
tanti della cultura e della magi- 
.strabila come il piofossoi Mano 
Ben otti, che ne è pi esiliente, il 
professor Ludovico Gatto, i diret¬ 
tori del «Mulino» e de «L’In¬ 
contro r pioies.son Gioigio Galli 
e Bruno Segre oltre a decine e 
decine di docenti universitari, 
giornalisti, avvocati di tutta Ita¬ 
lia. La Lega intende condili re 
una battaglia per l’introduzione 
del divorzio nel nostro paese, 
appoggiando e creando tutte quel¬ 
le iniziative che favoriscano una 
conoscenza più profonda del pro¬ 
blema e ne pt«spettino soluzioni 
sul piano legislativo. In Italia — è 
stato tatto nlevare nel corso del¬ 
la conferenza stampa — tl pro¬ 
blema del divorzio è soprattutto 
un problema di integrazione con 
il diritto degli altri paesi emo- 
pei oltre che il superamento ora¬ 
mai improcrastinabile delle con¬ 
dizioni disperate e drammatiche 
in cui versano centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie relegate da 
anni nell’illegalità. 


1 milione e mezzo 
di vetture difettose 
riparate gratis 
dalla General Motors 

DETROIT. 4 

La General Motors ha annun¬ 
ciato oggi di aver richiamato 
per riiKiraziom circa 1 milione 
e mezzo di vetture prodotte fra 
il 1964 e il I960 e alcuni modelli 
Chevrolet del 1965 che presen¬ 
tavano difetti al sistema di acce¬ 
lerazione 

Un portavoce della Chevrolet 
ha dichiarato che uno speciale 
dispositivo di protezione verrà 
installato senza alcun addebito 
a tutti i proprietari delle auto 
dotate di trasmissione « power- 
guide ». Secondo una stima non 
ufllciale la riparazione costerà 
alla casa automobilistica ameri¬ 
cana piu di 3 milioni di dollari 
(quasi due miliardi di lire). I 
guasti erano stati provocati il 
più delle volte da neve e fango 
che avevano intasato una val¬ 
vola dell'acceleratore. 


Processo 
nell'Alabama 
per le feorie 
di Darwin 

LITTLE ROCK (Alabama). 4. 

Dopo il famoso « processo del¬ 
le scimmie » del 1925. le teorie 
evoluzionistiche di Darwin sono 
ancora una volta al centro di un 
procedimento giudiziario, ma que¬ 
sta volta i sostenitori delle tesi 
di Darwin sono passati all'at- 
tacco. 

Una giovane insegnante di bio¬ 
logia. la signora Susan Epper- 
son, di' 24 anni, ha fatto causa 
allo stato dell'Alabama che in 
virtù di una legge di 40 anni 
fa. continua a vietare l'insedia- 
mento delle teorie evoluzionisti¬ 
che nelle scuole pubbliche. La 
signora Epperson sostiene che il 
divieto viola i suoi diritti co«4i- 
tuzionah. e sj dichiara decisa 
a parlare di Darwin ai suoi 
alunni. 

I-c è stato chiesto dal giudice 
«e intenda esporre la tesi evo¬ 
luzionista come un’ipotesi scien¬ 
tifica o come una verità di fat¬ 
to t Mi propongo di presentarla 
— ella ha risposto — come una 
semplice teoria ». 


Da giudici 


palermitan 


Respinto la tesi 
del « delitto 
d'onore » 

- PALERMO. 4 
Il droghiere Antonino Eucalip- 
tus è stato condannato a nove 
anni di reclusione dalla prima 
sezione della Corte di Assise di 
Palermo, che lo ha riconosciuto 
colpevole di avere ucciso il bar¬ 
biere Matteo Gigante, amante 
della moglie: i guidici non hanno 
accetta’® la tesi del « delitto d'o¬ 
nore» sostenute dall'avvocato di 
femore AiTKucaliptus, ricono¬ 
sciuto colpevole di omicidio vo¬ 
lontario, sono state concesse solo 
le attenuanti generiche e Quatte 
della provocazione. 
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In Campidoglio 


Dopo il nuovo raccordo 


sabotaggio oc L 9 acqua è 

Al LAVORI 77 - 7 “ 

del consiglio «tornato 


Seduta rinviata per l’as¬ 
senza dei consiglieri de¬ 
mocristiani — Contra¬ 
sti per le candidature 


Il centro sinistra capitolino 
passa veramente la misura. 
Mancano appena venti giorni 
alla scadenza del mandato 
dell’attuale amministrazione e 
il Consiglio deve ancora ap 
provare due delle tre delibe¬ 
razioni sul decentramento, di¬ 
scutere le relazioni dell’asses¬ 
sore Principe e della commis¬ 
sione d’indagine sulla quindi¬ 
cesima ripartizione e il bilan¬ 
cio di previsione e proprio 
per questo le riunioni consiliari 
sono state infittite con sedute 
anche mattutine). In questa si¬ 
tuazione i de ed i loro alleati 
non hanno esitato ieri sera a 
mandare « deserta * la seduta 
che doveva avere luogo alle 18 
in Campidoglio. Sui banchi del¬ 
la maggioranza erano presenti 
qualche consigliere socialista e 
due consiglieri de, più qualche 
assessore. 

Il grosso dei presenti in tut¬ 
to ventinove) era formato da 
consiglieri di opposizione. Il vi- 
cesindaco Grisolia, constatata 
la mancanza del numero lega¬ 
le, ha rinviato la seduta a que¬ 
sta mattina. Si è poi saputo 
che, dubitando di riuscire a 
raccogliere una maggioranza 
sufficiente per approvare la 
modifica del regolamento con¬ 
siliare (si vuol abolire lo scru¬ 
tinio segreto per le questioni 
che non riguardino persone), i 
de e gli alleati di centro sini¬ 
stra hanno preferito provocare 
il rinvio della riunione. 

Intanto nella DC, come era 
prevedibile, è cominciata la 
lotta — che in molti casi di¬ 
venta rissa — per le candida¬ 
ture. Gli scontri e i contrasti 
sono per ora limitati alla desi¬ 
gnazione dei candidati per i 45 
collegi provinciali, mentre per 
la lista del Consiglio comunale 
tutto tace (la discussione sui 
nomi sarà aperta infatti solo 
dopo che il centro sinistra ca¬ 
pitolino avrà superato — se ci 
riuscirà — gli scogli del decen¬ 
tramento e del; bilancio, in mo¬ 
do da non irritare eventuali 
consiglieri esclusi che, nel se¬ 
greto deU’urna, potrebbero an¬ 
che reagire votando contro la 
Giunta). 

La novità più importante per 
le candidature a Palazzo Va- 
lentini riguarda l’offensiva sca¬ 
tenata dal Comitato provincia¬ 
le della DC, diretto da Girola¬ 
mo Mechelli, contro il Comitato 
romano. All’epoca della elezio¬ 
ne della seconda Giunta mino¬ 
ritaria, presieduta dal de Pon¬ 
ti, fra le correnti intervenne 
un accordo secondo il quale le 
designazioni per l’amministra¬ 
zione da eleggersi dopo le con¬ 
sultazioni di giugno sarebbero 
toccate al Comitato provinciale. 

Il segretario di quest’ultimo. 
Mechelli, già clamorosamente 
sconfitto nelle elezioni del no¬ 
vembre 1964, pretende ora un 
collegio sicuro e ha posto gli 
occhi su quello di Subiaco. do¬ 
ve fino a ieri è stato candidato 
il fanfaniano Nicola Cutrufo, 
il quale, naturalmente, non 
vuol saperne di lasciare il cer¬ 
to per l’incerto. Lo scontro è 
tutt’altro che personale, ma in¬ 
veste l’equilibrio fra le corren¬ 
ti e lauto faticosamente c pre¬ 
cariamente raggiunto qualche 
mese fa. E’ probabile quindi 
che un possibile compromes¬ 
so possa trovarsi solo nel qua¬ 
dro di una « sistemazione » ge¬ 
nerale delle candidature in tut¬ 
ti i collegi. La posizione che 
occuperà Mechelli assumerà 
comunque un valore rilevante. 
H segretario del Comitato pro¬ 
vinciale aspira infatti alla pre¬ 
sidenza della futura Giunta di 
Palazzo Valcntim, e mira già 
ora ad occupare una posizione 
di favore nei confronti del ri¬ 
vale Ponti, candidato « in pec¬ 
tore > del comitato romano. 
Sulla base di quali speranze i 
de possano poi preconizzare, in 
maniera assoluta, una loro pre¬ 
sidenza a Palazzo Valentini. 
non si capisce. I risultati dei 
*64, che hanno segnato una pre¬ 
cisa condanna del centro sini¬ 
stra c del gruppo morodoroteo. 
per i de, evidentemente, non 
contano. Comunque Mechelli e 
Ponti, nei sogni, hanno un al¬ 
tro rivale, il socialdemocratico 
Pulci che pure ambisce alla 
carica e che comunque chiede¬ 
rà per sè, come minimo, la vi ce 
presidenza 


Un obelisco 
sotto palazzo 
Giustiniani ? 

Forse fi grande obelisco egi¬ 
ziano che ornava fi Circo Ago¬ 
nale e che secondo uno studioso 
giace sotto le fondamenta di Pa¬ 
lazzo Giustiniani (a Corso Rina¬ 
scimento) può essere riportato 
alla luce. Per studiare le possi¬ 
bilità dì un recupero tecnici del 
Comune e un ingegnere della 
Fondazione Lerici si sono inol¬ 
trati ieri nelle gallerie sotter¬ 
ranee per un primo sopralluogo. 
Il tentativo è stato però inter¬ 
rotto da alcune infiltrazioni di 

n ia che hanno reso pericoloso 
avoro dei tecnici. Ci ripro- 
mnaao. 



Concluse le indagini sulla bimba uccisa dal gas a Sacrofano 


La madre ha confessato di 


aver tentato il suicidio: 

«Non volevo che morisse Katia» 
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I CC. hanno arrestato. la donna per infanti¬ 
cidio • Il marito, che l’ha difesa, è stato rilascia¬ 
to - « Era geloso, mi accusava ingiustamente » 
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Alle quattro di questa mattina 
l’acqua dovrebbe essere tornata 
nei rubinetti di quei quartieri 
che per tre giorni sono rimasti 
aU’asciutto in seguito ai lavori 
di riparazione all'acquedotto del 
Peschiera. Questo è quanto han¬ 
no dichiarato i tecnici dell’ACEA 
in un incontro con i giornalisti 
avvenuto ieri mattina nei can¬ 
tieri di Morlupo. In effetti le 
condutture sono state rimesse in 
esercizio alle 9.150 di ieri mattina 

L’incontro con i giornalisti è 
stato voluto dali'ACEA per illu¬ 
strare meglio i motivi che hanno 
portato alla interruzione del flus¬ 
so d'acqua e i lavori che sono 
stati portati a termine in questi 
due giorni. In pratica si son 
dovuti raccordare al vecchio ac¬ 
quedotto circa tre chilometri di 
nuova conduttura, costruiti pa¬ 
rallelamente alla vecchia ed ese¬ 
guita con una escavatrice adatta 
ai lavori in galleria e che ha 
reso inutile l’uso degli esplosivi. 
La costruzione di questa condut¬ 
tura distribuita In due tronchi 
compresi tra Morlupo e Sacro¬ 
fano. è stata rèsa necessaria dal¬ 
l’usura subita in quella zona dal 
vecchio acquedotto a causa del¬ 
la particolare condizione geofi¬ 
sica del terreno che sottopone le 
rivestiture della condotta a sofie- 
citazioni che ne compromettevano 
la sicurezza e la stabilità. 

Ai primi di giugno completate 
le rivestiture, l’acqua donerà nel 
nuovo tratto mentre il vecchio ! 
sarà riparato e conservato come | 
eventuale soluzione di riserva. 
Sono spese e disagi che si sareb¬ 
bero potuti forse evitare o ren¬ 
dere minori se il raddoppio del 
Peschiera non sì trovasse ancora 
allo stato di progetto. Ma 11 rad¬ 
doppio, hanno detto i tecnici, po¬ 
trà essere pronto soltanto tra 
tre o quattro anni. 

Nelle foto: il punto di raccordo 
tra vecchia e nuova conduttura 
(in alto) e, in basso. la speciale 
scavatrice usata dali’ACEA. 
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Infanticidio. Questa è l’accusa 
che i carabinieri fanno a Isa¬ 
bella Mirandi, la giovane sposa 
trovata l’altro pomeriggio con 
i polsi tagliati, nella casa in¬ 
vasa dal gas, a pochi metri 
dalla carrozzella in cui giace¬ 
va la figlioletta nata appena 
12 giorni prima. La donna, che 
ha 21 anni, dopo ore di inter¬ 
rogatorio ha confessato: « Vo¬ 
levo uccidermi — ha detto — 
Ero stanca delle accuse e dei 
rimproveri di mio marito. Non 
pensavo che con me sarebbe 
morta anche Katia, altrimenti 
non l’avrei fatto. Avevo deciso 
di morire, e non pensavo ad 
altro » La donna è stata arre¬ 
stata. Il marito della giovane, 
invece, il meccanico Benedetto 
Viotti, ha potuto uscire dal Mu¬ 
nicipio di Sacrofano. dove i 
carabinieri l’avevano trattenuto 
in attesa di chiarire alcune di¬ 
scordanze tra il suo racconto e 
quello della moglie. 

L’uomo, infatti, aveva cerca¬ 
to di salvare la moglie dall’in¬ 
criminazione, raccontando che 
il gas era uscito da un for¬ 
nello. sul quale era stata po¬ 
sata una pentola piena d’ac¬ 
qua. La sua storia ha confuso 
le indagini, facendo addirittu 
ra pensare ai carabinieri che 
i coniugi si fossero accordati 
per far morire Katia simulan¬ 
do una disgrazia. « Mi ha co¬ 
stretto a venire a Sacrofano 
— ha raccontato la Mirandi 
parlando del marito — perché 
era geloso. Credeva che io 
avessi una relazione con un 
giovane di San Basilio e ha 
voluto allontanarsi da Roma. 
1 suoi genitori volevano addi¬ 
rittura che mi lasciasse. Lui è 
rimasto, ma mi rimproverava 
continuamente, ed è arrivato al 
punto di dire che Katia non 
era stia figlia ». 

Così Isabella Mirandi ha 
spiegato il suo tentativo di sui¬ 
cidio. Prima, per ore e ore, 
aveva detto di essersi accorta 
troppo tardi di una fuga di gas. 
di essersi tagliate le vene solo 
quando si era resa conto che 
Katia era morta. Ha insistito 
in questa versione fino a ieri 
mattina. Poi è crollata. 

Dei motivi s’è detto:’la ge¬ 
losia, i rimproveri del marito. 
Isabella Mirandi, a San Basi¬ 
lio. lavorava in un negozietto. 
Aveva conosciuto un giovane 
che le aveva fatto una corte 
insistente, ma la storia era du¬ 
rata pochi giorni. La ragazza, 
a un certo punto, aveva rac¬ 
contato tutto al marito, spe¬ 
rando di trovare comprensione. 


In tutta la provincia 


L’uomo decise di trasferirsi, di 
cambiare quartiere: la fami¬ 
gliola (c’è un altro bambino. 
Alessandro di due anni) andò 
ad abitare a Torpignattara. Ma 
per il meccanico era ancora 
poco: convinto che la moglie 
continuasse a vedere il suo ri¬ 
vale aveva deciso di lasciare 
addirittura la città, di andare 
a vivere a Sacrofano. Da un 
mese, così, vivevano nel pae- 
setto, in un appartamentino ri¬ 
modernato. Ma le accuse, i 
rimproveri, non erano finiti: 
questo almeno è quanto rac¬ 
conta la ragazza. «Era arrivato 
al punto di affermare che Ka- 
iia non era sua figlia* ha ripe¬ 
tuto ai carabinieri. Per que¬ 
sto avresse cercato di uccider¬ 
si. facendo morire però solo 
la bambina. 

Ieri nel primo pomeriggio, la 
donna è stata trasferita nella 
infermeria delle carceri di Ca- 
stelnuovo di Porto. Oggi stesso, 
appena sarà stata eseguita la 
autopsia sulla bambina, i ca¬ 
rabinieri invieranno un rappor¬ 
to completo al magistrato. La 
accusa è grave: infanticidio. 
Starà ai giudici stabilire se è 
stato volontario o colposo. 

NELLE FOTO DEL TITOLO : 
Isabella Mirandi e il marito Be¬ 
nedetto Viotti. 


Rinviata a giudizio 


Premeditò 
l ['omicidio 
'ellaSsmecca 


Omicidio volon- 
tari» premeditato: 

1 I con questa pesan- 

'Wm tissima imputazio- 

ÌBr ""S: -S* ne Carmela Smec- 

W ‘*** < m ca. * a donna c * ie 
M W uccise in via Za 

^ >♦ * • “ ni il medico Clan 

t dio De Blasi, è 

, * ' stata rinviata a 

giudizio ieri da) 
v dgm &U giudice istruttore 

" * che ha cosi ac¬ 
colto in pieno le richieste del P.M.. dottor 

Guasco. Come è noto, la Smecca è stata ri 
conosciuta sana di mente a conclusione di 
una perizia che venne richiesta dai suoi di 
fenson: ora rischia la condanna all’ergastolo. 

Il delitto av\enne il 28 febbraio del ’65 e 

suscitò una grandissima impressione. Car¬ 

mela Smecca, sposata con un finanziere e 
madre di due figli, attirò con un tranello 
(una falsa chiamata) il medico in una strada 
buia del Trionfale, appunto via Zani: poi gli 
scaricò alle spalle l’intero caricatore di una 
« beretta » calibro 9 e fuggì. Fu identificata 
ed arrestata dalla Mobile tre giorni dopo: 
« Mi ha disonorata. L’ho ucciso per questo. 
Ora posso guardare di nuovo a faccia alta 
mio marito », disse per spiegare il suo gesto. 

Nella foto: Carmela Smecca. 






Giallo nel giallo di Velletri 

Chi ha usato 
la 500 «corpo 
di reato»? 


Chi è andato 
a spasso sufi’mito 
c corpo di reato », 
che avrebbe do 
vuto trovarsi bloc¬ 
cata in un cortile 
del Tribunale di 
Velletri ? E' un 
piccolo, curioso 
« giallo » nel gran¬ 
de. inestricabile 
mistero della tra¬ 
gica line, di Egi¬ 
zio Bergnesi e Laura Pomardi, i due fidan¬ 
zati uccisi a revolverate in un bosco della 
Ma dei Laghi. 

La « 500 » dello sfortunato giovane è sta¬ 
la multata il 22 gennaio 19f>G in piazza Man¬ 
fredo Fanti: era in divieto di sosta sullo 
« spiazzo ghiaioso riservato ai pedoni ». il 
che fa supporre che il vigile verbalizzante ha 
l>otiito rilevare con tutta calma il numero 
di targa della vetturetta (Roma 0781155). Gran 
de è stato cosi lo stupore del padre di Egi 
zio Bergnesi quando, giorni orsono. gli è 
arrivata la contravvenzione (verbale nume¬ 
ro 11883): la «500.» gli è stata restituita, in 
condizioni pessime, solo un paio ili settima 
ne fa. E allora chi l’ha usata il 22 gennaio? 

Nella foto: la « 500 » « corpo di reato ». 
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Impressionante sciagura sul lavoro in via del Casaletto 

Muore sotto la frana 
trafitto dal piccone 

L’operaio è caduto sull’attrezzo tentando di sfuggire alla massa di terriccio — Dissanguato per 
una ferita alla gola — Veniva ogni giorno da Roccagorga — Ieri era il giorno del suo compleanno 


! Tagli alla 
| paga e clima 

! da caserma 
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Una circolare del direttore dell'ENASARCO. 

, Tutti i metodi sono buoni per realizzare economie, natu- 
I Talmente sulle spalle dei lavoratori e nel più ampio quadro 

* d’ispirazione governam a del blocco della spesa pubblica. Ecco 

■ quanto accade afi’EXASARCO (Ente nazionale assistenza 
I agenti rappresentanti di commercio). ET un esempio, uno dei 

tanti. Qui oltre a voler ritardare una sistemazioine in orga- 
I n:co dei dipendenti c a negare uno stipendio decente, si vo- 

I gliono togliere de; diritti acquisiti, diminuire addirittura le 

■ retribuzioni, il tutto mi un clima tipo caserma. 

! I dipendenti dell’ENASARCO da tempo rivendicano un re¬ 
golamento organico che preveda il toro adeguamento, come 
I retribuzioni e come diritti di carattere normativo, ai dipen 
| denti degli altri enti assistenziali. L’amministrazione da mesi 
afferma che il regolamento è all’esame del ministero del La 
I voro. E detto questo basta, se ne lava le mani. In conseguenza 

* dì questa situazione gii impiegati dell'ENASARCO non hanno 

• usufruito dello scatto di scala mobile il 1. gennaio e gli ope- 

| rai lamentano addirittura tre scatti non retribuiti, con per¬ 

dita di 10 mila lire nette ogni mese 

I Ma non è finita. I dipendenti dell’Ente usufruivano di uno 
I sconto neil’affiuo degli alloggi di proprietà dell’ENASARCO. 

. Ebbene anche questa agevolazione, in vigore da una decina 
I d anni, rione abolita gradualmente. Il direttore aw. Paolo Ca- 

• vezzali è il realizzatore di questa politica. Un dirigente dalla 
i « circolare » facile, dagli ordini perentori, tutto il giorno im- 
I pegnato a studiare come realizzare « decisive * economie. 

corno « far rigare diritto » i dipendenti. Il signor Cavezzali. 

I infatti, pretende che i dipendenti si rechino a turno al bar 
I (Galle 9 alle 9,33 il personale del primo piano dalle 9.30 alle 
, 10 quello del secondo e così via); dispone la riduzione al 

I massimo delle tek fonate, minaccia sanzioni perchè si « am- 
1 malòrano * i fili del telefona Ogni giorno, si può dire, ne 
i pensa una. Ma anche afi’ENASARCO i dipendenti respingono 
I la politica della economia ad ogni costo e sulle spalle dei 
lavoratori. E hanno risposto con lo sciopera 
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I metalmeccanici 
oggi in sciopero 


Ferme le autolinee dal¬ 
le ore 7 alle ore 15 
Protesta all’ENAL con¬ 
tro le rappresaglie 


Si intensifica la lotta unitaria 
dei metallurgici e dei dipenden¬ 
ti dette autolinee pmate per in¬ 
durre il padronato al rinnovo 
dei contratti. Oggi le fabbriche 
metalmeccaniche della provincia 
saranno bloccate da un nuovo 
sciopero di 24 ore. A Pomczia 
la astensione inizierà alle 13. 
Mezz'ora dopo in piazza Indipen¬ 
denza si svolgerà una manife¬ 
stazione: parleranno i rappre¬ 
sentanti dei tre sindacati. A loro 
volta i dipendenti delle autolinee 
daranno vita in tutto il Lazio 
ad un nuovo sciopero parziale, 
dalle 7 alle 15. I tre sindacati 
di categoria hanno disposto che 
nessuna partenza venga effettua¬ 
ta dai capolinea di Roma. Rieti, 
Fresinone. Latina. Cassino. For- 
mia. Y T iterbo. Civitavecchia. 

ENAL — I sindacati CGIL e 
CISL hanno proclamato per oggi 
uno sciopero di tutto il perso¬ 
nale romano dell'ENAL per pro¬ 
testare contro i continui soprusi 
messi in atto dalla presidenza 
dell’ente. Ieri infatti è stato di¬ 
sposto il trasferimento del fun¬ 
zionario dell'ufficio di presiden¬ 
za Giovanni Marcoccia. che nei 
giorni scorsi aveva pubblica¬ 
mente espresso la sua solida¬ 
rietà verso i dipendenti dell’ente 
in sciopero. Inoltre un altro di¬ 
pendente. Bruno Bertona, è stato 
perentoriamente imitato a di¬ 
mettersi dal Comitato direttivo 
della Cassa di Previdenza e del¬ 
l’Enalotto. Questi provvedimen¬ 
ti di rappresaglia avvengono do¬ 
po il grave provvedimento di¬ 
sposto dalla presidenza del- 
l'ENAL di trattenere circa mez¬ 
za mensilità ai lavoratori nel 
mese di marzo per gli scioperi 
effettuate Una assemblea è sta¬ 
ta indetta stamane alle 10. pres¬ 
so la CISL, in via Ludovico Mu¬ 
ratori 29. 


Impegno della 
Commissione 
fabbriche per 
il tesseramento 


Venerdì scorso si è svolta la 
riunione della Commissione di 
Organizzazione della Commissio¬ 
ne fabbriche, di alcuni respon¬ 
sabili di zona della città e della 
provincia e delle sezioni azien¬ 
dali e dei segretari di alcune 
cellule di azienda, per discutere 
sulla settimana del tesseramen¬ 
to operaio. L'iniziativa è stata 
promossa dal Comitato regio¬ 
nale. Nella relazione introdut¬ 
tiva tenuta dal compagno Gior¬ 
gio Fusco, responsabile della 
Commissione fabbriche della fe¬ 
derazione. erano contenuti i temi 
principali da affrontare nel cor¬ 
so della settimana e gli obiettivi 
che fi Partito st propone con 
questa iniziativa. Nella discus¬ 
sione, presieduta dal compagno 
Paolo Ciofi. responsabile del 
lavoro di massa regionale, sono 
intervenuti i compagni Bongior¬ 
no, Mancini. SantodOnato, De 
Feo, DA versa, Pichetti. Stru- 
faldi. Mancini O., Favelli, Ciofi, 
Ciuffìni. Bencini. Gambmi. Sac¬ 
co e Fraccare Ili. 

Tutti i compagni hanno con¬ 
venuto nella esigenza di dare 
una forte caratterizzazione idea¬ 
le alla campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo, a sceglie¬ 
re alcune grandi fabbriche, 
aziende, cantieri al fine di otte¬ 
nere risultati concreti nella co¬ 
struzione del Partito, e si sono 
impegnati a discutere con le ri¬ 
spettive zone e sezioni, i calen 
dati di lavoro, gli obiettivi del 
tesseramento e del proselitismo 
e le iniziative politiche di massa 
nel corso della « settimana », 
che si pensa debbano essere al¬ 
meno un centinaio in tutta la 
città e U provincia 


Un operaio è morto, dis¬ 
sanguato: si è conficcato in 
gola un piccone mentre cerca¬ 
va di sfuggire ad una frana 
e la punta dell’attrezzo gli ha 
squarciato orribilmente il col¬ 
lo, l’aorta. E’ rimasto semi¬ 
sepolto dal terriccio per quin¬ 
dici minuti: il tempo necessa¬ 
rio perché i vigili accorres¬ 
sero sul luogo della sciagura, 
via del Casaletto, e lo liberas¬ 
sero dalla terribile morsa. Poi 
la velocissima corsa al San 
Camillo: ma i sanitari non 
hanno potuto fare nulla per 
tentare di salvare l’uomo. 

Paimiro Coia. questo è il 
nome della vittima, ha com¬ 
piuto proprio ieri 57 anni. Non 
aveva, però, potuto rinunciare 
ad una giornata di paga, per 
festeggiare il suo compleanno: 
anche ieri, come sempre, si 
è alzato all’alba, si è preparato 
rapidamente ed è salito sul 
solito autobus che lo ha tra¬ 
sportato, insieme a tanti al¬ 
tri « pendolari ». da Rocca- 
gorga, il pacsetto in provin¬ 
cia di Latina dove viveva, a 
Roma, dove lavorava alle di¬ 
pendenze dell’impresa Vertec- 
chia, che sta attualmente co¬ 
struendo le nuove fognature 
in via del Casaletto, al quar- j 
tiere Gianicolcnse. 

Il nuovo c omicidio bianco » 
è avvenuto alle 15: ora il com¬ 
missariato e l’ispettorato del 
lavoro stanno tentando di ac¬ 
certarne le cause .di stabilir¬ 
ne soprattutto le responsabi¬ 
lità. Lo scavo, profondo un 
paio di metri, era ormai ul 
rimato: sul fondo erano già 
stati poggiati alcuni tubi. For¬ 
se sono state delle infiltrazio¬ 
ni d'acqua a provocare lo 
smottamento. 

Paimiro Coia era proprio 
sotto la parete di terra che è 
franata: mentre i suoi compa¬ 
gni di lavoro, più lontani, so¬ 
no riusciti a mettersi in salvo, 
lui è stato investito dal tenie- ! 
ciò. Ha urlato ed ha tentato 
di fuggire: ora non si sa se 
aveva il piccone in mano ed è 
scivolato nella corsa o se in¬ 
vece l’attrezzo era in terra e 
l'operaio vi è inciampato so¬ 
pra, vi è rotolato addosso, fi¬ 
nendo sulla lama. 

Comunque, l’acuminato at¬ 
trezzo si è conficcato nella go¬ 
la di Paimiro Coia: un attimo 
dopo, la frana ha semisepol¬ 
to lo sfortunato operaio sino 
al busto. Gli altri lavoratori 
hanno tentato di soccorrerlo; 
con raccapriccio, si sono ac¬ 
corti che il loro compagno era 
rimasto ferito in maniera co¬ 
sì atroce. Scavando affanno 
samente con le mani, hanno 
provato a liberarlo dalla mas¬ 
sa di terra: qualcuno intanto 
era corso a telefonare ai vi¬ 
gili del fuoco 
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Lo scavo dova si i verificata la frana. 


Dal 18 al 27 
le elezioni 
universitarie 

Otto liste parteciperanno al¬ 
le elezioni universitarie che si 
svolgeranno dal 18 al 27 aprile. 
Ieri è scaduto il termine por 
la presentazione delle liste che 
sono: GA UGIUGR di cui è 
capolista Gian Battista Fortu¬ 
nato; Intesa Universitaria Ro¬ 
mana di cui è capolista Isidoro 
Specioso; AGIR-AGI; Frangar 
non Flectar; Nuova Goliardia- 
AUR; GU-Primula Goliardica; 
MUIR IC-UNAI; Caravella-Tri- 
colore-Fuan. 

Un comunicato dell’Organi¬ 
smo Rappresentativo Universi¬ 
tario sottolinea la serietà con 
cui le operazioni di presenta¬ 
zione delle liste sono avvenute, 
serietà che fa prevedere che 
anche le elezioni di quest'an¬ 
no « si svolgano nella più com¬ 
pleta regolarità segno questo 
di alto civismo e di democra¬ 
zia degli universitari romani 
nella scelta dei loro rappresen¬ 
tanti ». 


Oggi la presentazione 

Inizia con il 
PCI la nuova 
collana di 
Feltrinelli 

La casa editrice Feltrinelli in 
collaborazione con la Biblioteca 
di Stona del movimento operaio 
« Giangiacomo Feltrinelli » di Mi¬ 
lano. ha dato il via ad una im¬ 
portante e interessante iniziativa; 
la riproduzione in facsimile di 
una sene di opere, penodici, ri¬ 
viste. opuscoli, atri di congresso, 
introvabili e rari persino nelle 
biblioteche. La nuova sezione 
cui è stato assegnato il nome di 
« Reprint » e la cui prima sele¬ 
zione già pubblicata è stata de¬ 
dicata al « Partito comunista ita¬ 
liano » (37 titoli' opere e perio¬ 
dici dal 1919. al 1945) sarà pre¬ 
sentata oggi alle 18,30, nella li¬ 
breria « Al Parlamento ». in via 
Campo Marzio 11, da Lelio Bas¬ 
so e da Giangiacomo Feltrinelli. 
Per l'occasione sarà allestita una 
mostra di originali. 


La credevano annegata: 
dormiva in un bidone 


Per una notte intera i geni¬ 
tori di Anna Maria De Luca di 
9 anni, hanno pianto, credendo 
che la bambina fosse annegata 
e per l'intera notte il Tevere è 
stato perlustrato con potenti ri¬ 
flettori dalla polizia fluviale. Poi. 
al mattino. Anna Maria è stata 
ritrovata, per puro caso, da un 
agente: era addormentata den¬ 
tro un bidone, dietro la sua casa. 


L’episodio si è verificato ieri al 
Portuense. dove la famiglia De 
Luca abita in una delle barac¬ 
che virine al fiume: a sera, fi 
padre, preoccupato perché non 
vedeva rientrare la figlia, aveva 
avvisato il commissariato di 
zona: ma le ricerche, durante 
tutta la notte, sono state mutili. 
Il dramma, per fortuna si è ri¬ 
solto in un affettuoso abbraccio 


•• Giulia • contro un palo al Colosseo 

Una « Giulia » GT targata Roma 822232. con cinque giovani a 
bordo, si è sfasciata contro un palo all’altezza del Colosseo, dopo 
aver imboccato una curva a tutta velocità. Nefi’incidente uno dei 
passeggeri. Romano Chieti. di 24 anni, ha riportato la frattura del 
femore e numerose contusioni dichiarate guaribili in 70 giorni Gli 
altri quattro. Giuseppe Lojacono. di 19 anni. Maurizio R«posito. di 
22 anni, Aldo Calabron, di 21 anni, e Lionello Gennari, di 24 anni, 
hanno riportato ferite guaribili nel giro di una settimana. 

Riesce ad atterrare con l'elica rotta 

Un pilota defi’Aero Club, Pietro Maglione, ha passato ieri po 
meriggio momenti drammatici, a bordo di un piccolo aereo un « 1,5 ». 
durante un normale volo di allenamento Improvvisamente, infatti, 
sul ciclo di Prima Porta l’aereo, perdendo quota, è andato a finir» 
contro i fili della rete ACEA. L’elica è rimasta danneggiata, m* 
il pilota, dimostrando un particolare sangue freddo è rtutett» » 
raggiungere l'aeroporto dell'Urbe e ad atterrar» fclicamaaft*. 
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schermi e ribalte 


Fernando Previtali 


all'Auditorio 


[Domani, alle 21,15 all’Audito- 
di Via della Conciliazione 
Incerto diretto da Fernando 
^evitali, Rollati vocali Lydia 
irimpietri, Leila Bersianl, An- 
Maria Rota, Herbert Handt, 
|audlo strudthotr (magione sin- 
lica dell'Accademia di S. Cc- 

F ia, in abb. taxi. n. 3G). tri 
ogranuna : Bach: Magnificat 
soli, coro e orchestra; Mor¬ 
ti: Arioso e Toccata; Monte- 

! rdi: Magnificat per sette voci 
orchestra. Maestro del coro: 
orgio Kirschner. Biglietti in 
nditn al botteghino di Via del- 
Conciliazione dalle 10 alle 17 
[presso l'American Express in 
azza di Spugna, 38. 


Jl'Opera «Messa 
da requiem » 
di Verdi 


}uesta sera, alle 21 , dodieesl- 
rccita in abb. alle « prime 
tali» « Messa da Requiem » di 
Verdi (tappr. n. 70). concer¬ 
ìa e diretta dal maestro Callo 
irla Giulint. Maestro del coro 

[ anni Lazzari. Esecutori: fìwy- 
tli Jones. Fiorenza Cossotto, 
irlo Bergon 7 Ì. Raffaele Arià. 
DBceuzione verri) replicata gio- 
dl 7 alle 21 (in abb alte sc¬ 
inde serali), sabato 9 alle 17 
abb. alle diurne), martedì 12 

r e 21 (in abb. alle terze serali) 
giovedì alle 21 fuori abbona¬ 
mmo. 


CONCERTI 


AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) ■ 

Domani, alle 21,15 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Fernando Previtull. 
Musiche di Bach, Mortari e 
Monteverdi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle 17,30 « La Pas- 
Bione - Morte - Sepoltura di 
N.S.J.C. » oratorio p-r soli co¬ 
ro e orchestra di Georg Ph. 
Telemann. Solisti; Layos Koz- 
ma, IL Unge, C. Mazzoni, U. 
Garosi. Direttore Gastone To¬ 
sato. 


SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

(Sala Borrormni) 

Giovedì ulte 17.30 concerto del 
soprano Tatiana Ara Pianista 
Hate Furlan Musiche Haendel. 
Bach. Mozart, Galluppt, Per- 
goiesi, Ricci, Donlzzettl, Ros¬ 
sini. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg presentano: * lo. An¬ 
gelo Musco ., «Come Mar>Iln 
Monroe ». . Una donna nuda » 
3 atti comici di Turl-Vaaile- 
Rodu 

BELLI (Tel 587 666) 

Alle 22 Giovani Attori Asso¬ 
ciati con: « Svenami con un 
chiodo (arrugginito) da 30* 
spettacolo di F. Alufll, G Mau- 
1 ini, S. Siniscalchi, con B. Sar¬ 
rocco. D. Caroli. O. Ferrari. G 
Matassi, L. Mezzanotte. E Leo¬ 
ne, V. De Faledro. Ultima re¬ 
plica. 


- -1 

| li giorno i 

Oggi martedì 5 apri- 1 

I le (95-270). Onomasti¬ 
co: Vincenzo. Il sole 

I sorge alle ore 5,58 e 
tramonta alle 18,54. Og- | 
gl luna piena. I 


I 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 


[ Ieri sono nati 78 maschi e 66 
mmine; sono morti 39 maschi 
i 23 femmine (dei quali 6 mt- 
brkdei sette anni). Sono stati 
Zebrati 12 matrimoni. Tempo- 
sture: minima 6, massima 18. 
sr oggi i meteorologi prevedo- 
temperatura in aumento. 


Albergo Hilton 


21, avrà luogo la III conferenza 
del ciclo « Tendenze piu signifi¬ 
cative deiratte contemporanea »; 
relatore di turno il doti. Fili¬ 
berto Menna che parlerà del 
« Futurismo ». 


Lutto 

Si è spenta ieri, dopo una 


j All'albergo Hilton, con un eoe 
ìil party, sabato scorso è stata 
^augurata una mostra del pit- 
bre Alfonso Cipollini. L’esposi- 
pone resterà aperta fino al 18 
arile. 


Via Condotti 

Da oggi, fino alla vigilia della 
Pasqua lungo via Condotti sa¬ 
nino offerti mazzetti di fiori 
un gruppo di ragazze vesti- 
con i tradizionali costumi cio- 
lari. L'iniziativa, organizzata 
agli operatori economici della 
tracia fa parte delle manifesta- 
|oni indette dalla Associazione 
via Condotti. 


Sezione Salario 


|Per il ciclo di lezioni: <11 mo¬ 
mento operaio in Italia » orga- 
zzato dalla sezione Salario, 
butani, nella sede di via Sebi- 
43-a. piazza Verbano, il re¬ 
tore Lucio Villari affronterà il 
la: < Dal 1818 alla nascita del 
tito socialista ». 


Culla 


[La casa del signor Vincenzo 
ludiero è stata allietata dalla 
Uscita di Marcellino che viene 
far compagnia ai suoi otto 
atellinl. Al neonato, al papà 
alla mamma, signora Giusti- 
i nostri auguri. 


Casa della Cultura 


)ggi. alle ore 21, Miguel Astu- 
Ls. Ugo Attardi, Ennio Cala- 
,,—ia e Giorgio Di Genova pre- 
I cinteranno il pittore Osvaldo 
L€|uayasimin le cui opere sono 
'•fposte in questi giorni alla gal¬ 
liria < Due mondi » in via Lau- 
tìina 23. 11 dibattito si svolgerà 
pUla sede di via Colonna Anto- 
■Ina 52. Sempre organizzata dal- 
|,U Casa della cultura, via Colon- 
Antonina 52, giovedi alle ore 


lunga malattia, la signora Elvi 
ra Nardi di 65 anni, mamma del 
nostro compagno Francesco Al- 
fani, capogruppo consiliare del 
PCI di Cerveteri. Al compagno 
Alfani giungano in questo dolo 
roso momento le condoglianze dei 
compagni di Cerveteri e del¬ 
l'Unità. 


partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Domani alle 9 è convocato II 
Comitato Direttivo della Federa¬ 
zione. 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C — Giovedì alte 17, sono 
convocati In via Botteghe Oscu¬ 
re il C.F. e la C.F.C 


COMMISSIONE PROPAGAN¬ 
DA — Domani alle ore 17, riu¬ 
nione Commissione propaganda 
In Federazione. 


CONVOCAZIONI — Zona Ca- 
sillna-Prenestlna: Torplgnattara 
ore 19,30, attivo di zona per la 
Impostazione della campagna 
elettorale ed elezione del Comi¬ 
tato di zona con Verdini; Comu¬ 
nali, ore 18,30, In Federazione, 
segreteria sezione con Favelli; 
Zona Sabina: Guidonia, ore 19,30, 
Comitato di zona; Zona Ostien¬ 
se: domani alle ore 19,30, sezio¬ 
ne Ostiense, riunione Comitato 
di zona con Genstni; Tiburtlna, 
ore 18, commissione fabbriche 
con Mirella Stoppa; Vatmontone, 
ore 20, CD. con Sacco; Cine¬ 
città, ore 17, assemblea della 
cellula Fatine con Bonglomo; 
Morlcone, ore 19, comizio con 
G- Ricci. 


CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 22,30 nuovo spettacolo : 
« Il calderone » con Ezio Busso. 
Franco Ferrone, Barbara Val- 
morln Regia Juan Rougeul. 
CENTRALE (Tel. 687 270) 
Domani ripresa di « Pinoc¬ 
chio » di Carmelo Bene. 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 fam. Stabile delia 
città di Roma presenta: « I 4 
cavalieri » novità di Guglielmo 
B traghi. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 : « 100 minuti 3 » 

spettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu¬ 
mini. £. Guarini. L Fineschi. 
L. Luciani, L Lojodlce. A. Ma¬ 
stino. A. Centenaro. Regia L. 
Mancini. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi) 

Dal 13 aprile alle 21.30 tnaugu- 
ruzlone C.la del Teatro con: 
« In allo mare », « Karol *, di 
S Mrozek con T Campanelli, 
Z. Lodi. C Remondi. Shoko, O 
Valentino Scene e costumi E. 
Tolve 

DE' SERVI (Tel. 675.130) 

Dal 15 aprile alle 21,15 Stabile 
dir F Ambrogllnl con: « 11 
diario di Anna Frank » di Goo- 
drleh-llackett con i J Martelli, 
S Alfieri, A Barchl, M. No¬ 
vella, A. Lippi. S. Sardone ed 
altri Regia F Ambroglini. 
Sreno G Sistina. 

ELISEO 

Alle 21 il Teatro Club presen¬ 
ta « Amleto» di Shakespeare- 
Maiowrtz. 

FOLK STUDIO (Tel 172 883) 
Alle 22: Juca Chavee, Vladimi¬ 
ro, Janet Smith. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 G.innei e Giovannlnl 
presentano Marcello Mastroian- 
ni in « Ciao, Rudy ». 
PANTHEON 
Riposo pasquale. 

PARIOLI 

Alle ore 21,30: « I romplgllo- 
nl . rivista In 2 tempi di Ca¬ 
staldo, Faele, Torti con P. Car¬ 
lini. L Zoppelli. M Merlinl, T 
Ucci. C Sposlto. R. Spinelli. 

1 Hol/crt, N. Rivlè. 

QUIRINO 

Sabato ale 21,15 Salvo Ran- 
done e Gianni Santuccio In: 
« L’eterno marito » di Neda 
Nardi da Dostocvskly. Regia 
Josè (maglio 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Tel 652 770) 

Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in : 

« Operazione anti - jella » di 
Franco da Roma. Regia C. Du¬ 
rante. 

S. SABA 

Alle 21.15 C.ia del Possibili dir 
da Durga con" « Sogno ina for¬ 
se no ». « L'altro tiglio », « Al- 
l'usclla » di L. Pirandello. Re¬ 
gia Durga Scene E. Amati. Ul¬ 
time repliche. 

SALA SYNKET (della TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta: « Sinfonia per Synket 
n. 1 • fantasie elettroniche In 

2 tempi con Maria Monti. 

SATIRI 

Alle 22 « I libertyni » con : 

« Cronache dallTtalietta » di 
Ghigo De Chiara. Maurizio Co¬ 
stanzo. con F. DI Bisazza, V. 
Del Verme. D. Del Prete. F. 
Ferrara. A. Ferrari, R. Forza¬ 
no, C. Olmi. Musiche di B. Ni¬ 
colai. Versi G. Fratini. 

VALLE 

Alle 21 familiare Teatro Sta¬ 
bile della città di Roma pre¬ 
senta: « Il mercante di Vene¬ 
zia » di Shakespeare. Regia Et¬ 
tore Giannini. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

Domani teatrino club con « Sa- 
lomi 1 », « Sacrificio edilizio ». 

« Varietà » teBti e regia di Ma¬ 
rio Ricci 

ZANZARA CAB-A-GQGO 

Alle 23; M. Mercatali. F. Sa¬ 
bini. A. Sallnes. presentano il 
cabaret « I.a carabattola » mu¬ 
siche di Saro Liotta canta Ni¬ 
colaccio 


•••••••••••••! 


ae¬ 
ri lm 


Le ligie ebe appaiono 
canto al UteU dal 
corrispondono al 
guente elaul fi cadono per 
generi: 


[5 

i? 


A = Awentnroeo 

C a Cornice 

DA s Disegno animato 

DO c Documentarlo 

DB = Drammatico 

O a Giallo . . 

M = Musicale 

8 s Sentimentale 

SA = Satirico 

8 M = Storico-mitologico 




11 nostro giudizio sol film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


ATTRAZIONI 


BIRRERIA < LA GATTA a (Dan¬ 
cing P.te Jonio. Montesacro) 
Aperto Uno ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte te attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 


u. 


F.G.CI. — Ore 19 30, assem¬ 
blea al Quadraro con Pio Marco¬ 
ni; domani alle ore 18,30 In Fe¬ 
derazione, Comitato federale sul 
tesseramento e elezioni. 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei 731306) 
I,e canaglie di Londra e rivi¬ 
sta Spogliarello dei Tassati 



COMUNICATO 




il 


aderendo alle numerose richieste pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

AVVERTE 
che gli sconti eccezionali 

del 35 e 50% 

verranno ancora praticati a tutto 
GIOVEDÌ’ 7 APRILE 
Improrogabilmente 
Via Cesare Balbo, 39 


• 44 444 = eccezionale 

• 4444 =• ottimo 

• 444 = buono 

• 44 = discreto 

• 4 = mediocre 

• V M 11 = vietato al mi¬ 


nori di 16 aunl 


t 


VOLTURNO (Via Volturno) 

La magnifica preda e riv. De 
Vico 


CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Le sabbie del Kalaharl, con S 
Baker A 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Un'idea per un delitto, con J. 

Hunter G 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Ischia operazione amore, con 
VV. C'hlurl SA 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Jaguar professione spia, con 
R Gonion G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Pet qualche dollaro In più, con 
C Eastwood A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The lueredlhle Joiirney 

ARISTON (Tei 353.230) 

Signore j, signori. con V. Lisi 

SA 44 

ARLECCHINO 

Il murhidone. con P. Ferrari 
(VM 18) BA 4 
ASTOR (Tel 6-220 409) 

Due maliosi contro Al Capone 
con Franchi-Ingrassia C 4 
ASTORI A (Tei. 870 245) 
Dlmt-iiilone della pmra, con J 
T Imi in G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Adlo* Grlngo. con G. Gemmo 

A 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L Buzznncn A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'incredibile avventura, con E 
Generi A 4 

BARBERINI (Tei 471.107) 

Boeing Boeing, con T Curtls 

C 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Due ore di fuoco, con C. Ro- 

g0|*g ^ a 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 - 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Due marlncs c un generale, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
CAPRANICHETTÀ (TeL 672.465) 
Non sono un'assassina, con D 
Carrel G 4 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L Buzzanca A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Vagone Ietto per assassini, con 
Y. Montand G 44 

DUE ALLORI (Tel 273 201) 
Donne mitra e diamanti, con 
J. Marma A 4 

EDEN (TeL 3.800.188) 

Adlos Grlngo, con G. Gemma 
_ A4 

EMPIRE 

Africa addio (VM 14) DO 4 
EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
• Tel. 5.910 906) 

GII eroi di Telemark, con K 
■ Douglas A 4 

EUROPA (Tel 865.736) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44> 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La spia che venne dal frrddo. 
con R Burton G 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The spy who carne In from thè 
cold 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Viva Maria, con Bardot - Mo¬ 
rello SA 44 

GARDEN (TeL 652.384) 

James Tont operazione D.O.E. 
con L Buzzanca A 4 

GIARDINO (TeL 894.946) 

Da Istambul ordine di uccidere 
IMPERIALCINE N. 1 
Ischia operazione amore, con 
W Chiari SA 4 

IMPERIALCINE N. 2 
La grande notte di Rlngo. con 
W. Berger A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Cai Ballon. con J Fonda A 44 
MAESTOSO (TeL 786 086) 

GH eroi di Telemark, con K. 

Douglas A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Paperino e C. nel Far West 
DA 44 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Asso di Picche operazione 
contropionaggto, con G. Ardis- 
son A 4 

METRO DRIVE-IN 
Il giorno dopo, con C. Ro¬ 
bertson DR 4 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
Adulterio all'italiana (prima) 
MIGNON (TeL 869 493) 

La fuga, con G. Halli 

(VM 18) DB 444 
MODERNO (TeL 460.285) 

Due marines e un generale, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MODERNO SALETTA 
Non sono un’assassina, con D. 
Carrel G 4 

MONDIAL (TeL 734 876) 

Gli eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

La grande notte di (Ungo, con 
W Berger A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Agente 007 Tbunderball. con S 
Connery A 44 

OLIMPICO 

Sette pistole per l Mae Gregor 
con R. Wood A 44 

PARIS (TeL 754.306) 

Mary pnpplns. con J. Andrews 

PLAZA (Tel- 681.193) M * 

Agente 007 ThunderbalL con S 
Connerv A 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 

Il volo della Fenice, con J 
Stewart OR 44 

QUIRINALE (TeL 642.658) 

Baciami stupido, con K. Novak 

QUIRINETTA (TeL 670.012) ** 
Rassegna di Rosalind Russai: 
La signora mia zia SA 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Le sabbie del Kalaharl, con S 
Baker A 44 

REALE (TeL 580.234) 

\trica Addio «\M 14) DO 4 
REX (Tel. 864.165) 

Jaguar professione spia, con 
R Danton G 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Mary Popptns. con J. Andrews 

M 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Il caro estinto, con R. Stetger 
fVM 18) SA 4444 

ROXY (TeL 870.504) 

Ambnrgo squadra omicidi, con 
W. KJellng O 4 


ROYAL (TeL 770 549) 

Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A 444 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'essai: Darllng, con 
J Christie (VM 18) UR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Jaguar professione spia, con 
R Danton G 4 

STADIUM 

Viva Maria, con Bardot • Mo- 
reau 84 44 

SUPÉRCINEMA (TeL 485.498) 

11 nostro agente Hlnt. con J 
Cohurn A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 1 
Bette pistole per i Mac Gregor. 
con H Wood A 44 

TRIOMPHE (P.za Annibaliano • 
Te). 8.300 003) 

Ischia operazione amore, con 
W Chiari 8A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 

GII eroi di Telemark. con K 

Douglas A 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Chiuso per restaura 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel- 8 380.728) 
Cittadino dello spazio, con J. 
Morrow A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Jaguar professione spia, con R 
Danton G 4 

ALASKA 

Quando l’amore se n'è andato, 
con S. Hayward DR 4 

ALBA (lei 570 855) 

Mille dollari per un Winche¬ 
ster. con I). Robertson A 4 

ALCE (lei. 832.648) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

ALCIONE 

L'ombrellone, con E.M. Salerno 

S 44 

ALFIERI 

Visa Maria, con Bardot - Mo- 
reau SA 44 

ANIENE 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AQUILA 

Smania di vita, con S. Ple- 
shette OR 4 

ARALDO (Via della Serenissi¬ 
ma Tel. 254 005) 

I lupi del Texas, con V. Mayo 

A 4 

ARGO (Tel 434 050) 

La grande arena, con M. Be 
nitez A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Operazione Love, con S. Con¬ 
nery DR 44 

ATLANTIC (Tei. 7610.658) 

Due mafiosi contro AI Capone 
con Franchi-Ingrassia C 4 
AUGUSTUS iTel 655 455) 

Le 5 chiavi del terrore, con 
P. Cushing DR 4 

AUREO (lei 880 606) 

Adlos Grlngo. con G Gemma 

A 4 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

Zorba il greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR 4 
AVANA (Tel 5.115 105) 

II mistero della mummia, con 

T. Morgan A 4 

AVORIO (Tel. 779832) 

Zorba 11 greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR 
BELSITO (TeL 340 887) 

Per 11 re e per la patria, con 
T. Courtenay DR 4444 
BOITO (TeL 8.310.198) 

Chiamate West 11 risponde on 
assassino, con D. Dors DR 44 
BRASI L (Tel. 552 50) 

Argos alla riscossa 
BRISTOL (Tel. 7 515 424) 

La pantera rosa, con D. Niven 
SA 44 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing DR 4 

CALIFORNIA (Tel. 218.012) 

Super giallo a Bcotland Yard, 
con B. Lee G 4 

CASTELLO iTel. 561 767) 

La schiava di Bagdad, con A. 

Karlna A 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Viva Maria, con Bardot*Mo- 
reau SA 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

Dossier 117 mitra e diamanti 
COLORADO (Tel 6.274.287) 

Ora X commandos invisibili 
CORALLO 

Paese selvaggio, con E. Presley 

A 4 

CRISTALLO 

Pistoleri maledetti, con Audle 
Murphy A 4 

DELLE TERRAZZE 
li grande matador, con A. 
Quinn DR 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
Aiuto arrivano 1 Beatles C 44 
DIAMANTE (Tel. 278 209) 

Viva Las Vegas, con E. Preslev 

M 4 

DIANA (Tel. 780.046) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

Saul e David, con N. Wooland 

SM 44 

ESPERIA (TeL 582 884) 

Due manosi contro AI Capone 
con Famchl-Ingrassia C 4 

ESPERO 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 

La grande fuga, con S. Me 
Quecn DR 444 

GIULIO CESARE (TeL 353 380) 
Lad> L, con S. Loren S 44 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Stanilo e Olilo in vacanza 

C 44 

IMPERO (Tel. 278.604) 

Ij rivolta del 7, con T. Rus¬ 
sell A 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

La rivolta dei sette, con T. 

Russell A 4 

JOLLY 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 44 

JONIO (TeL 880 203) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

LA FENICE (Via Salaria 15) 

Murieta John, con J- Hunter 

A 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Nodo scorsolo, con T. Donahue 

G 4 

MASSIMO (TeL 751277) 

Chiuso 


NEVADA 

Veneri al sole, con Franchi-In- 
grassia (VM 14) C 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 

Doiingo, con T. Trvon A 44 

NUOVO 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
Cinema selezione: In famiglia 
si spara, con L. Ventura 

SA 44 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

Il nipote picchiatello, con J 
Lewis C 4 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano • Tel 510 203) 

Le tre sfide di Tarzan. con J. 
Mahonev A 4 

PLANETARIO (TeL 489 758) 

I pirati della Malesia, con S. 
Reeves A 4 

PREMESTE (Via A. da Giussa¬ 
no 59 TeL 290 177) 

Snperglallo a Scotland Yard, 
con B Lee G 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Polrot e il caso Amanda, con 
T. Randall G 4 

RIALTO (Te! 670 763) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 

RUBINO 

Martedì del Rubino: Le città 
proibite (VM 13) DO 44 
SAVOIA (Tel. 865 023) 

Le olimpiadi di Tokio 

DO 444 

SPLENOIO (TeL 620205) 

L’ultima notte a Warlock, con 
H. Fonda A 44 


SULTANO 

Ora X commandos Invisibile 
TIRRENO ('lei 373 691) 

I quadro tigli di Katle Filler, 

con J Wjnrie A 44 

TRIANON (via. Muzio Scevola 
101 - Tel. 780 302) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 44 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 

II laccio rosso, di E. Wallace , 

(VM 14) G 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Il gladiatore che sfidò l’impero 

SM 4 

VENTUN APRILE (Tel 8 644 577) 
Da New York mafia uccide, 
con E. Costantine G 44 

VERBANO (lei 841 295) 

Se non avessi più te, con G. 
Morundi S 4 


Terze visioni 


ACILIA: Il segreto del garofano 
cinese, con D. Boschero G 4 
ADR1ACINE: Destino In aggua¬ 
to, con G. Ford DR 4 

APOLLO: La sfida viene da 
Bangkok, con B. Harris A 4 
ARIZoNA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: 11 giuramento di Zorro 
CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: La tigre ama la 
carne fresca, con R. Hanin 

A 4 

DEI PICCOLI’ Riposo 
DELLE MIMOSE; Ad ovest del 
Montana, con K. Bulica A 44 
DELLE RONDINI: Zulu, con S. 

Baker A 44 

DORI A: Il grande conquistatore 
ELDORADO: 11 servo, con D. 

Bogarde (VM 18) DR 444 
FARNESE: La valle dell'eco to¬ 
nante, con K. Morris A 4 
FARO: L'ora del grande attacco 
NOVOC1NE: Il muro dei dollari 
con S. Pleshette I)R 44 

ODEON: L’indomabile, con G. 

Riviere A 444 

ORIENTE: Requiem per un pi¬ 
stolero A 4 

PERLA: I 5 volti dell'assassino. 

con K. Douglas G 44 

PLATINO: Sette contro tutti. 

con R. Browne SA 4 

PRIMA PORTA; Nanny la go¬ 
vernante, con B. Davis UH 44 
PRIMAVERA: Riposo 
UEGILLA: Due minuti per uc¬ 
cidere, con E. Costantine 

G 4 + 

RENO: James Tont operazione 
U.N.O., con L. Buzzanca C 4 
ROMA: Super rapina a Milano. 

con A. Celentano G 4 

SALA UMBERTO; Lassù qual¬ 
cuno mi attende, con P. Sel¬ 
lerà SA 4 


Sale parrocchiali 


DON BOSCO: Le chiavi del Pa¬ 
radiso. con G. Peek DR 44 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS; Alba, Airone, America. 
Archimede. Argo, Ariel. Astra, 
Atlantic, Augustus. Aureo. Au¬ 
sonia, Avana. Balduina, Beisito, 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
California. Castello, cinestar. 
Clodlo. Colorado, Corso, Cristal¬ 
lo, Del Vascello, Diana. Darla, 
Due Allori, Eden, Eldorado. 
Espero, Garden, Giardino, G. Ce¬ 
sare, Hollywood, Impcrialcine 
n. 1, Induno, Iris, Italia, La Fe¬ 
nice, Majcstlc. Mignon, Mondlal, 
Nevada. New York, Nuovo, Nuo¬ 
vo Golden. Nuovo Olimpia. Olim¬ 
pico, oriente. Orione, Plaza. Pri¬ 
ma Porta, Principe, Qulrlnetta, 
Reale. Rialto. Royal, Roma, Sala 
Umberto. Salone Margherita, 
Stadlum, Trajano di Fiumicino. 
Trianon. Tuscolo, Vittoria. TEA¬ 
TRI: Delle Muse. Della Cometa. 
Delle Arti. Goldoni. Piccolo di 
Via Piacenza, Ridotto Eliseo, 
Rossini, Satiri. 


Ascollale 
RADIO BUDAPEST 


ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA; 


dalle 1240 alle 12,1$ 
(Domenica esclusa) 


Onde corte 25,2 Kc. 11.910 

Onde corte 30,5 Kc. 9433 

Onde corte 31,4 Kc. 9465 

Onde corte 41.6 Kc. 7415 


dalle 18,30 alle 19 
Onde medie 240 Kc. 1450 
Onde corte 41.6 Kc. 7415 

Onde corte 48.1 Kc. 6.234 

Onde corte 30.5 Kc. 9433 

Onde corte 254 Kc. 11.910 


dalle 21.13 alle 2140 
Onde medie 240 Kc. 1.250 
Onde corte 48,1 Kc. 6.234 
Onde corte 41,1 Kc. 7405 


dalle 14 alle 1440 
(Soltanto alla domenica) 
Onde corte 304 Kc. 9433 

Onde corte 41,6 Kc. 7.215 

Onde corte 30,7 Kc. 9.765 

Onde corte 41,7 Kc. 11410 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina (neu- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Dott. P. MONACO, Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo, tnt- 4. Orario 9-12, 16-18 
escluso U sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi. Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. TeL 471.110 (Aot. 
Com. Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


SESSUALI 


Dr. L. COLA voi.PB Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - Dermo- 
Spedaitsta Università Roma. Via 
Gioberti n. 30. ROMA (Stasino* 
Termini) scala B plano prime, 
Int. 3. Orario 9-12. UM9 Nel 
giorni Testivi e fuori orario. M 
riceve solo per appuntamento. 
Tel. 73 14 209 (A M S 991 - 6-1-44) 


Medico specialista dermatologo 


DOTTOR 


DAVID 




Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 


EN0RR0IM e VENE VARICOSE 


Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. eezemL ulcere varleoee 
VINIM1, Pilli 
DISFUNZIONI SESSUALI 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 


Tel. 354 501 _ Ore 8-29; festivi 8-13 
(Aut M San n 779/223153 
del 89 maggio 1939) 


DISFUNZIONI SESSUALI 


Scrivale latterà bravi. 


con il vostro noma, co¬ 
gnome • Indirizzo. Pre¬ 
cisata sa non volete che 
la firma sla pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE . ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 1» 


ROMA. 


I pensionati-milionari 
(lelI’INPS e l’assegno 
agli ex perseguitati politici 

Cara Unità, 

non è la prima volta che pubblichi let¬ 
tere come quella del compagno Pasquale 
Cento di Reggio Calabria in merito alle 
scandalose liquidazioni del dirìgenti del- 
l’INPS Ed allora vorrei sapere, con molti 
altri compagni: chi ha disposto o legiferato 
che. per esempio, al prof. Cataldo, al dot¬ 
tor Cattabriga, all'atto del pensionamento, 
TINPS liquidasse ben ottanta milioni dì 
liquidazione e ben seicentomila lire di pen 
sione al mese? 

E perché I nostri parlamentari non pon¬ 
gono tali questioni sul tappeto, alla Camera 
e al Senato? 

E si potrebbero conoscere i nomi di co¬ 
loro che tale trattamento riservarono pure 
al famigerato capoccione fascista Scorza? 

Questa evidentemente è tutta gente che 
ha fatto carriera servendo il dittatore e 
durante l’infame ventennio vìveva benis 
simo e senza noie di genere alcuno In¬ 
vece noi. che abbiamo trascorso gli anni 
migliori nelle carceri fasciste, nelle male¬ 
dette isole di confino, colle ammonizioni 
politiche — che significavano sempre ba¬ 
stonature in stile - non abbiamo il sacro¬ 
santo diritto di percepire una indennità, 
anche modesta Non ci direte che il vergo¬ 
gnoso assegno, eufemisticamente detto di 
benemerenza nazionale, sazi la nostra 
fame. E allora non si può udire una ferma 
protesta dei nostri parlamentari alle Ca¬ 
mere? Perché non promuovi una sostan 
ziosa campagna in Parlamento e nel Pae¬ 
se. cara Unità, in favore degli ex perse¬ 
guitati politici antifascisti? 

Nella certezza che il nostro gruppo par¬ 
lamentare porti in aula, e non ne! segreto 
delle Commissioni, questo problema ed i 
nostri parlamentari sulle piazze di tutta 
Italia, ti ringrazio. 

ANGELO FAVILLA 
(Lucca) 


Il compagno Angelo Favilla mette 
assieme, sia pure contrapponendole, 
questioni che nulla hanno a che lare 
1‘una con l'altra, sebbene tutte reta 
ttve al trattamento pensionistico Egli 
non tiene presente che la legislazione 
pertinente è tn Rafia eterogenea e 
con/usa. poiché non esiste nel nostro 
paese un sistema unitario della pre 
videnza sociale, ma sibbene una gran 
de varietà di norme differenziate nei 
confronti delle piò «arte categorie. 
Contro questo stato di fatto i parla 
mntari comunisti e 1 Sindacali in ge 
nerale hanno molte e molte volte in¬ 
vocato e proposto misure di riforma: 
ma neanche in questo campo I gover¬ 
ni e la maggioranza parlamentare 
hanno voluto o saputo provvedere. 

Venendo specificatamente alla let¬ 
tera del compagno Favilla bisogna 
dire che, mentre il trattamento pen- 
' sionistico scandaloso riservato ai di¬ 
rigenti dell’INPS (e non solo ad essi 
è regolato da un accordo sindacale, 
sul quale comunque sarebbe bene che 
i Sindacali stessi interessati e re- 
sponsabili fornissero precisa notizia. 
il trattamento pensionistico, più che 
inaudito addirittura sconcio e provo¬ 
catorio. del quale gode il gerarca 
fascista Scorza, discende dalle norme 
previdenziali in atto per gli ufficiali 
delle Forze Armate fra i quali egli 
è stato annoverato, a umiliazione di 
queste ultime, con tanto di sentenza 
dei Consiglio di Stato. Tutto ciò è 
potuto avvenire e persiste per la 
volontà dichiarata e operante dei go¬ 
verni e dei Partiti governativi di 
mantenere in vigore tutto il pesante 
sordido bagaglio di leggi del tempo 
monarchico e fascista, nonostante la 
clamante contraddizione del maggior 
numero di esse non solo con il più 
elementare senso di giustizia ma con 
la Costituzione Repubblicana. 

Venendo al trattamento riservato 
agli antifascisti, il compagno Favilla 
dimentica che. pur nella sua estrema 
limitatezza, esso è il frutto di una 
lunga faticosa e perseverante azione 
condotta da inostri parlamentari nel 
corso degli ultimi dieci anni. Forse 
egli non ha seguito i dibattiti che più 
volte si sono svolti a Palazzo Mada¬ 
ma e a Montecitorio, durante i quali 
già è stalo possibile identificare « 
gruppi e gli uomini contrari ad as¬ 
solvere il debito di gratitudine che 
il nostro Paese ha nei confronti degli 
antifascisti. Ancora recentemente il 
Parlamento ha discusso ed approvalo 
la legge cosiddetta Bitossi-Terracini 
per la rivalutazione dei contributi as¬ 
sicurativi pià riconosciuti ai perse¬ 
guitati antifascisti e. entro breve 
tempo, questi incominceranno ad av¬ 
vertirne l’efficacia nella determina¬ 
zione delle pensioni vecchiaia che 
percepiscono. Mi spiace di dovere 
dire che. per ora. non abbiamo in 
visto altre iniziative analoghe, impe¬ 
gnati come siamo a portare a buon 
fine a progetto di legge n. 2130 irti 
tolato « Intearazione e modifiche del¬ 
la legislazione per i perseguitati vo¬ 
litici e razziali » a firma dei deputati 
Gagliardi. Serbondtnt e altri, fl quale 
prevede, fra Toffro, la riapertura dei 
termini per la presentazione delle do¬ 
mande di concessione dei benefici già 
disposti 

Al compagno Favilla desidero fare 
presente che. di quegli stessi scarsi 
benefici riconosciuti agli antifascisti, 
molti e molti interessali non si sono 
curati E non già perché non se ne 
sia molte volte scritto sui nostri gior¬ 
nali. e non end perché non ne abbia 
parlato anche la Radio e la TV. ma 
per trascuranza. E questa trascuran- 
za si manifesta purtroppo anche nel- 
ratteggiamento di attesa inerte che 
molti antifascisti mantengono, come 
risulta, fra raltro, dalla loro man¬ 
cata iscrizione alTAXPPIA. che è la 
Associazione che da 15 anni lotta per 
assicurare agli antifascisti sul piano 
morale e concreto quanto essi riven¬ 
dicano 

SEN. UMBERTO TERRACINI 


Dr. 8 CARLATA Spec- VENEREE 
PELLE. VARICI. Via Firenze, 43 - 
TeL 464.708. ore 8-12: 15-20 • per 
appuntamento 

ABI PrnL 16-4-1933 n. 19307 
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L’ispeftore è « cieco » 
e i malati non possono 
più protestare 

Caro Unità, 

sono un giovane, malato di tbc e ricove¬ 
rato presso la casa di cura S. Cantillo di 
Forte dei Marmi. La direzione delTistituto 
è tenuta da un gruppo di ecclesiastici che 
invece di incaricarsi della salute del nostro 
corpo, si cura prima, e direi anzi soltanto, 
di tutto di quella della nostra anima (fa¬ 
cendoci usufruire di un servizio religioso 
perfetto) e mantenendo all'interno della 
casa di cura un regime di terrore per cui 
a nessuno è permesso di protestare per il 
cibo pessimo, per I servizi assolutamente 


anti igienici, per il sudiciume che rende 
inabitabili dormitori e mense. 

Questa casa di cura è convenzionata con 
l'INPS (ma come ho detto guai a prote¬ 
stare. immediatamente si viene sbattuti 
fuori e ogni reclamo all'INPS viene siste 
maticamente ignorato) e recentemente è 
venuto a visitare la clinica un ispettore di 
Firenze U quale ha potuto scoprire che 
tutto..- andava perfettamente bene qui 
Per cui dopo quella visita la nostra situa 
zinne è addirittura peggiorata ad ogni 
protesta cl viene risposto t mn se è venuto 
persino un ispettore e per lui andava tutto 
bene... quindi anche per voi malati deve 
essere cosi ». 

Va bene che In retta che l’INPS paga 
per noi all’Istituto non è molto alta, però 
credo che essa sarebbe suiltciente a per 
metterci di curare ì) male, solo che i soldi 
nel passare di tasca in tasca non dinunuis 
sero tanto quando arrivano finalmente su) 
le notre tavole 

Questa mia protesta, condivisa da tutti 
i malati di qui. deve purtroppo risultare 
sul giornale anonima, perché altrimenti 
sarei cacciato fuori con tutte le conseguen 
ze che questo provocherebbe alla mia sa 
Iute e alla mia fnmiulia 

LETTERA FIRMATA 
(Villa San Cannilo 
Forte dei Mai mi I neon) 


Ila prestalo 
la voce a 
Ser^e Reggiani 

Cara Unità, 

nella recensione del vostro critico al do 
cumentario televisivo su Sartre, ho letto 
con piacere l’elogio fatto al regista per 
aver lasciato a Reggiani il compito di dop 
piare se stesso in italiano nella scena del 
dramma I sequestrati di Altana In verità 
il vostro critico non poteva fnrmi un mi 
glior complimento perché sono stato io a 
prestare la voce al personaggio stupenda 
mente interpretato da Reggiani e non era 
facile Questo equivoco non sarebbe acca 
duto se la TV si fosse premurata di seri 
vere il nome di tutti gli attori che hanm 
doppiato i personaggi delle interviste 
Multo cordialmente 

RENATO DE CARMINE 
(Roma) 


Ci scusiamo con f attore Renate 
De Carmine dell errore involontaria 
mente commesso dal nostro critico 
televisivo: un errore che. d'altra par 
te. come lo stesso De Carmine spirito 
samente dice, si risolve m ultima ana 
lisi in un complimento. Difatti, De 
Carmine è riuscito, doppiando Serge 
Reggiani, a imitarne in modo sor 
prendente non solo lo stile, ma per 
fino la dizione (che molti telespetta 
tori certamente ricorderanno dall'epo 
ca in cui il grande attore francese in 
terpretò sui nostri teleschermi il per 
sonaggio di Robespierre net Giacobini 
di Zardi). D'altra parte, certo, questo 
equivoco non avrebbe potuto verificar¬ 
si se alla TV, come De Carmine giu¬ 
stamente sottolinea, dimostrassero 
maggiore correttezza e rispetto verso 
coloro che sono impegnati nella pro¬ 
duzione televisiva. 


17 mila lire mensili 


per vivere in Ire 

Cara Unità, 


so che a decine I lavoratori disoccupati, 
che ogni giorno aumentano di numero, ti 
scrivono per chiederti parole di conforto e 
un aiuto. Io però, nonostante che nella mia 
provincia ie possibilità di un impiego siano 
quasi inesistenti, non voglio un aiuto, ma 
la pubblicazione delia mia richiesta di la¬ 
voro: so che difficilmente qualcuno potrà 
darmelo, ma non ho altri sistemi di prote¬ 
sta. Da otto lunghi anni mio padre passa 
da un ospedale airaitro. e tra otto giorni 
uscirà dal S. Camillo dove è stato operato 
alle gambe: ora manca di tutti e due gli 
arti inferiori e quindi non potrà più svol¬ 
gere alcuna attività lavorativa. Anche mia 
madre, già da anni malata, è ormai quasi 
cieca. In questa condizione di disperazione 
assoluta viviamo con 17 mila lire mensili. 


ZE LINDA LDL LI 
(Cantalice • Rieti) 


« Visite ufficiali » 
e traffico a Roma 


Cara Unità. 

ogni visita ufficiale di qualche personag¬ 
gio. reale o meno, fa succedere a Roma, 
letteralmente il finimondo. Tutti sanno che 
la circolazione in una città come Roma 
fatta per le passeggiate e per i turisti, è 
legata sempre ad un capello, e che basta 
un incidente da quattro soldi per bloccare 
lungo le strade migliaia di automobili, e 
questo nonostante le misure che il comune 
cerca di prendere. Quando poi appunto a 
Roma arriva in visita ufficiale, un Capo 
di Stato o un reaie. è come se ci fosse 
l'inondazione. Solo una metropolitana, sot¬ 
terranea o sopraelevata, oppure mista, po. 
trebbe costituire l'auspicato disimpegno, 
ma quale generazione la potrà vedere? 

v p 

(Roma) 


In 20 anni di servizio 
nemmeno il a salto » 


da brigadiere ad appuntato 


Cara Unità, 

abbiamo visto eoa molto piacere che in 
questi ultimi tempi hai pubblicato diverse 
lettere di protesta di carabinieri e briga¬ 
dieri di PS, alle loro, vorremmo aggiun¬ 
gere la nostra voce: siamo un gruppo di 
guardie di PS, ed abbiamo combattuto in¬ 
sieme ai partigiani durante la guerra di 
Li ber azione, da allora La qualifica di «ri¬ 
belli » non ci ba mai abbandonato. 

Il 28 aprile termina per il nostro gruppo 
0 ventunesimo anno di servizio nella P.S.: 
ma i lunghi anni di lavoro non hanno potuto 
fard ottenere nemmeno il grado di appun¬ 
tato. Questo vorràa dire ebe quando ce ne 
andremo dal servizio, la nostra pensione 
verrà decurtata di nove mila lire, rispetto 
a quella degli appuntati. Sono in fondo po¬ 
che decine di migliaia di lire ma quando 
si va in pensione con una somma già tanto 
misera, anche questi soldi fanno comodo. 
Vorremmo quindi chiedere ai parlamentari 
comunisti di interessarsi della nostra situa¬ 
zione facendone magari oggetto in una in¬ 
terrogazione davanti alla Camera. 

UN GRUPPO DI GUARDIE DI PS. 

(Pesaro) 
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ARTI FIGURATIVE 


IL PITTORE DELLE MANI 

Dolore, rivolta e speranza proletaria nelle opere di Osvaldo Guayasamin esposte per la prima volta a Roma 


Una sorpresa per il pubblico 
italiano questa mostra antolo- 
- gica del pittore Osvaldo Guaya- 
samin alla galleria « Due Mon¬ 
di > (via Laurina, 23). Nato nel 
1919 nell’antichissima città In- 
ca Quito, alta quasi tremila me¬ 
tri sulla Cordigliera delle An¬ 
de, Guayasamin è il più gran 
de pittore dell’Ecuador e no¬ 
tissimo nelle due Americhe e 
assai stimato come pittore mu¬ 
rale, è posto a fianco degli 
altri maestri contemporanei 
latino americani. Le vicende de 
formanti del mercato d’arte in¬ 
ternazionale soltanto ora con¬ 
sentono la conoscenza d’una 
parte dell’opera sua anche in 
Italia. E’ pittore naturalmente 
portato all’espressione plastica 
monumentale, di sentimenti 
grandi e violenti ma allo stes 
so tempo potente costruttore di 
forme. 

Racconta con un fare gran 
deggiante e semplice, « sacrifi¬ 
ca » il suo sentimento del co¬ 
lore per un’architettura severa 
e spoglia. Con un largo segno 
essenziale e sensibile chiude 
vaste campiture di bianco, gri¬ 
gio, azzurro, nero. L’uomo co¬ 
nosce bene il dolore della sua 
gente nel dolore più vasto del 
nostro presente. Ma nel pittore 
non c’è mai pietismo e senti¬ 
mentalismo. Ha appreso l’arte 
del tragico e della pittura di 
storia da Guernicn di Picasso. 

Certo il suo cammino di pit¬ 
tore è complesso e lo documen¬ 
tano le pitture presentate nel¬ 
la sezione retrospettiva. Cupo 
espressionista affascinato dal¬ 
la materia-colore intorno al 
1940 (si veda La vieja); trasci¬ 
nato anche dal travolgente fiu¬ 
me narrativo di Orozco (si ve¬ 
da El arrastre del 1940) o in 
cantato del mito della risor¬ 
gente opulenta terra americana 
che « cantava » Rivera (si ve¬ 
da La selva del 1948): Osval¬ 
do Guayasamin dà principio a 
una ricerca più personale negli 
anni ’50 con molte variazioni 
sul tema del paesaggio della 
nativa Quito e con altre va¬ 
riazioni sul tema della madre 
col bambino. 

E’ un’esperienza felice duran¬ 
te la quale Guayasamin con¬ 
quista una grande libertà nel 
comporre vaste campiture to¬ 
nali dentro una scheletrica ico¬ 
nografia. Dietro tale esperien : 
za c’è già Picasso mediato, 
forse, da Tamayo; anzi, nel 
loro decorativismo, le opere 
non sono poi molto lontane dal 
decorativismo dei messicani 
Romero e Mérida. 

Uno stacco violento, in que¬ 
sta mostra, è già segnato da 
una serie di Cabezas dipinte fra 
il 1956 e il 1957. Guayasamin ha 
trovato: della figura umana egli 
esalta monumentalmente la te¬ 
sta. e nella dilatazione alluci¬ 
nata da « bizantino ». comincia 
ad armonizzare segno e colo¬ 
re con la economia e il senso 
dell’essenziale di un primitivo. 

E’ la strada aperta per i 
cicli di pitture recenti realiz¬ 
zate non solo a olio ma con i 
colori nuovi della chimica in¬ 
dustriale come il duco e le 
vernici acriliche (è Siqueiros 
che per primo, intorno al 1930. 
ha ottenuto effetti plastici 
straordinari con questi materia¬ 
li nuovi). I cicli, fitti di pit¬ 
ture monumentali, si sviluppano 
su quattro temi fondamentali: 
Mujeres ìlorando (« Donne 
piangenti ») datati 1962-1963; 
H omenaje a los martires 
(« Omaggio ai martiri ») datati 
1963-1965: El rostro del hom - 
bre (« H volto dell’uomo ») da¬ 
tati 1963-1965 e. infine. Las 
manos (< Le mani ») di tutti i 
cicli certo il più originale e 
poetico, ramo meravigliosamen¬ 
te verde fiorito dal ceppo po¬ 
deroso di Guemica. 

Ciò che fa sublime Guemica, 
fra i tanti e tanti valori pla¬ 
stici di questa pittura di storia 
che è la più rappresentativa 
della decisiva tragicità dei 
tempi nostri, è la calma impla¬ 
cabile ed esatta con cui sono 
guardate e dipinte strage e 


morte. L’occhio non trema ma 
si fa aguzzo, per non dimen¬ 
ticare nulla d’una tragedia 
che è l’acme dello spasimo che 
un uomo possa sopportare. 
Qualsiasi altro pittore sarebbe 
stato travolto dal fatto, sareb¬ 
be esploso e avrebbe dato del 
tema una resa plastica spasmo¬ 
dicamente emotiva, alzando la 
sua protesta con un colorismo 
rutilante come lava, stridente 
di grida e di maledizioni. In¬ 
vece. per Guemica, è come tro¬ 
varsi fra le rovine di un tem¬ 
pio greco in una landa deso¬ 
lata: tronchi di colonne, fram¬ 
menti di storie, infrante mem¬ 
bra di statue e fra le rovine, 
un toro orrido e un cavallo 
straziato e teso nello spasimo 
che si fronteggiano. Bianco, 
grigio, nero. luce, ombra che 
il segno ineguagliabile di Pi 
casso chiude in un emblema 
perfetto: cosi è stato, cosi è: 
non una « parola > di più. Il 
combattimento e la morte so¬ 
no fissati come nel frontone del 
Partenone, come nelle imma¬ 
gini dei primitivi catalani, co¬ 
me nei ridestati miti tragici di 
Poussin e nel malinconico de 
siderio della Grecia di un In¬ 
gres (la donna che si affaccia 
con la lampada in Guernicn è 
straordinariamente vicina alla 
donna che si sbraccia dall’alto 
delle mura nel Martirio di San 
Sin fonano di Ingres). 

Osvaldo Guayasamin è fra i 
rari pittori d’oggi che abbia¬ 
no sentito e appreso tale ma¬ 
niera di narrare in bianco 
grigio e nero, scartando la co¬ 
loritura degli aggettivi e tutto 
concentrando sul soggetto, sul¬ 
l’oggetto e sul tempo dell’azio¬ 
ne. Ciò è evidente negli Oman- 
gi ai martiri, vieppiù nelle 
Madri piangenti, neri monumen¬ 
ti in uno spazio buio, col vol¬ 
to grigio attonito nel dolore 
e nell’ira, con le mani grigie 
chiuse schiuse contorte im¬ 
mote. 

Con il ciclo II volto dell'uo¬ 
mo Guayasamin esalta il pri¬ 
mo piano e tutte le possibilità 
del punto di vista: il volto 
umano è esplorato come un 
continente, ogni suo particola¬ 
re è ingigantito e imposto allo 
sguardo dell’osservatore, il co¬ 
lore è bianco grigio nero, a 
volte su fondo azzurro, ed è 
come la materia di un edificio, 
calce e pietra. 

Ricordiamo alcuni di questi 
volti: Guerrigliero, Cieco, Pian¬ 
to, Ira, Eichmann, Ebreo (sol¬ 
tanto due volti, il Curato e il 
Dittatore ardono di colore ma 
sono dei crudeli grotteschi su 
personaggi al di fuori del mon¬ 
do eroico che Guayasamin ce¬ 
lebra). 

Il punto più alto di tutta la 
mostra è rappresentato dal ci¬ 
clo Le mani. Certo nella inven¬ 
zione e nella esecuzione qual¬ 
cosa ricordano delle mani di¬ 
pinte da Orozco e Siqueiros. da 
Shahn e da Leger, da Le Cor- 
busier e da Picasso. Ma al di 
là della cultura e di una tra¬ 
dizione moderna profondamen¬ 
te sentite e assimilate, Guaya¬ 
samin esplode con tutto il suo 
talento in un indimenticabile 
« Dies Irae ». Le mani si leva¬ 
no come foresta, si contraggo¬ 
no e si aprono nell’espressione 
di un travolgente fiume di sen¬ 
timenti di dolore, di rivolta e 
di speranza proletaria. 

H volto dell’uomo appare e 
scompare, in un continuo moto 
ansioso, fra l’armonia o il 
contrasto di queste mani. E‘ 
un’ossessione razionale che ti 
lascia non tanto una pena nel 
cuore quanto un pensiero do¬ 
minante nella mente. Le mani 
creano un giuoco drammatica- 
mente folle nel loro chiedere o 
respingere: fra le dita ogni 
volto chiede fieramente libertà 
e pace: ti chiama in causa, ti 
spinge a guardare le tue ma¬ 
ni. ti costringe a chiederti: ed 
io. io che fo? Gli altri, quelli 
che conosco, e tanti altri an¬ 
cora, che fanno? 

Dario Micacchi 




Ricordando Anna Achmàtova 

* ^ ' , ‘ 

a un mese dàlia sua mòrte 
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Un «ritratto» di Modigliani 


Allo scrittore e studioso 
d'arte sovietico Nikola j 
Khardgiev, che fu amico di 
Majakowskij, di Malévich e 
dell' Achmàtova, abbiamo 
chiesto un ricordo della 
poetessa. Egli ci ha fatto 
pervenire questa nota, che 
volentieri pubblichiamo. 
Circa trenlacinque anni fa 
vidi, per la prima volta, 
un disceno che suscitò il mio 
entusiasmo. Nella ricca se¬ 
rie delle immagini di Anna 
Achmàtova, pittoriche, gra¬ 
fiche e di scultura, al dise¬ 
gno di Amedeo Modigliani 
spetta senz’nitro il primo po¬ 
sto. Quanto a potenza e- 
spressiva esso può essere 
paragonato soltanto al laco. 
nico ritratto in ver«Ì dedi¬ 
calo alla poetessa da Ossip 
Mandelstam. 

Non è senza interesse os¬ 
servare che P« Achmàtova n 
«li Modigliani presenta una 
somiglianza casuale mn «pia¬ 
si ritrattistica con un altro 
disegno «lei pitt«»re apparte¬ 
nente alla raccolta «lei dolt 
Paul Alexandre intitolalo 
a Maini Ahranlcs mi lil ». 
Stilisticamente le «lue opere 
sono «listanti l’ima dall’altra 
e caratterizzano tappe «liver¬ 
se dcH'cviduzinne «lei Parti* 
, sta. Rapiilo appunto «lai ve¬ 
ro. che costringe n ricordare 
gli schizzi geniali «li Tou- 
louse-l.aulrec. il ritratto di 
Maini Ahrantes (10081 ven¬ 
ne disegnato un anno prima 
deH’inconlro di Modigliani 
con lo scultore romeno Co¬ 
stantino Branrnsi. Com’è no¬ 
to. sotto l’influenza di Rran- 
cusi, Modigliani s'appassio¬ 
nò all’arte negra e per pa¬ 
recchi anni s’interessò assi¬ 
duamente di scultura II ri¬ 
tratto «lell’Achmàtova. che 
è «li questo periodo, è trat¬ 
tato dall’artista come una 
composizione di figura ed è 
mollo simile al disegno pre¬ 
paratorio ili tuia scultura. 
Qui Modigliani raggiunge 
una straordinaria espressivi¬ 
tà del ritmo della linea, len¬ 
to ed equilibrato. La presen¬ 
za di una forma artistica «fili¬ 
lo stile monumentale fa sì 
che questo piccolo disegno 
sopporti qualsivoglia meta- 
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L'unico dei sedici disegni di Anna Achmàtova eseguiti da Modigliani, che sia scam¬ 
pato alla perdita. 


tnorfosi ili proporzioni 

L‘amicizi .1 con llrancusi, 
imo «lei promotori dell'arte 
astratta, non portò Modiglia¬ 
ni nel campo «lello sperimen¬ 
talismo formale astratto 
Nell’epoca dell'egemonia del 
cubismo. Modigliani, non te¬ 
mendo di essere tacciato ili 
tradizionalismo, rimase fede¬ 
le all’ immagine dell’ uomo 
creamlo una sorprendente 
galleria «li .ritratti «li con¬ 
temporanci. Lungo tutto l’ar¬ 
co «lei suo cammino egli non 
interruppe il legame vivo 
con la cultura artistica «lei 
rinascimento italiano. E citi 
risulta anche «lai rirordi «lo¬ 
gli amici dcir.irtista e «lai 
lavori itegli studiosi «Iella 
opera sua. 

Pertanto, nulla v’è «l'im¬ 
previsto nel fatto che l'im¬ 
magine dell'Arlimàtova fac¬ 
cia eco alla figura di ima 
«Ielle più note costruzioni 
architettoniche e scultoreo 
«lei sec. XVI. Penso alla fi¬ 
gura allegorica «Iella o Nol¬ 
te » sul coperchio del sarco¬ 


fago «li Giuliano ile’ Medici, 
che foi*e è la più significa¬ 
tiva e la più misteriosa «Iel¬ 
le immagini f«*miiiiiti)i ili 
Michelangelo Alla .« Nolte » 
risale ambe la «pottura com¬ 
positiva ilei disegno di Mo¬ 
migliani._Similmente alla 

« Nolte », la figura «lel- 
IV. Achmàtma » giace incli¬ 
nala. Il piedistallo con il 
«piale essa forma un insieme 
costruitilo unitario, riprte In 
linea curva (scomposta in 
«luci «lei coperchio «lei sar- 
«’ofago a «lue figure «li Giu¬ 
liano de’ Medici A ililTe- 
renza «Iella posizione tesa 
«Iella a Nolte ». «piasi vides- 
se sdrnci-iolare dal suo letto 
inclinato. In figura del «li«e- 
gmi di Moiligliani è statica 
e ferma, come sfinge egizia¬ 
na. Peri'» questo si spiega 
già con la disersilà di prin- 
«•ipio di due sistemi archi¬ 
tettonici non contemporanei. 
Avendo io. una volta, comu¬ 
nicato queste mie impressio¬ 
ni all’Aclimàtova, ella mi ri¬ 
cordò clic ai tempi della sua 


amicizia con Modigliani sen¬ 
tì «lire dal grandi* pittore 
«pii'sta Imi | ii in : n I granili 
uomini non «fin rehlteio av«*- 
re figli: r’vsl ridicolo d'òtrc 
Ir (ih do Michel- Inno » 

t 'ei , oml«» la tesliitnuiianza 
dell'Aclimàlos a. Moiligliani 
aveva un'iilea assai confusa 
di lei come po«*|e*s,i, tanto 
(tifi che nlloia era appena 

agli inizi della sua attività 

letteraria Eppure il pittine, 

con «piclfii perspicacia intui¬ 
tiva che gli <*ra propria, riu¬ 
scì n cogliere il carattere in¬ 
teriore «Iella «ua personalità 
artistica Dinanzi .1 noi non 
sta l'immagine di Nona 

Achmàtova Gumiljòva anno 
Pili, licori la figura n acro¬ 
nologica » della poi*trs«a che 
porge Porri'cltio alfi* sui* vo¬ 
ci interiori. 

('osi sonnerthia la marmo¬ 
rea n Nittte » «ili sarcofago 
fiorentino Es«a sonnecchia, 
ma è il dormiveglia di ima 
veggente. 

Nikolaj Khardgiev 


Osvaldo Guayasamin: « La edad de la Ira > — a Las manos b 


Sette filosofi della RDT - 
Klaus, Heyden, Buhr, Ley, 
Kosing, Bergner, Horz - 
hanno scritto all’«Unità» 


DIBATTITI E CONFRONTI 


Una lettera sul «caso Havemann 


Osvaldo Guayasamin: < La edad de la Ira » — « Las manos a 


Sette filosofi della Repubblica 
Democratica Tedesca — Georg 
Klaus, Gùnter Heyden, Manfred 
Buhr, Hermann Ley, Alfred Ko¬ 
sing, Dielcr Bergner. Herbert 
Horz — hanno inviato questa 
lettera alla redazione de l'Unità. 

« Cari compagni, 
permetteteci di esprimere il no¬ 
stro punto di vista sull'articolo 
del compagno Lucio Lombardo 
Radice La " Dialettica senza 
dogma '• d| Havemann pubblicato 
suU'Unifd del 5-1-1966. Lo ritenia¬ 
mo necessario per due motivi: 

1) in questo articolo la posizio¬ 
ne politico ideologica e teoretica 
«li Havemann viene esposta in 
maniera erronea e 

2) vi si enunciano afferma¬ 
zioni sulla situazione e sullo svi¬ 
luppo della filosofia marxista che 
non corrispondono in alcun modo 
alla realtà. 

« Riteniamo nostro dovere In¬ 
formarvi dei fatti, almeno per 
grandi linee. Innanzitutto: pri¬ 
ma del 1945 Havemann era anti¬ 
fascista e subi vessazioni dai na¬ 
zisti. ma solo nel 1950 egli ven¬ 
ne accolto, come candidato, nella 
SED; che egb sia un ” vecchio 
comunista ** è una leggenda. Nel¬ 
l'estate 1956 egli «xxnparve con 
una critica del dogmatismo la 
quale, accanto a giusti punti 
di vista, conteneva l’errata tesi 
che fa filosofìa marxistica non è 
una scienza autonoma eoo un 
proprio oggetto e con una pro¬ 
pria specifica problematica >. 
Precisamente in questo Have¬ 
mann vedeva l’origine del dog 
matismo. sicché l’antidogmati- 
smo si riduceva per lui in pri¬ 
mo luogo ad una limitazione delia 
filosofia marxista leninista. Sue 
cessivamente egb andò anche 
più in là e alla fine del 1963 
dichiarò in un articolo: « Io saro 
alla metà delle mie speranze 
quando non solo il termine tee 
ni co. ma anche 1 rappresentanti 
” ufficiali ” del materialismo dia 
lettico saranno finiti in mare ». 

« Venne allora dimostrato in 
ampie discussioni che l’argomen¬ 
tazione di Havemann si fondava 
sull'accettazione eh ragionamen¬ 
ti positivistici e dava alla lotta 
c-ontro il dogmatismo un falso e 
dannalo indirizzo verso d revi 
sionismo 

- « La maggioranza dei filosofi 
e degl» scienziati marxisti della 
RDT non prese la strada propo 
«ta da Havemann. ma si adopro 
per d superamento degb errori 
e delie deformazioni dogmatiche 
sulla base del XX Congresso del 
PC US e della terza Conferenza 
di Partito della SED. Essi con 
dussero con successo una batta 
glia contro la limitazione dog 
matica e schematica delia scien 
za e svilupparono nello stesso 
tempo, tra filosofia e scienza, una 
stretta collaborazione che ha 
frattanto portato a fecondi n 
sultati. 

« Havemann. tuttavia, restò 
estraneo a questo produttivo su 
pera mento del dogmatismo. In 
base alla sua posizione pura¬ 
mente negativa, egb tenne suc¬ 
cessivamente le sue lezioni sui 


problemi filosofia' delie scien¬ 
ze naturali. Persistendo nel suo 
dogmaticamente rigido ’* anti¬ 
dogmatismo " egli impediva lo 
sviluppo positivo e si isolò sem¬ 
pre più fortemente dagb scien 
ziati marxisti. Ciò si rivelò in 
maniera particolarmente chiara 
nella conferenza del settembre 
1962 a Lipsia. Del tutto ai con¬ 
trario di quanto ritiene il com¬ 
pagno Lombardo Radice — il 
quale nel suo articolo scrive che 
le tesi di Havemann sono state 
per cosi dire le conclusioni della 
intera conferenza di Lipsia — in 
quell'occasione Havemann urtò 
con le sue vedute txintro l’una¬ 
nime resistenza dei filosofi, degb 
scienziati e degli storici pre¬ 
senti. Anche in altre conferenze 
e dibattiti scienziati, matema¬ 
tici e filosofi delia RDT si pro¬ 
nunciarono decisamente contro le 
concezioni di Havemann. 

« Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto dei corsi universitari che 
sono stati pubblicati in Germa¬ 
nia occidentale sotto Q titolo 
Dialektik ohne Dogma, nella 
loro complessiva tendenza essi 
non sono atti a fornire un con¬ 
tributo positivo ab'ulteriore ela¬ 
borazione della filosofìa marxista 
in connessione con i nuovi pro¬ 
blemi delia scienza e della exi¬ 
struzione socialista nella RDT. 
poiché riconducono assai indietro 
rispetto allo stadio che la filoso¬ 
fia marxista ha già raggiunto da 
anni nella RDT. Quanto di esatto 
vi è in queste lezioni, appartie¬ 
ne da molto tempo ai patrimonio 
comune della filosofìa marxista. 
L’impressione che si tratti di nuo¬ 
vi o audacissimi modi di porre 1 
problemi deriva in generale dal 
fatto che Havemann attribuisce 
di «mntinuo ai filosofi marxisti 
e agli studiosi della scienza della 
società stravaganti e dogmatici 
punti di vista che egb poi criti¬ 
ca. Tuttavia, soltanto con dif¬ 
ficoltà questo metodo riesce a co¬ 
prire la povertà della sua argo¬ 
mentazione. Benché la formula¬ 
zione debe sue tesi sia spesso 
molto confusa, e talvolta senz'al¬ 
tro contraddittoria, chiara appa¬ 
re. tuttavia, la sua linea fon 
«lamentale: la filosofia marxista 
viene dissolta, nello spinto del 
positivismo, nelle singole scien 
ze. ” Non abbiamo bisogno di 
nessun particolare sistema di 
assiomi e di pnncipi filosofici 
Abbiamo bisogno soltanto di 
scienze positive e della con sape 
volezza del loro grande nesso in¬ 
tero. Questo significa l'annulla¬ 
mento dialettico della filosofia... ” 
( Thalekiik ohne Dogma, pag. 
166). 

« Ciò noi abbiamo caratterizza 
to fin dal 1956 come una revisio¬ 
ne positivistica del marxismo e 
riaffermiamo qui ancora una 
volta che manteniamo e naffer 
miamo integralmente questa va 
lutazione II revisionismo filoso 
fico nei corsi di Havemann. va 
di pari passo con un abbando¬ 
no e una deformazione di cooeet 
ti fondamentali essenziali del so¬ 
cialismo scientifico e in generale 
della teoria marxista della so¬ 


cietà. Havemann contrappone fl 
comuniSmo, come una socie¬ 
tà ideale, al socialismo. ” poi¬ 
ché d socialismo non è un line 
ma una via. Socialismo è tra- 
sformazitMie, è transizione dal 
capitabsmo al comuniSmo " (Dta- 
lektik ohne Dogma, pag. 115). 

« Contestando <xl offuscando le 
storiche conquiste della società 
socialista, inquadrando il socia- 
bsmo nella categoria delle "so¬ 
cietà immorab ’’ allo stesso modo 
che le società sfruttatila, egb 
sostiene una linea politico-ideo¬ 
logica che nella sua sostanza e 
nelle sue conseguenze è diretta 
«xintro la costruzione del socia¬ 
lismo nella RDT. anche se questo 
non viene chiaramente affermato. 
Havemann diffonde nelle sue le¬ 
zioni una idea piccolo-borghese- 
anarchica della libertà, secondo 
la quale ognuno può decidere se¬ 
condo La sua volontà e i suoi desi¬ 
deri fDialektik ohne Dogma, pag. 
104). 

< In nome del comuniSmo e del 
socialismo ’’ democratico ” Have¬ 
mann si volse contro i metodi e 
le forme della costruzione sociali¬ 
sta nella RDT — e la logica 
interna della sua posizione non¬ 
marxista lo portò conseguente¬ 
mente a pubblicare le sue opinioni 
dirette contro il socialismo e il 
partito, nel giornale Die Zett e 
neba rivista Der Spiegel. vale a 
dire sulla stampa imperialistica 
della Germania occidentale, e a 
lasciarsi m questo modo tra¬ 
sformare si uno strumento della 
propaganda contro la RDT Ser¬ 
vendosi del ’’ caso Havemann ", I 
giomah. la radio. La televisione 
della Germania occidentale han 
no cercato di intensificare l’azio 
ne di disgregamento ideologico 
contro la RDT. 

< Di fronde a questi Tatti noi 
non possiamo astutamente con¬ 
cordare con Copinone del com¬ 
pagno Lombardo Radice secon¬ 
do cui la polemica di Ha vernar» 
non è rivolta contro il marxismo 
e il comuniSmo. Havemann. eoo 
la sua attività pratica diretta 
contro U Partito socialista umfi 
calo di Germania si è lui stesso 
allontanato dalie file dei com 
battenti per li marxismo e il co 
mjnismo. La sua esclusione dal 
Partito socialista unificato di 
Germania avvenne quando egb 
pose le sue concezioni osub al 
soaaltsmo e al partito, a disposi¬ 
zione degb organi di stampa te¬ 
desco-ooci denta Li. presta rido cosi 
sostegno ai pegg.on nem«a del 
popolo tedesco. 

« L'articolo del compagno Lom¬ 
bardo Radice, nel quale Have¬ 
mann è presentalo come marxista 
e comunista è apparso quasi con 
’emporaneamente alla pubblica 
none di un nuovo artico.o di 
Havemann. Il partito non i un 
fantasma Perorazione per un 
nuovo PCT, avvenuta » una n 
vista tedesco occxlenta le (Der 
Spiegel, n. 53-1965. nel quale 
egb palesa completamente le 
conseguenze politiche delle sue 
concezioni non-marxiste. In que¬ 
sto articolo da una parte forni¬ 


sce una subdola motivazione della 
messa al bando del PCT e, dal¬ 
l'altra, invita a dividere 11 PCT 
che lotta nelFillegalità e a co¬ 
stituire un nuovo PC della re¬ 
pubblica federale. 

* A questo proposito l'Ufficio 
politico de! PCT ha diramato una 
«iichia razione nella quale tra 
l’altro è detto: 

* " 'Nella situazione attuale, m 
cui il governo di Bonn ha an¬ 
nunciato tutto un programma 
di misure antro i Lavoratori e 
prima di tutto centro 1 sindaca¬ 
ti, m una situazione in cui la 
unità degb operai e di tutte le 
forze pacifiche è l’imperativo più 
alto, in questa situazione, il si¬ 
gnor Havemann si è messo a 
disposiziooe degb agenti deb'Uffi¬ 
cio per la protezione delia costi¬ 
tuzione tedesco-occidentale, per 
1 tentativi di divisione. 

« ’’ Noi respingiamo l'illusorio 
quanto presuntuoso tentativo di 
Havemann di portare i membri 
del PCT su ima posizione antì- 
marxista ” (Neues Deutschland 
dei 21-12-1965). 

«Con la sua tesi che la re- 
voce del divieto del PCT potreb¬ 
be anzi tornare a vantaggio dei 
nemici del comuniSmo, egli si 
allinea di fatto con le forze rea¬ 
zionane dello Stato di Barn. Egb 
scredita la lotta del PCT. che è 
fraternamente legato anche ai 
PCI. e demoralizza persino le 
forze democratiche che nella 
Germania occidentale chiedono 
la revoca deU’xr.erdiziooe del 
PCT. Questi i fatti più impor¬ 
tanti che riguardano Havemann. 

« Per quanto concerne 1 punti 
di vista sulla filosofia marxistica 
nella RDT esposti nell'articolo dei 
compagno Lombardo Radice, pos¬ 
siamo solo deplorare profooda- 
mente che il compagno Lombardo 
Radice presti fede acriticamen¬ 
te ai discorsi di Havemann »- 
vece di farsi, sulla base dei fato, 
un proprio quadro delio sviluppo 
della filosofia marxista nella RDT. 
Desideriamo » vi tare cordialmen¬ 
te hn e gb altn compagni «lei 
PCI a prendere esatta conoscen¬ 
za nella RDT dei lavoro degli 
Istituti di fi'osofia e starno vo 
'.entien pronti a condurre un 
amichevole, franco dibattito su 
tutti 1 problemi. 

Prof. Dr. Georg Klaus, mem¬ 
bro delFAccademia tedesca delle 
Scienze e direttore deilTstituto 
di filosofia dell'Accademia: 

Prof Dr. Giinter Heyden, vice 
presidente della sezione Filosofia 

Prof. Dr. Manfred Buhr, vice 
direttore deU’fstituto di filosofia 
dell'Accademia delle Scienze; 

Prof Dr. Hermann Ley, diretto 
re deirisfifuto di filosofia della 
università « Humboldt * di Ber 
lino; 

Prof. Dr. Alfred Kosing, direi 
tore dell'Istituto di filosofia della 
università « Karl Marx > di 
Lipsia; 

Prof. Dr. Dleter Bergner di 
rettore dellTstituto di filosofia del¬ 
l'università « Martin Luther * di 
Halle Wittenberg. 

Prof. Dr. Herbert Horz, cat¬ 


tedra dj problemi filosofici debe 
scienze naturali moderne. all'Isti¬ 
tuto di filosofia dell'Università 
« Humboldt * di Berlino. 

La lettera che sette filosofi 
marxisti tedeschi ci hanno invia¬ 
to e che pubblichiamo integral¬ 
mente. in omaggio al principio 
del Ubero e pubblico confronto 
di idee tra gli uomini di cultura 
e tra t comunisti, solleva una 
serie di questioni di principio e 
di metodo alle quali il modo più 
utile di rispondere ci sembra 
quello di richiamare alcune con¬ 
clusioni alle quali è pervenuto, 
nella sua elaborazione e attra¬ 
verso la sua attività pratica, il 
nostro Partito. 

Il marxismo si sviluppa nel 
dibattito tra marxisti, e nel con¬ 
fronto Ubero con tutte le corren¬ 
ti ideali e culturali. La stampa 
comunista italiana ha attualo il 
principio sopra enunciato in par¬ 
ticolare nel caso del libro di Ro¬ 
bert Havemann. Dialettica sen¬ 
za dogma. Mentre Lucio Lombar¬ 
do Radice sull’Unità vedeva in 
quell'opera un positivo e origina¬ 
le sviluppo delle idee contenute 
nella Dialettica della natura di 
Federico Engels. Galvano deila 
Volpe, pur nel massimo rispetto 
verso l'autore, esprimeva su Ri¬ 
nascita le proprie riserve sulla 
stessa possibilità di parlare di 
dialettica a proposito delle scien¬ 
ze naturali ed esatte. Anche la 
affermazione dei sette filosofi mar¬ 
xisti tedeschi secondo la quale 
• la filosofia marxistica è una 
scienza autonoma con un proprio 
oggetto e con una propria speci 
fica problematica» (selbstaodige 
Wissenschaft m,t eigenem Ge- 
gcnstand uod spezifiscner Ajf 
gabenstellung) è senza dubbio 
un'affermazione rispettabile: ma 
certamente non indiscutibile, e 
anche modificabile nel corso della 
ricerca intorno a questi pro¬ 
blemi. 

QueUo insamma che ci sembra 
assai sbaglialo nella lettera cut 
ci riferiamo è U modo dogmati¬ 
co con cut si afferma la osso 
luta validità di una interpreta¬ 
zione del marxismo, e l'assoluta 
neoalività di un'altra. Dogmat 1 
smo vuoi dire infatti afferma 
ione di una ortodossia, che hi 
sogna difendere con ogni mezzo 
dagli eretici. Sei caso m esame. 
Havemann viene accusalo di « re 
visione positivistica » del morii 
smo. perchè sostiene la necessità 
di risolvere la filosofia nella n 
cerca scientifica determinata con¬ 
dotta neH'mlerno di ogni singolo 
campo con metodo e spinto dia 
lettico Questa è. come è noto 
(ma 1 sette filosofi marxisti lede 
schi avrebbero fatto bene a n- 
chiamarlo alla mente del pub 
bheo italiano), la posizione so 
stenuta da Engels nelFAntidahnng 
e nella Dialettica della natura; 
Engels però aggiunge che della 
vecchia filosofia rimangono in 
piedi Io logica formale e la dia¬ 
lettica. come scienza delle leggi 
di sviluppo della natura, della 
società, del pensiero. Sembra 


quindi che i sette filosofi rimpro¬ 
verino a Havemann la negazio¬ 
ne, o la sottovalutazione delle 
* leggi generali della dialettica » 
(compenetrazione degli opposti, 
p assaggio dalla quantità alla qua 
lità, negazione della negazione). 
La posizione di Havemann è sen¬ 
za dubbio suscettibile a sua volta 
di discussione, ma non possiamo 
intanto non ricordare quali enor¬ 
mità antiscientifiche siano state 
enunciate, e purtroppo anche im¬ 
poste. in nome delie « leggi gene¬ 
rali della dialettica ». Non possia¬ 
mo non ricordare — una per tutte 
— la condanna che Theodor 
Lyssenko riuscì a far pronuncia¬ 
re contro la genetica moderna, in 
nome del « marxismo ». perchè 
la genetica contravveniva alla 
legge dialettica generale della 
mutua interazione, separando il 
« patrimonio genetico » dallo svi 
luppo somatico individuale Per¬ 
tanto. l’insistente richiamo di Ha 
vemann alla « logica interna ». 
alla dialettica nello ricerca scien 
tifica determinata, ha un suo va¬ 
lore e una sua importanza; pur¬ 
troppo. i « punti di vista strava 
ganti e dogmatici * sul marxismo 
non sono un'invenzione di Have¬ 
mann, Non ci sembra (F altro 
canto esatto dire che il compa¬ 
gno Lombardo Radice si fidi 
ciecamente di Havemann e non 
si faccia un'idea propria del mar¬ 
xismo nella Germania democra¬ 
tica; proprio il compagno Lom¬ 
bardo-Radi ce. già nel 1%2. aveva 
salutato con grande favore un li¬ 
bro di Georg Klaus, primo fir¬ 
matario della lettera all'Unità. 
come testimonianza di una nuova, 
intelligente apertura verso la 
scienza in cammino, della filoso¬ 
fia marxistica (Rinascita. 8 set 
tembre 1962: Un importante libro 
di Georg Klaus - La cibernetica 
nel mondo degb uom.ni). 

Anche se fosse vero, del resto, 
che in Havemann si esprimessero 
tendenze positivistiche, non è con 
la condanna dall’alto deUe sue 
posizioni che il problema si ri¬ 
solverebbe I prob'em 1 culturali 
e ideali si risolvono sempre e 
soltanto con il confronto di posi¬ 
zioni da pan a pan. senza che in 
partenza nessuna posizione sia 
quella pnmleg>aia. Una posizione 
è sconfitta quando viene superata 
nel libero dibattito, non già quan 
do mene condannata Questo ci 
porta alfa seconda considerazione 

A nostro avviso net confronto 
delle opinioni non debbono inter¬ 
venire misure persecutorie; lo 
Stato e te istituzioni pubbliche 
socialiste non debbono privilegiare 
alcuna ideologia, non è ammissi¬ 
bile che in un paese socialista un 
lavoratore sia allontanato dal suo 
posto di lavoro perché è reltgio 
so invece di essere ateo, o per¬ 
ché è positivista invece di es 
sere marxista. Questo è per noi 
romunisli italiani un punto di 
principio di importanza ecce 
zionale: questo punto è stato un 
aspetto assai importante del rap 
porto del compagno Luigi Longo 
all’XI Congresso. In quanto alle 
critiche e alle accuse di natura 


1 politica che si rivolgono ad Ha¬ 
vemann. non abbiamo elementi 
sufficienti per esprimere un giu¬ 
dizio. Vogliamo solo dire che co¬ 
nosciamo assai bene sia le dure 
e difficili condizioni nelle quali 
1 comunisti sono costretti a svi¬ 
luppare fa loro lotta eroica nella 
Germania di Bonn, dove essi so¬ 
no costretti alla illegalità. sia 
le difficoltà che deve ogni gior¬ 
no superare la RDT. nella sua 
opera di costruzione di una Ger¬ 
mania pacifica antifascista e so¬ 
cialista fra le pressioni e pii in¬ 
trighi dell’imperialismo alle sue 
frontiere. Ci si consenta solo di 
ricordare come un monito per noi 
tutti che quella di bollare come 
nemici del popolo e agenti dell im¬ 
perialismo tutti t compagni che 
dissentivano da lui fu una carat¬ 
teristica di Stalin e non una delle 
raqioni ultime delle sue orari 
colpe. 

Noi non possiamo neppure ac¬ 
cettare la tesi secondo la quale 
la manifestazione di un dissenso 
interno (fra membri di un partito 
comunista, tra parliti comunisti 
di differenti paesi) significhi sem¬ 
pre « andare contro la costruzio¬ 
ne del socialismo ». o sempre por¬ 
tare acqua alla propaganda av¬ 
versaria. La propaganda avver¬ 
saria. assai più che sul dibattito 
tra comunisti. landa te sue accu¬ 
se sul soffocamento del dibattito 
(di Havemann la stampa borghe¬ 
se parla soprattutto dopo che sé¬ 
no stati presi provvedimenti con¬ 
tro di lui) Quanto alla costruzione 
del socialismo, sappiamo che es¬ 
sa richiede insieme unità di sfor¬ 
zi. e vigile spinto critico per 
correggere tempestivamente gli 
errori / sette filosofi tedeschi che 
ci hanno innato lo lettera non 
possono affermare, di fronte ai 
compagni italiani che hanno a 
loro disposizione la D a.etnea 
senza dogma di Robert Have¬ 
mann, che eoli colloca « il socia¬ 
lismo allo stesso modo che le so¬ 
cietà sfruttatrici nella categoria 
delle ** società immorali ". Have¬ 
mann dice semplicemente che nel¬ 
la società socialista gli uomini 
non sono talmente trasformati da 
non avere bisogno di un « codice 
morale *; quello che dice potrà 
essere giusto o sbagliato, ma cer¬ 
to non è la equiparazione tra so¬ 
cialismo e capitalismo 

Infine, anche noi auspichiamo 
un dibattito più ampio tra mar¬ 
xisti italiani e .marxisti tedeschi. 
Crediamo che. se 1 compagni fi¬ 
losofi autori della lettera da noi 
pubblicata inviteranno nostri com¬ 
pagni, filosofi c scienziati, a scri¬ 
vere sulle riviste da loro dirette, 
a parlare ne; loro Istilliti di fronte 
a docenti o a studenti, riceve¬ 
ranno risposta positna e cordia¬ 
le e contraccambio di invito E 
net colloquio tra compagni e filo 
sofi dei due paesi si potranno 
meaho affrontare, con la massima 
sincerità e libertà, anche le que¬ 
stioni di metodo alle quali um 
ci siamo richiamati. 


— • - r.. r- ... A - 
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AM'insegna delle più spregiudicate avanguardie 

Tutto sperimentale 

il Festival 
di Parma 
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Il cinema a Praga 


E' morto 
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li è sentita molto l'influenza del teatro 
Iella « crudeltà » - La chiusura con il 
gruppo romano « Orsoline 15 » 


Dal nostro inviato 

PARMA, 4 

Si è chiuso domenica, sul 
licoscenico del Teatro Regio, 
XIV Festival internazionale 
(1 teatro universitario. La 
irte finale del programma è 
ata per così dire terremotata 
seguito al mancato arrivo a 
arma della Compagnia del 
ìéàtre Gennevilliers di Pari- 
, che avrebbe dovuto rappre- 
ntare una commedia musi- 
ile di Labiche, L 'affair e de la 
ue de Leurcine. Questa as- 
nza ha costretto gli organiz- 
itori a spostamenti vari di al- 
i spettacoli, per cui. domeni- 
i sera, l’onore della conclu- 
Dne di questa edizione 1966 è 
ccato ad un gruppo teatrale 
«nano che, dal nome della 
a dove si trova il suo tes¬ 
ino, si chiama Orsoline 15. 
Iretto da Mario Ricci, il com- 
essino romano ha presentato 
e invenzioni sceniche del Rie- 
stesso: i « collages » intito¬ 
li Salomè e Sacrificio edili- 
o, e Varietà di libera crea- 
one. Si tratta in sostanza di 
ntatlvi di spettacolo, operati 
>n l'ausilio-base della panto¬ 
ima: di ricerche formali (in 
li giocano una parte di asso¬ 
lto rilievo le luci, i colori, gli 
ggetti scenici, le musiche re- 
istrate. persino delle mario- 
ette Pop, ecc.) che dissol- 
ono sempre più il loro lega¬ 
ne con un tema, un'idea quale 
he sia, una storia. E' questo 
caso, in particolare, di Va¬ 
rietà; ma anche nei due pre¬ 
ndenti « collages » esilissimo 
I il significato attribuibile o 
Rinvenibile nelle esibizioni sul 
palcoscenico. 

t Anche qui, dunque, come in 
nolti altri spettacoli del Festi- 


Raccolto di 
firme contro 
il veto alla 
«Monaca» 


j§| PARIGI, 4 

Georges De Beauregard. pro¬ 
duttore della Monaca ha annun- 
\9ato la prossima pubblicazione 
pi un « manifesto > di protesta 
ijj&ntro il veto governativo al 
che recherà in calce 1.789 
|ftrme (numero simbolico poi- 
«è corrisponde all'anno della 
evoluzione francese) dì perso- 
lltlità del mondo delle lettere e 
Silo spettacolo. Egli ha dichia- 
apte» d'altra parte di aver con¬ 
sultato il prof. Georges Vedel, 
«beano della facoltà di Giuri¬ 
sprudenza di Parigi, circa la 
«ione che si ripromette di con¬ 
mirre sul piano legale. 

*|»E’ attesa intanto con vivo 
vfiteresse la prossima riunione 
4|ella segreteria della « Cham- 
-fete syndicale de la production 
t^nematographique ». la quale 
ìétve prendere posizione sulla 
-partenza, li presidente dell’or- 
f^nismo. Francois Chavanne. ha 
iÉ* dichiarato che i produttori 
-Mftoo solidali con Georges De 
‘jpèauregard e pronti ad appog- 
iMario. «Si tratta di stabilire — 
fi» aggiunto — su quale terreno 
?]| nostra azione gli sarà p.ù fa- 
^girevole ». 

fuC liticando severamente la de- 
'-CÉpione del ministro delTInfor- 
^jjfczione. che « sarebbe stata 
(Mesa «otto la pressione dj mi¬ 
niala di lettere nelle quah dei- 
persone che non avevano evi- 
Mntemente visto il film, e pro- 
jilmente neppure letto il libro, 
rimevano la loro indignazione 
veder portato sullo schermo 
racconto di Diderot ». Jean De 
roncelli scrive su Le Monde: 
Vrichè si tratta insomma per 
segretario di stato all'lnfor- 
zione di cedere ad un'ondata 
'opinione pubblica e poiché 
la scrivere al ministro per 
vocare una decisione tanto 
ve. perchè tutti coloro che si 
angariati da tale deci- 
e non scaverebbero a loro 
per reclamarne la sospen- 
? E' agevole prevedere chi 
nferebbe al termine di que- 
referendum epistolare. E d 
film di Jacques Rivette po- 
allora esserci restituito», 
na categorica presa di posi- 
e contro la messa all’indice 
film è stata registrata da 
? di un eminente teologo, 
te Marc Cralson. che è an- 
medico. 

condo U sacerdote, il prov- 
mento è «scandaloso». «Que- 
fdm — egli ha detto — non 
affatto insultante per la Teli¬ 
ne. Esso è. al pan del roman¬ 
di Denis Diderot, la critica 
una forma di società nel 
secolo nonchi della de- 
enza della vita religiosa a 
ll’epoca. e non costituisce 
fatto un attacco contro la fe- 
cristiana nè contro il pnn- 
iìo della vita religiosa. A mio 
rere, la decisione di vietarlo 
un errore fondamentale che 
avere conseguenze molto più 
ative di quante ne avrebbe 
diffusione del film ». 


h 
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1 vai di quest’anno, siamo sul 
piano di un accentuato speri¬ 
mentalismo, nel quale eviden¬ 
temente i giovani di questi 
gruppi teatrali, di queste for¬ 
mazioni universitarie o colla¬ 
terali si stanno gettando con 
particolare interesse, sempre 
più mostrando il fascino che su 
di essi esercita la pantomima, 
come unica componente salva¬ 
bile di un « fare spettacolo » 
via via più frantumato, episodi¬ 
co. disimpegnato da una comu¬ 
nicazione esplicita e diretta, e 
inteso a distruggere le strutture 
stesse tradizionali (il ripudio 
della tradizione in questi «spet¬ 
tacoli» è totale, e vuol essere 
iconoclasta, eversivo, polemi¬ 
co) dell'evento scenico offerto 
ad un pubblico seduto in platea. 

Un'altra nota caratteristica di 
questo Festival è stata la at¬ 
tenzione che si è rivelata as¬ 
sai acuta in questi gruppi tea- P o ,m „ d ° man{,a: la cono- 

trali verso il teatro della cru- »«*, R w P iSuf 
deità e quindi verso il suo un ^ (manco a 

maestro Antonm Artaud. Del dirlo) spionaggio Intitolato « Op»- 



Con «Le pipe» Crouse controcanale 

0 Canne* In rflutorc Dibattiti a tv 7 montaggio, di modo che spes 

w|f ffffIU ■ «■wbwb or \ a contrapposizione delle vai 

® Di'ti! n i et il un e i m ni finn ‘/in. 


Cecoslovacchia d ‘ <<vl,a 


« Coraggio ogni giorno » sarà invece 
presentato alla «Settimana dei critici» 


I «giganti» 
del podio 
sullo schermo 


VIENNA, 4 

Dopo Herbert Von Karajan, un 
altro famoso direttore d'orche¬ 
stra austriaco. Karl Boehm, gi¬ 
rerà una serie di nove film te¬ 
levisivi. dirigendo l'Orchestra 
Filarmonica di Vienna Mentre 
il regista dei film di Karajan 
era stato Clouzot, le pellicole di 
Boehm, che interpreterà brani 
di Beethoven e Schumann, sa¬ 
ranno dirette da Henri Colpi. 
Sono in corso inoltre trattative 
per realizzare un'altra serie di 
film di musica classica, col di¬ 
rettore americano Léonard Bern- 
stein, sempre alla testa dell'or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna. 


convegno che si è svolto pa 
railelamente al Festival abbia 


razione Goldman », emerge da un 
siluro spaziale, comunica attra- 


mo già detto nei giorni scorsi, verso il portacipria elettronico 
A parte tutte le considera- con «na città sottomarina e na¬ 
zioni che questi dati di fatto »«ralmente, per portare a termine 
possono suggerire circa gli ]* missioni che le vengono affi- 

date, ricorre a tutta un altra se- 
onentament che si sono pale- f , ^ espedlenfl meno meccanlcl 

‘ ra gU n taIÌa ‘ e fantascientifici. 

S.5 C V UT , « B rZl C ^ n }} SU0 Seconda domanda: chi la rlco- 
l uttobeckett; CUT di Parma nasce? Solfo il nome di Wandlsa 
con il suo Pirandello. Cosi è, se Lelgh e sotto l'abbigliamento di 
vi pare; il Gruppo Orsoline 15; tipo venusiano si cela Infatti una 
il CUT di Perugia con le panto- attrice ben nota, Wandlsa Guida, 
mime di ...E vissero felici e fi n ° a tori Interprete rigorosa di 
contenti), ma anche tra gli classici, ora trasformata in Bond 

stranieri (l'Experimental Group 8 ,* -_. , . . . 

r_ __-, La faccenda è andata cosi. 

In Stage di Marovitz con il Anthony Dawson, Il regista di 
suo Amleto) il XIV Festival , Operazione Goldman », aveva 
(che, a quanto ci dicono, ha trovato già gli iftlorl per gli altri 
avuto anche una lievemente più ruoli. Diana Loris, una brunls- 
elevata partecipazione del pub- slma spagnola, aggressiva e Irrv 
blico, a confronto degli anni periosa si era aggiudicata quasi 
passati) è Stata abbastanza vi- dl , violenza la parte del Tenente 
tale. Interessante anche la par- f r, . anaflan ' a ®® n, “ ,e ° re, ° anc he 

S'X.a.'Ss 

complesso sperimentale inglese La seconda: Ursula Parker si 
diretto da Marowitz, sono sta- trovò praticamente da sè, dato 
ti accolti con successo i polac- che uno degli sceneggiatori aveva 
chi, con il loro Aristofano-caba- scritto il ruolo con il pensiero 
ret ( Le nuvole) e gli slovacchi Asso alla sua scollatura, 
di Bratislava coi loro Ussari di Restava la biondissima, la dol- 
g rea i ce, la tremenda Kary, che è ne- 


Un originale spettacolo 

«Ubu roi» con 
le marionette 

di Stoccolma 


Nuovo sistema 
per i film 
in rilievo 


PARIGI, 


Il testo di Jarry nell'In¬ 
terpretazione del com¬ 
plesso diretto da Mi¬ 
chael Meschke 


Ubu Roi di Alfred Jarry, un 
testo che, rappresentato per la 


fiXti che a 1' dtfS st raz I onl P d 1*” a mici ila** ma 1 pò* ? Zo P^avolta LTSnS ^rso- 

ren^ad? qualche anno fa^es- ,0rn f f nem,ca e ma | n *“ i « ' con . avrete sviluppato una tecnica no * è "Proposto al pubblico 

renza ai qumcne anno ih, nes man , f erme arm | misteriose, si h nprmpt terà di girare film e alla criUca, in periodi piu 

testl*Has«dri S A nartt» il CUT di c ° nsul,a c0 " 11 cervello elettro- a r iu evo _ Gli spettatori potran- recenti.comeunagenialeanti- 

tesu classmi. A parte il CUT di n| C o, parla lingue sconosciute at- ^ goc | ere degli effetti sensazio- cipazione di temi e forme del 

Ca Foscan con il suo «colla- traverso una « bolle de beau 6» na ij della pellicola a rilievo, teatro della «crudeltà» e del- 


talismo. Probabilmente si è n a ?J® e volutaci r^'sla ASthony ricerche sono state finan- Stoccolma, ospite del Teatro 

j? a estremo Da W son, non si trovava. Final- da l produttore Max De Club, 

all altro. Lerto è assai più fa- menle incontrò Wandlsa Guida VaoucorbeU.e porteranno dappn- Michael Meschke direttore 

C ?rL d S!ù o a me^n r ?nr?ii Id!r2‘ ch * rnÌ rf *!, Udla ,, Wa H Un * 103 ^. a reaUzzazione di docu- di que sto complesso,’la cui fa¬ 

zione più o meno spregiudica- commedia di Pirandello che deve mentaci e cortometraggi e poi, ma sta varcando i confini del- 


all’altro. Certo è assai più fa¬ 


ta e iconoclastica, che non al- Interpretare tra breve per la TV sl dice, a un film storico su «. - n - . _ .. 

Iestire. per esempio, uno spet- • fece la proposta di preseti- Enrico IV> u sistema, esposto in , S ^ ’. t g ^ nell ° spe . t r ta ‘ 
tacolo con un testo classico del , . breve è molto semplice almeno 00 0 atton ,n carne e ossa (fra 

Rinascimento (il che compor- f * n nàto P E' V c o^l'VhVIa^r* I PeTi fiC in ^bTanco^ e 3 Tero « Q uali lui stesso) e fantocci a 
ta anche una ricerca logica), ma | a ygandlsa, la diligente, la (quelli a colori presentano qual- due o tre dimensioni, di varia 
qui sì operando, magari, «al- studiosa che sa il francese, l'in- che complicazione tecnica): si misura: talora poco più che 
1 interno » di una tradizione con gisse e lo spagnolo, che ha recl- gira con due pellicole, si sovra p- sagome, ritagliate da un segno 
più espliciti scopi culturali, tato Shakespeare. Cecov e Plran- pongono le due negative e si essenziale (i figurini, come le 


Non auspichiamo, qui. eviden- dello, diventerà probabilmente fa- proietta su uno schermo specia- 
temente. un massiccio ritorno mosa come la super-blonda da le. Il costo di produzione regi- 


ai Plauti, ai Bibbiana. ai Fa- combattimento. Kary la dolce, 
giuoli. ecc.; pensiamo solo che 

un centro teatrale università- -- 

rio dovrebbe contemperare le 

più spericolate (e talvolta trop- nlHtnrilià 

po personali) avventure «da UlITICOITa pel « 

avanguardia » con uno sforzo 

più scientifico dentro la sto- CITTA DEL MESSICO. 4 
ria del teatro italiano, per un ^ 


strerebbe un lieve aumento. 


Diffictiltà per « Il monaco » di Bunuel 


scene, cono di Franciszka The- 
merson). Gli animatori — o le 
animatrici, perchè si tratta più 
spesso di ragazze, e anche gra¬ 
ziose oltre che brave — dei pu¬ 
pazzi compiono il loro lavoro 
parzialmente allo scoperto; gli 
interpreti viventi, al pari delle 


Arriva Adamo, torna 


più scientifico dentro la sto- CITTA' DEL MESSICO. 4 getto non Centra per niente ^ 

Ha Hol tpntm italiano ner un n regista Luis Bunuel ha di- Bunuel continuerà a lavorare al manonette, sono « doppiati » da 

rminrrn intelligpntp è moder- chiarato che J recente rifiuto progetto del suo film, e spera altre voci. Tutto ciò determina 

^rStichi autori dfmenuS- del pr ?? u i,^* fra / K 5f € g ^ ***° K *™ 0 «lln pro- un complicato effetto di «stra- 

no ai anucni auion aimenuca uare II monaco è dovuto esclu- dutton in Francia o in Italia. , . . , 

ti e addinttura inediti. sivamente a difficoltà di ordine Come interpreti, il regista ha de- niamento », che, traendo ausi- 

■ finanziano, e che la « pretesa signato Claudia Cardinale, Omar lio dall’intonazione cromatica 

violenza antireligiosa * del sog- Sharif e Peter O’Toole. fondamentale (bianco e nero, 

con qualche nesso di rosa e 

—' -- — ---—— - ■ ■■ - d’oro), dal gioco schematico 

delle luci, dalle irridenti musi- 

Arriva Adamo, torna Bécaud 

Uno il classico motivo iniziale 

jÉ ^ • ^9 _ # delia Quinta di Beethoven — 

V ^9 W dovrebbe consentire un massi- 

£ S 8 mJLM madistiUzzazione grottesca. 

“*■ *** m m m rn WWW mr n che puntua imente avviene. 

Fin troppo, verrebbe voglia di 

« 0 ^ « 0 dire. La parabola di Ubu, re 

-_ U ma V 0 m as sanguinario e cialtrone, sadico 

JZrMOMW M Mm fi# I \> m WM m m mm # W mW e piagnucoloso, megalomane e 

I zi#i|il#i|#t #^ M/M Mj M £ J i , attaccato al denaro, si svolge 

MfM Mf A attraverso gran copia d’inven¬ 

zioni grafiche e ritmiche, taio- 

MILANO, 4 l voce classica della musica leg- , tudine, dal proprio comples- ra spassosissime, sebbene d’un 
La Francia sta marciando cera francese ed interna zi ona- sino. eusto che a noi duò risultare 


Anche i francesi 
« calano» in Italia 


MILANO, 4 voce classica della musica leg 
La Francia sta marciando gera francese ed interna zi ona 


gusto che a noi può risultare 


alla conquista dell'Italia: una le. Si tratta di Gilbert Bécaud, GU spettacoU italiani di mag- qua e là un po’ gre\e; ma, aUa 
marcia sul piano musicale, che fl 16 aprile apparirà co- gio fanno parte di una lunga resa dei conti, rischia cosi di 
s’intende, ad arginare il pre- me ospite d'onore in Studio tournée europea di Bécaud. sperdersi il significato unitario 
dominio della musica leggera uno. Ma tale apparizione sarà che intende, evidentemente, di una satira, la quale si affida 
americana sul nostro mercato, soltanto una specie di ante- rialzare le proprie azioni mes- soprattutto, del resto, alla vio- 
La calata dei cantanti france- prima aUa tournée che Bécaud se a repentaglio daU'assalto lenza del Unguaggio. che ie tra¬ 
si sta per iniziare con l’immì- compirà durante fl mese di «tei cantanti pé-yé, di Richard dindoni possono documentare 
nente tournée nei teatri di va- maggio. Anthony, di Johnny Haliyday, solo in parte. Quella che si at- 

rie città italiane di Adamo, n arriverà a Ro- deUo stesso Adamo. Attualmen- tenua, in special modo, è l'illu- 

cantante francese di origine __ rT ., fftrin tttrrÀ te. Bécaud. si trova infatti, minante ambivalenza del perso- 
siciliana. e che da noi ha a n in Germania occidentale, n naggio centrale: caricatura di 


nente tournée nei teatri di va- maggio. Anthony, di Johnny Haliyday, solo in parte. Quella che si at- 

rie città italiane di Adamo, n arriverà a Ro- deUo stesso Adamo. Attualmen- tenua, in special modo, è l'illu- 

cantante francese di origine __ rT ., fftrin tttrrÀ te. Bécaud. si trova infatti, minante ambivalenza del perso- 
siciliana. e che da noi ha ° in Germania occidentale, n naggio centrale: caricatura di 

acquistato una notevole popo- j.—* :> _-1^ cantante, che è diventato pa- un tirannello degenerato e, m- 

larità con la sua canzone La inizia i e in J? teatro delfa dre *** la seconda volta tre sieme, specchio deU'immagine 
notte. D 16 aprile Adamo darà S!|t3e 5 ^iTndarK decH mesi fa - al maschietto di storica ed eterna del filisteo 
uno spettacolo kolossal al Pa- u A i ® ^ anni si è aggiunta una borghese, imbecille quanto fe- 

lazzo dello sport di Bologna spettacoli successivi è fl se- t^mbina - ha fatto ultima- roce. 

con ingresso gratuito, per cui guente: Napoli (10 maggio), mente parlare di sè per la can- Largo successo, comunque, 
le forze dell’ordine già stanno Firenze (11). Torino (12), Ve- 2 one Tu le regretteros dedica- per il Teatro delle Marionette 
approntando piani strategici. rona t*3). Bologna (14). (a a De Gauile. In vista dei di Stoccolma, per Michael Me- 

Con Adamo ci sarà anche Rita Dopo un giorno di riposo, recital in Italia, lancerà due schke e per i suoi valorosi col- 
Pavone e tutto un corollario Gilbert Bécaud sarà a Milano, canzoni nella nostra lingua: laboratori. Lo spettacolo, pur- 


di voci seminuove e complessi- 
ni « beat *. 


dove terrà ben tre spettacoli, si tratta delle sue ultime in- troppo, non avrà repliche a 
fl 16, 17 e 18 maggio. In que- dsioni uscite in Francia, e Roma. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 4 

Nancy Sinatra^ figlia del fa¬ 
moso Frank, il cantante Pat 
Boone, l'ex campione olimpio¬ 
nico Tony Sailer e il francese 
Bernard Blier, saranno inter¬ 
preti principali di un film mu¬ 
sicale che la « Gaumont Inter¬ 
national Pictures » di Holly¬ 
wood realizzerà negli studi 
Barrandolo di Praga. La regia 
sarà del tedesco occidentale 
Kurt Siodmak. la musica del 
cecoslovacco Zdenek Liska. Ce¬ 
coslovacchi saranno pure gli 
altri interpreti. Il film dal tito¬ 
lo Lisarska horecka («La feb¬ 
bre dello sci ») avrà per sfondo 
le splendide montagne degli al¬ 
ti Tatra. nella Slovacchia. 

Si apprende, d’altra parte, 
che la Cecoslovacchia non pre¬ 
senterà al Festival di Cannes 
il film di Ewald Schorm Ov- 
dahu prò casdy den (« Corag¬ 
gio ogni giorno »). come era 
sfato annunciato giovedì scorso 
a Parigi. Questo film sarà por¬ 
tato sì a Cannes, in maggio, 
ma durante la settimana dei 
critici cinematografici. Al Fe¬ 
stival. invece, in concorso, la 
Cecoslovacchia intende presen¬ 
tare Dymki (Le pipe), di Voj- 
tech Jasny. Si tratta di una co- 
produzione cecoslovacco - au¬ 
striaca. a colori, su schermo 
panoramico in quattro episodi, 
tratti da un volume di racconti 
di llja Ehrenburg, con un cast 
d'interpreti cecoslovacchi te¬ 
deschi, danesi, americani, au¬ 
striaci. Gli interni sono girati 
a Barrandolo, gli esterni in va¬ 
ri paesi. Interprete principale, 
muto, ma decisivo dei quattro 
episodi è la pipa. La pipa, ad 
esempio, è tanto importante 
per Lord William, da farle di¬ 
menticare la moglie. Infatti, 
dopo essersi sposato, la prima 
notte di nozze egli preferisce 
dedicarla al rodaggio di una 
nuova eccellente pipa, venuta 
ad arricchire la sua preziosa 
collezione, anziché alla bellis¬ 
sima sposa. La quale, poi, tro¬ 
va naturalmente modo di con¬ 
solarsi con un umile dipenden¬ 
te di un altro lord, amico del 
marito. 

In un altro episodio una pipa 
riesce a salvare l’onore della 
moglie di un soldato tornato 
improvvisamente dal fronte, 
che altrimenti sarebbe stata 
colta in flagrante adulterio. 
E altrettanto decisivamente 
intervengono le pipe nella vita 
di un artista da circo e di un 
capitano di lungo corso. 

Degli altri paesi socialisti, 
saranno presenti in concorso a 
Cannes, oltre alla Cecoslovac¬ 
chia, soltanto la Jugoslavia e 
l’Ungheria. Quest’anno l'URSS 
sarà assente. 

Al Festival di Karlovy Vary 
hanno finora annunciato la lo¬ 
ro partecipazione dieci paesi: 
URSS. Gran Bretagna . Alge¬ 
ria, Danimarca, India, Jugo¬ 
slavia. Canadà, Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, Polonia e 
Romania. 

f. 2. 


E' uscito 
il n. 179 di 
« Cinema nuovo » 

E* uscito io questi giorni il 
n. 179 di Cinema Nuovo. la ras¬ 
segna bimestrale di cultura di¬ 
retta da Guido Aristarco giunta 
ai quindicesimo anno di vita. Il 
fascicolo è particolarmente de¬ 
dicato all'attuale situazione del¬ 
la critica cinematografica in Ita¬ 
lia, e ai temi oggi ricorrenti, 
anche nel campo delle arti, nel¬ 
la discussione culturale; sulla 
questione viene pubblicata una 
intervista con Leonardo Sciascia. 
Un ampio saggio ha come og¬ 
getto la funzione che ebbe, du¬ 
rante il fascismo, il quindicinale 
Cinema. Quattro insigni psico¬ 
analisti — Francesco Corrao, \ 
Lyda Geinnger Zaccaria. Cesare 
Musatti e Alessandra Tornasi di 
Lampedusa — discutono su tre 
temi del cinema odierno: Feruti-- 
smo. la violenza e la nevrosi. 

Completano fl fascicolo un 
profilo di Fred Zinnemann. una 
rassegna sui film sulla Resisten¬ 
za e di montagna, e le consuete 
rubriche: recensioni di film, li¬ 
bri. ecc. L'inserto illustrato of¬ 
fre alcune immagini inedite dei- 
l’ultiroo film di Pier Paolo Pa¬ 
scimi Uccellacci e uccellini. i 


col padre 


NEW YORK. 4. 

Russell Crouse. autore — in¬ 
sieme con Howard Lindsay — 
di numerose opere teatràli, tra 
le più fortunate del palcosce¬ 
nico americano, è morto ieri 
in un ospedale newyorkese al¬ 
l'età di 73 anni (era nato a 
Findlay. nell'Ohio, il 20 feb 
braio 1893). 

Crouse fu dapprima giorna¬ 
lista. poi attore. Dopo alcune 
prove che ebbero scarso esito, 
conseguì il suo successo ini 
ziale di autore, nel campo del 
musical, con Anything Goes, 
dì cui scrisse il libretto nven 
do quali collaboratori, oltre a 
Lindsay, Guy Bolton e P. G. 
Wodehouse (1934). La coppia 
Lindsay-Crouse, dopo Red. Hot 
and Blue con musiche di Cole 
Porter (1936) e Horay for 
What (1937), raggiunse fama 
anche internazionale grazie 
all’adattamento teatrale dei 
racconti autobiografici di Cla 
rence Day, intitolato Vita col 
padre: lo spettacolo annoverò 
tremila repliche a Broadway, 
un’appiaudita trascrizione cine 
matografica e rappresentazioni 
in mezzo mondo. In Italia, la 
commedia ebbe ad interprete 
la Compagnia Morelli-Stoppa, 
con la regia di Gerardo Guer¬ 
rieri. nel 1947. 

Tra le altre opere di Crouse 
e Lindsay, vanno ricordate Lo 
Stato dell’Unione (1945). che 
vinse il Premio Pulitzer. Vifa 
con la madre (1948). una con¬ 
tinuazione. ma meno felice, di 
Vita col padre. Cali me Ma- 
dnm (1950). The Great Seba 
stians (1956) e The sound of 
music (1959), che forni la base 
del musical di Rodgers e Ham- 
merstein II. portato quindi sul¬ 
lo schermo e apparso anche in 
Italia con il titolo Tutti insie¬ 
me appassionatamente. 

Crouse. con Lindsay. curò 
anche l'allestimento scenico di 
opere altrui, segnatamente del¬ 
la popolare commedia di Jo¬ 
seph Kesserling Arsenico e 
vecchi merletti (1941). 


Il sesto 
Premio . 
nazionale 
di regìa 
televisiva 


SALSOMAGGIORE, 4. 

Con il patrocinio ufficiale dei 
l'Associazione stampa emiliana e 
della locale Azienda autonoma 
di cura e soggiorno. Salsomag¬ 
giore Terme ospiterà, anche que¬ 
st'anno. il 26 maggio il « Pre¬ 
mio Nazionale Regia Televisiva », 
giunto ormai alia sua sesta edi¬ 
zione ed organizzato in collabo-, 
razione con il presentatore TV' 
Daniele Piombi ideatore di que¬ 
sta manifestazione. 

Sulla base delle indicazioni for¬ 
nite dal « referendum ». che sa¬ 
rà quanto prima indetto fra tutti 
i critici televisivi della stampa 
quotidiana e periodica nazionale, 
saranno scelti quest'anno due re¬ 
gisti della TV italiana, che ri¬ 
ceveranno la « Targa d’Oro » del 
VI Premio Nazionale Regia Te¬ 
levisiva. 

Sempre in base alfe segnalazio¬ 
ni pervenute, saranno invece as¬ 
segnali i premi < Salsomaggiore 
TV » e « Diana d’Oro * ai perso¬ 
naggi e alle trasmissioni televi¬ 
sive maggiormente votati nel pe¬ 
riodo di produzione maggio '65- 
aprile '66. 

Le « Targhe d’Oro » per la re¬ 
gia TV riguardano la prosa e i 
romanzi sceneggiati e la musica 
leggera, rivista e varietà. 

Le trasmissioni interessate al¬ 
l’assegnazione dei premi « Salso- 
maggiore TV » riguardano in¬ 
chieste e documentari, servizi 
giornalistici e sportivi e rubri¬ 
che cultural] e vane. 

Anche quest’anno l’importante 
manifestazione, che è l'unica de¬ 
dicata in campo nazionale ai re¬ 
gisti e alle più significative tra¬ 
smissioni della TV italiana, si 
concluderà al Teatro Nuovo di 
Salsomaggiore Terme, eoo uno 
spettacolo di gala, al quale par¬ 
teciperanno notissime « vedet- 
tes » nazionali ed intemazionali 
della musica leggera, della TV 
e del teatra 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Dibattiti a TV 7 

Ormai, sul nostro video, co¬ 
minciano a moltiplicarsi i ser¬ 
vizi e le inchieste fatti in chia¬ 
ve di dibattito e non più attra¬ 
verso successive dichiarazioni 
di « esperti ». Il fenomeno rap¬ 
presenta senza dubbio un pro¬ 
gresso: é. infatti, soltanto at¬ 
traverso il dibattito, e cioè la 
contrapposizione delle varie 
opinioni su uno stesso tema, 
che la TV può farsi specchio 
della autentica dialettica che 
esiste nel Paese, può racco¬ 
gliere tutte le voci e le esigen¬ 
ze. insomma assolvere il suo 
compito di mediazione, offren¬ 
do ai telespettatori elementi di 
autonomo giudizio. Ciascuno, 
infatti, dopo aver ascoltato le 
vane posizioni può riflettere 
con la propria testa. 

Tuttavia, il metodo del di¬ 
battito, come ogni metodo, non 
è infallibile o buono in sé’ se¬ 
condo che sia adoprato in un 
modo o in un altro, può con¬ 
durre a risultati del tutto dif¬ 
ferenti. L’esempio ci è venuto 
ieri da TV7 con il servizio di 
apertura di Sergio Za voli e con 
l'inchiesta sul latino di Tito 
De Stefano. 

Nel servizio di Zavoli, TV7, 
continuando nel filone dell’ana¬ 
lisi del funzionamento della 
i Giustizia > in Italia, ha dato 
la parola ai magistrati. Non 
sono mancati, nel « pezzo * al¬ 
cuni momenti interessanti, an¬ 
che grazie a determinate do¬ 
mande « provocatorie » di Za¬ 
voli che hanno cercato di sca¬ 
vare nella reale posizione di 
questo o quell'interlocutore: 
ma, nel complesso, il servizio 
non ci è parso riuscito. Non 
crediamo che i telespettatori 
abbiano capito molto di quanto 
si è discusso e non soltanto per¬ 
ché, spesso, si è data per scon¬ 
tata la conoscenza di certi 
problemi o addirittura di certe 
questioni « tecniche ». In real¬ 
tà, secondo noi, è mancata in¬ 
nanzitutto la capacità di met¬ 
tere al centro del servizio una 
sola, chiara questione e, quin¬ 
di. di approfondirla attraverso 
una serie di domande e di ri¬ 
sposte. In secondo luogo, non si 
è seguito un efficace metodo di 


montaggio, di modo che spesso 
la contrapposizione delle varie 
opinioni non è risultata imme¬ 
diatamente chiara. Il metodo 
migliore, secondo noi, rimane 
quello di porre la medesima 
domanda o il medesimo gruppo 
di domande ai vari contraddit¬ 
tori, per poi montare le rispo¬ 
ste in modo che la polemica ne 
scaturisca direttamente e aper¬ 
tamente. 

L’inchiesta di De Stefano sul 
lafino, per contro, è stata sen¬ 
za dubbio chiara, ma ha usato 
del metodo del dibattito misti¬ 
ficandolo. Infatti, si sono scelti 
i personaggi da interrogare e 
si sono montate le loro rispo¬ 
ste in modo da delimitare la 
discussione, contenendola in 
un'orca ben precisa, dalla qua¬ 
le erano escluse voci che nel 
Paese esistono e che della di¬ 
scussione sono componenti es¬ 
senziali. Sulla riforma della 
scuola sono stati sollecitati, in 
sostanza, i giudizi della destra 
e del centro moderato e la po¬ 
lemica si è svolta, quindi, tra 
queste due posizioni. Sono sta¬ 
te ignorate, invece, tutte le po 
sizinni che criticano la riforma 
da sinistra e che. anche par¬ 
tendo dal latino, la discutono 
in base ai suoi contenuti cnlfti- 
rnli più generali. Così, in con¬ 
clusione, la bontà della rifor¬ 
ma è stala data per acquisita 
(dal momento che non era dif¬ 
fìcile battere, come ha fatto 
Uonacina, le posizioni più rea¬ 
zionarie). e si è data l’impres¬ 
sione che si tratti adesso, sem¬ 
mai. di « aaqìustare » qua e là 
qualcosa Ecco perché abbia 
mo parlato di mistificazione: 
con il metodo del dibattito, in¬ 
zaffi. in questo caso si è pro¬ 
pagandata la riforma, fingen¬ 
do che ad essa rivolgano criti¬ 
che soltanto i conservatori in¬ 
calliti. 

Abbastanza ben fatto ci è 
parso il servizio su WalbStreet; 
piuttosto incolore, invece, l'in¬ 
tervista alla moglie di Sukar- 
no fatta da Sandro Paternostro 
(riconoscibile dalla pipa che co¬ 
stantemente compariva in cam¬ 
po accanto al microfono). 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE» T 


8,30 TELESCUOLA 

17.30 SEGNALE ORARIO - Telegiornale del pomeriggio Girotondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: « Chissà chi lo sa? ». Spettacolo di 
indovinelli a cura di Ciro Tortorelia. Presenta Febo Conti 

18.45 NON E’ MAI TROPPO TARDI 2. corso d istruzione popolare 

19,15 INCONTRO CON MEL TORME*. Presenta N. Orsomando 

19.30 CHI E' GESÙ’ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT . Tic-Tac - Segnale orario Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE deUa sera - Carosello 

21,00 IL GIARDINIERE SPAGNOLO - Film. Regia di Philip Le«- 
cock. Con Dirk Bogarde. Cyril Cusack, John Whitely 

22.30 L'APPRODO - ARTI diretto da Attilio Bertolucci 


TELEVISIONE 2' 


21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 ■ SPRINT », settimanale sportivo 

22,00 ANDIAMOCI PIANO, spettacolo musicale. Presenta Enrico 
Simonetti era isabella BiagtnL Testi di Leo Chioaso 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7,30: Mu¬ 
siche del mattino; 7,45: Accad¬ 
de una mattina • Ieri al Par¬ 
lamento - Le Commissioni Par¬ 
lamentari: 8,30: li nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Interradio; 9,05: 
i nostri spiccioU; 9,10: Fogli 
d'album; 9,40: Corrado Pizzi- 
netti: La donna nel mondo, l'a¬ 
raba; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Antologia operistica; 

10,30: La Hadio per le Scuole; 
11: Cronaca minima; 11,15: 
Grandi pianisti: Geza Aoda; 
11,45: Nuovi ritmi, vecchi mo¬ 
tivi; 12J15: Gli amici delle 12; 
12^0; Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag; 12,55: Chi vuol esser be¬ 
ta..; 13,15: Carillon; 13,18: 

Punto e virgola; 13,30: Corian¬ 
doli; 13,55: Giorno per giorno; 
15,15: La moda dette arti; 15,30: 
Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragazzi; 
« Johnny Tremato >; 16,30: Cor¬ 
nere del disco: musica da ca¬ 
mera; 17,25: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Marcel Couraud; 
18,55: Per la Pasqua; 19,10: 
La voce dei iavoraton; 19,30: 
Morivi in giostra; 19J5: Una 
canzone al giorno; 28,20: Ap¬ 
plausi a_; 2045: Autoradiora 

duro di pnmavera; 20,30: Ras¬ 
segna del « Premio Italia 1965 »: 
il pianoforte nel fiume, di Dan 
Treston; 21,50: Musica leggera 
dalia Grecia; 2240: Musica da 
balla 

SECONDO 

Giornale radio: ore 840, 940, 
1040, 1140, 12,15, 1340, 1440, 


15.30, 1640, 1740, 1840, 1940. 

20.30, 22,30; 740: Musiche dal 
mattino; 845: Buon viaggio; 
845: Concertino; 945: Romanzi 
in tre canzoni Acquarelli ita¬ 
liani • Gazzettino deli appetito; 
10,40: Le nuove canzoni italia¬ 
ne ;11: Il mondo di lei; 1145: 
Buonumore in musica; 11,25: 
li brillante; 1145: U moscone; 
11,40: Per soia orchestra; 11: 
Oggi in musica; 13: L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci atta 
ribalta; 14 45: Cocktail musica¬ 
le; 15: Momento musicale; 
15,15: Girandola di canzoni; 
1545: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 1645: L'inven¬ 
tano delle curiosità, 1645: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: « Parlia¬ 
mo di musica »; 1745; Buon 
viaggio; 1745; Noa tutto ma di 
tutto; 17,45: Le nostre canzoni; 
1845: Sui nostn mercati; 1145: 
Classe unica; 1840: I vostri 
preferiti; 1943: ZigZag; 28: 
Mike Bongiorno presenta: At¬ 
tenti al ntmo; 21: New York 
'66. Rassegna settimanale della 
musica leggera americana; 
21,40: Musica netta sera, 

TERZO 

1840: La Rassegna: Lettera¬ 
tura italiana; 18,45: Musiche di 
Attilio Ariosti; 1845: Novità li¬ 
brane; 19,15: Panorama dette 
idee; 1940: Concerto di ogni ta¬ 
ra; 2040: Rivista delie rivista; 
20,40: Musiche di Niccolò Pa* 
gannii; 21: U Giornale dei Ttr- 
zo; 2140 : Musiche di Bela Bar- 
tok; 2145: Celebrazioni dante¬ 
sche; 2245: Programma must- 
cale; 22,45: Orsa minore: Testi¬ 
moni e interpreti del nostro 
tempo. 
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Ma, in maggio, arriverà uno sta tournée, il cantante sarà cioè di Je t'aime e di Quand 
chansonnier che è ormai una accompagnato, come è sua abi-1 l’est mori le poète. 
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I neroazzurri senza avversari dopo la vittoria sul Milan 



All’ospedale di Brani 

«Gipo» 

Viani 
grave 

Fuori strada con l’auto 
per evitare un motociclista 


CAMPIONATO HA GIÀ DETTO TUTTO: ORA 


SI GUARDA ALLA NAZIONALE 



L’incidente è avvenuto 
ieri sera nei pressi di 
Pavia - Viani ha riporta¬ 
to gravi ferite alla testa, 
stato di choc e commo¬ 
zione cerebrale 

Dal nostro inviato 

BRONI (Pavia). 4 

Gipo Viani. uno dei più famo¬ 
si trainer del calcio italiano, ex 
D.T. del Milan ed attualmente 
alla direzione del Genoa, è ri¬ 
masto vittima questa sera di un. 
, pauroso incidente automobilisti¬ 
co nei pressi di Broni mentre 
al volante della sua vettura era 
diretto a Genova. Ora è rico¬ 
verato all'ospedale Arnaboldi e 
versa in condizioni disperate. I 
medici gli hanno riscontrato 
una profonda ferita lacero con¬ 
tusa alla fronte, la frattura del¬ 
la base estrema del cranio, 
commozione cerebrale e choc 
traumatico. La prognosi è ri¬ 
servata. I medici non escludo¬ 
no anche la frattura di qualche 
costola. Prima che Viani possa 
essere sottoposto all’indlspen- 
sabile intervento chirurgico do¬ 
vranno passare dalle 3G alle 48 
ore. 

Al capezzale di Viani sono 
prontamente accorsi il segreta¬ 
rio del Milan. Passalacqua, il 
‘ presidente del Genoa. Berrino, 
Cina Bonizzoni, alcuni famiglia- 
ri. mentre hanno telefonato per 
■ accertarsi delle sue condizioni 
numerosi esponenti del calcio 
italiano, fra i quali il presiden¬ 
te della Lega, Stacchi. Mazza e 
Giuffrida. 

. La polizia stradale di Stra- 
della, al comando del mare¬ 
sciallo Milano, prontamente in¬ 
tervenuta sul luogo del sinistro, 
ha immediatamente avviato una 
inchiesta per accertare le esat¬ 
te cause deirincidente, avve¬ 
nuto verso le ore 19. 

A quell’ora la « Lancia Fla¬ 
minia » coupé di Viani, targata 
ATT 582380, procedeva a forte 
velocità in direzione di Genova 
proveniente da Nervosa: all’in¬ 
crocio di Cigognola Viani sì av¬ 
vedeva solo all’ultimo momento 
che un motociclista, tale Fran¬ 
cesco Mangiarotti. stava svol¬ 
tando a sinistra tagliandogli la 
strada. 

Nel tentativo di evitare la 
collisione. Viani sterzava bru¬ 
scamente a sinistra ma non riu¬ 
sciva a tenere il controllo del¬ 
la macchina: la « Flaminia » fi¬ 
niva fuori strada, capottava nu¬ 
merose volte e si arrestava a 
60 metri di distanza. Le prime 
cure a Viani. rimasto prigio¬ 
niero delle lamiere contorte, 
sono state portate da un moto- 
ciclista di passaggio. Alessan¬ 
dro Girardclli. e dallo stesso 
motociclista che Viani ha evi¬ 
tato. H Girardclli e il Mangia¬ 
rotti hanno estratto il trainer 
dai rottami della macchina cd 
hanno provveduto a farlo tra¬ 
sportare nU’ospcdalc dove il 
dott. Lombardi lo ha subito av¬ 
viato in corsia. 

Apparentemente sembrava 
che non dovesse trattarsi di 
nulla di grave: ma più tardi 
le condizioni di Viani si sono 
aggravate e dopo un consulto 
fra il dott. Massone c il dott. 
Lombardi. « Gipo » Viani veniva 
posto sotto la tenda ad ossi¬ 
geno. Poco dopo aveva un atti¬ 
mo di lucidità e mormorava: 
« Mi spiace per il Genoa ». Poi 
la sua mente si annebbiava di 
nuovo e pronunciava parole 
sconnesse. Al momento in cui 
telefoniamo — a tarda ora del¬ 
la notte — le sue condizioni 
appaiono gravissime. 

Alberto Molteni 




Lo scudetto 
spagnolo 
all'Atletico 


MADRID. 4 

Battendo l’Espanol per due a 
zero. l’Atletico de Madrid si è 
aggiudicato il campionato spagno¬ 
lo di calcio di prima divisione un 
titolo che non aveva più conqui¬ 
stato dal 1911. 

L’Atletico ha preceduto nella 
classifica finale il Real Madrid 
di un solo punto. L’Atletico par¬ 
teciperà l’anno prossimo alla Cop¬ 
pa dai campioni. 








ALLA COPPA 


Indicazioni negative per Fabbri • Facile il Reai per 
Hnter? - A Torino si decide il destino di Mannocci 
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Dopo il Giro di Calabria ^ 


Gimondi 
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«GIPO VIANI a ricoverato all'ospedale di Broni subito dopo l'incidente, a tarda notte versava in condizioni disperate a causa 
di una grave frattura cranica accompagnata a varie ferite, stato di choc, commozione cerebrale e probabile frattura di alcune 
costole. 


Grosso impegno per il rugby azzurro 


L'Italia si prepara per il match 
con i francesi 


La «lunga» settimana per il 
rugby azzurro che sabato pros¬ 
simo si batterà con i c galli » di 
Francia sul prato del Vomero è 
iniziata. Del Bono, il tecnico fe¬ 
derale, e i suoi ragazzi sono già 
al lavoro. L’impegno è grosso. 
Com’è tradizione da tanti anni 
per gli azzurri il match ha il 
valore di un esame di maturità, 
rappresenta il termometro ideale 
per misurare i progressi com¬ 
piuti nella stagione dalla nostra 
pallovale. Tanto per rendere la 
idea di che lana vadano vestiti 
i futuri avversari degli italiani 
ricorderò che lo scorso anno a 
Pau fummo sconfitti seccamente 
per 21-0 e che quindici giorni fa 
la Francia ha chiuso il torneo 
delle « Cinque Nazioni » — una 
specie di campionato mondiale 
del rugby — al secondo posto, 
distanziata di un solo punto dal 
Galles, la formazione vincitrice. 

Mettere assieme un quindici ca¬ 
pace di frenare gli uomini di 
Crauste — in sede di pronostico 
pensare di fare di più è cosa 
da marziani — è sempre stato, 
anche negli anni papati, un 
compito ingrato. Quest'anno poi 
a complicare maggiormente il 
lavoro del selezionatore s’è pre¬ 
sentata la necessità di rimpiaz- 


Dick Tiger 
e Griffiih 
mettono K.O. 
gli allenatori 


n 


9 . 

cam- 


NEW YORK, 
nigeriano Dick Tiger, 
pione del mondo dei pesi medi, e 
l'amercano Emile Gnffìth. cam¬ 
pione del mondo dei pesi welter, 
che si incontreranno il 25 aprile 
a New York per la corona dei 
pesi medi, hanno dato prova ieri 
di essere già in eccellenti con¬ 
dizioni fisiche dopo appena una 
settimana di allenamenti. 

Tiger ha messo due « sparring- 
partner » fuori combattimento. 
Egli ha Inflitto due « knock down > 
a Joe Miranda che ha dovuto ab¬ 
bandonare: poi ha mandato k.o. 
nel vero senso della parola Can- 
dy McFarland con un potente 
crochet sinistro alla testa. Da 
parte sua, Griffith ha obbligato 
un suo allenatore, Clyde Taylor, 
a lasciare innanzi tempo il ring 
a seguito di una tenibile sene 
al corpo. 


zare i « vecchi » combattenti de¬ 
gli anni passati : Levorato. An¬ 
gioli, Martini, Romagnoli. Avigo 
sono usciti di scena e la pat¬ 
tuglia dei giovani chiamati a 
sostituirli non sembra ancora del 
tutto matura per giocare col mi¬ 
nimo handicap contro gli ecce¬ 
zionali avversari. 

Del Bono ha a sua disposizione 
venti giocatori: Modonesi (estre¬ 
mo): Troncon. D’Alberton. Giani. 
Ambron. Galletto (tre quarti). 
Augen e Soro li (mediani di 
apertura); Fusco e Conforto II 
(mediani di mischia); Bollesan. 
Luise. Armellin. Di Zitti e Degli 
Antoni (terze linee); Piccinini 
Mazzuchelli (seconde linee): Ve- 
né, Bellinazzo, Mazzantini (prime 
linee). Con questi ragazzi Del 
Bono ha vinto il 27 marzo scor¬ 
so a Bourgoin un bel match con¬ 
tro una selezione del Comité du 
Lyonnais. Questa vittoria non va 
sopravalutata per non sollevare 
speranze fuor di luogo: l'ho solo 
ricordata per confermare il va¬ 
lore individuale dei selezionati. 

Da questo mosaico, abbastan¬ 
za vario. Del Bono dovrà tirare 
fuori i quindici da mettere in 
campo, e riuscire a trovare nei 
giorni che rimangono un minimo 
comune denominatore per dare 
solidità, robustezza ed agilità al 
pacco degli avanti. Proprio gli 
acanti, indubbiamente rafforzati 
dalla presenza di Piccinini, il for¬ 
te milanese che gioca in Fran¬ 
cia col Grenoble (mancherà pe¬ 
rò Zani, il bresciano deU'Agen. 
non convocato) dovranno soste¬ 
nere il peso maggiore dello 
scontro. Molto dipenderà dalla 
consistenza della nostra mischia, 
dal lavoro che Piccinini. Di Zit¬ 
ti e Mazzuchelli svilupperanno 
nelle touches. dall’aiuto che i pi¬ 
loni Bellinazzo e Mazzantini 
riusciranno a dare al giovane 
debuttante Vené. un tallonatore 
coi fiocchi e lottatore di pri- 
m'ordme. 

I francesi scenderanno in cam¬ 
po con questa formazione: La- 
caze: Duprat, La grange, Mazo. 
Darrouy; Roques, Camberabero; 
Crauste, Herrero, Rupert; Dau- 
ga. Spanghero; Gruann. Caba- 
mer. Berejnoi. Mancano, come 
si vede, tre dei più noti rugby- 
sti transalpini: i fratelli André 
e Guy Boni face e Gachassin. I 
tre sono stati giubilati precipi¬ 
tosamente e in modo indegno dai 
selezionatori francesi poche ore 
dopo la sconfitta col Galles. Ga¬ 
chassin v er r à però come riser¬ 
va, e forse anche giocherà visto 
che Camberabero è indisposto. 
I due Boro face saranno anch’essi 
a Napoli, ma in visita turistica. 
L'Equipe in polémica coi diri¬ 
genti federali ha lanciato una 
sottoscrizione popolare (quota 
massima sottoscnvibile: 1 fran¬ 
co) per mandare i due grandi 
fantasisti del rugby francese a 
Napoli in viaggio-premio. 

P. S. 


Che capriola! 



Spettacolare capriola a Roisbury (Ohio). La macchina del pilota 
JOHNNY RUTHEFORD (campione USA di velocità su pista) si 
impenna durante una gara « volando » in un campo oltre la bar* 
riera di balle di paglia. Il pilota se l'è cavata con lievi ferite. 


COMINCIA VENERDÌ 
IL TORNEO CASONI 


Torna quest'anno il torneo gio¬ 
vanile di calao « Trofeo Città di 
Roma > — Coppa Cin Casoni — 
che si svolgerà con incontri da 
disputarsi in notturna dall’8 allTl 
aprile prossimo .allo stadio Fla¬ 
minio. Le squadre iscritte sono 
otto e tutte italiane. 

Le otto iscritte di quest’anno 
sono: Fiorentina. Lazio. Mantova, 
Milan. Padova, Roma, Spai e Te¬ 
vere Roma. 

Ed ecco il calendario completo 
della manifestazione, che vuol 


essere la massima rassegna gio¬ 
vanile di calao di Roma: 

Venerdì 8: ore 20,30 cerimonia 
inaugurale; 21, Fiorentina-Roma; 
22,15, Tevere Roma-Mantova. 

Sabato 9: ore 20.45, Milan-Spal; 
22, Lazto-Padova. 

Domenica 10: ore 20,45, vin¬ 
cente Fiorentma-Roma contro vin¬ 
cente Milan-Spal; 22, vincente 
Tevere Roma-Mantova contro vin¬ 
cente Lazio-Padova. 

Lunedi 11: ore 13.30. finale ter¬ 
zo e quarto posto; 19,45, finale 
primo e secondo posto. 


Eravamo stati facili profeti: 
si, il Milan si è impegnato a fon¬ 
du come aveva promesso, si è 
rimboccato le maniche, ha da¬ 
to una conferma delle sue enor¬ 
mi riserve di orgoglio e di vi¬ 
talità, ma tutto ciò non gli è 
j bastato per fermare l'inter 
che pur non apparendo nella 
migliore forma (forse per col. 
pa del nervosismo: perchè i 
nerazzurri sapevano che il Mi¬ 
lan non aveva nulla da perde¬ 
re, al contrario dei «cugini*) 
però è riuscita egualmente a 
conquistare i due punti grazie 
alla sua maggiore praticità. 

Cosicché il Milan (ormai rele¬ 
gato a 9 punti) può lasciare a 
testa alta ma definitivamente 
la <t zona scudetto »: mentre si 
riducono ancora le speranze del¬ 
le inseguitrici che pure erano 
riuscite a mantenere inalterate 
le distanze, il Napoli piegando 
il Foggia ed il Bologna riscat¬ 
tando con una rotonda vittoria 
a Firenze la clamorosa sconfit¬ 
ta subita sette giorni prima a 
Roma. 

Ma. ciò è servito a poco o 
niente. Lo stesso presidente 
partenopeo Fiore appena appre¬ 
sa la notizia della vittoria del- 
Vlnter è stato esplicito: « Non 
c’è più niente da fare. Badia¬ 
mo a conservare il secondo po¬ 
sto. E auguriamoci di fare di 
più nel prossimo anno ». 

Una dichiarazione che suona 
come un « De Profundis » per 
il campionato. Lo stesso sapore 
del resto hanno i commenti al¬ 
la domenica catcislica che esau¬ 
rita rapidamente la € carrella¬ 
ta » d’obbligo sulla c zona scu¬ 
detto » si rivolgono su argo¬ 
menti di maggiore interesse (e 
ciò è tutto dire!). 

Più precisamente sono la na¬ 
zionale. la coppa dei campioni 
e la crisi della Lazio a tener 
banco. 

Per la nazionale in effetti le 
indicazioni non sono molto con¬ 
fortanti: c’è un Negri che si 
infortuna nuovamente, c’è un 
Mora che ancora deve togliersi 
il gesso (lo farà a giorni ma 
senza che per ora si possano 
avanzare previsioni sulla sua 
guarigione), ci sono i Pascutti 
ed i Peroni che stentano a ri¬ 
trovare la piena efficienza. 

E non basta ancora perchè 
Mazzola. Rivera (e nell’occasio¬ 
ne anche Corso) hanno confer¬ 
mato di attraversare un perio¬ 
do molto opaco: in compenso è 
vero c’è la difficoltà della scel¬ 
ta per i mediani perchè tra Fo¬ 
gli, Bedìn. Bianchi e via dicen¬ 
do non si sa chi scartare per 
Londra. Ma la preoccupazione 
resta perchè non si può fare 
una squadra di soli mediani. 

Per quanto riguarda la cop¬ 
pa dei campioni, al centro dei 
commenti è la notizia che il 
Reai Madrid si è fatto soffiare 
lo scudetto dall'Atletico: a 
conferma (sembrerebbe) che 
lo squadrone madrileno an¬ 
cora non ha ritrovato la 
vena dei tempi d'oro. Ciò 
renderà più facile il compito 
dell’lnter nell'incontro di mer¬ 
coledì dopo Pasquetta? E' dif¬ 
ficile dirlo veramente: perchè 
se sotto l'aspetto tecnico l’indi¬ 
cazione non è equivoca, però 
è probabile che la c debacle » 
subita nel campionato spagnolo 
funga da sprone al Reai per 
cercare il riscatto nella coppa 
dei campioni. Staremo a vedere 
come andrà. 

Per ora passiamo alla crisi 
della Lazio per ribadire che la 
maggior parte deali osservatori 
presenti al Flaminio ha con¬ 
cordato con » nostri rìlieri cir¬ 
ca il peso dell’assenza di Go¬ 
vernato e circa Vintempestività 
del varo dell’operazione giova¬ 
ni in un momento così delira¬ 
to. Logico che sul primo punto 
non ci sia da prendersela con 
nessuno: per il secondo invece 
le critiche a Mannocci sono vio¬ 
lentissime anche perchè la 
t mossa * sbagliata si è verifi¬ 
cato in un momento assai po¬ 
co favorevole all’allenai ore. 

Così pare che la situazione di 
t Umbèrtone » sia assai diffi 
cile: lo stesso presidente bian 
eazniTTO Lenzini. che finora lo 
ha difeso a spada tratta, avreb¬ 
be posto un c ultimatum » a 
Mannocci in coincidenza con la 
partita di domenica a Torino 
con la Juventus E ciò perchè 
due partite casalinghe abba¬ 
stanza facili attendono subito 
dopo la Trizio: due partite quin¬ 
di da affrontare con tranquilli¬ 
tà d'animo e con il morale a 
posto. 


Per cui se la squadra non 
ottiene un confortante risultato 
positivo a Tonno (dove gio¬ 
cherà anche Governato) Lcn- 
zini è deciso ad ottenere il ne¬ 
cessario « choc » risolutivo at¬ 
traverso il cambio dell’allena¬ 
tore. 

E’ giusta la decisione? Un 
trainer va cambiato quando 
non riscuote più la fida, 
eia dell'ambiente nel suo insie 
me (vale a dire giocatori, di¬ 
rigenti tifosi). 

Se la situazione è giun¬ 
ta a questo punto (sta ai 
dirigenti laziali di deciderlo) 
si compia pure il destino di 
Mannocci: ma consigliamo ai 
dirigenti laziali di fare un se¬ 
reno e completo esame prima 
di prendere il provvedimento, 
anche perchè non c’è nessun 
pericolo immediato per la 
squadra. 

Così come in testa, anche in 
coda infatti la situazione sem¬ 
bra ormai chiaramente delinea¬ 
ta, specie per il Varese e la 
Samp. lì Catania invece ha 
intravisto uno spiraglio di spe¬ 
ranza a seguito della vittoria 
suìla Roma• ma la squadra più 
vicina (il Foggia) è ancora a 
quattro punti. E per di più il 
Foggia può contare sulla sua 
straordinaria vitalità nelle re¬ 
stanti partite casalinghe per 
mettersi definitivamente al si¬ 
curo. Dunque a meno di ritorni 
di fiamma il campionato può 
considerarsi veramente conclu¬ 
so già a sette giornate dalia 
fine. 

Roberto Frasi 


Oggi a Milano 
si riunisce la Lega 

MILANO. 4 

Domani martedì alle ore 10, si 
riunirà in Milano presso la sede 
della Lega Nazionale, il consiglio 
direttivo per esaminare, tra l'al¬ 
tro, il problema del tesseramento 
di giocatori provenienti da fede¬ 
razione straniera (196&67) ; le de¬ 
libere assembleari delle catego¬ 
rie A e B. in merito allo ordina¬ 
mento dei campionati di lega 
nazionale e alle relative norme 
di attuazione: la fase iniziale 
della stagione sportiva 19G&67, 


Motta 

promosso 







Motta 


Con 2 reti per parte 

L'URSS pareggia 
coala VojvotUna 




VOJVODINA: Pontelic; Nestì- 
cki, Radovic (Vucinic); Sekeres, 
Brzic, Nikolic; Tacak, Savie Lam¬ 
bì), Radovsav (Pavlic), Trivio 
(Emilie), Pusibrk. 

URSS: Kavazashvili; Ponoma- 
ryev, Sesternyev; Getmanov, Vo- 
ronyn, Afonyn; Metreveli (Husei- 
nov), Sabo (Serebrianikov), Po- 
nedelnik, Kopajev (Malafeyev), 
Chislenko. 

Nostro servizio 

NOVI SAD. 4. 

Alla ricerca deli'optimum della 
forma e dell'importazione tattica 
per gli ormai prossimi campio¬ 
nati mondiali di calao in Inghil¬ 
terra. la nazionale so\ittica ha 
pareggialo oggi per due reti a 
due con il Yoj\odma. attualmente 
squadra di testa della prima di- 
\isione jucosiata. All' incontro. 
s\oltosi in una giornata veramen¬ 
te primaverile, hanno assistito 
quindicimila spettatori. 

Solo a tratti, il confronto fra 
le due squadre ha fatto vedere 
cose buone ed entusiasmanti 1 so¬ 
viet m sono apparsi comunque 
chiaramente superiori e avreb¬ 
bero certamente meritato di vin¬ 
cere. in virtù della loro migliore 
esperienza e organizzazione. Pur¬ 
troppo la «quadra di Ponedelmk 
e compagni si è vista fuggire la 
affermazione p.ena poco pri¬ 
ma del fischio di chiusura quando 
l’arbitro jugoslavo Ile ha ravvi¬ 
sato in un fallo di un difensore 
sovietico gli estremi per il rigore, 
consentendo al Vojvodina di ag¬ 
guantare un insperato pareggio. 

Gli jugoslavi, dal canto loro, 
hanno giocato senza idee chiare 
e. quel che più ha deluso gli ap¬ 
passionati accorsi allo stadio di 
Novi Sad. senza alcun entu¬ 
siasmo. Nel primo tempo, ha pre 
valso la più assoluta monotonia. 

La rete del Yojvodina, l'unica 


del primo tempo, è venuta di 
sorpresa sia per gli spettatori, 
sia |>er il suo stesso autore, la 
mezzala Trivio. Era il 20': in 
una delle rarissime azioni d’at 
tacco portate dalla sua squadra 
Tnvic si e \i«.to cadere tra i 
piedi un pallone re-pinto dalla 
traversa i he non chiedeva altro 
thè di finire in rete Per Kava 
7ushvih non c'e stato proprio ntil 
la da fare 

Nel -«ondo tempo, la nazionale 
russa ha presentato tre uomini 
nuovi all'attacco: Iluseinov. in 
luogo di Metreveli. Serebnani- 
lov. al posto di Sabo. e Mala- 
fe>ev invece di Kopa>ev. Dopo 
ajjpena un minato di gioco, il 
pareggio era co-ai fatta. Pone 
delnik si proiettava m avanti e, 
raccolto un abile allungo di Chi¬ 
slenko. scartava in velocità prima 
un difensore e quindi Io stesso 
Paniche mettendo in rete alla 
maniera sudamericana. 

Dieci minuti dopo. alni’, veniva 
il raddopnio sovietico II solito 
Ponedelmk. dopo che l'intero at¬ 
tacco sovietico aveva manovrato 
in velocità lasciando immobile la 
intera difesa avversaria, umilia 
va una seconda volta il portiere 
del Vojvodma. 

A questo punto, i sovietici tira¬ 
vano i remi in barca e. faalitati 
dalla assoluta atonia degli av¬ 
versari. si preoccupavano di col¬ 
laudare una sene di applaudite 
combinazioni tattiche. La vittoria 
sembrava cosa certa, ma al 44'. 
mentre molti spettatori comincia¬ 
vano già a sfollare l’arbitro fi¬ 
schiava un calcio di ngore per 
atterramento di Sekeres. Takac 
trasformava la massima punizio¬ 
ne assicurando alla sua compa¬ 
gine un pan decisamente imme¬ 
ritato. 


f. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 4. 

Sì e no. Agrodolci sono i com¬ 
menti sul Giro della Calabria, 
11 campo dei critici è diviso. 
A una metà, la corsa, nel com¬ 
plesso, è piaciuta. L'altra, in¬ 
vece. è poco e niente soddisfat¬ 
ta. E noi? Ecco: ni. 

Ci spieghiamo. Fin lassù, sul¬ 
le rampe della massima quota, 
era la corrente incantata del¬ 
l’entusiasmo che ci toccava. La 
partecipazione di Gimondi, Mot¬ 
ta, De Rosso, Passuello. Dan- 
celli e Mugliami, pareva vo¬ 
lesse significare la fortuna e il 
successo tlell’ofTensiva lancia¬ 
ta da Sambi, Tintoli e Casalini. 
11 forte impegno degii uomini 
di punta dei drappelli di Alba¬ 
ni e Pezzi, provocava una no¬ 
tevole rottura. 

E il pattugliate dava l’im¬ 
pressione di dover cedere di 
più, poiché soltanto Maurer pe¬ 
stava furiosamente sui pedali. 
Ricordate? Alla vigilia. Motta e 
Gimondi aveva dichiarato che 
si sarebbero battuti al finite 
delle attuali possibilità. 

Evviva? Macché. 

L’euforia terminava presto. 
Raggiunta la vetta della Linn- 
na. i prim’attori manco tenta¬ 
vano d’affondare l'arma. Anzi. 
Allentavano le cinghie dei pe¬ 
dali, e si facevano intrappola¬ 
re dal plotone coordinato e sca¬ 
tenato da Maurer. Acqua sul 
fuoco. E. infatti, la progres¬ 
sione scadeva, si rammolliva, 
e semplice era per Taccone e 
Sambi mettersi le gambe in 
spalla e guadagnare terreno. 

Qui. l’apatia di Gimondi e 
Motta aveva il sapore dell’ol¬ 
traggio nel fatto di sport. Non 
erano le energie che manca¬ 
vano ai giovani capitani, consi¬ 
derato che, successivamente, il 
fallimento dell’ avventura di 
Sambi e Taccone veniva deciso, 
appunto, da Gimondi e Motta. 

E. perciò, ci si domanda qual 
è stata la ragione che ha in¬ 
dotto i campioni a scendere 
tranquillamente nella piana di 
Gioia Tauro. Cancellalo il dub¬ 
bio per il timor della distan¬ 
za, i casi sono due. Cioè. Si 
deve parlar di reciproca pau¬ 
ra. oppure di freddezza e cal¬ 
colo nel giuoco delle prove fu¬ 
ture? 

Comunque, chi guarda a Gi¬ 
mondi e Motta come agli ele¬ 
menti di maggior conto per un 
buon bilancio finale della sta¬ 
gione, si dà un certo ottimismo. 
Pur con la strana rinuncia a 
mezzo del cammino, tutt'è due 
sono sembrati in progresso. E' 
vero che il campo degli stra¬ 
nieri era ridotto ai minimi ter¬ 
mini, e. quindi, il giudizio è li¬ 
mitato. Ciò nonostante, Gimon¬ 
di forse corre agile e potente 
verso il traguardo della buona 
forma. E l'immagine di Motta 
è quella dell'atleta che segue 
a ruota il rivale. 

Per il resto, restiamo — al 
I incirca —al solito discorso. 
Cancelli conferma d’essere un 
po I eroe nazionale dello sprint, 
tanto meglio se Durante accu¬ 
sa il mal di pancia. Zandegù lo 
combatte, ma giunge con l’af¬ 
fanno: e non dispone di un Mot¬ 
ta che gli apre la strada della 
vittoria. E Bitossi s’accende e 
si spegne come il semaforo al- 
1 angolo. Zilioli? Ah. Carne o 
pesce? E nell'ombra continua¬ 
no ad agitarsi Mugnaini e Bai 
mamion. Un po’ più vivo è De 
Rosso. 

E non è con l’ardimento che 
Taccone può mascherare il lo¬ 
gorio. Quindi, la figura più bel¬ 
la della gara è Sambi, in su¬ 
perficie daìl’inizio alla fine, con 
una costanza ammirevole e con 
un ritmo eccellente. 

Quest’è, ci pare, la sintesi del 
Giro della Calabria, la compe 
tizione che lo Sporting Club di 
Reggio — malgrado una som¬ 
ma di difficoltà d’ogni genere 
(eh. già: una squadra, e nep 
pure di eccezionali talenti, ha 
chiesto e ottenuto mezzo mi¬ 
lione d'ingaggio, quando rac¬ 
cordo era per trecentocinquan- 
tamila lire...) — ha organizza¬ 
to perfettamente 

E, adesso, s'annuncia il Giro 
della Campania. Motta e Gi¬ 
mondi, Dancelli e Durante (con 
Adorni, naturalmente) salgono 
a Gand, per il Giro delle Fian¬ 
dre. In compenso, scende An- 
quetil. L’azzurra, tiepida aria 
di Napoli l'aiuterà a dimenti¬ 
care i guai e le antipatie pae¬ 
sane? 

Attilio Camoriano 
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Il XXIII Congresso e la 
nuova impresa spaziale 


ti'7 




un 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 4. 

t.a nuova giornata del 23 Congresso del 
PCUS, che ha risto concludere la discutilo • 
nc sul primo punto all’o.d.g., è stata larga¬ 
mente dominata dall'annuncio — letto dal 
presidente di turno — del pieno successo 
che ha coronato la nuova impresa lunare 
degli scienziati sovietici. Ritardata per tut¬ 
ta la notte, sebbene all'estero fosse già nota 
per i rilievi operali dall'osservatorio bri¬ 
tannico di Jodrell llattk, la notizia è stata 
riservata a Mosca come primizia assoluta 
per I delegati del Congresso: ma da qui, 
con le trasmissioni in presa diretta, è rim¬ 
balzata in tutto II paese. 

Essa ha suscitato nella sala un compren¬ 
sibile entusiasmo. Qualche ora dopo, vi an¬ 
dava a ruba, la Bravila uscita in edizione 
straordinaria. 

In questa atmosfera i lavori veri e pro¬ 
pri del congresso sotto quasi passati in se¬ 
condo piano. T.a giornata conclusiva di que¬ 
sto primo punto del ilibnltito è trascorsa 
senza che si aggiungesse ntdln a quanto era 
già stato detto la settimana scorsa. Fra gli 
interrenti si sorto notali stdo quello del ra¬ 
po tirila direzione, politica dell'esercito, 
Episcev. che ha accentuato la tendenza a 
i edere i problemi ideologici e culturali se¬ 
condo una interpretazione pcdagogiro-prn- 
pngandislica, già emersa in precedenti di¬ 
scorsi, e quello del segretario dell'Unione 
ilei cineasti, Kuligianov che ha invece atti¬ 
rato l’attenzione sulle specifiche esigenze 
di una attività di direzione in campo cul¬ 
turale. 

Alla fine Rreznev ha potuto limitare il 
suo discorso conclusivo a pochissime frasi, 
con cui ha semplicemente constatato l’unità 
del congresso attorno ai principi fondamen¬ 
tali della linea esposta il primo giorno. Su¬ 
bito dopo, il suo rapporto è stato approvato 
alla unanimità. La parola passa adesso a 
Kossighin che aprirà domani il dibattito sul 
piano quinquennale. 

Proprio perchè dominata dalla notizia 
del nuovo trionfo spaziale, la giornata di 
oggi è stata nello stesso tempo quasi una 
simbolica illustrazione della nuova fase di 
sviluppo dell'URSS e dei suoi presenti pro¬ 
blemi. E’ chiaro che una società che. con¬ 
quistato nel 1957 il primato nelle ricerche 
spaziali, lo conserva ormai da nove anni, 
è una società arrivata ad un alto grado di 
forza e di maturità. La tesi cara ad alcuni 
nostri avversari, per cui quelle conquiste 
sarebbero solo il merito di alcuni speciali¬ 
sti di eccezione, evidentemente non regge. 
La spiegazione di questa continuità sta solo 
nel generale livello raggiunto da tutto il 
paese, grazie alle possibilità rivoluzionarie 


aperte mezzo secolo fa dalla rivoluzione di 
Ottobre. 

Ed è tuttavia anche di qui, anzi proprto 
di qui, che cominciano i problemi che 
l’URSS di oggi e le sue forze dirigenti fron¬ 
teggiano. Questa società deve darsi in lutti 
i campi — del pensiero, della azione poli¬ 
tica, dell'organizzazione istituzionale, del 
funzionamento economico — un livello che 
corrisponda a quello delle sue conquiste 
più avanzate e delle lorze umane, intellet¬ 
tuali e tecniche che le hanno rese possibili. 
Qui è l'imperativo del suo sviluppo. 

Il problema si è riflesso al congresso at¬ 
traverso una questione specifica, che ha at¬ 
tirato l’attenzione di molti delegati: quella 
della gioventù. Il tema non è nuovo, già 
se ne discute da alcuni anni. Esso tenda 
semmai fa giudicare dagli interventi che 
abbiamo ascoltato) a diventare più acuto. 
La formazione delle nuove generazioni so¬ 
vietiche si è fatta all'ombra di alcuni gran¬ 
di fenomeni, che sono appunto il XX Con¬ 
gresso del PCUS. la conquisto dello spazio. 
In generale diffusione dell'Istruzione, e. 
quintli. l'emergere di nuove esigenze. Ad 
esse occorre anche rivolgersi in modo nuovo. 

Va notato come gli intendenti sul proble¬ 
mi culturali, su cui già ci siamo soffermati, 
affrontassero in genere questi temi proprio 
alla luce di una preoccupazione dettata dal¬ 
la educazione della gioventù. A questo pun¬ 
to tuttavia si è palesata anche la laro ina¬ 
deguatezza. In alcuni di quei discorsi si è 
infatti manifestata la tendenza a ridurre i 
problemi che la gioventù pone, all'influen¬ 
za che su di essa possono esercitare alcune 
riviste ed alcune opere letterarie o artisti¬ 
che: e. poiché questa influenza era giudi¬ 
cata cattiva, sono state attaccate le une e le 
altre con molta asprezza. Ebbene, si può 
dire che in un certo senso la critica a una 
simile impostazione è venuta proprio da 
un <* fatto » come il nuovo lancio attorno 
alla Luna: cioè da un avvenimento che. di¬ 
mostra come questo paese abbia toccato 
vette che gli consentono — e forse persino 
esigono — sempre più libere e audaci ri¬ 
cerche. che possono scaturire, solo dal di¬ 
battito aperto delle idee. 

Il dilemma si è già posto nel campo del¬ 
l’economia. Le discussioni deeli anni scorsi 
hanno proprio avuto lo scopo di indicare 
nuovi metodi di organizzazione e di svilup¬ 
po. Il Comitato centrale nello scorso set¬ 
tembre ha tentato di dare una prima con¬ 
clusione a questi dibattiti. Il congresso nei 
prossimi giorni dovrebbe dirci qualcosa di 
più. I problemi tuttavia non si pongono so¬ 
lo per Feconomia: essi sono problemi di 
tutta la società. 

Giuseppe Boffa 


Verso la nuova fase laburista 
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Wilson preannuncia 
un «limitato rimpasto» 

Divergenze tra i ministri sulla politica finanziaria - Pres¬ 
sioni da destra contro il pieno impiego 


Tre le vittime 
del tragico 
I incidente stradale 
J di Sirolo 

| ANCONA, 4. 

5 E’ salito a tre il numero dei 
Tnorti nella sciagura stradale ac- 
taciuta sabato notte nella zona di 
itfCoppo di Sirolo, noto centro bal- 
'Cneare a circa 20 chilometri da 
^Ancona. 

vi Mario Raggetti, di 30 anni. 
i*che era rimasto ustionato nel- 
S'I’incendio della « 500 » da lui 
ì’jguidata. è morto oggi in ospe 
godale. Nello scontro erano mor¬ 
tài, carbonizzati, la moglie del 
^Paggetti Maria Patrizi di 29 an 
Sii ed il suocero Mario Patrizi 
•ttJi 60. 

| Il figlioletto Fabio, di quattro 
|wmi .era rimasto incolume. 

La « 500 * si era scontrata, in 
rettifilo, con ima « Giulietta >. 


I 






I Aumentati nel '65 
| i decessi per 
| affezioni 

* broncopolmonari 

Nell’anno 1965 secondo i dati 
dell'ISTAT il numero dei morti 

* stato di 516276 di cui 162.139 
er malattie del sistema circola¬ 
no. 87 928 per tumori e 78 414 

j^r malattie mentali, del sterna 
ervoso e degli organi dei sen^i. 
Nei confronti dell’anno prece¬ 
dente si è avuto un aumento del 
ì,7% sul totale dei morti. 

Tra le cause con più spiccato 
umento percentuale si segnala- 
o le affezioni broncopo 1 mona ri 
11,1%). le degenerazioni del 
niocardio (9.2%) le malattie del 
legato e delle rie biliari (7.3%). 
arteriosclerosi del cuore e le 
malattie delle coronarie (6.9%). 
è lesioni vascolari del sistema 
icrvoso centrale (6.7%), l’iper- 
■»ensione (5.4%) e 1 tumori 
3.4%) eoo particolare riguardo 
j tumori maligni della trachea, 
dei bronchi e dei polmoni (6.1%>). 
i Si segnala, per contro, la di- 
Jminuzione del numero dei morti 
^per incidenti del traffico (8.2%) 
5e per malattie infettive o paras- 
(sitane (3.1%). 
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ANNUNCI ECONOMICI 


MEDICINA IGIENE 
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A SPECIALISTA veneree pelle 
rioni sessuali. Dottor MA 
_ ir ITA, Via Orinolo, » . Fl- 

. t«l mjn. 


Nostro servizio 

LONDRA, 4. 

Concluso l’intermezzo eletto¬ 
rale. il governo inglese si è 
immediatamente rimesso al la 
voro. Wilson ha completato og¬ 
gi un limitato rimpasto mini¬ 
steriale. i cui particolari ver¬ 
ranno comunicati successiva¬ 
mente. Non ti sì attende co¬ 
munque alcun mutamento negli 
incarichi di maggiore respon¬ 
sabilità. 

Archiviata la vittoria con il 
minimo di celebrazioni. 0 grup 
po dirigente laburista vuole sot- 
| to linea re la continuità con la 
propria opera amministrativa 
e ribadisce il suo impegno nel¬ 
la soluzione dei più urgenti 
problemi economici. La caduta 
delle riserve d’oro e di valuta 
convertibile, annunciata oggi 
conferma l’entità della pressio 
ne a cui è tuttora sottoposta 
la sterlina. Ma il fatto che que¬ 
sta. nonostante tutto, abbia fi¬ 
no ad oggi resistito, viene va¬ 
lutato positivamente dal gover¬ 
no nel suo desiderio di bloc¬ 
care ogni possibile manovra 
speculativa contro la valuta 
nazionale. 

Il compito più urgente rica¬ 
de quindi sul cancelliere dello 
Scacchiere, impegnato ora ad 
esaminare quale dose deflazio¬ 
nistica sia opportuno adottare 
nel prossimo bilancio finanzia¬ 
rio. atteso per i primi di 
maggio. 

A questo proposito corrono 
! voci sulle garanzie che i cen- 
| tn bancari intemazionali avreb¬ 
bero ancora una volta richie¬ 
sto al governo inglese per sal¬ 
vaguardare, con un rigido cor¬ 
so deflazionistico, i propri in 
teressi (prestiti per sostenere 
la sterlina). 

Si paria inoltre di un possi¬ 
bile conflitto di opinioni, in se¬ 
no al governo. fra i sostenitori 
di una politica prudente fatta 
di misure finanziarie restrittive 
e coloro che rivendicano piani 
espansionistici in accordo con 
i postulati della programma¬ 
zione, stabiliti dai manifesto 
laburista. La divergenza (che 
ovviamente è una divergenza 
di orientamenti più che di uo¬ 
mini) è destinata a farsi più 
sensibile ora che il laburismo 
ha superato la sua prima fa¬ 
se. Il volto della nuova era di¬ 
pende dalla soluzione di que 
sta contraddizione di fondo. 

Ma l’ipoteca su) futuro è 
ancora costituita dai gravi de¬ 
biti contratti all’estero. La ne¬ 
cessità di risanarli condizione- 


rà ancora per qualche tempo 
l'azione di Wilson. D’altro can¬ 
to egli si è ora liberato dal 
ricatto della esigua maggioran¬ 
za parlamentare ed è legittimo 
attendersi una sua più marcata 
presenza sia negli affari in¬ 
terni che sulla scena intema¬ 
zionale. 

I temi che più hanno inte¬ 
ressato l’elettorato sono stati 
le pensioni, gli alloggi, il ca¬ 
rovita. le tasse locali. I pro¬ 
blemi di maggiore importanza 
che Wilson trova davanti a sé 
in questo momento sono: l’eco¬ 
nomia. le relazioni industriali 
e sindacali. l’Europa, la rifor¬ 
ma del Weìfarc State con il 
potenziamento di servizi socia¬ 
li oramai inadeguati. 

Wilson ha conseguito una 
bollante vittoria, tanto più si¬ 
gnificativa perché ottenuta dal 
laburismo, per la prima volta 
nella sua storia, in tempi 
« normali ». La crisi c'è (ed è 
più grave di quanto si fosse 
immaginato un anno e mezzo 
fa), ma il "boom" persistente 
ne maschera, per ora, gli ef¬ 
fetti al livello dei conservato¬ 
ri. La fiducia concessa dal¬ 
l’elettorato ai laburisti non è 
stata dettata da elementi ec¬ 
cezionali. La naturalezza di un 

successo che convalida le ca¬ 
pacità amministrative del go 
verno, porta i commentaton 
delia stampa d’informazione a 
domandarsi se il laburismo non 
abbia di fatto sostituito i con¬ 
servatori come gruppo dirigen¬ 
te < naturale » della Gran Bre¬ 
tagna. 

E’ per questo che si paria 
di un'epoca nuova che il labu¬ 
rismo affronta con una vasta 
area di consensi nella nazione. 
D suo rimedio ai mali della 
economia ha fino ad oggi mo¬ 
strato solo i provvedimenti di 
emergenza più che le grandi 
linee di una strategia di fondo. 

Nel suo ultimo numero, l’au¬ 
torevole settimanale "Ecooo 
misi” (di fronte alla tremenda 
difficoltà che presenta l’impre¬ 
sa di aumentare la produzio¬ 
ne, tenere fissi i prezzi e ne- 
quilibrare i redditi in un re¬ 
gime di pieno impiego), invi 
la infatti esplicitamente Wil¬ 
son a favorire un certo affio 
rare di disoccupazione margi 
naie. Sarà questo fl banco di 
prova del laburismo nell’imme¬ 
diato futuro. 

Leo Vostri 


La voce dei partiti fratelli 
alla tribuna del 23° Congresso 


(Dalla prima) 

saper orientare meglio il loro 
lavoro. 

Su questo temd, dopo Calan- 
scin, interviene anche il gene¬ 
rale d’annata Episcev, respon¬ 
sabile della direzione politica 
dell'esercito e della marina so¬ 
vietici. Egli annuncia, esorden¬ 
do, che < migliaia di giovani 
sovietici si dichiarano pronti ad 
andare volontari nel Vietnam 
per lottare in favore della li¬ 
bertà del popolo vietnamita ». 
La gioventù sovietica dimostra 
così il suo spirito di solidarietà. 
A questa gioventù il Partito 
deve dedicare tutti i suoi sforzi 
per educarla al patriottismo. 
Purtroppo — rileva l’oratore — 
non sempre gli scrittori com¬ 
prendono la loro responsabilità 
dì fronte alle nuove generazio 
ni. Nell'Unione Sovietica, affer¬ 
ma Episcev, escono opere apo¬ 
litiche che seminano lo scetti¬ 
cismo. Si tratta di casi rari che 
tuttavia non vanno trascurati. 

I disgregatori piccolo-borghe¬ 
si — dice l’oratore — c all'in¬ 
segna della lotta contro il cul¬ 
to della persona, all'insegna 
della verità storica » cercano 
di denigrare le grandi vittorie, 
di oscurare la storia del pae¬ 
se ;: gli autori di queste opere 
« non capiscono che così facen¬ 
do portano acqua al mulino 
dei nemici dell’Unione Sovie¬ 
tica ». Il Partito non ha mai 
nascosto che la via verso il 
socialismo è difficile, il Par¬ 
tito ha dato un giudizio giu¬ 
sto dzjjli errori che si sono 
avuti su questa via, ma que¬ 
sta critica deve sempre esse¬ 
re oggettiva, deve favorire e 
non ostacolare lo sviluppo del¬ 
la società sovietica. 

€ Nessuno può accusarci di 
violazione della democrazia — 
dice ancora il generale Epi¬ 
scev — al XX Congresso il 
Partito ha preso la via giusta 
e nessuno può pensare di sfrut¬ 
tare contro di noi gli errori che 
noi stessi abbiamo condan¬ 
nato ». 

Episcev conclude rilevando 
che le nuove tecniche belliche 
hanno diffuso teorie nuove sul¬ 
la guerra e che bisogna studia¬ 
re il problema « per ridare fi¬ 
ducia alla gioventù ». 

Un intervento misurato sui 
problemi della cinematografia 
sovietica è quello di Kulidgia- 
nov, primo segretario dell’Unio¬ 
ne dei cineasti dell’URSS e re¬ 
gista assai noto. Egli ricorda 
che la storia del cinema sovie¬ 
tico è una storia rivoluzionaria, 
la storia di uomini che hanno 
costruito il primo Stato socia¬ 
lista del mondo. Dalla Coraz¬ 
zata Potemkin a Ciapaiev, a 
Quando volano le cicogne, al¬ 
la Ballata del soldato fino ai 
Vivi e morti il cinema sovie¬ 
tico è stato degno di questa 
storia, ha saputo andare al pas¬ 
so oon la vita. 

I cineasti sovietici hanno 
una particolare fortuna: oggi 
hanno quattro miliardi di spet¬ 
tatori all’anno. Questo è un 
motivo di felicità ma anche di 
responsabilità. Essere felici 
non vuol dire essere conten¬ 
ti: vengono ancora prodotti 
troppi film mediocri. Il Parti¬ 
to. dice l’oratore, ha elimina¬ 
to la critica soggettiva nei 
confronti del cinema e ciò è 
uno stimolo per l’arte cinema¬ 
tografica. La critica è indispen¬ 
sabile ma è un processo deli¬ 
cato. bisogna saperla fare e 
avere tatto quando la si fa. 
Bisogna abituare la gente alla 
verità, saper dire la verità e 
saperla ascoltare. 

Nell’Unione Sovietica si sta 
elaborando un nuovo sistema 
di produzione destinato ad ab¬ 
battere le barriere che anco¬ 
ra esistono tra produzione e 
spettatori, un sistema che tie¬ 
ne conto degli stimoli econo¬ 
mici ma che punta soprattut¬ 
to sulla qualità. « L’uomo non 
pud vivere solo — dice Kulid- 



DUBNO — La visita della delegazione Italiana, guidala dal compagno Longo, insieme ad altri 
delegali stranieri al centro atomico sovietico. 


Tragiche confessioni di soldati USA 


sulla guerra nel Vietnam 


Ci hanno trasformati 
in sadici assassini 

« Come i nazisti hitleriani noi spariamo alle don¬ 
ne, ai bambini, ai vecchi » - Mitragliamenti indi- 
scriminati sui villaggi • L'uccisione dei prigionieri 


gianov — non può isolarsi, de¬ 
ve saper vedere tutti i feno¬ 
meni che gli sorgono intorno. 
Il cinema deve aiutarlo in que¬ 
sta sua capacità di vivere. Per 
questo lotta la cinematografia 
souietica ». 

Problemi particolari di orga¬ 
nizzazione economica, di tecni¬ 
ca e di pianificazione sono 
stati avanzati dai rappresen¬ 
tanti di regioni degli Orali e 
siberiane: Pern, Celiabinsk, Ke- 
merovo e Krasnoiarsk. 

Le risorse naturali — metalli, 
petrolio, gas naturale — sco¬ 
perte in questi ultimi anni in 
queste regioni aprono prospet¬ 
tive di eccezionale interesse 
per lo sviluppo economico de¬ 
gli Urali e della Siberia. Ma è 
necessario che il Piano preve¬ 
da misure di potenziamento a- 
deguate: rammodernamento 

delle fabbriche vecchie, costru¬ 
zione di strade, costruzioni di 
oleodotti e gasdotti. Un gasdot¬ 
to di poche centinaia di chilo¬ 
metri potrebbe dare per esem¬ 
pio un nuovo sviluppo al Ku- 
sbas dove il carbone viene e- 
stratto a minor costo di tutta 
l’Unione Sovietica e dove l’ar¬ 
rivo del gas naturale potrebbe 
far sorgere una potente indu¬ 
stria metallurgica e migliorare 
il tenore di vita della popola¬ 
zione. 

Ultimo oratore sul primo 
punto all'ordine del giorno è 
stato Rodionov che, tra l’altro, 
ha invitato la stampa sovietica 
ad essere più tempestiva nel- 
l'informare i lettori sugli av¬ 


venimenti nel mondo. Talvolta 
— ha detto — dobbiamo aspet¬ 
tare anche due, tre giorni per 
avere un commento, anche so¬ 
lo una notizia. Questi ritardi 
vengono utilizzati dall’avversa¬ 
rio nella sua campagna anti¬ 
sovietica. 

Rodionov ha poi affermato, 
passando a parlare dei proble¬ 
mi culturali, che il Piano Le¬ 
nin per la propaganda monu¬ 
mentale non è stato realizzato 
in molte città, ed ha proposto 
misure per porre fine ad ogni 
indugio. 

Nella tarda mattinata e nel¬ 
la serata sono intervenuti an¬ 
che oggi molti dirigenti di Par¬ 
titi comunisti e operai di altri 
paesi. Con grandi applausi il 
Congresso ha salutato soprat¬ 
tutto il segretario generale del 
Partito comunista venezuelano, 
Jesus Faria, Alvaro Cuoiai, se¬ 
gretario del PC portoghese, 
Lebadi, del PC del Sud Africa, 
i quali hanno portato al Con¬ 
gresso oltre al saluto dei co¬ 
munisti dei loro paesi così du¬ 
ramente impegnati nella lotta 
per la pace, anche la voce di 
migliaia di compagni e di com¬ 
battenti arrestati e torturati 
dall’imperialismo. Nelle pri¬ 
gioni del Venezuela — ha detto 
Faria — si trovano attualmen¬ 
te ottocento detenuti politici. 
Egli ha lanciato dalla tribuna 
del Congresso un vigoroso ap¬ 
pello per la liberazione dell’av¬ 
vocato sudafricano Abramo 
Fisher arrestato per essersi ri¬ 


fiutato di accettare una legge 
che non esprime la volontà dei 
due terzi della popolazione. 

Da questi interventi e da 
quello del segretario del PC co¬ 
lombiano, Vierra. del presiden¬ 
te del Partito comunista ciprio¬ 
ta Papaioannis, di Verdugo, 
primo segretario del PC messi¬ 
cano, di Cheta Madie dell'Unio¬ 
ne sudanese, è uscito un viva¬ 
ce quadro delle grandi lotte in 
corso contro l’imperialismo nel¬ 
l’Africa, nell'Asia e nel Sud- 
America. Unanime, negli inter¬ 
venti, è stato il riconoscimen¬ 
to del ruolo che in questa bat¬ 
taglia ha oggi l’Unione Sovieti¬ 
ca e della necessità di ristabi¬ 
lire la piena unità del movimen¬ 
to comunista mondiale per ren¬ 
dere più forte lo schieramen¬ 
to anti imperialista. 

Sui problemi dell’unità del 
movimento operaio sono inter¬ 
venuti anche il compagno Wil- 
li Pessi segretario del PC fin¬ 
landese, William Castan segre¬ 
tario del PC canadese, Larsen 
segretario del PC norvegese e 
Bumelle segretario del PC bel¬ 
ga. Tutti hanno sostenuto che, 
di fronte all'aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam e all’ag- 
gravarsi della situazione inter¬ 
nazionale, è necessaria la più 
vasta unità di azione tra i par¬ 
titi comunisti e operai. Alla 
escalation dell’imperialismo — 
ha detto ad esempio Castan 
— dobbiamo rispondere con la 
escalation della lotta per la 
pace. 


D 


NUOVA DELHI, 4. 

La rivista dei militari ame¬ 
ricani — riferisce la Tass da 
Nuova Delhi — pubblica una 
serie di drammatiche dichia¬ 
razioni di soldati feriti giunti 
dal fronte vietnamita alla ba¬ 
se aerea militare di Clark 
Fteid. 

< Migliaia di ragazzi ame¬ 
ricani sono morti ingloriosa¬ 
mente nel Vietnam — ha detto 
al giornalisti il soldato Tho¬ 
mas Bell, dello Stato della 
Georgia. — Questo è un in¬ 
cubo. I nostri comandanti ci 
hanno trasformati in assassini 
spietati e sadici. Come i na¬ 
zisti hitleriani noi spariamo 
alle donne, ai bambini, ai vec¬ 
chi. Questo è l’Inferno viet¬ 
namita ». 

Il caporale Robert Fitzge- 
rald, della Virginia, ha detto 
ai giornalisti che dietro ordine 
dei suoi superiori egli ha spa¬ 
rato da un elicottero su pa¬ 
cifici villaggi: « Noi mitraglia¬ 
vamo indiscriminatamente le 
piazze indicateci dal nostri 
comandanti — egli ha detto. — 
Una volta, atterrando, abbia¬ 
mo visto otto bambini dai tre 
al sette anni che avevamo 
uccisi. In un’altra occasione, 
abbiamo visto tre giovani don¬ 
ne che erano state uccise in 
una maternità dove stavano 


■ per partorire. Maledetta qué¬ 
sta guerra ». ha esclamato 
Fitzgerald. 

D soldato Stewart Jones, 
della California, ha illustrato 
il brutale assassinio dei pri¬ 
gionieri di guerra. « Abbiamo 
ucciso noi stessi i prigionieri 
di guerra, sparando loro nella 
schiena, perchè non credeva¬ 
mo che i soldati sudvietna¬ 
miti lo avessero fatto Abbia¬ 
mo l’impressione che tutti I 
vietnamiti siano contro di noi 
senza eccezione. Per ordine 
dei nostri superiori uccideva¬ 
mo I contadini se questi sì 
rifiutavano di dirci dov’erano 
I partigiani ». 

Un altro soldato ha detto: 
« Alcuni dei miei compagni 
hanno avuto crisi nervose, 
hanno gettato le armi rifiu¬ 
tandosi di attaccare nuova¬ 
mente. Essi sono stati trasci¬ 
nati davanti alia corte mar¬ 
ziale e fucilati ». 

I soldati americani di ritor¬ 
no dal Vietnam sono depressi 
e disperati — dice il settima¬ 
nale. Quasi tutti i soldati in¬ 
terrogati dai giornalisti hanno 
dichiarato di pregare Iddio di 
non dover pii) ritornare a 
combattere per una guerra 
che li ha fatti disgustare dì 
loro stessi e lì ha indotti a 
odiare persino il loro paese. 


Nelle acque delle isole Glenan 


4 affogano per una 
ondata sai ponte di 
un sommergibile 

Finora recuperati tre corpi - Il capitano è disperso 


Cerca la bomba «perdida» 


> , v 
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Nostro servizio 

CONCARNEAU (Francia). 4. 

Tre marinai sono morti anne¬ 
gati mentre partecipavano alle 
esercitazioni, in mare aperto, 
a bordo del sommergibile fran¬ 
cese « Narval ». Il capitano, 
caduto in mare, non è stato ri¬ 
trovato. 

La tragedia è avvenuta nelle 
prime ore della mattina nei 
pressi delle isole Glenan. a cir¬ 
ca quindici chilometri al largo 
delle coste occidentali francesi. 

B c Narval», che ha la sua 
base operativa nel porto di 
Lorient, sulla costa francese 
del golfo di Biscaglia. stava 
effettuando una crociera di ad¬ 
destramento quando, a causa 
di un'avaria all’antenna radio, 
il comandante ordinava a tre 
marinai. Gilles Laurent. Pierre 
Pichavent e Jean Pierre Du- 
bois di uscire sulla tolda per 
riattivare l’antenna. 

I tre uomini, usciti fuori no¬ 
nostante la violenta tempesta, 
riuscivano a stento ad avvici¬ 
narsi alla poppa tenendosi sal¬ 
damente aggrappati alle rin¬ 
ghiere di protezione. 

Improvvisamente una violen¬ 
ta ondata ha causato la trage¬ 
dia: i tre sono stati scaraven¬ 
tati in acqua. 

II grido di allarme è stato 
subito lanciato e il capitano 
tenente di corvetta Goubelle è 
salito sulla torretta per diri¬ 
gere le operazioni di salvatag¬ 
gio. Contemporaneamente sono 
state trasmesse richieste di 
soccorso via radio alle capita¬ 
nerie di porto delle isole Ole 
nan e Lorient. 


I membri dell’equipaggio del 
sommergibile si sono prodigati 
per riportare a bordo i tre ma¬ 
rinai. Ma la violenza delle ac¬ 
que e la posizione del « Nar¬ 
val » non hanno consentito ma¬ 
novre. Il sommergibile infatti, 
era venuto a trovarsi proprio 
nel punto dove le onde si in¬ 
frangevano contro le onde di 
ritorno. 

Poi un’ondata più violenta si 
è abbattuta contro la torretta 
del « Narval » e il comandante 
Goubelle è stato trascinato in 
acqua. 

Intanto era giunto nella zona 
un aereo d’avvistamento della 
marina per dirigere le opera¬ 
zioni di ricerca dei quattro 
scomparsi. I battelli dello 
« Yacht club » delle isole, che 
prendevano parte alle ricerche, 
hanno ritrovato i tre marinai 
ed immediatamente si sono di¬ 
retti verso Concameau per cer¬ 
care di salvare i tre marinai. 
Ma non c'è stato niente da 
fare. Durante la drammatica 
corsa verso la costa uno dei 
marinai cessava di vivere. Gli 
altri due morivano poco dopo 
il loro ricovero all’ospedale. 

Le ricerche per ritrovare an¬ 
che il comandante sono prose¬ 
guite per tutta la giornata No 
nostante la presenza di battelli 
ed aerei di soccorso non si è 
però trovata traccia de) capi¬ 
tano. 

n « Narval » che stazza 1.200 
tonnellate, è classificato come 
nave d’assalto. Dagli ambienti 
militari non sono state fomite 
informazioni su) tragico epi¬ 
sodio. 

Jpan Grillet 


PALOMARES (Spagna) — Una immagine subacquea del sottomarino tascabile t Perry » men¬ 
tre si muove nel fondo marino alla ricerca della bomba H americana caduta al largo di Paloma- 
res. Il sottomarino i simile ad un grosso siluro con una serie di piccoli oblò. (Tel. AP-d'Unità») 


Eccezionale esperimento in Giappone 


Una eccezionale inchiesta 
sull’assassinio di 

KENNEDY 


Fotografato il cuore 
dalla parte interna 


Nostro servìzio particolare 

TOKIO. 4. 

Per la prima volta al mondo, 
una equipe di medici ha potuto 
fotografare il cuore umano 
« dallo interno ». n singolare 
esperimento è opera di un grup¬ 
po di medici ad altissima spe¬ 
cializzazione che lavorano pres¬ 
so l’università di Tohoku. nel 
Giappone di Nord-Est. Numero 
uno defi’e^uipe è il docente 
universitario dottor Motonao 
Tanaka. 

La relazione scientifica su un 
esperimento che non ha sin qui 
precedenti è stata presentata 
dal gruppo giapponese della 
università di Tohoku a U’ultima 
sessione, conclusasi ieri, della 
società di medicina intema del 
Giappone. 

n nuovo importante mezzo 
diagnostico, pur permettendo di 
c vedere » nitidamente l'inter¬ 


no del cuore umano, non com 
porta interventi chirurgici o 
lesioni. Il segreto della squa¬ 
dra medica nipponica (che essa 
beninteso ha posto a disposi¬ 
zione di ogni altro studioso, 
fornendo ogni dato nella rela¬ 
zione presentata alla 63.ma riu¬ 
nione annuale delia Società me¬ 
dica nipponica) consiste nello 
avere fatto ricorso ad onde su¬ 
personiche. La fotografia cui si 
giunge è composita: ogni posa 
è infatti estremamente localiz¬ 
zata. e mostra sulla lastra una 
superficie della cavità cardia¬ 
ca, vista daH'intemo, di una 
grandezza non superiore ai tre 
millimetri: le numerosissime 
foto vengono poi ravvicinate, 
cosi da fornire un quadro pa¬ 
noramico esatto. 

Non appare sulla lastra trac¬ 
cia alcuna delle costole o de¬ 
gli organi antistanti il cuore. 


Le onde supersoniche attra¬ 
versano senza subire riflessio¬ 
ne questi organi. Riflettono in¬ 
vece la parete interna del cuo¬ 
re. acconciamente preparata 
con l’immissione in circuito 
sanguigno di determinati addi¬ 
tivi (ovviamente non nocivi). 
Particolari cautele sono richie¬ 
ste dal fatto che, perché non 
si creino interferenze nel ri¬ 
scontro dell'organo, le onde 
supersoniche devono venire 
emesse a intervalli brevissimi, 
cogliendo le frazioni di secondo 
in cui non è in atto remissione 
di stimolazioni dei muscolo 
cardiaco. Per giungere a ciò 
l’equipe nipponica calibra al 
millesimo di secondo il getto 
delle onde supersoniche che im¬ 
pressionano la lastra regolan¬ 
dolo sui dati dì un elettrocar¬ 
diogramma che viene svolto in 
contemporaneità. I 


Le foto del cuore «dall’in¬ 
terno » così riprese, ha detto 
il dott. Tanaka nelle sua re¬ 
lazione. «permettono di svol¬ 
gere osservazioni sin qui im¬ 
pensabili sui funzionamento del¬ 
le parti interne del cuore, ven¬ 
tricolo ed orecchietta ». Con¬ 
sistenti ì vantaggi su qualsiasi 
altro mezzo di indagine delle 
condizioni cardiache sin qui 
utilizzato, quali i raggi X. Io 
elettrocardiogramma ed il fono¬ 
cardiogramma. Precisa la re¬ 
lazione presentata a Tokio che 
grazie alla nuova fotografia del 
cuore « si hanno ampi margi¬ 
ni di anticipazione nella dia¬ 
gnosi di gran parte delle car¬ 
diopatie »: è intuitivo che l’an¬ 
ticipazione diagnostica costituì 
sce un elemento essenziale per 
attuare terapie preventive tem¬ 
pestive ed efficaci. 

Jean Lefevbre 



Chi ha ucciso 

il Presidente? 

di Léo Sauvage 
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rassegna 

Internazionale 


La svolta 
nel Vietnam , 

<r Non sono passali ancora «Iih* 
mesi da (piando il vice-presi¬ 
dente degli Siali Uniti. Hilbert 
Humphrey, osava affermare, di 
ritorno da una missione nel 
Vietnam, che gli americani, 
parallelamente ai successi mili¬ 
tari, cominciavano anche a vin¬ 
cere la guerra sii un *’ secondo 
fronte ”, il fronte politico e so¬ 
ciale. L’aria ili crisi che sof¬ 
fia da Saigon a lluò mostra 
quanto valesse questo temera¬ 
rio, ingannevole ottimismo ». 
(-osi Le Mondo, in un editoria¬ 
le dei giorni scorsi, commenta¬ 
va la ribellione che ha prati¬ 
camente sottratto al controllo 
americano e del governo di 
Saigon tutto il centro del Viet¬ 
nam. Da allora ,— da quando, 
cioè, il quotidiano parigino ha 
stampalo il commento di cui 
sopra — la situazione si è ul¬ 
teriormente aggravata. Tutte le 
grandi città del sud Vietnam 
sono in stalo ili ribellione aper¬ 
ta. Le ultime notizie parlano ad¬ 
dirittura dell’iiivio di truppe 
sud-vietnamite a Da Nang per 
tentare di soffocare nel sangue 
la rivolta, che si estende, ilei 
resto, alla stessa capitale. Per 
rendersi conto della ampiezza 
del movimento basta guardare 
una delle cartine geografiche 
che gli americani pubblicano di 
tanto in tanto per fare il punto 
sulla situazione militare. In ta¬ 
li cartine, il sud Vietnam è di¬ 
viso in tre zone. Una, in nero, 
indica i territori a controllali 
dal Vietcong »; un’alt ri», in gri¬ 
gio, i territori « contestati » e 
Infitte una, in bianco, quelli 
« controllali dal governo ». Nei 
territori bianchi figurano le città 
Da Nang, Quung Tri, lini*. Qui 
Nlion, Dalai e cosi via. Ebbe¬ 
ne, poiché la maggior parte di 
queste citta sono oggi in stato 
di ribellione, non c’è che da 
toglierlo dalle zone bianche e 
ai vedrà, allora, che co«a rima¬ 
ne dei territori a controllati dal 
governo ». Molto poco, quasi 
nulla. E si comprende, di con¬ 
seguenza, perchè il generale 
Ky, fantoccio di turno a Sai¬ 
gon, faccia la voce grossa e 
tenti di schiacciare la rivolta 
con la forza delle armi (ameri¬ 
cane). Se non lo facesse, chi 
crederebbe piu al suo potere? 

Gli americani, dal canto loro, 
•ì trovano nella situazione più 
diffìcile da essi affrontata da 


quando hanno comincialo a im¬ 
pegnarsi militarmente nel Viet¬ 
nam. E per la prima volta sono 
costretti ad agire con estrema 
cautela. I ribelli di Da Nang, 
di lille e così via non si li¬ 
mitano infatti a richiedere un 
nuovo governo a Saigon ma 
lanciano parole (l'ordine aper¬ 
tamente anti-americane. Anche 
questo, come rennmeon di mas¬ 
sa, è un fatto nuovo. Pratica¬ 
mente, in molte città i dimo¬ 
stranti non tengono affatto a di¬ 
stinguere la loro azione dalle 
parole d’oidiue politiche del 
Pronte nazionale ili liberazio¬ 
ne. » Sono comunisti » — si 
grida negli urtici governativi e 
americani di Saigon. -Ma sem¬ 
bra che ciò non produca altro 
effetto che quello di moltipli¬ 
care il numero ilei dimostranti, 
a Quando — scrive un redatto¬ 
re dolivi ssor/ii/ei/ Press — die¬ 
cimila persone effettuano una 
dimostrazione per le strade di 
Da Nang ciò equivale a una di- 
ntostraz.ione di due milioni di 
persone nella Quinta strada di 
New York ». Ecco, dunque, 
le proporzioni autentiche che 
ha assunto la rivolta nel sud 
Vietnam. Si facciano i paragoni 
relativi con Moina o con Mila¬ 
no e così via e si avrà una im¬ 
magine immediatamente con¬ 
creta della realtà sud-vietna¬ 
mita. 

Kppuic, gli americani conti¬ 
nuano ad affermare ehi- essi si 
battono per « la libertà » del 
Vietnam. Uhi può aver dubbi 
sulla portata di ima tale men¬ 
zogna? K come «i può rima¬ 
nere indifferenti (lavatili a que¬ 
sta menzogna? Nei giorni scorsi 
in Italia e in altri paesi del¬ 
l’Europa occidentale, centinaia 
di migliaia di uomini e di don¬ 
ne hanno manifestato per la 
paco nel Vietnam. E’ andata 
perduta quella manifestazione 
di solidarietà? Al contrario. Es¬ 
sa ha senza dubbio incoraggiato 
le masse di uomini e «li donne 
che si battono in questi giorni 
a Da Nang, a line e ultrove 
dando loro la sensazione fisica 
di essere tult’nllro che soli. Con¬ 
tinuare. nelle forme più adegua¬ 
te, ad esprimerò quella stessa 
solidarietà vuol dire dunque 
contribuire al successo della lot¬ 
ta impegnala dalle popolazioni 
del Vietnam del sud, al suc¬ 
cesso della lotlu per l'indipen¬ 
denza e la pace condotta in 
tutto il Vietnam contro l’ag¬ 
gressione americana. 

a. j. 


Altri sei ufficiali 
arrestati in Grecia 

Gli incarcerati sono una trentina - Seicento sono 
stati rimossi o trasferiti - Un generale si è ucciso 


zYTENE. 4. 

D tribunale militare di Atene 
ha ordinato l’arresto di altri 
sei ufficiali dell’esercito greco 
accusati di aver avuto contatti 
con una fantomatica organizza¬ 
zione segreta denominata < A- 
spida ». L’affare « Aspida » si 
trascina da oltre un anno, dal 
tempo cioè della crisi fra l’al- 
lora Primo ministro Papandreu 
e la Corte: si tratta d una mon¬ 
tatura architettata dalle destre 
subito dopo che Papandreu ave¬ 
va rivelato al Paese sdegnato 
i retroscena del colpo di Stato 
elettorale del 1961, cioè il fa¬ 
moso « Piano Pericle » elabo¬ 
rato da un gruppo d’iifficiali 
fascisti capeggiati dal capo di 
Stato maggiore di allora, gene¬ 
rale Frontistis. Sotto il nome 
di « Aspida » venne presentato 
un preteso complotto della sini¬ 
stra in seno alle forze armate, 
che mirava e instaurare una 
dittatura papandreista, a far 
uscire la Grecia dall’alleanza 
atlantica e a fame un Paese 
neutrale. 

In realtà la scoperta del 


■ Washington . 

i Nuove indiscrezioni: , 
j la NATO a Roma? j 

I Secondo due giornali americani il trasferimento . 
. , sarebbe ancora in discussione fra i 14 


Nuova seduta dei ministri degli Esteri . 

Sospetto e sfiducia reciproca 

m • • i 

tra i «sei» Protesta di negri disoccupati 

q || ACCAMPATI DAVANTI 

a Bruxelles alla casa bianca 

Oggi il passo della CGT-CGIL presso !*-- -, 'W 

la Commissione esecutiva del M.E.C. 


DALLA PRIMA 


zionarl civili americani sono stati 
' L/anang ' ' • invitati'a non mostrarsi nelle 

n , . ** . strado se non in caso di stretta 

Come non può far passare in se- 

condo piano la distruzione di un ‘ ’, . ’ . 

grande ospedale da campo del — A Hué. dove s» e avuta una 

Fronte di liberazione, avvenuta a manifestazione con quattromila 
sud-est di Saigon ad opera degli persone, portavoce degli studenti 
stessi americani hanno dichiarato che i giovani 

L'ultima notizia in ordine di scenderanno nelle strade e coni- 
tempo. quella relativa all’* aliar- batteranno se Cao Ky manderà 
me rosso * alla base americana di davvero truppe per attuare la re- 
Danang, appare la più sensazio- P r ‘v ssi ®!ì e - .V® sede de ^ a • Y °9 e 
naie e la più drammatica, anche della libertà ». stazione radiofo^ 
se è ancora difficile precisarne la nica che serve agli americani 
reale portata. Secondo una noti- R° », .®H? r . ra ,vsic .°*°^ a c ° n, ° 
zia data da un membro della po- k°. rd Vietnam, e stata chiusa 
lizia militare della base, (che per timore che gli studenti se ne 
ospita decine di migliaia di sol- impadroniscano. Gli studenti fion¬ 


dati americani) e raccolta dal- 
l’Asxociafed Press, la base è 


•io inoltre inviato lettere a U 
Thant. agli insegnanti americani 


« (lOiiuuuicu a i eoa, ia uujv l ii_ ». , » « * 

stata chiusa alle 23 locali, e due © a Johnson, chiedendo che gli 
posti di blocco sono stati posti US_A non ostacolino 1 autodeterml- 


€ complotto » risaliva al capo 
dell'organizzazione di destra 
« X ». il generale Grivas, che 
agli inizi del 1965. ne informava, 
anziché il Primo ministro, il re 
Costantino e il suo uomo di Fi¬ 
ducia. il ministro Garufalias. 

Dopo la caduta di Papandreu 
e la restaurazione reazionaria, 
I’« affare » è stato rilanciato. 

Con il pretesto dell’* Aspida » 
è stala condotta, ed è tuttora 
in corso, una vasta epurazione 
nelle forze armate: 600 uffi¬ 
ciali sono già stali trasferiti o 
rimossi, un generale d'aviazio 
ne. Voutsinas, si è tolto la vita. 
Una trentina di ufficiali d’ogni 
grado sono stati arrostati: e si 
tratta sempre di ufficiali che 
commisero il « reato » di de- 
[ nunciare le frodi e le azioni 
terroristiche degli ideatori del 
c Piano Pericle ». Lo stesso 
c reato » attribuito ai sci ufficia¬ 
li dei quali viene oggi annun¬ 
ciato l’arresto: due tenenti co¬ 
lonnelli, tre capitani e un te- 
i nente. 


■ WASHINGTON. 4 

I II governo italiano sta¬ 
rebbe trattando con gli 
I USA e con gli altri membri 
I « ortodossi » e « lealisti » 

* del Patto Atlantico il tra 
I sferimento da Parigi a Ro 
1 ma del - « collegio della 
a NATO per la difesa » e la 
| creazione a Napoli di un 

« quartier generale saprò- 
| mo » o < comando delle 
I potenze alleate per d Me- 
I diterraneo >. filiazione del 
I Io * Shape ». con compiti 

* eguali a quelli dell'attuale 

| « Afsc ». I-e indiscrezioni 

I sulle trattative, condotte 

dal governo italiano prò 
I prio nel momento in cui si 
I fa più forte e più urgente 
, la necessità di porre le 
I basi per l'uscita del nostro 

■ paese dal Patto Atlantico 

■ sono state pubblicate dalla 
I Washington Post e dal Los 

Angeles Times. 

* In mancanza di smentite 
I da parte del dipartimento 
I di stato c del Pentagono 

(come pure del ■ governo 
1 italiano), si deve ritenere 
I ■’ che le indiscrezioni abbia 


no colto nel Mgno. Secai i 
ao una lunga nota dei | 
1 ANSA, del ■ resto, non 
meglio precisati «ambienti I 
politici » e « osservatori in I 
dipendenti » ritengono che . 
la versione della W'astnng I 
fon Post * presenta una * 
corta verosimiglianza ». Nei I 
giorni scorsi, si era por I 
Iato rii un trasferimento ■ 
della NATO a Erogene, ma I 
al tempo stesso si ora 1 
scritto ».ho gli amene ani I 
esitavano data 1 in-Jabilità 1 
politica dei governi di Ito 
ma e la presenza di un I 
forte mov intento p»-r la pa * 
ce in Italia. , 

(/affiorare eh pm eoo 1 
crete e precise informa 
ziom. sia pure di fonte non I 
inficiale. fa supporre nel | 
governo italiano una sor 
te di ansia, di bramosia. I 
di'cupidigia di avere sul * 
nostro suolo, al più presto. • 
quelle attrezzature belliche ■ 
di cui la Francia, giusta | 
mente, nel rispetto dei suoi . 
interessi nazionali, ha de- I 
ciso di liberarsi. I 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 4 
Atmosfera di crisi e di sfi¬ 
ducia reciproca fra i partners 
della CEE. La tempesta sulla 
NATO si è fatta risentire a 
Bruxelles, nel Consìglio dei 
ministri degli Esteri e dell'A¬ 
gricoltura, che ha seduto fino 
a tarda sera e che riprenderà 
domani mattina. Couve si è 
battuto di fioretto, ironico e 
tagliente: Schroeder è resta¬ 
to a casa sua in segno di di¬ 
sinteresse: Fanfani è arriva¬ 
to, dopo aver « snobbato » per 
tre sedute il Consiglio, ma con 
la « faccia lunga », quella di 
uno che abbia sulle spalle una 
incombenza tanto tediosa quan¬ 
to inutile. E, infine. Walter 
Hallstein si è dato ammalato: 
non è itterizia ma influenza, 
rispondono i portavoce alle do¬ 
mande, talora maligne, dei 
giornalisti. 

La riunione di oggi è stata 
quella del parallelismo o della 
convergenza parallela fra 
Kennedy-round e finanziamen 
to del Mercato agricolo Per 
la prima volta, ambedue qb 
argomenti figuravano all’ordi¬ 
ne del giorno della riunione 
insieme al GATT. I francesi 
hanno però premesso alla di 
scussione ma riserva genera¬ 
le: qualunque decisione venga 
presa su alcune noci del Ken- 
nedy-round essa non avrà al¬ 
cun valore esecutivo fino a 
che il Mercato agricolo non 
sarà stato portato a termine. 

I tedeschi-occidentali, al con¬ 
trario, vogliono ottenere subi¬ 
to via libera per i negoziati 
attorno al Kennedy-ronnd in 
quanto il successo di tale ne¬ 
goziato NATO permetterà loro 
di far fronte agli oneri agricoli. 

Compiendo un gesto di fur 
bizia, infatti, Schumecker (mi¬ 
nistro dell’Economia) ha fatto 
questo discorso: guadagnando 
di più, l'industria di Bonn po 
trà sovvenzionare il Fondo a- 
gricolo e quindi venire incon¬ 
tro agli amici francesi. Egli 
ha chiamato questa proposta 
astuta « l’equilibrio dei van¬ 
taggi ». Couve aveva procla¬ 
mato. fin dalle prime battute, 
la profonda insoddisfazione 
francese: « Non si può dire 
davvero che siamo renitenti di 
come ranno le cose — aveva 
esclamato il ministro degli 
Esteri — noi pensiamo che an¬ 
che se dovessimo trovare un 
accordo su alcune questioni 
del Kennedy round, la Co 
munità non potrà negoziare fi¬ 
no a quando non si sarà otte¬ 
nuto il regolamento finanzia¬ 
rio ». Gli accordi del Lusserà 
burgo — afferma Couve — 
comandano che il regolamento 
finanziario abbia la « priorità » 
su tutti gli altri problemi Ma. 
hanno risposto gli altri al mi¬ 
nistro degli Esteri francese, 
suqli accordi del Lussembur¬ 
go è scritto anche che. pur 
dando la « priorità » al re¬ 
golamenta agricolo, si deve 
discutere eparallelamente » del 
Kennedy round. Tra i termini 
t priorità » e * parallelamen¬ 
te » sono trascorse ore di di¬ 
scussione. Il rappresentante 
belga, Bey. presidente della 
Commissione emigrazione, ha 
detto infine, rivolgendosi ai 
francesi: « Inutile rifarsi agli 
accordi del Lussemburgo, per¬ 
ché volerli spiegare è come 
pretendere di illustrare il mi¬ 
stero dello santissima Trinità. 
Sapete bene, amici francesi, 
che areìe fatto perdere mesi 
di tempo a 43 delegazioni sul 
lago di Ginevra. Non sapendo 
come impiegare la loro gior¬ 
nata. le delegazioni ranno a 
pesca sul lago ». 

4 Male, signor Bey. Voi sa¬ 
pete che non si pesca nulla 
nel lago di Ginevra ». gli ha 
risposto con ironia sferzante 
Covre de Murville. « Devo con¬ 
statare, ha continualo polemi¬ 
co il ministro degli esteri fran¬ 
cese. che lo stato d'animo che 
si registra qui non può essere 
certo qualificato come positi¬ 
vo. La comunità si aggira por¬ 
tandosi dietro il regolamento 
finanziario, attaccaio alle reni 
come una casseruola ». ha pro¬ 
seguito mordace. Couve. « La 
colpa del ritardo' è l'ostro, è 
degli americani ». 

Le battute, le polemiche bot 
fa e risposta — in cui i fran 
cesi hanno la meglio — hanno 
praticamente sovrastato la se¬ 
duta. 

Domani si riprenderà sullo 
stesso terreno minato: se si 
approva il Kennedy round oc¬ 
corre dare prima esecuzione 
al regolamento finanziario a- 
gricnlo. Alcune decisioni con¬ 
crete prese nella giornata — 
sui prodotti chimici, sulla pa¬ 
sta di cellulosa, sui prodotti 
tropicali, sui rapporti erano 
mici col Giappone — non po¬ 
tranno essere portate a Gine¬ 
vra come esecutive, perché 
manca l’approvazione di mas¬ 
sima della delegazione france¬ 
se, sussiste la riserva gene- 
, rale di cui si è parlato all'ini¬ 


zio. I diplomatici paragonano 
l'atmosfera tra i Sei a quella 
esistente all’inizio del 1963, al¬ 
l’epoca della esclusione del¬ 
l’Inghilterra dal mercato co¬ 
mune. Sfiducia, dissenso, so¬ 
spetto reciproco ininterrotto. 

La Francia è praticamente 
isolala: Belgio, Italia, Lussem¬ 
burgo. Olanda e Germania di 
Bonn hanno fatto fronte unico 
per respingere la priorità del 
regolamento finanziario agri¬ 
colo. 

Fer la delegazione italiana, 
ha parlato Tolloy, con l'intento 
di spiegare « il grande interes¬ 
se che l’Italia annette al Ken¬ 
nedy-round »; e appoggiare i 
tedeschi occidentali e gli olan 
desi. Fanfani è stato zitto ed 
ha passeggiato molto nel lungo 
corridoio che fiancheggia la 
sala della riunione, cogitabondo 
e per nulla loquace con i com¬ 
pagni. Edgard Fame, verso se¬ 
ra, si è ritirato, accusando un 
improvviso malessere. La riu¬ 
nione non è certo allegra. Essa 
pare essenzialmente come una 
esercitazione sofistica, tra gen¬ 
te che manifesta troppe riser¬ 
ve l’un contro l'altro. 

Mentre i ministri degli E- 
steri e dell’Agricoltura sono 
riuniti al Palazzo dei Congres¬ 
si, le grandi centrali sindacali 
europee, la CGIL e la CGT fa¬ 
ranno domani di Bruxelles, 
per la prima volta, la loro tri¬ 
buna aperta, al fine di rivendi¬ 
care il diritto di queste orga¬ 
nizzazioni ad essere rappresen¬ 
tate nella Comunità, contro la 
discriminazione operata fina ad 
oggi. CGT e CGIL chiederan¬ 
no domani — in una conferen¬ 
za stampa organizzata dalla ri¬ 
vista Synthèses (un periodico 
politico, economico e sociale 
della sinistra belga) — che nel 
Consiglio economico e sociale 
della Comunità, che sarà no¬ 
minato ancora una volta nelle 
prossime settimane, le due cen¬ 
trali sindacali, francese e ita¬ 
liana. abbiano una loro rap¬ 
presentanza, alla stessa stre¬ 
gua della CISL, della UIL ita¬ 
liane, dt Force Ouvrière. e dei 
sindacati cattolici francesi. 

' Il contatto con la CEE non 
avviene per la porta di servi¬ 
zio: il 9 marzo scorso Novella 
e Frachon hanno indirizzato a 
Walter Hallstein, il pontefi¬ 
ce massimo della commissione, 
una lettera aperta, in cui si 
affermava che la CGIL e la 
CGT sono le due più potenti 
organizzazioni sindacali della 
Europa occidentale, e quindi 
la discriminazione operata con¬ 
tro di esse, tenendole al bando 
della Comunità, fa sì che la 
stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori dei due paesi non si 
trovi rappresentata nelle istan¬ 
ze comunitarie specifiche. Nel¬ 
la lettera si enumeravano i 
problemi essenziali e urgenti 
che si pongono ai lavoratori nel 
quadro della politica econo¬ 
mica e sociale della CEE e si 
preannunciava un memoran¬ 
dum per la Commissione. La 
lettera presupponete la possi¬ 
bilità di un incontro diretto 
per discutere di tali questioni. 
Ma i tecnocrati hanno fatto del 
messaggio della CGIL e della 
CGT un ambiguo problema di 
procedura: hanno stabilito che 
è il Consiglio dei ministri a do¬ 
ver deliberare sulla decisione 
di ricevere i rappresentanti del¬ 
le due centrali sindacali, da 
parte della Commissione Hall¬ 
stein. 

Hallstein e i suoi eurocrati si 
difendono — e non compieta- 
mente a torto sul piano forma¬ 
le — affermando che, secondo 
l'articolo 193 del Trattato di 
Boma. il Comitato economico e 
sociale ha carattere consulti¬ 
vo, ed è formato dalle diffe¬ 
renti categorie di rappresen¬ 
tanti della trita economica e so¬ 
ciale. produttori e lavoratori. 
I membri sono proposti dal go¬ 
verno, afferma la Commissio¬ 
ne Hallstein. Qui i governi 
francese e italiano — che han¬ 
no delegato ogni volta 24 
rappresentanti — possiedono 
tutti i mezzi, e tutta l'autorità, 
per delegare questa volta i 
rappresentanti della CGT e del¬ 
la CGIL. Hallstein finge di non 
avere, da parte sua, alcun pro¬ 
blema di discriminazione a 
priori. 

In questo quadro — che è di 
qualche turbamento, aggiungia¬ 
mo. tra i grandi tecnocrati dì 
Bruxelles alla cui porla bussa¬ 
no le due più potenti centrali 
sindacali di Europa — acquieta 
grande rilievo la conferenza 
stampa che sarà tenuta domani 
dalle due delegazioni sindaca¬ 
li. nella Grande Place, al Ter¬ 
midoro. 

Maccarello per la CGT e La¬ 
ma per fa CGIL introdurranno 
la discussione. Novella — che è 
qià arrivato a Bruxelles questa 
sera — e Frachon — che arri¬ 
verà domattina — risponderan¬ 
no ai giornalisti e concluderan¬ 
no infine il dibattito. 

Maria A. Macciocchi 
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posti di blocco sono stati posti umiiwi uiwuuiiuiauiuiincii.ii- 
sulla strada che porta aalia nazione per il Vietnam, e non ap- 
base alla città. poggino più Ky. 

Aerei sud-vietnamiti starebbero _ A Dalat la legge marziale è 
- - trasportando all’interno della ba- stata proclamata dopo l’incendio 
, se unità collaborazioniste mobili- della stazione radio locale. Delle 
\ tate a Saigon. Se questa notizia altre manifestazioni abbiamo da* 
rispondesse a verità, si sarebbe to notizia all’inizio. A proposito 
alla vigilia di una prova di for- di esse si può rilevare che la 
1 za tra i reparti del governo fan- rivolta contro il governo Ky si è 
v~ taccio di Saigon e le unità del ormai estesa a tutti i principali 
M - primo corpo d’armata (comanda- centri ancora occupati, e in tutti 


to. (ino alla sua destituzione, dal quei centri che costituiscono i 
gen. Nguyen Chanh Thi. ma pra capisaldi de) dispositivo strategi- 
ticaniente ancora sotto il suo con- co americano nel Vietnam del 


trailo), oltre che con la popola¬ 
zione. Questo pomeriggio, a Da- 


sud. A Nha Trang. dove pure è 
stata proclamata la legge mar- 


nang. autocarri e automobili che ziale. ieri era stato incendiato 
inalberavano bandiere buddiste. e distratto l’tiflìcio informazioni 
muniti di altoparlanti, invitavano del regime di Saigon. 
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6 la popolazione a prepararsi a re- intanto gli americani hanno in- 
igj sistere dopo la dichiarazione di tensificato i bombardamenti sul 

I a *ricorrere°irta fórre ^ ^ ^ a,tliando * 

a la base americana è stata ore bf>n 72 »’ c ' lir ' ;i oni. Gli amen- 

ì aw-w 

iiTnn^ L ù,,a «i vengono già attuate ad un ritmo 
C S.Tun lamiT!ft.róloSd'»S !(l ° 4n " e «« al 

3 Bravare, ni.ittostn che ad atte- Radio Hanoi ha comunicato che. 








«y tratta di un fatto destinato ad ag- “V 

CI gravare, piuttosto che ad atte- . Radio Hanoi ha comunicato che, 
VjS nuare la crisi, l.e manifestazioni ieri che nei primi 3 giorni di ■- 
’V hanno infatti assunto un acceso pnlo sono stati abbattuti sulla 
tono anti-americano ed è la stessa RDV nove aerei americani.. 
Associated Press che scrive che Quanto alla violazione del ter- 
' « Ky è chiamato il lacchè degli ritorio cambogiano, essa appare 
k americani ». Un intervento ame- ja più grave di una lunga se- 
^ ricano accentuerebbe risolameli- rie di violazioni finora affidate 
^ to di Ky. anche se egli sopravvi- alle truppe collalwrazioniste. Una 
'■"* vesse alla crisi, e minerebbe alla compagnia di soldati americani si 
. base le posizioni americane. 5 stavolta spinta all'interno della 


WASHINGTON - Novanta di- blemi degli operai agricoli di ranno state accolte. Nella foto: Le stesse posizioni dei dir'igen- Cambogia I! un eh tometro e 

soccupati negri del Mississippi colore rimasti disoccupati du- John Henry Silvester tiene un americani appaiono discordai ‘ . . m . 

si sono accampati con quattro rante l'Inverno. Hanno dichia- cartello sul quale si legge: ti. di fronte all’enormità dei prò- r ’ sj . « sicuro » che 

tende davanti alla Casa Bianca rato che resteranno davanti al- «Abbiamo bisogno di case nel ^ISri^d^Stato^mericano Dean ro| P' dl mortai ° c;idut ' 51,1 s "° 
per protestare contro il dlsin- la Casa Bianca fino a quando Mississippi». Sullo sfondo la 8 aveva di nuovo benedetto reparto provenivano dalla Cam- 
teresse delle autorità per I prò- le loro rivendicazioni non sa- Casa Bianca. P ' v- f)! cen( i os j convinto che b°cia. Ix» stesso ufficiale ordina^ 


Entro il mese un aumento delle tasse? 

Nervosismo a Wall Street 
per i progetti di Johnson 

Il presidente ha preso tempo per studiare misure anli-inf lazionistiche 


«rTrtto ^l ,..l. ». 1*89.1 tì. di’r^nte del pr^ ^ 'dS.r“.''3S 

« Abbiamo bisogno dì case nel blemi venuti alla luce. Ieri il se- . . caduti sul suo 

MUsUsinni » Sullo sfondo la gretario di Stato americano. Dean rolpi eh mortaio caduti sul . no 
Mississippi ». bullo stondo la avgva dj nuovo benedetto reparto provenivano dalla Cam- 

Casa Bianca. p ao dicendosi convinto che * >oc,a - ^ ‘'• psso ufficiale ordina^ 

avrebbe superato la prova. Nello va a una di carri armati 

-- stesso tempo il gesi. Wallace di attaccare i « bunker vietcong » 

Greene. comandante del corpo dei in territorio camliogiano. ma 
IH ^ « marines », smentiva Cao Ky di- quando i carri armati erano ginn- 

info delle Tasse* chiarendo a Washington che a (, j n prossimità dell’obbiettivo ci 

Danang non vi ere alcuna situa- ripensava, e faceva intervenire 
- rione di emergenza, né alcun ten- invcce ,- aviazione amer icana. che 

S Dànane"aSriS 

m M faceva sapere di aver rifiutato a lozione del territorio cambogiano. 

Ky l’uso di aerei americani per Già mesi fa gli Stati Uniti si 

. ■ li ■ i] trasporto delle truppe da im- erano arrogati il diritto di tnva- 

vi ^1 pegnare nella repressione. La do- dere la Cambogia, ma è questo 

manda quindi è: cosa sta acca- d primo episodio di grasse pio- 

dendo in realtà? Quali orienta- porzioni che venga segnalato In 

h m menti hanno finito col prevalere? precedenza, come si è detto, que- 

■ ^ Lo stesso generale Nguyen Van sto sporco lavoro era stato af- 

■ AHllCAIt Chuan. che dovrebbe sostituire fidato ai collaborazionisti o. al 

JIWiE^IiaE Thi al comando del primo corpo confine orientale della Cambogia. 

d’armata, ha contraddetto Ky. af- ai thailandesi, 
fermando che la situazione è an¬ 
cora « sotto il controllo governa» 

i anti-inflazionistiche lanciale da Ky contro il sindacc Lotta 

della città, di cui ha invece pre- R j V e a j| fl |{ a || ona ] (domani) 
. e al Nuovo Pignone (venerili). 


so le difese. 


f • I - . f-% L.i T nrlrtn C Ul l’UUVU 1 y » V- * l V • ' • * » * 

WASHINGTON. 4. tesa. Ma è noto che diversi una parte sostanziale dei prò L ami^sciatore Cabot Lodge A Reggio Calabria è iniziato 

Un notevole nervosismo do consiglieri di Johnson sono fa- fitti delle industrie all’estero a K ..^rch6 annunci rapida- ieri uno sciopero di 4B ore. 
mina gli ambienti di Wall vorevoli all’imposizione di nw> sono in contrasto con le misure mente p ia ^j pg,- u c n ritorno ad un riuscito al 91%, degli operai 
Street dinanzi alla prospettiva ve tasse, o. quanto meno, al- intese a ridurre gli investimen- governo di civili, ha inviato a della OMECA. In tutte le a- 


di un inasprimento dei grava- la riduzione degli sgravi già ti oltremare 
mi fiscali, che il presidente decisi. 


Johnson si è riservato di an¬ 
nunciare entro il mese. Evi- 


Tra gli altri, Walter Hall, 
già consigliere economico di 


Danang uno dei suoi più fmpor- riende metalmeccaniche di 
tanti collaboratori per seguire da Napoli sono iniziati ieri scin¬ 


dente già durante la seconda Kennedy, ha chiesto la sospen- 
quindicina di febbraio, esso si sione dello sgravio del 7 per 
è andato acuendo negli ultimi cento che il governo accorda 
giorni, di pari passo con le alle industrie americane per 
indiscrezioni circa un’intensa investimenti in nuove attrezza- 
discussione che sarebbe in cor- ture e macchine. La sospen- 
so in seno al governo, dietro sione di detta Facilitazione, af¬ 
ta facciata delle dichiarazioni ferma Hall, frenerebbe l’ecces- 


rassicuranti delEultima confe¬ 
renza stampa presidenziale. 


siva espansione degli investi¬ 
menti industriali, che quest’an- 


Pauling: 
rinunciare 
airidea 
della guerra 

NEW YORK. 4. 


vicino la situazione, e se possi¬ 
bile riportarla sotto controllo. 

Gli sviluppi della situazione al 
dl fuori di Danang sono I se¬ 
guenti: 


peri articolati di due ore alla 
fine dei turni, che prosegui¬ 
ranno oggi e domani. 

Intanto le segreterie naz.io 


— a Saigon stamattina vi è naii della 
stata una prima manifestazione. FULPIA CISL 


FILZIAT CGIL, 
e UIUA UIL 


n pericolo di un aumento no dovrebbero ammontare a R dottor Linus Pauling. pre- . naraeadntistì a colni di min 

o ai ridilo h un _- « aa paracaniiii^ii. a coi pi ai man 


delle pressioni inflazionistiche, 60,2 miliardi di dollari, con un mìo Nobel per la biochimica e 
come conseguenza del boom aumento del 15,9 per cento ri- per la pace, ha affermato che 
economico, è. in effetti, te- spetto a quello trascorso. An- bisogna rinunciare all'idea dei¬ 
ma costante dei commenti sul- che il professor Paul Samuel- la guerra come mezzo per ri¬ 
la stampa e nei circoli interes- son, del Massachusetls Institu- solvere le controversie interna 
sali, dove ad un moderato ot- te of Technology è favorevole zionali. 

timismo si contrappongono in- ad un aumento delle imposte. Im scienziato ha detto che 
terpretazioni apertamente al- Dal canto suo. il National In- l’esistenza di grandi scorie di 


alla quale nel pomeriggio ne sono hanno deciso di proclamare 
seguite numerose altre. La più per il 27 aprile, un nuovo scio- 
Importante. con oltre duemila par- pero generale . dei 600 ^ mila 
tecipanti. ha puntato verso la se- alimentaristi, impeggnatì da 
de di alcuni uffici americani, ma mesi per le battaglie contrai- 
è stata dispersa dalla polizia e tuali. I tre sindacati, in se¬ 
da paracadutisti, a colpi di man guito alia rottura delle trat- 
ganello e con trombe lacrimoge tative per il contratto dei di¬ 
ne. Molti poliziotti, senza ma- pendenti delle centrali del lat- 
schera. sono stati a loro volta te municipalizzate e private, 
colpiti dai gas. Il coprifuoco per hanno deciso anche uno scio- 
le truppe americane è comincia- pero di questa categoria e dei 


Ie truppe americane è comincia- pero di questa categoria e aci 

.. . w , , . „ . _ stonali. to alle 17. e rimarrà in vigore fi- I 60 mila lattiero caseari, per 

tunisino si contrappongono m ad un aumento delle imposte. Lo scienz.ato ha detto che a nuovo ordme . Anche j fun . jj 15 - 16. 

terpretazioni apertamente al- Dal canto suo. il National In- I esistenza di grandi scorie di 
larmistiche. Tra i segni più dustrial Conference Board ha armi nucleari c significa che 

preoccupanti si citano le pres pubblicato uno studio, fondato la guerra deve essere elimi —J SO 1 -A 

sioni sulla capacità di produ- sui dati ricavali dall’esame di nata ed è stata eliminata» per | CUllUriffllv 

zione e sulla disponibilità di cento industrie, nel quale si quanto riguarda almeno un 

mano d’opera, il rilardo sulla sottolineano le difficoltà che si conflitto mondiale che impli- -i , 

consegna di beni durevoli (par- oppongono ad un ulteriore mi* chi il ricorso alle armi nu- bilita, elevata a sistema, h. il punto ul partenza (li 

ticolarmente nel settore delle glioramento dell’equilibrio del- cleari. Ma il fatto che queste tutti ì fenomeni di malcostume e di malgoverno, che 

macchine utensili), la diminu- la bilancia dei pagamenti. Nel armi esistano è già di per sè centr0 . sinistra ha ereditato dal centrismo senza 

zione di talune riserve di ma- documento si afferma tra I al- pericoloso. . ., . . 

terie prime. Finora, il governo tro che gli sforzi del governo Linus Pauiinc ha proposto riuscire a combatterli e nei quali anzi rischia di nau- 

ha seguito una politica di at- per riportare negli Stati Uniti che le armi nucleari vengano f ra g ar e nel peggiore dei modi. Quando maggioranza 

poste sotto il controllo « poli- , , , 

___ tico» congiunto dei paesi che e governo non intendono la necessita di una leale 

le possiedono e delle Nazioni competizione con gli avversari, essi fatalmente soc- 
IKinOKIECIA Unite- combono ai ricatti dell'alto ceto burocratico e finiscono 

llll/WlfiC#IM - p er incoraggiare gravi e aberranti iniziative o stra- 

™ “ “ ... ripamenti di potere come quelli di cui sono state di 

m m m m (Muova Demi recente protagoniste una parte della magistratura e 

$ il Pii YTfl nVfinPTtn ,a stessa Corte costituzionale. 

f'XA'V'W' • %/\M/ Scambio di si vuo * e Sboccare una strada nuova, bisogna 

arrivare a comprendere che un nuovo indirizzo nei 
i* « _ il \tti messaggi fra rapporti fra l’autorità politica e l’amministrazione, 

di tornare all UJMU Indi» '0 stato e il cittadino n0n si affermerà se non 

■iiuiiu wuiiuiii s , stabiliranno anche e prima di tutto diversi rapporti 

Il rientro « dipende da molte questioni * di- e Ayub Khan £ “ 

chiara il nuovo ministro degli esteri, Malik n p™» -I 1 SU: <i uesl0 u lema su eui si deve misurare, senza pregiu- 

gnora indirà Gandhi, è rientrata diziali reciproche, la volontà e la capacità di tutta la 
la notte scorsa a Nuova Delhi. sin ;«- tra democratica 
GIACARTA. 4 I forze anticolonialiste». 11 nuo- al termine del suo viaggio di 12 =* n,sira democratica. 


l’editoriale 


INDONESIA 


Unite. 


Giacarta progetta 
di tornare all’ONl] 

Il rientro «dipende da molte questioni» di¬ 
chiara il nuovo ministro degli esteri, Malik 


Nuova Delhi 

Scambio di 
1 messaggi fra 
Indirà Gandhi 
e Ayub Khan 

NUOVA DELHI. 4 
D Primo ministro indiano, si- 


GIACARTA. 4 


li nuovo ministro degli Este- vo governo cercherà maggiori giorni nelle maggiori capitali 
ri indonesiano. Adam Malik. aiuti economici sia dai paesi •‘tremore, l-i signora Gandhi ha 
ha annunciato oggi vhe il suo orientali. _ia da Qtielh occiden- pref;i( j cnle Johnson, il Primo mi- 
governo rientrerà 3lle Nazioni t<^n. KiNporxicrKio ad alcune no ni^tro sovietico Ko^sy^in, ed il 
Unite e cercherà di migliorare mande. Malik. parlando delie Primo minierò britannico Wilson, 
i rapporti politici con gli Stati attuali, tese relazioni con la visiteranno l’India. E' stato qum- 
Uniti. Malik. che parlava ad Cina, ha dichiarato: c I^a no- di chiesto al Primo ministro in- 
una conferenza stampa, non stra politica verso Pechino non diano <c anche il presidente fran- 
ha fornito particolari sull’an è mutata. Vogliamo e^re ami- 


ha fornito particolari sull’an è mutata. Vogliamo essere ami- 
nunciato rilLo. dell Indila d dì «uttì, anehe di Peehmu. 
in seno alle Nazioni Unite, ar E se Pechino non e soddi^fat- , UJ * ^ errà da no ,, 

fermando che ciò dipende <da ta. questo non è affar nostro*. Mentre ancora «i trovava in 
molte questioni >. Dal canto suo il ministro per \olo per rientrare nel propri» 

L’abbandono della massima gli affari economici sultano pae>e. la signora Gandhi ha in¬ 
assemblea mondiale da parte Hamengku Battono* nel corso vnato un messaggio al Presidente 
deil'Indonesia venne deciso lo di una conferenza stampa, ha del Pakistan. Ayub Khan espri- 
scorso anno dal presidente Su- affermato che la situazione eco- p? libili 

kamo. eh. intendeva pmteatn- nonne., del paese t ogzi <e>tr. V*,™'? 


molte questioni >. 

L’abbandono della massima 


scorso anno dal presidente Su- 
kamo, che intendeva protesta¬ 


rne odo i cordiali auguri dell’India 
al popolo pakistano « ET nostro 
«incero desiderio — dice tra Tal- 


rC in t<il modo per I in^rpsso m3mon«c scria 5opr3tUitto 3 ^ il t^sto de! rnc^^^io —* che 

della Malaysia in seno al Con causa dell inflazione. Buvvtxio india e Pakistan possano vivere 

sigilo di sicurezza. ha annunciato che il governo in pace ed in amicizia» Al mes- 

Malik ha detto che il con lancerà prossimamente un «pia . «aggio Ayub Khan ha risposto 

trasto tra Giacarta e la Ma no programmatico di risana- da Ravralpindh « Molte grazie 


Malik ha detto che il con lancerà prossimamente un «pia «aggio Ayub Khan ha risposto 
trasto tra Giacarta e la Ma no programmatico di risana- da Ravralpindh « Molte grazie 
laysia esiste tuttora, ma ha mento economico» per superare le espressioni augurali che 
aggiunto che l’Indonesia è le attuali difficoltà. Lo stesso "ùlcere 1 che^sanSe l nostri 
c sempre pronta ad una solu- Buwono ha affennato che 1 at- due P paS[ in rapp^tf di ^ace 
zione pacifica ». L’Indonesia tuale difficile situazione indo- rea j e e duratura: da parte nostra 
proseguirà d’altra parte « gli nesiana è frutto < degli errori cj adopereremo per realizzarla 
sforzi per raggruppare tutte le compiuti negli anni passati ». interamente ». 
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pag. 6 / le regioni 


l'Unità / martedì 5 aprile 1966 


MARCHE 


Faticoso compromesso tra 
i partiti del centrosinistra 


ALGHERO 


Per l'irrigazione e le riforme 


AD UN SOCIALISTA LA 
PRESIDENZA DELL’ENTE 
DI SVILUPPO AGRICOLO 


Tre proposte 
per superare 
l'immobilismo 


Imponenti cortei nei 


centri 


Ad un repubblicano an> 
drebbe la direzione del¬ 
l'ente umbro - Rimpa¬ 
sto nella Giunta comu¬ 
nale di Ancona 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 4. 

Ad un socialista andrà la 
presidenza dell'Ente di svilup¬ 
po agricolo marchigiano e ad 
un repubblicano quella dell’En¬ 
te di sviluppo agricolo umbro: 
queste le ultime notizie, non 
ancora ufficialmente confer- 


Dal nostro corrispondente 


CAGLIARI: commossa testimonianza del Ha avuto i uogo adderò L\ 

• .. .— ——- locali dell'Hotel Mediterraneo. 

prof. Oglesby alla manifestazione della pace auSÌ 

- siglio comunale. 

11 capogruppo Pirisi ha breve- 
•w ^ ^ — mente illustrato i motivi della 

e -m -m I ■ T conferenza che — ha detto — 

i| Z-ll W ! li II / m si colloca nel quadro di una se- 

1 A / A m. rie di iniziative del gruppo co- 

monista per battere la giunta 
immobilista del centrosinistra e 
• a per creare le condizioni per 

■ 4 - un nuovo programma e una nuo- 

W w I I M-M Vi Nx va maggioranza al Comune. 

M k J w^/JL M Il consigliere Maddalon ha 

quindi illustrato la mozione |x>- 

. litica che il gruppo comunista 

che furono m&ssacrati nel 47. . ma coraggiosi senatori che hanno ha elaborato per il superamen- 

Quella terra è sacra. Ci sono cominciato a dire una parola chia- t 0 dell’attuale grave situazione 


Dalla nostra redazione 


«Anche negli USA 
vi è resistenza» 


mate sul mmnmtnMw ehe «a ,, . ‘ '■«uu.ieumi a uire una parola enia- to dellattuale grave situazione 

Shbé ' CAGLIARI. 4 posti come quello in tutti i paesi ra; in breve è dell’altra Ameri- economica e sociale di Alghero. 

«i? faticosamente rag- MlgUaia di operai di impic . del mondo dove la terra è con- ca che porto al popolo sardo, al indicando alcuni problemi con- 
giunto entro lo steccato del gadi dl dotMle e d j giovani, han- sacrata dal sangue di eroi e di ;>opo!o italiano il più caloroso creti da affrontare e risolvere con 

centrosinistra. Per 1 aggiudi- rK) vita a Cagliari, nella piartin. Gì sono tali posti anche saluto >. urgenza: 1) un programma ur- 

cazione della nresidenza del- niuT-zu «h «in» imnn. in America. Non e u Presidente Chiudendo la manifestazione, il unnfr» rii nnorp nnhh 1 i>h#» rnn in- 


centrosinistra. Per l’aggiudi- 


urgenza: 1 ) un programma ur¬ 
gente di opere pubbliche con jn- 


cazione della presidenza del- piazza Garibaldi, ad una impo- in America. Non e il Presidente Chiudendo la manifestazione, il gente di opere pubbliche con jn- 
l’ente marchigiano il PSI — che non te manifestazione per la pace Johnson — hacontinuato il prò- vice Presidente del Consiglio re- tenenti dello Stato, della Regio- 
temeva di esservi escluso no- e l'indipendenza del Vietnam che fessor Oglesby ira gli applausi giona.e compagno Girolamo Sot- ne dell’Istituto Case Popolari, 
nostante precedenti accordi _ ha visto confluire nel cajioluogo della folla che oggi mi dice giu ha invitato i presenti a con- della Gescaì. del Fondo sociale 


. . « || . voiiiunini, 

lustra della regione. letari. sardisti, di decine di cen- 

Particolarmente infuocata la tri agricoli ed orlerai 
atmosfera nella giornata anco- Un lutino corteo si d 


cui sono io, ma sono 1 posn Sacri tiouoro nel paese, nelle labori* r» roiiìonalo o In. ronlizzazione di 
della storia degli Stati Uniti che che. nelle campagne la lotta per tutte te opere pubbliche pro- 
me Io dicono. Non è il signor la pace. Altri compiti ci atten- g ram mate e finanziate dai va. 
McNamara che mi dice cos e la dono, non soltanto per manifesta- enti; 2 ) applicazione della 
America, ma me lo dicono quei re ancora 1 ades.one dei sardi al- legge 1C7 e approvazione urge», 
ixxsti dove 1 lavoratori americani la resistenza eroica del popolo , b “ !o , Pjano Violatore "onera- 

lottarono e caddero per eonqut- vietnamita .ma per ottenere, con £. V ncnulsizione delle aree di 
«tori» .1 nm diritto finn fini I'a 7 mu> n nnn i-. ini*., rito ! e ' acquisizione (iene aree 01 



atmosfera nella giornata anco- Un lungo corteo si è mosso dal- JIT’ T 1,™ m, ir™ T; v.™™.,.»*, ^ !e; 3) a 0 nt»lsÌ 7 Ìono delle aree di 

-rr,r t0 f da par ? lizza !'. e la piazza del raduno ed ha poi cartelli 1 che qui in Italia ho vi- lifsTmeUa*'aVtcSaVi^a co£ ETFAS P ‘,« r ‘to q’iffè stato 

completamente per varie setti- attraversato le strade principali sto spess0> reC a lo slogan: «Nel creta iniziativa di pace, che dalla EEJL ’* r mutuo df duecento 

mane 1 attività del Comune. deUa città fino alla via Roma per Vietnam la resistenza continua*, nostra Isola vengano allontanate Soni che sto costando 


# - - , .. . . . • - i ---, *i.u a uiiv auvHuuuavv 

Ora ntorna a galla la nomi- sciogliersi al cinema Oumpia do- j 0 vorrei assicurare che anche le basi della NATO le quali rap- 
na a presidente dell’Ente di Y c sv0 “ 0 " comizio conclu- j n America stiamo costruendo presentano un costante pericolo 

«HUettJSfflÈS Atas * di gucrra - 


J • i* . «J . ■ ivan v/nitany IJ1V3IUUHW UV1I J- 

dell avvocato Edgardo Casac- stazione studentesca americana I ti uomini di chiesà^da ciìiefnochi 

eia, assessore socialista alle per una società democratica. | cmesa. oa quei pocni 

attività economiche del Comu- Il segretario del comitato della 
ne di Ancona. La vicenda spie- pace. prof. Franco Restai, ha 

gherebbe — o per lo meno ne fletto bene, aprendo la serie ile- 

costituirebbe una delle princi- Sii interventi: « Questa grande 

noi! --.«inni _ il manifestazione costituisce un for- 


pali ragioni — il misterioso ri¬ 


to ammonimento al governo italia- 


tardo della pubblicazione sul- no# vuo j significare dìe non un 
? Uffictale dei decre^ soldato e neppure una parola di 

ti istitutivi degli enti di svilup- comprensione devono andare 
po, nonostante fossero stati fir- all'aggressore americano del 
mati dal Presidente della Re- Vietnam ». 


Giovedì il 
Comitato R. 
siciliano 


pubblica sino dal 14 febbraio An cor Più significativo è stato 

1 intervento del compagno socia- 
., , , lista Pedoni, della segreteria re- 

Dunque, un ritardo non dovu- giooale della C GIL: «Si dice da „ AI , 

to all esame e all accogbmen- certe pa r ,i c h e compito del Sin- , riunione del Our.it ito re- 
to, sia pure di una parte, delle ducato deve essere solo quello gfonalo siciliano del Partito, ^ià 
molte proposte modificative la di esaminare sii aspetti cootrat : indetta per domani è stata rin- 

-1_11.._ -1_1 ’ _ z. _ Infili In (PArlntfvzn Ira larnrafrtrt -, 1 ■< — * • ... 


Intimidazioni 
alla Società 
telefoni di Bari 


dU . rd i > mune decine di milioni in inte- 
pencoio ressi : 4 ) inserimento organico 
di Alghero nel Piano di Rina- 
Q. D. sc >t a P 01- un moderno e domo- 
3 r cratico sviluppo industriale, agri¬ 
colo e turistico chiedendo an- 
-- che la modifica degli orienta¬ 
menti del Piano regolatore del 
nucleo d} industrializzazione: lot- 
m | to deU'ammmistraztone comuna¬ 
li! I le per l'immediato funzionamen¬ 

to dell’Ente di sviluppo per rea- 
« \ lizzare il programma dell'ETFAS. 

|f| Intorno a questi e ad altri pro¬ 

blemi si è sviluppato un inte- 
# ressante dibattito nel quale so¬ 
lfici n0 i n tervenuti Pino Careddu. di- 
#Ul I rettore di Sassosi Sera, il dot¬ 
tor Colavitti giovane demoeri- 


BARI: il discorso del sindaco 
Trisorio Liuzzi sul quadriennio 


Una desolante 
esposizione specchio 
di un fallimento 


BARI. 4. 


PALERMO. 4. BARI. 4. stiano, il cnpogrupno del PSI 

La riunione del Comitato re- Gli operai e gli impiegati delia Ihba e il capogruppo de! PSDI _ . ne anche il consigliere comunale 

onalo siciliano del Partito, già Sip (telefoni) di Bari hanno Macciotta. Dal IlOStrO COms ente cd sindaco de ing. Lozupone 

detta per domani, è stata rin- chiesto nel corso di una afTol Alle varie domande hanno ri- BARI 4. e l'ex segretario del comitato 


chiesto nel corso di una afTol Alle varie domande hanno ri- 


BARI 4. 

Se fosse necessaria ancora una 


comunale della De ing. Lamad- 


cali. Ritardo, invece, dovuto ad ta per la pace e la liberta dei re segretario degionale del PCI: confronti della C.I. 

uno » «fllnmtn « nnlln Biwiwlixin __1* _I ____. . .. . . T . .... . - _ 


una « guerra » sulla spartizio- popoli: ecco la ragione della no- « La lotta e le iniziative politiche 


lero. Parisi. Angioni e Madda- dcl distacco profondo de- ihilena protagonisti dei noti scan- 

lon. L avvocato Ballerò ha fat- tcrm j na t 0 si a Bari tra il centro- dab «-'dd» 2 » che in Questi giorni 
to una analisi dettagliata sugli -; n :«urn e la nmmlazione onesta sono comparsi davanti al magi¬ 
atti antidemocratici messi in at- | ve„uta l’altra^ sera in occari^ strato - a se 8 ui ‘o di mandati di 
to dalla Giunta: continue deli- nc dclIa manifestazione promos- comparizione, insieme al delega- 


beanche & il soUrarafde^nnrtiU co a na " c ? * P? rti S iani ’ «“> particolare^ "Importanza alla' luce nei riguardi del segretario della 
Heiin erlaito™ còl * cmitad.oi del Vietnam*. degli sviluppi della crisi regio- CI e del sindacato. In sostanza 

della coalizione al dibattito sol- Ha fatto eco lo studente Gior- na j e parteciperanno i compagni nel documento si denunzia la ten- 

lecitato dai comunisti nell ulti- gj 0 Pisano, presidente dell Orga- Pietro Ingrao deii'Ufiìcio politico, denza dell’azienda a intimidire i 

ma seduta consiliare sulla si- nismo rappresentativo universi- ed Emanuele Macaiuso dell’UlIi- lavoratori che si ri voi cono agli 

tuazione politica ed ammini- torio cagliaritano: « Noi ci schie- ciò di segreteria. orS! IL S 


In un ordine del giorno unita- bere della Giuhto senza validi d comunale di to sindac0 socialista di Palese, 

io i dipendenti hanno denunzia- motivi di urgenza e continuo centrosinistra nér riferire sul- a ** ov . sovrintendente ai Monu- 

o la politica di intimidazione c esautoramento del Consiglio; non i' 0 j, e rato del passato quadriennio. menti orebitetto Schettini ed altri. 

... . , * d i nrovocazione della direzione s ’ eleggono le coninnsisom con- . . Preceduto dal vice sindaco so- 

Alla riunione, che assume una . p . VT>ca2 ° c eua . e ~!„ siliari si sono resi sempre più Una platea semideserto e si- . ,, . Di u_ ha letto 

particolare itnportanza alla luce! ”e* ri «oardi del segretano della tgsi j'^ppor-.j con lopposizione. lenziosa del teatro comunale ha unQ mezza dozzina di telegram 

degli sviluppi della crisi regio- CI e del sindacato. In sostanza sJ accen t U ano i varii scandali mi di adesione alla manifestazia 


1 ¥t, ‘“ dc Trisorio Liuzzi quando pren 

La conferenza stampa ha di- devan0 pnst o sul palco. Mancava 


ne (significativo quello dell’inge- 


strativa nel Comune di Ancona, riamo col popolo vietnamita in Tutti i compagni che fanno £ 

Tale dibatUto era stato rin- ^ p r:n^pio wnsoadato parte del Comitato regionale vo?ltorrLi ocaU dell’aztonda 

via»n alla ondula mnolltom Ho dalla storia al dmtto dei popoli SO no tenuti ad essere presenti voratori nei locau aeu azienaa 

viato aua seauia consiliare nx- a ;i a utogovemo. Vogliamo cosi de- alla riunione che si concluderà m casi di urgente assistenza sin- 

sata per ieri sera, ma questa nunz.iare la manc<mza di iniziati- soltanto nella tarda serata. dacale. 

volta c’è stato addirittura il va del nastro governo, che ha 
rinvio della riunione su inizia- assunto atteggiamenti che rasen- 
tiva del sindaco Salmoni (un tono il servilismo asciatico ad una 
vero e proprio atto di impe- Potenza i cui errori nella condu¬ 
rlo). La « grana » sulle presi- z ! one ^ < ? I,a Po ll,lca estera sono 

denze degli Enti di sviluppo e- jj s j commette >. 
videntemente ha lasciato gravi Quindi hanno preso la parola il 


-- U> .Hill SC. 1 UCII/.I nei maiiumu c • j . 

I rimili formato da ( l ,iattro P art . iU ° da §3 12 c 13 giugno 
bdlVdtOre Lorelll ^ re _ Assenti dalla manifestazio- 8 8 


rio). La « grana » sulle presi¬ 
denze degli Enti di sviluppo e- 
videntemente ha lasciato gravi 


strascichi non facilmente eli- compagno Raggio per il PCI. Pud- 
minabili. du per il PSI, Zucca per il PSDI. 

Intanto se l’avvocato Casac- I tre partiti di sinistra, aderendo 
eia andrà alla presidenza del- ufficialmente all’incontro odierno 

l'Ente di sviluppo agricolo do- lanciato in tutta 

1 isola, hanno voluto ribadire nei 
'f, cb J p.. -ff c arc asscSjSor.it 0 d i scors j dc ; segretari provinciali, 
alle attivila economiche del Co- [3 volontà dei lavoratori e dei 
mune di Ancona. cittadini democratici di battersi 


mune di Ancona. cittadini democratici di batt 

Le dimissioni sarebbero ac- incessantemente per la pace, 
colte dalla DC per chiedere Un lungo, caloroso applauso 
un rimpasto cd una ridistri- ha salutato il discorso del 

buzione, naturalmente a prò- Professor Cari Oglesby. Il Riova- 

; _. . f • ne dingente americano ha portato 

prio fa\ ore. degli incarichi in d ^juto di tutti i cittadini demo- 


Forti resistenze all'attuazione 
della politica dei «rami secchi» 

Si vorrebbero sopprimere le linee ferroviarie in incontro interregionale per un esame unitario 
Iniziativa dei deputati comunisti - Indetto un una regione che manca di ben 600 Km. di strade 


giunta. Esisterebbero contrasti cratici del suo paese. « Io penso 
anche per le presidenze degli _ egli ha detto con voce com- 
Enti ospedalieri. Tutto ciò a li- mossa — che voi passiate imma- 
velli di indiscrezione. I partiti ginare quale angaria comporti 
del centrosinistra, infatti, ri- » fatto di essere americano, 
fiutano ogni conttatto ed ogni ^., n 0 Y t, i 0 p 3666 e lacerato dalle 

0 p niil iiAlnnte nacctrtftì* 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 4. 

E' cominciato con la soppres- 


in questi settori pone la Basili- 


Xon si può dire, con tutta la 
buona volontà, che quello dcl sin¬ 
daco sia stato un discorso. Si 
è trattato più che altro di una 
squallida elencazione di provve¬ 
dimenti che andavano dalla lotta 
ai topi, al gemellaggio con Ti- 
tograd. all’operazione « Bari pu¬ 
lita ». alla settimana di educa¬ 
zione stradale. Il sindaco di una 
città di oltre 300 mila abitanti 
ci ha parlalo persino del prezzo 
delle bombole a gas. 

L’impegno programmatico più 
qualificante, cioè quello delle mu¬ 
nicipalizzazioni. secondo il sin¬ 
daco de sarebbe stato assolto. 
In realtà che ci sia stata la 
municipalizzazione dcl servizio 
dei pubblici trasporti, delia net¬ 
tezza urbana c del gas i baresi 
«e non fosse per il mutamento 
delle sigle delle tre aziende, nes¬ 
suno se n’è accorto. I baresi la¬ 
mentano tutti i giorni sulla stona¬ 


cata nella pecgiore condizione di JJ? 1 insufficienza di gas nelle ore 


fiutano ogni eonttoUo ed ogni 11 - nost '; 0 P 8 ®* è ^ceralo dalle sione della Atena-Marsico Nuovo» 

_.._- - y, 1 piu violente passioni: alcuni vo- 1 attacco alle ferrovie lucane se- 

chiarim o con 1 opinione pub- g jj ono ^ guerra, altri vogliono condo il piano governativo della 
blica rinchiudendosi in un ngi- ^ p^ee. Quando rivolgiamo k> eliminazione, in tutta la Basili- 
do isolamento. L’esatto contra- sguardo verso le atrocità che si cata, dei cosiddetti « rami sec- 
rio dcl nostro partito fra le cui commettono nel Vietnam resto chi > i quali — è bene precisarlo 
iniziative da citare, il pubbli- molto difficile sentire qualche subito — sono, gli unici a con¬ 
co dibattito indetto per domani simpatia verso gli americani, sentire attualmente gran parte 
sera mercoledì al cìrcolo napalm quei gas quei bom- dei collegamenti sul territorio re- 

Pnioinro u__ bardamcoti a tappeto sooo fatti gionaie. 

«,/-> *.» - « ? 5 . sulla testa delle popolazioni civi- n provvedimento, preto unila- 

Ntno Lavatassi sul tema: « Co- jj ^j a £ y popolo america- tcralmente dalla direzione delle 
sa succede al Comune di An- r-o che vuole questo guerra. Ieri Calabro-Lucane e dal governo 
cona? ». ero in Sicilia. Un amico ci ha «>nza alcuna consultazione o Da- 


. ^ eja 


inferiorità rispetto alle altre re 
gioni italiane. 


di punta: per quanto riguarda i 
servizi pubblici di trasporti è 


“ II disegno governativo, però. ^ 5 U * r « Prox-xoriìincn 

__• __-, to. poi ritirato, dell azienda di 

non si può dire che pa^i facil- n - dnrre jfjg cor?e nC j giorni fe- 

mente. Di fronte alla eliminazione ria ]j e ^ meno j n quelli le¬ 
dei «ramo secco» Atena-Marsico stui mentre j, non ha 

Nuovo e alla minaccia di sop- s „hito nessun miglioramento. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 4. 

Lunghi cortei popolari, mani 
festa/ioni e convegni si sono 
svolti domenica in numerosi con¬ 
tri della Puglia per la soluzione 
tli alcuni problemi di fondo della 
Regione, che sono in questo pe¬ 
riodo all’nttenzione delle popola¬ 
zioni e motivo di lotta delle mas¬ 
se lavoratrici, in particolare di 
(incile bracciantili, coloniche e 
contadine: lo sviluppo economi¬ 
co. le riforme di struttura colle¬ 
gate all’occupazione e il supe¬ 
ramento del rapporto colonico. 

Al centro di questi convegni 
e dei coi tei. è stato posto con 
forza il problema cardine della 
regione pugliese, quello dell’ap 
provvigionamento idrico e della 
irrigazione. Questo è stato infatti 
il tema al centro di un convegno 
provinciale sullo sviluppo eco¬ 
nomico e la riforma agraria, che 
si è tenuto al teatro Tartaro di 
Galatina. in provincia di Lecce, 
nel quale c stato relatore il com 
pagno Mario Foscai ini segreta 
rio della Federazione comuni'.ta 
leccese. Ha concluso il convegno 
il compagno on. Gerardo Chiara 
monte della direzione del PCI. 

Prima del convegno, un corteo 
di oltre duemila persone si muo¬ 
veva da piazza Dante e percor¬ 
reva le principali vie dell impor- 
tante centro salentmo con alla 
testa le delegazioni giunte da 
tutti i Comuni della Provincia. 

Imponente la manifestazione 
che si è svolta a Canosa di Pu¬ 
glia, in provincia di Bari. Un 
corteo, cui prendevano parte ol¬ 
tre 2500 persone, si è svolto in 
serata. Apriva il corteo un gran¬ 
de manifesto illustrativo del pra 
getto dell’Ente irrigazione, ripro- 
ducente in particolare quella par¬ 
te del piano che segna il tratto 
dcl canale irriguo Canosa-Bari 
(e dei relativi invasi di cui. nel 
corso della grande manifesta¬ 
zione. si è chiesta Ja realizza¬ 
zione. 

Con una relativamente mode¬ 
sta spesa che eoi»i>orterebbe la 
opera, si porterebbe l'acqua in 
una vasta zona già in trasforma¬ 
zione ove vi sono Comuni pu¬ 
gliesi e lucani con una popola¬ 
zione di oltre 500.000 abitanti. 
Questo canale porterebbe anche 
l’acqua nella zona industriale dl 
Bari. Un affollato comizio del 
compagno on. Matarrese. cui 
partecipavano oltre 5.000 persone, 
concludeva la manifestazione ca- 
nesina. 

Un convegno interprovinciale, 
si è tenuto, sempre domenica, 
a S. Pietro Vemotico. in pra 
vincia di Brindisi, co nla parte¬ 
cipazione dei Comuni della pra 
vincia c di alcuni centri della 
vicina provincia di Lecce. Ora¬ 
tore. sul tema: « Irrigazione, tra¬ 
sformazione c riforma agraria » 
è stato il compagno Somma, se 


gretorio della Federazione co¬ 
munista brindisina. 

Vastissima la ivirtecipazione a 
un’altra manifestazione sul prò 
bleniii dell'irrigazione, che si è 
svolta a Molletta in provincia 
di Bari. Alcune migliaia di per¬ 
sone hanno partecipato alla pub¬ 
blica manifestazione, che ha 
avuto luogo in piazza Paradiso, 
nel cor^o della (piale hanno par¬ 
lato il segretario comunista Giu¬ 
seppe Gramegna. 


Nella foto: 11 corteo di Gala 
timi. 


Bari : CGIL e 
UIL esclusi dal 
Coasiglio di 
aaiatiaisfrazioae 
della Fiera 


BARI. 4. 

Il ministro deU lndustria e del 
Commercio nel decreto di no¬ 
mina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione della Fiera del 
Levante di Bari ha escluso i 
rappresentanti della CGIL e della 
UIL. 1 tre rappresentanti sin¬ 
dacali nominati nel nuovo Con¬ 
siglio dal ministro Andreotti sa 
no tutti delia C15L. 

Si tratta di un gravissimo epi¬ 
sodio di discriminazione che non 
ha precedenti perché le organiz¬ 
zazioni sindacali della CGIL e 
della UIL hanno sempre fatto 
parte del Consiglio di ammini¬ 
strazione della Fiera del Levante. 
Ci è voluto il centro sinistra per 
estrometterli. 

Il provvedimento, oltretutto, è 
in contrasto con l'art. 5 dello 
statuto della Campionaria inter¬ 
nazionale barese ii quale preve¬ 
de che i rappresentanti dei la¬ 
voratori siano designati dalle or¬ 
ganizzazioni nazionali Evidente¬ 
mente per i! nuovo ministro del¬ 
l’Industria e Commercio la sola 
organizzazione nazionale rappre¬ 
sentativa delle categorie lavora¬ 
trici è la CISL. 

La Segreteria regionale puglie¬ 
se della CGIL ha indirizzato un 
telegramma di protesta ad An¬ 
dreotti chiedendo la revoca del 
provvedimento. Una interroga¬ 
zione è stata presentata in Par¬ 
lamento dai senatori comunisti 
Francavilia e Gramegna 


pressione delle altre ferrovie. la 
sollevazione e la protesta sono 
state unanimi c imme Hate. Le 
popolazioni di Marsico Nuovo. 
Brienza. Pergola. Tito, dei Ca 


semmai è peggiorato. 

Che questa sia la realtà Io 
dimostra la stessa affermazione 
del sindaco quando ha detto che 


In Agro di Manfredonia 


- a ir i u à u t " non può essere apprezzato oggi 

munì del alta valle dell Agri e y vantaRglo del!a ‘ mim inpaliaa- 


Walter Montanari 


L'ETFAS licenzia operai « marginali » 


ero in Sicilia. Un amico ci ha senza alcuna consultazione o pa- 
portoto a Poriella della Ginestra, rere degli Enti locali interessati, 
ho visto il monumento di coloro risulta tanto più grave se si con¬ 
sidera che è stato messo in atto 
mentre viene avviato il discorso 
sulla programmazione regionale 
nel cui ambito devono essere stu¬ 
diate le misure di potenziamento 
dei trasporti e dei collegamenti. 

Òggi è toccato al tratto Atena- 
Marsico Nuovo, ma provvedimenti 
analoghi sono in cantiere per la 
eliminazione delle altre ferrovie 
che collegano i centri vitali del¬ 
la Regione. Tutti i « rami sec¬ 
chi ». infatti, sono destinati a 
cadere ad uno ad uno provocando 
un sensibile deterioramento del 


PAESE 


- 

e PARLAMENTO 


mk immm 


della valle del Melandro. hanno zionc dei pubbIici 

reagito con forza. Numerosi Con- . , . 

siali comunali hanno bollato con Tu , Uo d fal, '™nto del centra 
indignazione tali ptovvedimenn; .‘ n -T a, ^ r !?- dl , p0 i . ,c ? 

il Consiglio provine a .e di Poen- u ^ an, ^' ca £ 9“ « 

„ • -__- , , . .-ono anche accompagnati ì noti 

ondali eh cui si sta occupando 
° 1 PPJ K> -‘ :iz : oa \ 1 a '. c ‘f'" a!e ' la magistratura) si è tentato di 
penano 1 Arcivescovo d! Aceren- coprirlo col fatto che è stato 
za e -n ervenum ne.la questione incaricato il prof. Quaroni della 
prendendo por zione contro la eli- rc% i= l0ne generale del Piano re- 
min&zione del tratto ferroviario colatore, e con l’annunzio che il 
de*-alta ralle dell Agri: un de- 15 aprile l'urbanista esporrà le 
ciso intervento in sede parlamen- lìnee del piano alla speciale 
tare e stato fato dai deputati commissione. Non ci ha detto 
comunisti Petrone e De Florio, però il sindaco come si possa 
La lotta e la protesta sostenute conciliare la scelta della giunta 
dall iniziativa dei comuni-ti. han- di costruire dei ponti per con¬ 
no contribuito a preclare il sen- giungere la città tagliata in due 
so del l'opposi 7 -tvre a q.jesti indi- dalla cintura di ferro dei binari 
rizzi coverna’ vi che s: vanno ferroviari con l'affermazione che 
appunto esprimendo con provve- nel nuovo piano devono trovare 
dimen’i ant ; democratici e anti- soluzione i più importanti proble- 
popolan. Un elemento emerge mi della città, tra cui quello fer- 
con chiarezza: le popolazioni Iu- roviano. 

cane non ch-edor.o la «oprarvi- Non sono mancate alcune af- 
venza dei «rami secchi» cosi fermazioni amene come quella 
come sono, ma rivendicano Tarn- secondo cui « il ruolo di Bari 
pliamento e fi completamento del- città regione è stato dato con 
la rete ferroviaria e stradale in l’avvio del comitato regionale per 
un quadro di potenziamento e di la programmazione », che — pre¬ 
svi lirppo dei trasporti, la gestione sieduto dallo stesso sindaco di 
democratica dei servizi pubblici. Bari — si è riunito dopo quattro 
la soluzione del problema della mesi dall'insediamento e già pra 


iGk. 




. „ , . , , . . , . , , chi >. infatti, sono destinati a 

bra mtcrroixu.or.e al ministro lo ad assolrcrc dopo la sua tra- A mQ ad uno rovocando 

dell apri co* tura hanno r,colto . sforma:,onern Ente d, sviluppo un ^ nv ; b , !o detenoramonto del 
compagni \!anas e P,rosta * per ET preveaibde. ,nfa tt che i Etfas .. dci trasporti in tutto 
sapere se e informato dei meri ri in conseguenza delle funzioni de- r „ 


sapere se e informato dei motin in conseguenza delle funzioni de- , nerchè in Lu 

che tanno MMI, mia, « Sor. nrnn., tata mora I«. na,in- ^ aK "Só^fi SLS.S. 
degna a disporre il licenziamento naie e per gli specifici interrenti YT, 1 " ferra .. ÌRria (cbe ^ ta per 
di numerosi operai marginali, spe ad esso attribuiti dai programmi v a i a D ;fà a 

cializzati e qualificati e se non per rateazione, nel settore agri- iasuffì 

ritenga di intervenire perchè i li- colo . del piano di rinascita sor - ^[za^ della rete stradale che 
cengia men ti siano sospesi m con- do, nonché limitare, dorrà nel- drammatico 

siderazione dei nuovi e impegna- firn mediato futuro espandere la dS^UeSS S 

bri compiti che l’Ente è chiama- propria attività ». ìèmtSoìlS dfS lo¬ 

cane e fra queste con le altre 

SICILIA: disoccupati e industria conserviera I Subito dopo toccherà — a quan- 

to è dato sapere — alla Sicignana 
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SICILIA: disoccupati e industria conserviera I Subito dopo toccherà — a quan- 

to è dato sapere — alla Sicignana 

Una interrogazione al ministro nell'indennità di disoccupazione I-agonegrò. quindi alla Potenza- 
dei Lavoro ha rirolfo il campa- lavoratori già abbastanza disa- Foggia, alla^ Spinazzo.a-Venosa- 
gno on. Pellegrino, a proposito gioii per cui privarli anche di Rocchetta, alla Potenza Melfi e 
«dei pravi danni apportati ai la- una modesta somma costituisce alto Matera-Montalbano. Nel con 
voratori della industria consor- un danno rilevante: se non ri- tempo sarà potenziata soo la 
riera della Sicilia con il decreto tenga di rivedere il suddetto de- l'^ a Napoli-Taranto che ben si 
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Lo SNIA rinuncia 
a costruire la fabbrica 


viabilità. 


cede stancamente dopo appena 


Un aspetto delle recenti manifestazioni di protesta contro la 
soppressione delia linea ferroviaria Atena-Marsico Nuovo 


Q'iestì indirizzi hanno trovato I tre riunioni, privo di idee e di 
collocazione nel programma di potersi (il comitato ha letto sui 
iniziative che il PCI porterà avan- giornali delia fusione tra la 
ti nel quadro della lotta per una e soctotà americana 

programmazione democratica na- Firestone). 

7 ; r»nale e regionale. Un incontro Ci sarebbe quasi da rimanere 


idei pravi danni apportati ai la- una modesta somma costituisce alto Matera-Montalbano. .xe con- . . , , . . , _ u n iL‘ u ’ ,d F restone)- - 

rotatori della industria cor,sor- un danno rilevante• «e non ri- tempo sarà potenziata solo la zione regionale m ordine al pra chilometri In sostanza, per av- programmazione democratica na- firestone). 

r ? a , „ c ... " . . . , j: 1 ’jj ff . ijr^a Napoli-Taranto che ben si blema dei collegamenti e della viarea soluzione il problema del- ztonale e regionale. Un incontro Ci sarebbe quasi da rimanere 

neradclla Sd, ™ ,1 decreo ^ f SSSSetaSS^£- cSatSiaSica di servitù viabilità si presenta oltremodo La viabilità è neces£rio un mve- dei quadri di partito delle tre dispiaciuti come avversari poli- 

ministeriale 30 111964. sulla nuo- v uìemitA di disoecu- verso le industrie monopolistiche drammatico: mancano in Luca- stimento di 12 miliardi fino al 19/0 regioni interessate alle CCLL — tici che ad ascoltare ci sia stata 

ca tabella delle industrie arcn - - ià rora j or j e j e jq. che vanno insediandosi nella Val- nia — come è stat oaccertato (i nove demici delia regione man- Puglia. Lucania. Calabria — è tanta poca gente perchè lo spet¬ 
ti disoccupazione stagionale ». foratrici della industria conser- Basento lungo la quale appunto dal professor Tocchetti in un re- cano di adeguati mezzi di tra- previsto a breve scadenza per tacolo che ha dato la giunta era 

emendo stabilito il periodo in- riera ncUa stc< < a m is u ra dei la- ri sgrana l’unica ferrovia statale cente studio approntato per conto sporto). un esame unitario del problema di uno squallore desolante. Una 

tennizobQe in 90 giorni con pra- voratori di altri settori indù- interessante il territorio lucana del Comitato regionale di svilup- Estremamente drammatico è poi dei trasporti e dei collegamenti appr^nata consone di un 

discriminazione di trattamen- striali » Cosi, mentre in tutta fretta po della Basilicata — oltre 600 lo stato della rete ferroviaria. In nel Mezzogiorno. quadriennio fallimentare, 

to rispetto ad altre categorie di ' _ J viene messo in esecuzione que- chilometri di strade; inoltre oc- detto studio si riconosce che la Q Nriiaranoelo I d' 

Aratori industriali colpendo *• «• sto piano, il quadro della situa- corre ammodernarne piu di 1000 situazione drammatica esistente u ’ DIOTaraugeiO P* 


UO-ZìOTie VCT l laroTQlOn € le U3* cne vannu nax- » •»*« - --* - . uvH-, —-.— -, « 7 u u j a v * * •— 

coratrici della industria conser- Basento. lungo la quale appunto dal professor Tocchetti in un re- cano di adeguati mezzi di tra- previsto a breve scadenza per tacolo che ha dato la giunta era 

riera nella stessa misura dei la- ri sgrana l’unica ferrovia statale cente studio approntato per conto sporto). un esame unitario del problema di uno squallore desolante. Una 

r orni ori di nitri settori indù- interessante il territorio lucana del Comitato regionale di svilup- Estremamente drammatico è poi dei trasporti e dei collegamenti appropriata conclusione di un 

striali » Cosi, mentre in tutta fretta po delia Basilicata — oltre 600 lo stato della rete ferroviaria. In nei Mezzogiorno. quadriennio fallimentare. 

d ’ viene messo in esecuzione que- chilometri di strade; inoltre oc- detto studio si riconosce che la ej ■ a ' 

• ITI* sto piano, il quadro della situa- corre ammodernarne più di 1000 situazione drammatica esistente iwiaiangeiu p» 


quadriennio fallimentare. 
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Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 4 

La SNIA-Vi«cosa ha comunica¬ 
to ufficialmente che non costrui¬ 
rà più in Agro di Manfredonia 
la fabbrica per la produzione 
del caprolettame e di altri ma¬ 
teriali smtrtici. L’annuncio ha 
suscitato vivo scalpore nelle po¬ 
polazioni daune e. in particolare, 
nella cittadina di Manfredonia. 
E dire che fino a pochissimi 
giorni fa su tutti i giornali ga 
vernativi in ogni conferenza, da 
parte della DC. si era parlato 
tanto del prestigioso piano di in¬ 
dustrializzazione della SNIA-Vi- 
scosa per la provincia di Foggia, 
dopo che la medesima società 
aveva rinvenuto nel foggiano gia¬ 
cimenti metaniferi. 

La fabbrica che la SNIA da 
veva costruire a Manfredonia da 
veva essere una concreta mani¬ 
festazione di come si voleva sfrut¬ 
tare in luogo il metano trovato 
nel nostro sottosuolo. stato 
questo un cavallo di battaglia 
della DC, che aveva difeso la 
posizione assurda della SNIA- 
Viscosa, che per sfruttare in la 
co il metano foggiano aveva 
avanzato esosissime richieste al¬ 
lo Stato. 

Come per il metano di Ascoli 
Satriano, dirottato in Campania, 
anche la fabbrica di Manfreda 
nia è venuta meno. Cosi ancora 
una volta le popolazioni daune 
sono state colpite nel vivo dei 
propri interessi. 


Il fallimento della politica del 
Nucleo industriale, se ve ne fos¬ 
se stato bisogno, s’è dimostrato 
totale e completo. 11 presidente 
del nucleo, il dc. on. Gustavo 
De Meo, aveva puntato molto del¬ 
le carte del nucleo sulla fab¬ 
brica della SNIA-Viscosa a Man¬ 
fredonia. Ora. invece, che si sa 
che la fabbrica non sarà co-trui- 
ta. ritorna in modo drammatico 
tutta la politica che occorre se¬ 
guire per l'utilizzazione del me¬ 
tano neLa Cap.tar.er*a. Il 1*0 .n 
proposito sostiene da tempo la 
necessità che sia lo Stato, attra¬ 
verso LENI, a dover intervenire 
per assicurare lo sfruttamento 
in loco delle risorse naturali, 
collegando questo sfruttamento a 
un programma di sviluppo dema 
cratico dell’intera economia del¬ 
la Capitanata. 

r, c. 


Bari: netturbini 
sciopero di 96 ore 

BARI. 4. 

1 dipendenti dell'azienda muni¬ 
cipalizzato della nettezza urbana 
aderenti alle tre organizzazioni 
sindacali hanno proclamato uno 
sciopero di 48 ore a cominciare 
da mercoledì 6 aprile. Oggi e 
martedì 5 aprile la stessa cate¬ 
goria sciopera per il rinnovo del 
contratto nazionale di et tegarie. 
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Il discorso del compagno senatore Umberto Terracini 
nella forte manifestazione del PCI a Campobasso 


jContrapporre al regime degli scandali 
la lotta per l'unità e il rinnovamento 


La vicenda alla Provincia anello di una lunga catena che il centrosinistra non ha saputo spezzare 
Precise corresponsabilità delle autorità di governo - I grandi temi dell’unità, della pace e delle riforme 


Il processo di Campobasso 
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al nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 4 
ili compagno senatore Umberto 
erracini, della direzione del 
CI, ha parlato ieri mattina nella 
azza centrale di Campobasso ad 
i foltissimo pubblico. Dopo una 
evo presentazione del compa¬ 
io Marallini, segretario piovin- 
ale della Federazione molisana 
tl PCI, il compagno Terracini 
esordito notando che se qual 
no pensasse che la sua venuta 
Campobasso è collegata al pre¬ 
sso in corso che si sta cele- 
ando contro gli amministratori 
•ovinciali de si sbaglia perchè 
manilcstuzioni del PCI, in cor- 
in tutta Italia, si collegano 
&|ji grandi problemi di fondo del 
f «Paese. 

Dopo essersi richiamato ai più 
jjyàoti scandali — da quello di Fog- 
a quello di Palermo, a quelli 
:YPÌ Homa — il compagno Trrra- 
«B? n ‘ * ia Proseguito afferman¬ 
do che la commissione inquirente 
parlamentare sta esaminando i 
Jfasciioli pervenuti dalla magistra- 
||hira dove sono coinvo'H ex mini 
“tri de, daU’on. Togni per il ma¬ 
inare di Fiumicino, all'on. Tra¬ 
liccio che salvatosi dairaffare 
bacchi è ora coinvolto per ru¬ 
gale ripartizione dei diritti ai 
unzionari delle dogane: all’ona 
evole Colombo per l'affare ilel- 
assicura/ione Mediterranea. Per 
on parlare dello scandalo del- 
TNI’S, istituto che. nel corso 
egli anni, è divenuto ampio pa¬ 
olo per i notabili de. 

K’ questa la laida e umiliante 
agina del regime de elio, por 
enti anni ha pervaso l'Italia che 
'da tempo attende aria pura at¬ 
traverso l'istituto repubblicano 
Dell'Italia del sul) governo trasu¬ 
da e gronda la delinquenza eretta 
a metodo dalla DC. Spetta ai 
magistrati portare avanti una 
azione di pulizia. 

Ricollegandosi poi ai noti fatti 
avvenuti alla amministrazione 
provinciale iti Campobasso il 
compagno Terracini ha così pro¬ 
seguito: « In tutta questa vicenda 
è chiamata in causa anche la 
prefettura di Campobasso con i 
suoi rappresentanti autorevoli del 
governo centrale. Qui vi è corre¬ 
sponsabilità perchè i competenti 
organi quali la prefettura, inve¬ 
stiti da una funzione di controllo, 
non hanno sollevato la più pic¬ 
cola obiezione e il fatto che l'ab¬ 
biano coperta, in termini penali, 
significa evidentemente correspon¬ 
sabilità. Prefetto, viceprefetto c 
giunta provinciale amministrati¬ 
va hanno dato via libera alle 
criminose deliberazioni; anche il 
ministro dell’Interno le ha aval¬ 
late. Perchè non sono stati coin¬ 
volti? Perchè, al di là delle per¬ 
sone. è un regime che si deve 
salvare e perpetuare ». 

Dopo aver messo in risalto la 
necessità della creazione dell'isti¬ 
tuto regionale quale organo de¬ 
mocratico più direttamente legato 
ai bisogni e alle necessità delle 


popolazioni interessate, il compa¬ 
gno Terracini ha cosi continuato: 
« Noi non vogliamo interferire 
nelle funzioni della magistratura, 
abbiamo fiducia nelle nuove leve 
giovanili immesse nella magistra¬ 
tura perchè esse sentono e vivono 
questo nuovo fermento di idee 
e di projHisiti nel quale si svolge 
il processo di trasformazione del¬ 
la nuova società nazionale. 12 le 
recenti sentenze di Milano per 
la pace, per gli obbiettorl di 


Città della Pieve 


coscienza, per la « Zanzara » ci 
confermano che questa fiducia 
che noi abbiamo non è mal ri¬ 
posta ». 

Collegandosi ai grandi temi 
di politica nazionale, il compagno 
Terracini ha criticato l'attuale 
governo di centrosinistra, la fun¬ 
zione della DC o del PSI. perchè 
la prima aspira a rappresentare 
tutto il mondo cattolico, il secon¬ 
do tutto il movimento operaio 
italiano. « Noi — ha detto il com¬ 


pagno Terracini — abbiamo sof- ■ MmÉt m ■ 

ierto e lottato perchè si attuasse 

il socialismo e oggi noi rapprc- |f| fi ITO VII I ffll^ 

sentiamo l'elemento più determi- | y| |%| tflllw^lfl I WV 

nante dell'ideologia del sociali¬ 
smo. Il patto DC-PSI nel governo 

di centrosinistra non rappresenta 0 • ■ • ■ 

il movimento o]>eraio nella sua AhhJLJLh ■■AaAjhAAiABi ■ 

isn SOnO TUTTI mlìOCGnli I 

che il USI non ha voluto essere 

il rappresentante di tutte le forze ... 

che sj ricollegano al movimento Q a | nostro COrrljpondente I P rlve di s °- 

socialista. Da quattro anni che il r stanza. 

centrosinistra governa o sgoverna CAMPOB.ASSO. 4. Raspa. « uomo umile ». c pio », 


socialista. Da quattro anni che il 
centrosinistra governa o sgoverna 
l'Italia, si è potuto notare una 
mancanza di volontà reale per 


CAMPOBASSO. 4. J , . 

„„ «devoto», da non confondersi 
Al processo con gli altri amministratori, è 

vincia, che si celebra davanti al im R0li 
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Iniziativa del Comune per 
alleviare la crisi economica 
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Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 4. 

A città della Pieve si è svolta 
una conferenza stampa tenuta dal 
sindaco compagno Serafini sui 
problemi dell’economia locale. La 
situazione c divenuta drammatica 
do|>o gli ultimi 19 licenziamenti 
della « Frazzi » (laterizi) con i 
quali le maestranze occupate sono 
scese a 25 (da circa 300 degli 
anni 1948-52 fra fissi e stagio¬ 
nali). 

Il sindaco ha anche riferito la 
intenzione espressa dalle mae¬ 
stranze di dar vita ad una coo¬ 
perativa operaia che intende¬ 
rebbe. se risultasse consenziente 
il proprietario, affittare la fab¬ 
brica e portare avanti per priv 
prio conto la produzione. Tale 
richiesta appare pienamente giu¬ 
stificata in quanto la « Frazzi » si 
presenta oggi come una indu¬ 
stria valida che dispone di at¬ 
trezzature e materie prime ec¬ 
cellenti: non completamente feli¬ 
ce appare invece il tipo di pro¬ 
duzione scelto: si tratta di solai 
per edifici di lusso. Si sa che tale 
tipo di costruzione ha risentito 
notevolmente della crisi che ha in¬ 
vestito l'edilizia italiana e quin¬ 
di le maestranze intenderebbe¬ 
ro rivolgersi verso un tipo di 
edilizia più popolare. 

Tutta l'economia del Pievese 
si rivela comunque assai com¬ 
promessa: nella zona non esi¬ 
stono oggi aziende di una certa 
consistenza e anche l'agrcoltu- 
ra trova serie difficoltà. Tutto 
questo si riflette nella diminuzio¬ 
ne della popolazione del Comune 
che dalle 9f>08 unità del 1948 è 
scesa alle 7327 unità del marzo 
scorso. Per superare tale situa¬ 
zione il compagno Serafini ha 
rivendicato in primo luogo la at¬ 
tuazione del piano regionale di 
1 sviluppo economico, rivendican¬ 


do anche l'approvazione imme¬ 
diata de! decreto per l’elabora¬ 
zione del piano intercomunale di 
comprensorio. 

Tale linea in politica economi¬ 
ca. ha però giustamente osserva¬ 
to il compagno Serafini, non 
[Mitra risolvere i problemi im¬ 
mediati dell'occupazione (nel ter¬ 
ritorio comunale attualmente ri¬ 
sultano registrati ben 200 disoc¬ 
cupati): a ciò potrà essere invece 
ovviato se saranno reperiti i fi 
nanz.iamenti necessari alla siste¬ 
mazione dei cors: d'acqua delia 
zona, per cui è previsto un pri¬ 
mo intervento di 500 miiioni circa. 
Ciò dovrebbe avvenire subito 
dato che ci troviamo all'inizio del 
periodo estivo e aspettare signi¬ 
ficherebbe perdere un altro anno. 

e. p. 


Manifestazione a 
Gubbio in difesa 
del Cementificio 

PERUGIA. 4. 

Ieri mattina a Gubbio, in piaz¬ 
za Oderisi si è svolta una mani¬ 
festazione. che ha registrato una 
notevole partecipazione popolare, 
in difesa del cementificio « Sirci- 
Marna » minacciato di chiusura. 

Accanto ai lavoratori colpiti 
dal provvedimento hanno mani¬ 
festato centinaia di cittadini che 
intendevano difendere con il ce¬ 
mentificio l'economia della loro 
città. Alla folla hano parlato il 
sindaco di Gubbio, compagno 
Giuseppe Bei Clemente, il segre¬ 
tario della CdL di Perugia, com¬ 
pagno Cecchetti e il compagno 
Muscas della segreteria naziona¬ 
le della FILLEA. 


rano a costituire un’unica cen¬ 
trale sindacale ». 


L'avv. Eolo Ruta, difensore di 
Antonio De Carlo, accusato di 
peculato e falso materiale, ha 
chiesto anch’egli per il suo prò 
tetto l’assoluzione con formula 
piena. Nel trattare la questione 


una avanzata verso un processo tHbunale di cSoba^o là di- u " innocente. Egli con tutto que 

di democratizzazione della vita fesaria cercandolo vano di tro- eh%sto^ e so 1 di n r nessuno‘ner df 
economica e sociale italiana ». vare giustificazioni per i 25 ini- noi n favore delH DC 

Esaminando l'ascesa del capi- putati d.t\, nella speranza che Risu j tan o j' n f am anti false le ac- 
talismo. iJ compagno Terracini ha tutto possa finire come essi spe- ‘ j , con f r ònti « Feti si 
fatto rilevare che tale situazione rano. in brodo di giuggiole. Ma £ U! “..P ® c ™ r0 ™'' sottrnrs 
fa parte di un processo più gene- ciò non è possibile, perchè ci lla al 'S 0 hf s.m prima rea 
rale della ristrutturazione delle- sono i fatti, i reati, perchè, so- ™ n J % 1 S V zia ' a eJÌì Ti è al 
s « basi . capitalistiche, prattutto, molti degli imputati lontanato ! non l er p K aura detta 

l>er cui ogni crisi ha una sua sono rei confessi. L questo non - .- - ,- ' , 

precisa determinazione e l'ultima è noto soltanto al giudice istrut- £ ■' ’ colnire i suoi 

crisi è il prodotto di un tale ture, al pubblico ministero, al familiari » 

processo. «Anche se la crisi in collegio giudicante e all'opinio- ^ . j „ , 

parte è ormai dietro le nostre ne pubblica, ma è noto allo stes- Questa la tesi della difesa che 

spalle, possiamo dire che liscia- so collegio di difesa. non persuade nessuno, nemme- 

ino dalla crisi lasciando granili La riprova di tutto ciò la ritro- ao R‘* innocentisti che si chie- 
niasse in una situazione dillìcile. viamo nelle arringhe della dife- dono come mai Ettore. Raspa, 
per l'aumento della disoccupazio- sa, tutte pregne di sentimenta- proprio perchè innocente, non ab 
ne. per lo compressione dei sa- lismo e di retorica, ma prive di bia preferito costituirsi serena- 
lari. per l'aumento dei prezzi, valide argomentazioni. Tutti o I P en * e ’,.?. n7 f 1 . .. e continuaro a fuff- 
per l’esodo, per l’emigrazinne, quasi tutti gli avvocati adottano £>re all infinito, 
mentre il padronato va verso una questo metro, quasi che con que- L avv. Eolo Ruta, difensore ni 
situazione migliore ». sto potessero scardinare le ac- Antonio De Carlo, accusato di 

11 compagno Terracini ha. poi. fuse cte il pubblico ministero BgSSt!?”® ™ a ^suo'iim 

trattato il problema dell’unità sin- > erl l . altr0 ha pronunciato con- «*"esio an e "f » s i'°. 

davate' « Nei grandi scioneri nel- tro gh imputati. 1 assoluzione con formula 

. _„r* .‘syi trmiai scioperi, nei r ar ;tà miseria abbandono sen- Piena. Nel trattare la questione 

le agitazioni, nelle lotte in corso carila, miseria, auuanoono, sLn . .. ,- i._ ’ Rlltn 

per le rivendicazioni immediate so dl onore: sono !e Parole piu jn termini di diritto, law Ruta 
1 . ‘t-. u'cuuit.iziiiiii immeuitiie rirnrr „ n »j come se cnn Queste ha detto che «affermare la col- 
c per imporre un mutamento di ricorrenti, come se con queste , crebbe ondare rnn 

rotta nel processo nolitico le S! Potessero cancellare 1 reati nei olezza sarebbe andare con 
prue esso puntilo, je ag i: ,' mD utatÌ e dare un tro i nrincipi dello stesso dirit- 

grandi masse vanno stringendo ascmu a B a impuiau e aare un ’ Hi neenlnin hi 

le toro file Ormai da molti mesi nuovo corso alla legge. E prò- to ». Per il reato eli peculato na 

ii.» urm ‘ u , ua m0111 mcsi nr j 0 parlando in auesto modo i sostenuto che manca la roscien- 

queste lotte si svolgono con pie- Pf ’ 0 Parianao in qui sio moao i x Hai nuhblirn nr 

cise intese unitarie- si nens ai difensori sottopongono ì loro prò- ™ o la xolonta del pubblico ur- 
cisi muse nniiarie. si pensi ai . ... ancora una voIta al ne _ finale di investire a profitto 

metalmeccanici, agli edili, ai tes ieu J* ancora una \oiia. ai pe- - ; j -j. » h-i 

sili. E mentre il PSI e il PSDI «ante giudizio popolare di con- p " apr desMnarione d?versi da 

si niiiirnci-inn -i „ni(?pir c i danna. La colpa non e del de- nar o una destinazione emersa na 

SWSSST .fi “iSE “d fUno. perchè «Molte 6 una 

movimento operaio, le Bramji dimostrare' mf è toroore di Corrado Nitri Marta 

inasse.senzadiscnminazi 0 ne.ini- si vurrione uimua rua. III <1 i n*Amim A KfirhMi. Vnlianln h-» 

rano a costituire un'unica con dcl governi e nella fattispecie D Amico e Michele \ niiante. ha 

' ° cinHoonle» uni,nica ctn ' della DC nazionale e locale, che chiesto per tutti e tre gli im- 

1». 7n - P^ venti anni ha amministrato P»tat! 1 assoluzione con formula 

Nel campo della politica inter- j a cosa pubblica senza aver le- ninna. Dopo si e sucreduto l’avv. 

nazionale, il compagno Terracini vato un dito in favore di queste Carrara, che ha nnrlato in fa- 

ha ribadito con forza il concetto popolazioni. Per la difesa di vore di Michele Mairano, accu- 

dolla coesistenza pacifica, met- Zampini e soci tutti sono inno- salo del delitto di falsità, 

tendo in risalto la necessaria so- centi, per tutti è stata chiesta Lo due ultime arrinehe sono 

lidarictà con il popolo del Viet- l'assoluzione con formula piena- state le niù lunghe della gior- 
nam. Dopo essersi soffermato Questo è stato sostenuto dall’aw. unta. Vani gli sforzi nel prescn- 

sugli ultimi due eventi politici. Nucciarone, che difende Gilbnr- lare delle conlrodeduzioni valide 

il Consiglio nazionale della DC to Cricuoli! accusato di pecula- * n risposta a quelle argonien- 

e il Comitato centrale del PSI. to: dnll'avv. Cirese per il lati- fate dal pubblico ministero. C'è 
il compagno Terracini ha cosi tante Ettore Rasoa- dall'avv Ru- ?, ato uno sfoggio oratorio, ma 
proseguito: « Nè la DC, nè il ta per Antonio De Carlo- dal- denso di sentimentalismo e di 
PSI hanno discusso i problemi IKcS per Mazzi Cor- reftortea. 

attinenti alla struttura e alla rado. D'Amico Maria e Michele Frattanto, viva è 1 attesa fra 
vita interna del paese. Non una Vnliànte- dall'avv Correrà ner la popolazione molisana per la 

parola sulle masse, che si agi- Nicola Mainrano ' sentenza, che dovrebbe venire 


ki I . «»». . , > V.IIU unii» UU uuimiiu-uiuiu 

Nel campo della politica inter- | a CO sa pubblica senza aver le- 
nazionale. il compagno Terracini vato un dito in favore di queste 
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g Finalmente siamo giunti alla 
n conclusione del IX Tomeo Na- 
**• zionalc di Probleinistica indet¬ 
to dairUnilà, conclusione por¬ 
tata felicemente in porto per 
tutto merito della paziente e 
ponderata opera della Giurìa 
composta dal Maestro Elser 
Tajè (Presidente) ben coadiu¬ 
vato dagli Arbitri Maestro 
Franco Pisciottaro e Cand. 
Maestro Antonio Zucca. 

Dopo Fattento studio inter¬ 
pretativo del Regolamento in 
vigore c delle sue varianti e 
ricorrendo anche alle regole 
tradizionali della Problemistica 
classica, hanno potuto valoriz¬ 
zare con la maggiore esattezza 
possibile le quarantadue com¬ 
posizioni e costruire una clas¬ 
sifica rispondente agli effettivi 
valori di esse. 

Comunichiamo oggi le clas¬ 
sifiche dei premiati di Serie A 
e di Serie B. rimandando alla 
prossima puntata la pubblica¬ 
zione dei rimanenti classificati 
senza premio. A fianco di cia¬ 
scun nome il voto complessivo 
e i tre voti ricevuti in questo 
ordine: Zucca, Pisciottaro. 

Tajè. Ecco i premiati di 
Serie A: 

1) problema n. %572l del 
Maestro Dino Frau di Cagliari 
con punti 26.50 ( 9.5 -f 8 4 9) 
che vince la medaglia d'oro 
grande dell'L'm'ó e il premio 
FID consistente nel rimborso 
spese di viaggio per una delle 
prossime competizioni a carat¬ 
tere nazionale. 

2) problema n. 7RS7 del Mae¬ 
stro Cosimo Cantatore di Bari 
con punti 25.50 (8 + 9.5 + 8) 
che vince la medaglia d’oro 
media deH’l/nifà e il premio 
FID consistente nel rimborso 
spese di viaggio per una delle 
prossime competizioni a carat¬ 
tere nazionale. 

3) problema n. 66666 del Mae¬ 
stro Francesco Zingoni con 
punti 24,50 (8.5 + 8.5 + 7.5) 
che vince una medaglia d'ar¬ 
gento grande. 

4) problema n. 12345 del 
Cand. Maestro Andrea Rosatto 
di Savona con punti 23.50 (8 -t- 
7,5 + 8) che vince una meda¬ 
glia d’argento. 

5) problema n. 431605 del 
Maestro Luigi Condemi con 
punti 23 (7 + 9 + 7) che vince 


una medaglia d’argento. 

6) a pari merito i problemi: 

18765 del Maestro Loris Bertini 
con punti 22,50 (8,5 + 7 + 7); 
41489 di Carlo Massoni con 
punti 22.50 (7.5 + 7.5 + 7,5); 
91011 di Bruno Giulietti con 
punti 22.50 (7,5 + 7 + 8) che 
vincono una medaglia di bronzo 
ciascuno. I 

7) a pari merito il problema 
15000 del Maestro Mario Gen¬ 
tili con punti 22 (7 + 7,5 + 7,5) 
e il problema 12221 del Cand. 
Maestro Gilberto Vettori con 
punti 22 (8 + 6.5 + 7.5) che 
vincono una medaglia di bron¬ 
zo ciascuno. 

Ed ecco i premiati per la 
Serio B che sono soltanto otto 
entrati in classifica su undici 
partecipanti al Tomeo poiché 
tre sono andati fuori tema: 

1) il problema 31113 di Fui 
vio Raffaeli! di Corridonia (Ma¬ 
cerata) con punti 26 (8 + 9,5 + 
8.5) che vince la medaglia d’oro 
deH’l/nifò e il premio FID con¬ 
sistente nel rimborso spese di 
viaggio per una manifestazione 
a carattere nazionale. 

2) il problema 2o<59 di Gio¬ 
vanni Guelfi di Livorno con 
punti 25 (8.5 + 7.5 + 9) che 
vince la medaglia d’argento 
grande e il premio FID consi¬ 
stente nel rimborso spese di 
\iacgio per una manifestazione 
a carattere nazionale. 

3) il problema 237559 di Dino 
Cantini di Livorno con punti 
24.50 (9 + 7.5 + 8) che vince 
una medaglia d'a rgento . 

4) il problema 77777 di Vin¬ 
cenzo Rutigliano di Foggia con 
punti 24 (7.5 + 9 + 7,5) che 
vince una medaglia d'argento. 

5) il problema 14795 di Man¬ 
sueto Francalacci di Livorno 
con punti 20.50 (6 + 7 + 7,5) 
che vince una medaglia d'ar¬ 
gento. 

6) a pari merito il problema 
12615 di Bruno Manni - Livorno 
con punti 19 (6,5 + 6 + 6,5) e 
il problema 01210 di Amleto 
Marmugi di Empoli con punti 
19 (6.5 + 6 + 6.5) che vincono 
una medaglia di bronzo cia¬ 
scuno. 

7) il problema 56911 .di Ren¬ 
zo Paci di Livorno con punti 16 
(5,5 + 6 + 4,5) che vince una 
medaglia di bronzo. 

Con il punteggio più alto di 


26,50 si è aggiudicato il primato 
assoluto neirVIII Torneo Na¬ 
zionale dell'Unifà il Maestro 
Dino Frau di Cagliari. 

Il più alto numero di premia¬ 
ti è stato raggiunto dal Circolo 
Damistico Portuali di Livorno 
con cinque della serie B. I pre¬ 
mi saranno spediti nei prossimi 
giorni. 

• • ♦ 

Chiuderemo questa puntata 
da molto tempo attesa, con due 
composizioni del Maestro Dino 
Frau vincitore del IX Tomeo 
Problemistico indetto dall'Uni- 
là. I due diagrammi contengo¬ 
no due problemi intessuti sulla 
posizione fissa stabilita dal te¬ 
ma del Tomeo: 
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parola sulle masse, che si agi- Nicola Maiorano. sentenza, che do 

tano. non sì è evidenziato oucsto L’aw! Cirese. nel difendere fra pochi giorni, 
fermento, ma s è parlato di far Raspa, ha cercato rii scagionare 
quadrato intorno al centrosinistra, y suo protetto, adducenrio delle 
La DC ha deciso di sciogliere le 
correnti, il PSI ha deciso di fon- 
dersi col PSDI. E mentre questa 
fusione è destinata a provocare *m • 

ancora una volta una divisione B m g » » O. i 

nel movimento operaio e una par- • || M —■ IVI H 

te del PSI non accetterà di en- M. M M ■ M M 

trare nel PSDI. noi — ha prose¬ 
guito il compagno Terracini — ^ . 

facciamo una politica di unità. B ^^ 

combattiamo ogni azione di rot- Br™ ■ V B ■ MJm 

tura. Noi chiediamo a tutti i la- B 

voratori di unirsi. Noi presentia¬ 
mo un programma, che si con- • — - - - - - - —— — 

trapponc al centrosinistra: vo¬ 
gliamo una riforma agraria, una |À SPEZIA ELETTRA 

programmazione democratica, la j due pctron | an 

nuova struttura regionale, la ri- ASTRA 

forma fiscale, il disimpegno del- Con odio e con amore FOGC 

l’Italia dal Patto Atlantico: su (VM 14) . 

queste basi il PCI lotta, agisce CIVICO ClCOLELLA 

nel Parlamento e nel Paese per 11 caro estinto rAit 0 p*»ia 

un rinnovamento democratico del- (VM 14) b 

la nostra Italia, per la costru- COZZAMI Lumi an ‘ C 

zione di una società socialista. Gli uomini dal passo pesante DANTE 

per il progresso e per la pace ». DIANA . , a 3 slrac i 3 

A n ._ n ;_ a Sam n GARIBALDI 

Amento calzone SMERALDO II eiusttzicre dì 
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LA SPEZIA 

ASTRA 

Con odio e con amore 

(VM 14) 


ELETTRA 
I due petroniani 


FOGGIA 


(VM 14) 


VICO . ClCOLELLA 

11 caro estinto 

fVM GALLERIA 

..... 4 ,, ' 1 terribili antenati di James 

COZZANI Homi 

Gli uomini dai passo pesante DANTE 

, 1 I.a lanca strada della vendetta 

Sam il selvaggio GARIBALDI 

1ERALDO II giustiziere dì l.ondra 


Nominato il 
presidente dell'EPT 
di Terni 


Operazione love 

MARCONI 

Sfida nell'alta Sierra - New 
York press. operazione dollari CORSO 

MONTEVERDI '\ r A° 


I.a rivolta del sette - Lascia i ROMA 


CERIGNOLA 


Argos alia riscossa 


sparare chi ci sa lare 

ODEON 

I.a doppia vita di Silvia West 
AUGUSTUS 

Ombra sul palcoscenico 

ARSENALE 

La malavita dei porto 

ASTORIA (Lerici) 

L'Implacabile 


Operazione love 


SAN SEVERO 


PATRUNO 

n.p. 

EXCELSIOR 

I.a matadora 
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TERNI. 4. Ai ionia (Lene! 

■ i -, . . . L implacabile 

Il nuovo presidente dell c-nte 

provinciale del Turismo di Terni Akl^fthlA 

è il cav. Alberto Coppoli. Il de- MliWwITA 

creto del ministro Corona è giuri- METROPOLITAN 
to stamane, con un anno e mezzo u nostro agent 


CAGLIARI 


Il nostro agente Flint 


J-U 


di ritardo rispetto alla data in MARCHETTI 


cui scadeva il mandato della 


Notti e donne proibite 


passata presidenza del democri- 1 SUPtKClNEMA COPPI 


.? \:/- A 

iivii._ y/.'/À. _ 

\ y ' l ' \ \ 


stiano prof. Renato Rinaldi: que¬ 
sto per il lungo braccio di ferro 


tra DC e rei per ta ripartile ALHAMBRA 


Lpperseven, l’uomo da ucci* 
dere 


della torta del sottogoverno. 
Ancora non è giunto ìnxece il 


002 agenti segretissimi 
ITALIA 

Sotto le stelle 


decreto per la nomina della pre- PRELLI (Falconara) 


il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 


l'J itti 
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sidenza dcll lstituto case popo¬ 
lari: anche in questo caso assi¬ 
stiamo a un ingiustificato ritar¬ 
do di un anno e mezzo. 


Doppia culla 

SASSARI. 4. 

La casa dei compagni Nino e 


La strada del crimine 
ROSSINI (Senigallia) 

Iji dea della città bendata 


PERUGIA 


LILLI 

Judith 

TURRENO 

Idoli controluce 

PAVONE 

Tutti insieme, appassionata¬ 
mente 


Ton:na Vasa è stata allietata *-^X 
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il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Soluzione dei temi 
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dalla nascita di due gemelle, alle mignon 
quali sono stati dati i nomi di ad 3 op 
Giovanna e di Luciana. MODERNI 

Al compagno Vasa, membro del Lassù q 

Comitato federale della Gallura, 
e alla compagna Tonina. consi- Al 

gliene comunale di Tempio, gli M 

auguri fervidi del Partito e deb MARCONI 
l’Unità. Sirto sol 


Avventure nella fantasia 

MIGNON 

AD 3 operazione squalo bianco 
MODERNISSIMO 

Lassù quaienno mi attende 


AVEZZANO 


... 


Solo sotto le stelle 

TERNI 


■miiininimminiiiiHiiHimt FIAMMA 

• I II ribelle dell Anatolia 

nnu LEuGbTE moderno 

UOll VERO, “ 

/J A W| Tutti insieme, appassionata- 

IIIIIIIIM POLITEAMA 

IIVIII III | La grande notte di Ringo 
V*. TJ-11.1.1 .\J PIEMONTE 
EnHNuiMiiiiitiiiHiiiuiiiHa^É Contratto per Decidere 

- LUX 

• GII uccelli 


UQJi LtuuE 1 Et 

donne 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Tutte le ragazze io sanno 
ARISTON 

Una questione d’onore 
EDEN 

Dossier 107, mitra e diamanti 

FIAMMA 

io. lo. lo _ e gli altri 
MASSIMO 

Il volo delia Fenice 
NOVO CINE 
Adulterio all'italiana 
OLIMPIA 

Jaguar professione-spia 
SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Passi nella notte 
ASTORIA 

Sangue nei fiume 
CORALLO 

Edgard Wallace racconta 
DUE PALME 

Il gTandr conquistatore 
ODEON 

Sinfonia per due spie 
QUATTRO FONTANE 
l'na pistola non basta 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

In continuità de 11'Infoca 
inazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
Mite rasai da! lavoratori 

abbonandoti a 


l'Unità 


Scrivete lettere brevi, ' 
con il vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisate se non volete che 
la firma sia pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 1 

I 

VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

ALiUnità 


I pensionati-milionari 
dell’INPS e l’assegno 
agli ex perseguitali politici 

Cara Unità, 

non è la prima volta che pubblichi let¬ 
tere come quella del compagno Pasquale 
Cento di Reggio Calabria in merito alle 
scandalose liquidazioni dei dirigenti del 
1TNPS. Ed allora vorrei sapere, con molti 
altri compagni: chi ha disposto o legiferato 
che. per esempio, al prof. Cataldo, al dot 
tor Cattabriga, aU'atto del pensionamento. 
l’INPS liquidasse ben ottanta milioni di 
liquidazione e ben seicontomila lire di pen 
sione al mese? 

E perché i nostri parlamentari non pon 
gono tali questioni sul tappeto, alla Camera 
e al Senato? 

E si potrebbero conoscere i nomi di co 
loro che tale trattamento riservarono pure 
al famigerato capoccione fascista Scorza? 

Questa evidentemente è tutta gente che 
ha fatto carriera servendo il dittatore e 
durante l'infame ventennio viveva benis 
simo e senza noie di genere alcuno In 
vece noi. che abbiamo trascorso gli anni 
migliori nelle carceri fasciste, nelle male¬ 
dette isole di confino, colle ammonizioni 
politiche — che significavano sempre ba¬ 
stonature in stile — non abbiamo il sacro 
santo diritto di percepire una indennità, 
anche modesta. Non ei direte che il vergo¬ 
gnoso assegno, eufemisticamente detto di 
benemerenza nazionale, sazi la nostra 
fame. E allora non si può udire una ferma 
protesta dei nostri parlamentari alle Ca¬ 
mere? Perché non promuovi una sostan 
-ziosa campagna in Parlamento e nel Pae¬ 
se, cara Unità, in favore degli ex perse¬ 
guitati politici antifascisti? 

Nella certezza che il nostro gruppo par¬ 
lamentare porti in aula, e non nel segreto 
delle Commissioni, questo problema ed i 
nostri parlamentari sulle piazze di tutta 
Italia, ti ringrazio. 

ANGELO FAVILLA 
(Lucca) 


Li 1 


Il comfjnffno Angelo Favilla vivile 
assieme, sia pure vonlrappimemlule, 
questioni che nulla hanno a che fare 
l’iina con l'altra, sebbene tutte rela 
tire al trattamento pensionistico. Foli 
non tiene presente che la legislazione 
pertinente è in Italia eterogenea e 
confusa, poiché non esiste nel nastro 
paese un sistema unitario della pre¬ 
videnza sociale, ma sibbene una gran¬ 
de varietà di norme differenziate nei 
confronti delle più varie categorie. 
Contro questo stato di fatto j garla- 
mntari comunisti e i Sindacati in ge¬ 
nerale hanno molte e molte volte in¬ 
vocato e proposto misure di riforma: 
ma neanche in questo campo i gover¬ 
ni e la maggioranza parlamentare 
hanno voluto o saputo provvedere. 

Venendo specificatamente alla let¬ 
tera del compagno Favilla bisogna 
dire che. mentre il trattamento pen¬ 
sionistico scandaloso riservato ai di¬ 
rigenti dell'lNPS (e non solo ad essi 
è regolato da un accordo sindacale, 
sul quale comunque sarebbe bene che 
i Sindacati stessi interessati e re¬ 
sponsabili fornissero precisa notizia, 
il trattamento pensionistico, più che 
inaudito addirittura sconcio e provo¬ 
catorio. dcl quale gode il gerarca 
fascista Scorza, discende dalle nnrme 
previdenziali in atto per gli ufficiali 
delle Forze Armate fra i quali egli 
è stato annoverato, a umiliazione di 
queste ultime, con tanto di sentenza 
del Consiglio di Stato. Tutto ciò è 
potuto avvenire e persiste per la 
volontà dichiarata e operante dei go 
verni e dei Partiti governativi di 
mantenere in vigore tutto il pesante 
sordido bagaglio di leggi del tempo 
monarchico e fascista, nonostante la 
clamante contraddizione del maggior 
numero di esse non solo con il più 
elementare senso di giustizia ma con 
la Costituzione Repubblicana. 

Venendo al trattamento riservato 
agli antifascisti, il compagno Favilla 
dimentica che. pur netta sua estrema 
limitatezza, esso è il frutto di una 
lunga faticosa e perseverante azione 
condotta da inostri parlamentari nel 
corso degli idtìmi dicci anni. Forse 
egli non ha seguito i dibattiti che più 
volte si sono svolti a Palazzo Moda 
ma e a Montecitorio durante i quali 
oià è stato possibile identificare i 
gruppi e gli uomini contrari ad as¬ 
solvere il debito di gratitudine che 
il nostro Paese ha nei confronti degli 
antifascisti. Ancora recentemente il 
Parlamento ha discusso rd approvato 
la legge cosiddetta Ritossi Terracini 
ner la rivalutazione dei contributi as¬ 
sicurativi già riconosciuti ai perse 
auitati antifascisti e entro breve 
tempo, questi inco mi oreranno ad av¬ 
vertirne l'efficacia nella determina¬ 
zione delle pensioni vecchiaia che 
percepiscono. Mi spiace di dovere 
dire che. per ora. non abbiamo in 
rista altre iniziative analoghe, impe¬ 
nnati come siamo a portare a buon 
fine il prnaeUo di leone n 2/39 inli 
lolato « ìntearazinne e mnthfichp del 
fa legislazione per i perseguitati po¬ 
litici e razziali » a firma dei deputati 
Gagliardi. Serhandini e a’.trì . il quote 
prevede, fra l'altro, la riapertura dei 
termini per la presentazione dette do¬ 
mande di concessione dei benefici già 
disposti. 

.4/ compagno Favilla desidero fare 
presente che. di quegli stessi scarsi 
benefici riconosciuti agli antifascisti, 
molti e molti interessati non si sono 
curati. E non già perché non se ne 
sia molte volte scritto sui nostri aior- 
nali. e non già perché non ne abbia 
parlato anche la Radio e la TV. ma 
per trasevranza. E questa trasevran- 
za si manifesta purtroppo anche nel- 
Valtegpiamenlo di attesa inerte che 
molti antifascisti mantfmoonn. come 
esilità, fra l'altro, dalla loro man¬ 
cata iscriz'One all’ASPRI A. che è la 
Associazione che da 75 anni lotta per 
a'^ienrare aali antifascisti sul pano 
morale e concreto quanto essi riven¬ 
dicano. 

SEN’. UMBERTO TERRACINI 


L’ispettore è « cieco »> 
e i malati non possono 
più protestare 

Cara Unità, 

sono un giovane, malato di tbc e ricove¬ 
rato presso la casa di cura S. Camillo di 
Forte dei Marmi. La direzione dell’istituto 
è tenuta da un gruppo di ecclesiastici che 
invece di incaricarsi della salute del nostro 
corpo, si cura prima, e direi anzi soltanto, 
di tutto di quella della nostra anima (fa¬ 
cendoci usufruire di un servizio religioso 
perfetto) e mantenendo all'interno della 
casa di cura un regime di terrore per cui 
a nessuno è permesso di protestare per il 
cibo pessimo, per i servizi assolutamente 


anti igienici, per il sudiciume che rende 
inabitabili dormitori e mense. 

Questa casa di cura è convenzionata con 
l’INPS (ma come ho detto guai a proto 
stare, immediatamente si viene sbattuti 
fuori e ogni reclamo aU'INFS viene siste 
maticamente ignorato) e recentemente è 
venuto a visitare la clinica un ispettore di 
Firenze il quale ha potuto scoprire che 
tutto., andava perfettamente bene qui 
Per cui dopo quella visita la nostra situa 
zione è addirittura peggiorata: ad ogni 
protesta ci viene risposto « ma so è venuto 
persino un ispettore e per lui andava tutto 
bene... quindi anche per voi malati deve 
essere così ». 

Va bene che la retta che l’INPS paga 
per noi all'Istituto non è molto alta, poro 
credo che essa sarebbe sufficiente a per 
metterci di curare il male, solo clic i soldi 
nel passare di tasca in tasca non diminu’s 
.sero tanto quando arrivano linalmcntc sul 
le nutre tavole. 

Questa mia protesta, condivisa da iutt> 
i malati di qui, deve purtroppo risultare 
sul giornale anonima, perché olirmi' n” 
sarei cacciato fuori con tutte le (■■insevilo- 
ze che questo provocherebbe all» uv,-< 

Iute e alla mia fnmitrlia 

LETTERA Fiuti a l ' 
(Villa San Camillo 
Forte dei Ma 


Ila prestalo 
la voce a 
Serpo R oppi ani 

Cara Unità. 

nella recensione del vostro critico al do 
cumentario televisivo su Sartre, ho letto 
con piacere l'elogio fatto al regista per 
aver lasciato a Reggiani il compito di dup 
piare se stesso in italiano nella scena del 
dramma / sequestrati di Altana In verità 
il vostro critico non poteva farmi un mi 
glior complimento, perché sono stalo io a 
prestare la voce al personaemo stupì mia 
mente interpretato da Reggiani e non era 
facile. Questo equivoco non sarebbe acca 
(luto se la TV si fosse premurata di seri 
vere il nome di tutti eli attori clic hauti- 
doppiato i personaggi delle interviste 

Molto cordialmente 

RENATO DE CARMINE 
(Roma) 

Ci scusiamo con l'attore Renato 
De Cannine dell'errore involontaria 
niente commesso dal nostro critico 
televisivo: un errore che. d'altra par 
te. come lo stesso De Connine spirito 
semente dice, si risolve in ultima ana¬ 
lisi in un complimento. Difatti. De 
Carmine è riuscito, doppiando Serpe 
Reggiani, a imitarne in modo sor¬ 
prendente non solo lo stile, ma per¬ 
fino la dizione (che molli telespetta¬ 
tori certamente ricorderanno dall'epo¬ 
ca in cui il grande attore francese in¬ 
terpretò sui nostri teleschermi il per¬ 
sonaggio di Robespierre nei Giacobini 
di Zardi). D’altra parte, certo, questa 
equivoco non avrebbe potuto verificar¬ 
si se alla TV. come De Carmine giu¬ 
stamente sottolinea. ■ dimostrassero 
maggiore correttezza e rispetto verso 
coloro che sono impegnati nella pro¬ 
duzione televisiva. 

17 mila lire mensili 
per vivere ili tre 

Cara Unità. 

so che a decine i lavoratori disoccupati, 
che ogni giorno aumentano di numero, ti 
scrivono per chiederti parole di conforto e 
un aiuto. Io però, nonostante che nella mia 
provincia le possibilità di un impiego siano 
quasi inesistenti, non voglio un aiuto, ma 
la pubblicazione della mia richiesta di la¬ 
voro: so che difficilmente qualcuno potrà 
darmelo, ma non ho altri sistemi di prote¬ 
sta. Da otto lunghi anni mio padre passa 
da un ospedale all’altro, e tra otto giorni 
uscirà dal S. Camillo dove è stato operato 
alle gambe: ora manca di tutti c due gli 
arti inferiori e quindi non potrà più svol¬ 
gere alcuna attività lavorativa. Anche min 
madre, già da anni malata, è ormai quasi 
cicca. In questa condizione di disperazione 
assoluta viviamo con 17 mila lire mensili. 

ZELINDA LILLI 
(Cantalice - Ridi) 

« Visite u ffienili » 
e traffieo a Roma 

Cara Unità. 

ogni visita ufficiale di qualche personag¬ 
gio. reale o meno, fa succedere a Roma, 
letteralmente il finimondo. Tutti sanno che 
la circolazione in una città come Roma 
fatta per le passeggiate e per i turisti, è 
legata sempre ad un capello, e che basta 
un incidente da quattro soldi per bloccare 
lungo le strade migliaia di automobili, e 
questo nonostante le misure che il comune 
cerca di prendere. Quando poi appunto a 
Homa arriva in visita ufficiale, un Capo 
di Stato o un reale, è come se ci fosse 
l'inondazione. Solo una metropolitana, sot¬ 
terranea o sopraelevata, oppure mista, po. 
irebbe costituire l'auspicato disimpegno, 
ma quale generazione la potrà vedere? 

E. P. 

(Roma) 

In 20 anni di servizio 
nemmeno il « salto » 
da brigadiere ad appuntato 

Cara Unità. 

abbiamo vesto con molto piacere che in 
questi ultimi tempi hai pubblicato diverse 
lettere di protesta di carabinieri e briga¬ 
dieri di PS, alle loro, vorremmo aggiun¬ 
gere la nostra voce: siamo un gruppo di 
guardie di PS. ed abbiamo combattuto in¬ 
sieme ai partigiani durante la guerra di 
Liberazione, da allora la qualifica di * ri¬ 
belli » non ci ha mai abbandonato. 

Il 28 aprile termina per il nostro gruppo 
il ventunesimo anno di servizio nella P.S.: 
ma i lunghi anni di lavoro non hanno potuto 
farci ottenere nemmeno il grado di appun¬ 
tato. Questo vorràa dire che quando ce ne 
andremo dal servizio, la nostra pensione 
verrà decurtata di nove mila lire, rispetto 
a quella degli appuntati. Sono in fondo po¬ 
che decine di migliaia di lire ma quando 
si va in pensione con una somma già tanto 
misera, anche questi soldi fanno comodo. 
Vorremmo quindi chiedere ai parlamentari 
comunisti di interessarsi della nostra situa¬ 
zione facendone magari oggetto in una in¬ 
terrogazione davanti alla Camera. 

UN GRUPPO DI GUARDIE DI P.S. 

(Pesaro) 
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